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vengono dimenticate le polemiche. 


Preoccupazione per gli 800 soldati 


impegnati nel piano di ritiro Onu 


ROMA —. «Marcello 
scappiamo». E' l'infer- 
no: sette camionette, 
forse di più, che spara- 
no all'impazzata, la 
scorta che è fuggita e 
l'automobile in fiamme 
che può esplodere da un 
momento all'altro. Gar- 
men Lasorella scuote 
l'operatore nascosto sot- 
to il sedile posteriore: 
«Scappiamo. Anche a co- 
sto di prenderci una pal- 
lottola». Ma Marcello 
Palmisano, 55 anni, ve- 
terano delle riprese Rai 
e dei reportage di guer- 
Ta, partito per sostituire 
un collega malato, non 
può scappare. E' riverso 
in un lago di sangue, col- 
pito a morte. 

Finisce così, con un 
cameramen ucciso e 
una giornalista cattura- 
ta e poi rilasciata, il gial- 
lo di Mogadiscio, nato e 
maturato in quell'infer- 
no che è la Somalia do- 
ve si continuano a con- 
tare le vittime. Un ag- 
guato o forse uno scon- 
tro tra bande rivali che 
Carmen Lasorella ha 
Taccontato, ancora sot- 
to choc, poche ore dopo 
per telefono al Tg2. 

E in Rai, per un gior- 
no, vengono sotterrate 
le asce di guerra. Pian- 
gono tutti. Ha la voce in- 
crinata Barbara Mode- 
sti mentre dal Tg2 an- 
muncia che l'operatore 


Marcello Palmisano è 
morto. Commossa an- 
che Letizia Moratti, prè- 
sidente della Rai, men- 
tre insieme al direttore 
del Tg2, Mimum va a ca; 
sa Palmisano ad annun- 
ciare alla moglie del- 
l'operatore com'è finito 
l'agguato in Somalia. 

Ma non manca qual- 
che sottolineatura pole- 
mica, come quella del 
segretario dell'Usigrai, 
Balzoni: «Questo ennesi- 
mo tragico episodio - di- 
ce - conferma che la Rai 
è sempre in prima linea. 
La ragione vera che le- 
gittima in questo siste- 
ma il servizio pubblico 
radiotelevisivo è pro- 
prio quella di essere al 
centro dell'informazio- 
ne, di essere sempre in 
primissima linea a rac- 
contare quello che suc- 
cede». 

Sui tragici fatti di Mo- 
gadiscio il governo rife- 
Tirà martedì prossimo 
al Senato. Non bisogna 
dimenticare che 800 sol- 
dati italiani, insieme a 
2.600 marine sono impe- 
gnati nel piano di sgom- 
bero delle ultime unità 
delle Nazioni Unite an- 
cora presenti in Soma- 
lia. Un'operazione che 
si presenta piena di ri- 
schi e di insidie come 
questo enensimo tragi- 
co episodio conferma. 
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Commento di 

Mauro Manzin 

Finirà, prima o dopo, 
Qnche da noi la secon- 
da guerra mondiale? 
Cinquant'anni fa le ar- 
mi tacquero in un'Euro- 
pa dilaniata dal nazi- 
fascismo, ma la ferita 
che si aprì in queste ter- 
re scatenò una tenace 
guerriglia di posizione 
alimentata da opposte 
ideologie. L'Istria ne 
uscì sconvolta e ne sca- 
turù una «rivoluzione et- 
nica» (oggi si direbbe 
«pulizia») che trasfor- 
mò la maggioranza in 
minoranza. La conse- 
guenza si evoca con 
un'unica parola: esodo. 

Quella ferita sangui- 
na ancora. L'Istria è 
ora divisa in due stati 
sovrani che l'hanno an- 
cor più allontanata da 
una nazione madre che 
stenta a ricucire il cor- 
done ombelicale con 
quei suoi figli ingiusta- 
mente disprezzati pri- 
ma, dimenticati poi, 09- 
gi a stento compresi, 
Che rischiano di diveni- 
re ostaggio, assieme al- 
la minoranza slovena 
în Italia, del contenzio- 
so diplomatico tra Ro- 
ma, Lubiana e Zaga- 
bria. Nulla di nuovo sul 
fronte orientale, dun- 
que, La guerra di trin- 
cea continua, logorante 
e pericolosa. 

E a far ricordare a 
Roma che in Istria vive 
9ente italiana e’ nel 

iuli-Venezia Giulia 
Qbita una minoranza 
Slovena c'è voluta 
Un'altra guerra, quella 
che ha dilaniato la Ju- 
goslavia, ci sono voluti 
altri esuli e nuove puli- 
zie etniche, quasi un 
crudele e vichiano gio- 
co della storia. Ma ora 
che tacciono i cannoni 
dell'ideologia incalza- 
no è panzer degli oppo- 
sti nazionalismi. Giochi 
di parte e di partito 
hanno imbrigliato le di- 
plomazie di Italia, Slo- 
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Ucciso operatore Rai 


La jeep su cui viaggiava è stata circondata e mitragliata, mentre la scorta si dava alla fuga 


Si salva a stento Carmen Lasorella 


In azienda, almeno per un giorno, 
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Soldatiitalianitrasportano due commilitoni feriti dopo un attacco a Mogadiscio nel luglio 1993. 


PERSEROLA VITA IN UN AGGUATO NEL MARZO DEL ’94 


Morto come Ilaria e Miran 


Sono 15e vittime italiane in Somalia in poco più di due anni 


lo Palmisano. L'inviata del Tg37?" dal contingente Onu, ma nessu- 
Ilaria Alpi e l'operatore Milan 
Hrovatin persero la vita sempre 
a Mogadiscio in un agguato simi- 
le a quello di ieri avvenuto il 20 
marzo di un anno fa. 

La dinamica dell'agguato ha 
sempre fatto discutere anche per- 
chè sembra che gli uomini della 
scorta erano d'accordo con i ban- 


ROMA — E' una lunga striscia di 
sangue italiano quella che ha ac- 
compagnato la sfortunata missio- 
ne dei nostri soldati in Somalia 
nell'ambito dell'operazione Onu 
denominata «Restore .Hopey («re- 


stituire la speranza»). 


Quindici morti in poco più di 
due anni, tra i quali ben 4 «civi- 
liv, E proprio l'uccisione di due 
di questi è tornata alla mente ap- diti. Sull'attentato sono state 
pena si è avuta notizia della mor- 
te dell'operatore del Tg2 Marcel- 


Istria, una ferita 
che dopo 50 anni 
sanguina ancora 


venia e Croazia in uno 
schizofrenico«gioco del- 
le tre carte». 

Se l’altro giorno a Ro- 
ma si è' cercato di ri- 
prendere un dialogo 
con Lubiana, da Zaga- 
bria è giunto il colpo di 
mannaia della Corte co- 
stituzionale sullo statu- 
to della Contea d'Istria, 
che la Croazia non ha 
esitato a immolare sul- 
l'altare di quella che 
l'Hdz, il partito del pre- 
sidente Tudjman, consi: 
dera religione di Stato. 
Il clan dei «falchi» ha 


co falò della nostra mi- 
noranza istriana. E la 
giustificazione addotta- 
ta da Zagabria — che il 
memorandum non ha 
ancora valore di legge 
perché non è stato rati- 
ficato dal parlamento 
— dimostra che il gioco 
era «sporco» sin dal- 
l'inizio. Lubiana, alme- 
no, quel ‘memorandum 
ha avuto il «buon gu- 
sto» di non sottoscrWver- 
lo. Ma la Croazia sente 
il fiato del nemico e st 
chiude a riccio, mentre 
gli amici di un tempo 
se ne allontanano. Un 


Mentre si tenta di ripartire 


con il negoziato Roma-Lubiana, 


dalla Croazia arriva il «colpo» 


sullo statuto della Contea 


preferito l'incidente di- 
plomatico con la «mite» 
Italia piuttosto che offri- 
re una possibilità ai rt- 
belli serbi della Krajina 
di rivendicare una pari- 
tà di trattamento con 
gli italiani d'Istria, 
ostaggi oramat del de- 
stino dei separatisti di 
Knin. x 
Il memorandum d'in- 
tesa sottoscritto dalle 
due parti nel 1992 è sta- 
to calpestato e si sta T- 
schiando di vanificare 
tre sessioni negoziali 
che hanno cercato di 
‘portare legna all'asfitti- 


terzo delle sue terre è 
ostaggio dello scontro 
di potere che vede schie- 
rati in Serbia i postco- 
munsiti di Milosevic 
contro i cetnico- orto- 
dossi di Karadzic. Meto- 
di diversi per lo stesso 
fine: la «Grande Ser- 
bia». 

‘Altro è il discorso che 
coinvolge Lubiana. 
Uscita dai Balcani con 
la guerra dei dieci gior- 
ni, il «soleggiato versan- 
te delle Alpi», come 
ama autodefinirsi. la 
Slovenia, —amoreggia 
sfrenatamente con l'Eu- 


ropa, forte del sostegno 
tedesco e dell'aspirazio- 
ne della presidenza di 
turno francese del- 
l'Unione europea, che 
vuol dimostrare di riu- 
scire dove Bonn ha falli- 
to: togliere il veto italia- 
no al mandato associa- 
tivo di Lubiana all'Ue. I 
trattati bilaterali esisto- 
no, si tratta ora di di- 
scutere il modo più co- 
struttivo di applicarli 
per entrambi i contra- 
enti. L'Italia chiede che 
Lubiana dimostri di es- 
sere uscita dal passato 
chiudendo la ferita dei 
beni abbandonati dagli 
esuli, in cambio è pron- 
ta a girare la chiave 
che,spalancherebbe al- 
la Slovenia le porte 
d'Europa. Il ministro 
degli esteri Susanna 
Agnelli e il suo collega 
sloveno Zoran Thaler 
hanno rimescolato le 
carte e azzerato le parti- 
te precedenti. Ora biso- 
gna mettere da parte 
l'improduttiva disputa 
se sia nato prima l'uo- 
vo (i beni abbandonati) 
o la gallina (il veto al 
mandato negoziale con. 
l'Ue). Riprendendo, se 
non nella lettera alme- 
no nella filosofia, i det- 
tami scaturiti dalla Di- 
chiarazione di Aquile- 
ia, Roma cercherà di 
enucleare un pacchetto 
negoziale unico da cui 
scaturisca il tanto ane- 
lato «doppio binario». 
L'unico in grado di assi- 
curare quelle «conver- 
genze parallele» diplo- 
matiche che garantisca- 
no: l'adeguamento giu- 
ridico-istituzionale di 
Lubiana agli standard 
europei, la risoluzione 
del rebus sui beni ab- 
bandonati e del tabù 


sulla tutela degli slove- 


niin Italia. Resta un in- 
terrogativo: fino a che 
punto il governo Dini è 
legittimato a muoversi? 
La destra ha già preso 
la mira. Il cecchinaggio 
in Parlamento potrebbe 
essere fatale. 


svolte due inchieste, una da par- 
te della autorità somale e una 


na è giunta è delle conclusioni. Il 
motivo dell'uccisione non è stato 
ancora chiarito nonostante l'insi- 
stenza dei genitori di Ilaria che 
hanno chiesto a più riprese di in- 
dagare più a fondo. Sono convin- 
ti che la figlia è.stata uccisa per- 
chè aveva scoperto qualcosa di 
grosso a proposito di un imbaraz- 
zante traffico di armi legato for- 
se al mondo della cooperazione. 
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NUOVO IMPULSO ALLE PRIVATIZZAZIONI 


Dini vuol vendere l'Eni 
eprepara una stangata 


aventimila miliardi 


MA L’OPPOSIZIONE INSORGE 
Buttiglione insiste: 
«Ppi conForza Italia» 
Lega, giorni decisivi 


Pubblico 

| impiego: © 
contratto 
arischio 


ROMA — Lavora sodo, il 
presidente del Consiglio, 
per rispettare la sua ta- 
ella di marcia. Entro 
febbraio, ma forse già 
tra qualche giorno, il go- 
verno varerà la mano- 
vra «da 18-20 mila mi- 
liardi» e ricca di nuove 
«inevitabili tasse». Entro 
marzo si conta di rag- 
fingere un accordo con 
e parti sociali sulla rifor- 
ma previdenziale, e già 
la prossima settimana 
dovrebbe esserci un in- 
contro con i sindacati a 
Palazzo Chigi. Masoprat- 
tutto, e questo dovrebbe 
piacere molto ai mercati 
Internazionali, si rico- 
mincia a privatizzare. 
Niente di meno che 
l'Eni. La grande holding 
energetica è valutata 50 
mila miliardi e potrebbe 
essere privatizzata in 
blocco entro l'estate, for- 
se già a partire da giu- 
gno. 

Rischiano intanto di fi- 
nire nella bufera i con- 
tratti del pubblico impie- 
go. Con una mossa a sor- 
presa Cgil-Cisl-Uil han- 
no minacciato di non ap- 
porre la loro firma sul 
nuovo contratto degli 
statali. E di proclamare 
una raffica di scioperi. 
Motivo dello scontro 
conilgoverno (come rife- 
riamo a pagina 4) le nor- 
me che regolano l'orario 
di lavoro negli uffici e 
che rientravano nella 
bozza d'intesa firmata a 
dicembre. 


In Economia 


GUTI4LoNE 
È FiloXsFo 


DECISE NUOVE NORME ANTI-VIOLENZA DALLA FEDERAZIONE 


Il calcio «vigilato speciale» 


Nel mirino i giocatori scorretti - Partite a porte chiuse per chi sgarra 


ROMA — Pagheranno anche i giocatori scorretti, 
quelli che con i loro comportamenti violenti e sleali 
contribuiscono a creare un clima di tensione tra i ti- 
fosi. Anche quelli che in campo la «fanno franca» 
perchè l'arbitro e i guardalinee non hanno visto la 
loro scorrettezza si troveranno «inchiodati». Un se- 
condo referto da parte del «quarto uomo», ossia il 
commissario di campo, potrà aggiungere nuovi ele- 
menti anche sulla base delle immagini televisive, In- 
somma, non resteranno più impuniti i calciatori che 
commettono fallacci di gioco quando l'arbitro è gira- 
to o quelli che ottengono ingiustamente un rigore 
fingendo un fallo che non c'è mai stato. Sui sui gio- 


ROMA — E' morta a 
quasi 74 anni l'astrolo- 
ga dei «vip» Lucia Al- 
berti, Era nata a Vien- 
na il 26 marzo 1921, 
Cominciò ad interes- 
sarsi di astrologia da 
giovane, ma solo nel 
"60 cominciò la sua car- 
riera. Da allora ha fir- 
mato la rubrica degli 
oroscopi su molti gior- 
nali e scritto i «ritrat- 
ti» di molte persone fa- 
mose. Fra i Suoi libri: 
«Astrologia e vita quo- 
tidiana», “Sesso e 
astrologia”. 
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IL PICCOLO 


AVEVA QUASI 74 ANNI 
E’ morta Lucia Alberti, 
l’astrologa dei «vip» 


I fascicoli 


‘in OMAGGIO 


mercoledì, 
giovedì, 
venerdì 


e sabato con 
IL PICCOLO 


catori scorretti fioccheranno multe e s 


alifiche. 


Il mondo del calcio vuole dare segnali concreti: la 
lotta alla violenza negli stadi non è finita con il 
black out di domenica scorsa. Così, mentre si spera 
che gli ultrà diano. seguito ai propositi «pacifisti o 
quasi, la Federcalcio annuncia una sorta di «rivolu- 
zione culturale» da parte di società, giocatori e alle- 
natori, pertogliere al calcio quell'alone di aggressivi- 
tà che ha fatto salire il tasso di violenza. Lotta a tut- 
te le scorrettezze e slealtà ma anche un severo divie- 
to alle società di sostenere economicamente i club 
degli ultrà. Chi non rispetta queste regole subirà san- 
zioni pesantissime compreso l'obbligo a disputare le 
partite casalinghe a porte chiuse. 


SCIARE CON. 


COMFO 


| CARINZIA 


piste innevate 
ianti di risalita 


a prezzo scontato, presso sportelli 


EDITO ROMAGNOLO - BANCA FRIULI 


SEGUE (A 
FIWSFIA — 
MNIERLUSCAI 


ROMA — Il centro moderato. Solo questo conta 
per Rocco Buttiglione. Al Consiglio nazionale ha 
ribadito il «no» alla candidatura Prodi, l'apertu- 
ra al dialogo con Forza Italia e il distacco da An. 
Applausi e fischi hanno accompagnato le sue pa- 
role a dimostrazione che nel partito resta forte 
la tensione. Ma lui non cede. E non invita gli op- 
positori ad andarsene, anche se la ribellione è 
palpabile. Il leader Ppi insiste: «Dobbiamo co- 
struire il centro con Lega, Ccd, Unione di centro 
e Forza Italia». E An? «Nonostante l'evoluzione 
democratica, il progetto di organizzazione del- 
l'area moderata che porta avanti è diverso dal 
nostro e alternativo ad esso». 

E oggi la Lega affronta a Milano un congresso 
decisivo per le sue sorti. Ma Bossi dice: «Ritirar- 
mi io? Neanche per sogno», aggiungendo che «io 
e la Lega abbiamo la capacità di resistere». 
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Agguato mortale nelle vie di Mo 


MOGADISCIO — «Mar- 
cello scappiamo». E' l'in- 
ferno: sette camionette, 
forse di più, che spara- 
no all'impazzata, . la 
scorta è fuggita e l'auto- 
mobile è in fiamme, può 
esplodere da un momen- 
to all'altro. Carmen La- 
sorella scuote l'operato- 
re nascosto sotto il sedi- 
le posteriore: «scappia- 
mo. Anche a costo di 
prenderci una pallotto- 
la». “ 

Ma Marcello Palmisa- 
no, 55 anni, veterano 
delle riprese Rai e dei re- 
portage di guerra, parti- 
to per sostituire un col- 
lega malato, non scap- 
pa. Non si muove. E' ri- 
verso in un lago di san- 
gue. Ucciso prima di po- 
ter inviare un messag- 
gio alla moglie, ai suoi 
due bambini, ai suoi 
quattro fratelli. 

Finisce così, con un 
cameraman ucciso e 
una giornalista illesa, il 
giallo di Mogadiscio na- 
to e maturato in quel- 
l'inferno che è la Soma- 
lia e dove si continuano 
a contare le vittime. 
Quello che Carmen Laso- 
rella definisce un «ag- 
guato». Ma che forse 
era solo una sparatoria 
fra bande. 

Il racconto di Carmen 
Lasorella, ancora sotto 
choc, è concitato, di una 
freddezza irreale che 
esplode in commozione 
all'immagine del collega 


ROMA — E' una lunga 
striscia di sangue italia- 
no quella che ha accom- 
pagnato la sfortunata 
missione dei nostri sol- 
dati in Somalia nell'am- 
bito dell'operazione 
Onudenominata «Resto- 
re hope» («restituire la 
speranza»). Quindici 
morti in poco più di due 
anni, tra i quali ben 
quattro «civili». E pro- 
prio l'uccisione di due 
di questi è tornata negli 
occhi di tutti appena si 
è avuta notizia della 
morte dell'operatore 
del Tg2 Marcello Palmi- 
sano. L'inviata del Tg3 
Ilaria Alpi e l'operatore 
Miran Hrovatin persero 
la vita sempre a Moga- 
discio in un agguato si- 
mile a quello di ieri av- 
venuto il 20 marzo di 
un anno fa. Una vicen- 
da ancora avvolta in 
una buona dose di mi- 
stero e piena di retro- 
scena non chiariti. 
Ilaria e Miran erano 
appena arrivati davanti 
all'ambasciata italiana 
in una zona affollata 
della periferia nord del- 
la capitale somala, 
quando la loro auto fu 
affiancata da una Land 
Rover con sei somali a 
bordo, ufficialmente 
dei banditi. Questi, do- 
po aver obbligato le 
guardie del corpo a 
scendere, hanno spara- 
to raffiche di colpi d'ar- 
ma da fuoco contro i 
due giornalisti costretti 
a rannicchiarsi nell'abi- 
tacolo. E poi tutti via 
senza che nessuno dei 
presenti intervenisse. 
Un nuovo lancinante 
dolore che si aggiunge a 


ASSASSINATOL’O 


P&G Infograph 


PERATORE DELLA RAIMARCELLO PALMISANO, SALVA PER MIRACOLO CARMEN LASORELLA 


Era partito 


per sostituire 


un collega 


ammalato 


ucciso. «Eravamo in si- 
lenzio - racconta per te- 
lefono al Tg2 - sentivo 
Marcello che respirava. 
Poi ho sentito il suo re- 
spiro diventare affanno- 
so, Ho pensato che aves- 
se paura. Non gli ho det- 
to nulla. Poi quando la 
nostra macchina ha pre- 
so fuoco, in un battibale- 
no, e ho visto le fiamme 
avvolgerla gli ho grida- 
to che dovevamo scen- 
dere oppure saltavamo 
in aria. Ma lui non ri- 
spondeva. Mi sono alza- 
ta sul sedile. 

L'ho sollevato con le 
braccia. Era pieno di 
sangue. Non respirava 
più. Ho sentito il polso. 
Non batteva. Sono salta- 
ta giù. C'era lo sportello 
bloccato. Sono scesa sul 
fronte della strada. Da 
dove sparavano. Mi so- 
no appiattita e ho corso 
quanto più potevo. E so- 
no finita dietro un cu- 
mulo di pietre». 

Il tono di Carmen La- 
sorella è quello del re- 
portage, ma la voce si 


Primo Piano 


ROMA — L'inferno So- 
malia ha inghiottito an- 
cora una vittima. L'altra 
bolgia di dannati perma- 
nente è la Bosnia: anche 
lì il giornalismo della te- 
stimonianza ha pagato il 
suo tributo di sangue. Vi 
sono poi il Mozambico, 
il Ruanda, il Sierra Leo- 
ne. I casi si moltipliche- 
ranno. E' nei loro gironi 
di morte che si sono inol- 
trati gli eserciti pacifica- 
tori. O almeno queste so- 
no le intenzioni dell'Eu- 
ropa oltre che degli Stati 
Uniti dopo la fine della 
guerra fredda. Se prima 
gli eserciti interveniva- 
no per ristabilire gli 
equilibri est- ovest, feri- 
ti in qualche zona del- 
l'emisfero terrestre, ora 
è sorta una nuova strate- 


spezza all'improvviso: 
«Non riuscivo a render- 
mi conto che fosse mor- 
to. La situazione era gra- 
ve. 

Io stesso sono uscita 
viva per miracolo e an- 
cora mi stupisco. Ma 
non mi rendevo conto e 
quando l'ho  solleva- 
t0.....). 

E' solo un attimo. Nel 
resoconto di quei tragici 
istanti l'inviata Lasorel- 
la riesce a mantenere il 
controllo. E racconta, 
con apparente distacco, 
l'«agguato, dalla perfet- 
ta regia». E ne fornisce 
la chiave di lettura: «la 
guerra delle banane). 
«Jo ero sulla macchina 
della Somal Fruit - dice 
- una compagnia che da 
anni commercia banane 
verso l'Italia. Dall'altra 
parte c'è una nuova so- 
cietà americana, che fa 
una guerra commercia- 
le, che qui diventa vera 
e propria guerra. Sareb- 
bero stati riconosciuti 
fra i nostri assalitori uo- 
mini di questa società 
americana, uomini so- 
mali». 

Della trappola morta- 
le, l'anchorwoman del 
Tg2, ricostruisce ogni 
dettaglio: «uscivamo 
dalla zona protetta a 
bordo di una Land Grui- 
ser ci aspettavano le no- 
stre due. tekniche di 
scorta armate. Trenta 
uomini. 


Quindici avanti e 


QUINDICI MORTI CON ILARIA ALPI E MIRAN HROVATIN 


il sangue italiano sparso 
nelle terre della Somalia 


Ilaria Alpi 


quello che li accompa- 
gna ormai da quasi un 
anno: per Giorgio e Lu- 
ciana Alpi, i genitori di 
Ilaria, la giornalista del 
Tg3 uccisa il 20 marzo 
scorso in Somalia insie- 
me con l'operatore Mi- 
ran Hovratin, l'agguato 
a Marcello Palmisano e 
Carmen la Sorella ha 
aperto ulteriormente 
«una ferita mai chiusa). 
«Sappiamo bene cosa si 
prova in questi momen- 
ti - ha detto il padre 
Giorgio - per noi è stato 
come rivivere quel terri- 
bile 20 marzo. Mia mo- 
glie ed io crediamo di 
poter capire il dramma 
che stanno vivendo in 
queste ore i parenti di 
Marcello Palmisano e 
anchelo choc, spavento- 


Miran Hrovatin 


so, che deve aver colpi- 
to Carmen Lasorella. 
Questi sono momenti 
terribili, episodi che se- 
gnano per sempre an- 
chela vita di chi soprav- 
vive» . 

«L'agguato ai due 
giornalisti del Tg2 - ha 
riconosciuto il profes- 
sor Alpi - ha avuto una 
dinamica molto simile 
a quello in cui è stata 
uccisa Ilaria, ma aldilà 
di questo - ha fatto no- 
tare - è chiaro che que- 
ste due tragedie sono 
collegate fra loro. E su- 
perato l'aspetto emozio- 
nale, che ci coinvolge 
tutti, una cosa sola, og- 
gi ancora più di ieri, ha 
senso: fare chiarezza su 
quello che è successo in 
Somalia, capire cosa c'è 


gia di interdizione alle 
guerre  fratricide. Un 
nuovo concetto umanita- 
rig è entrato nella geopo- 
liticainternazionale. Nel- 
le zone del terzo mondo 
dove imperversa la guer- 
ra civile l'Onu ha il dirit- 
to- dovere di evitare il 
massacro della popola- 
zione civile. 

Al di là di calcoli politi- 
ci, che non sono mancati 
nel caso Somalia, i gover- 
nanti europei e statuni- 
tensi avvertono la spin- 
ta, l'invito alla non-indif- 
ferenza che viene dall’in- 
terno stesso dei Paesi oc- 


La giornalista 
sequestrata 
erilasciata 

dagli uccisori 


quindici dietro. Tutto è 
successo maledettamen- 
te all'improvviso. Non 
avevamo fatto neanche 
150 metri. Una tecnika 
ci ha tagliato la strada. 
Altre due sono arrivate 
da destra e da sinistra. 
Eravamo ancora disar- 
mati. Poi è successa una 
cosa strana. Il nostro au- 
tista è sceso. Ne è salito 
un altro e ha tentato di 
forzare il blocco. Sono 
partiti dei colpi. Ci han- 
no forato le gomme. Poi 
è cominciata una piog- 
gia di fuoco. 

Raffiche da tutte le di- 
rezioni. Ho contato no- 
ve tekniche ma forse 
erano di più e sparava- 
no non solo mitragliet- 
te, ma anche cannonci- 
ni e bombe. Eravamo to- 
pi in trappola. La nostra 
scorta si era dileguata). 

Poi le spinte, gli strat- 
toni,.gli insulti. Qualcu- 
no la trascina via. Lei 


urla, disperatamente, 
che c'è ancora qualcuno 
in macchina. Non 


l'ascoltano. Le rubano 


stato dietro le nostre 
missioni di cooperazio- 
ne in Africa». 

«Sono addolorata, per 
me è tornare alla stessa 
situazione del 20 marzo 
scorso, sono vicina alla 
famiglia, alla moglie, 
anche lei ha un figlio 
che ha quasi la stessa 
età del mio. So cosa si 
prova, è un momento 
molto duro e anche do- 
po lo sarà», Così, Patri- 
zia Hrovatin, vedova di 
Miran, l'operatore ucci- 
so assieme a Ilaria Alpi 
a Mogadiscio il 20 mar- 
zo 1994, ha commenta- 
to a caldo, intervistata 
per il Tgr del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, la morte 
dell' operatore Marcello 
Palmisano. Si è inoltre 
detta convinta dell'esi- 
stenza di una sorta di 
analogia tra i due fatti: 
«Gredo - ha detto - che 
si sia fatto troppo poco 
per capire cosa sia suc- 
cesso veramente quel 
20 marzo». La vicenda 
viene seguita con parti- 
colare emozione nella 
sede Rai di Trieste, do- 
ve è ancora vivo il ricor- 
do dei tre inviati uccisi 
a Mostar un anno fa. Il 
28 gennaio scorso, era 
stato commemorato il 

rimo anniversario del- 
la loro scomparsa e il 
prossimo 20 marzo sarà 
ricordato anche Miran 
Hrovatin. «Sono quat- 
tro operatori dell'infor- 
mazione - rileva una no- 
ta della Rai - accomuna- 
ti nella Fondazione sor- 
ta in loro ricordo e che 
sta realizzando a Trie- 
ste una casa d'acco- 
glienza per i bambini 
Vittime di tutte le guer- 
Te». 


cidentali. In nome dei di- 
ritti degli innocenti, so- 
prattutto del diritto fon- 
damentale alla vita, si è 
sancito piano a piano 
una sorta di nuovo dirit- 
to internazionale. Con 
una risoluzione specifi- 
ca, adottata per il caso 
Kuwait, l'Onu ha autoriz- 
zato la cosiddetta «inge- 
renza umanitaria» al ve- 
rificarsi di violenze con- 
tro le popolazioni civili. 
Di volta in volta si è pe- 
Tò assistito ad un com- 
portamento ondivago. 
Emblematico è il caso 


tutto ciò che è possibile. 
La paura di essere ucci- 
sa. La portano in un 
giardinetto. Arrivano al- 
tri somali. La certezza 
dimorire. Latrasferisco- 
noin un'altra automobi- 
le. La speranza del se- 
questro. 

«Mi hanno portato 
viainsultandomi - conti- 
nua Lasorella - ho temu- 
to un rapimento. Proba- 
bilmente alcuni voleva- 
no sequestrarmi altri di-' 
cevano che mi doveva- 
norilasciare». La giorna- 
lista ha raccontato di es- 
sere stata condotta in 
una stanza, dove è stata 
trattenuta per circa un' 
ora, ‘e di essere quindi 
stata consegnata all’ or- 
ganizzazione umanita- 
Ta non governativa Ce- 

ch 

«So che il corpo di 
Marcello - ha continua- 
to - è stato recuperato. 
Lo hanno portato nella 
sede dell’ Unosom. Ri- 
tengo che si sia trattato 
di un agguato. Tutto è 
avvenute:Psppo in fret- 
ta, c' era” una. regia». 
«Un compagno di lavoro 
che non si tirava mai in- 
dietro - ha detto la gior- 
nalista - con grande sen- 
so di responsabilità e 
passione». Quel concen- 
trato di entusiasmo che 
ieri mattina l'aveva fat- 
ta ridere misurando con 
il termometro, coperto 
di sudore, quel caldo da 
52 gradi. AIA 

Virginia Piccolillo 


della crisi balcanica. 
Bosnia e Somalia - da 
qui la prudenza nel caso 
‘Ruanda - hanno ripropo- 
sto drammaticamente i 
limiti della sovranità de- 
gli Stati in ordine alla 
violazione grave dei di- 
ritti umani. Resta il prin- 
cipio della sovranità e 
della non ingerenza ne- 
gli affari interni degli 
Stati nel diritto interna- 
zionale. Contemporanea- 
mente di fronte al ripe- 
tersi di eccidi etnici nel 
mondo, come in Somalia 
e in Ruanda, si pone co- 
me ineludibile l'esigenza 


Marcello Palmisano 


Garmen Lasorella 


di una codificazione so- 
vranazionale che defini- 
sca il campo di azione 
perl'interventoumanita- 
rio. L'ingerenza umanita- 
ria non annulla il princi- 
pio del divieto dell'uso 
delle armi nei rapporti 


internazionali, 


ma ne 


giustifica l'impiego qua- 
le reazione di legittima 
difesa collettiva dinanzi 
ad una manifesta nega- 
zione dei valori essenzia- 
li dell'uomo. Noi voglia- 


mo credere che giornali- 


sti e militari siano morti 


in queste operazioni di 
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Non c'è un dovere al massacro 


soccorso solo e soltanto 
per un nuovo e diverso 
«amore del prossimo). 
Eppure resta aperto 
l'interrogativo. Sono ser- 
viti questi interventi? In- 
dubbiamente hanno sal- 
vato delle vite umane in- 
nocenti; hanno evitato il 
protrarsi dell'eccidio di 
migliaia di inermi come 
in Ruanda. Hanno lascia- 
to quasi sempre irrisolti 
i problemi politici da cui 
nascevano le stragi. Nes- 
suno ha avuto il corag- 
gio o la possibilità di por- 
re mano al traffico e al 
rifornimento di armi ai 


vari dittatorelli. La via 
maestra per la soluzione 
dei conflitti resta ancora 
quella politica: Qui oc- 
corre agire in termini di 
prevenzione al di là de- 
gli interessi dei singoli 
Stati. E questa è la scom- 
messa. Solo in presenza 
di una violenta ed insa- 
nabile lesione dei diritti 
umani l'ingerenza uma- 
nitaria potrà prendere le 
forme di una misura di 
polizia internazionale, 
ma condotta e diretta 
dalle Nazioni Unite. Ma 
l'operazione somala è 
stata davvero condotta 
come una missione? 
L'Italia in ogni caso de- 
ve ripensare il suo ruolo 
internazionale senza mi- 
re di una potenza, che 
non ha. 


Bruno Gescon 


gadiscio 


Una banda di somali mentre gira nelle strade di Mogadiscio. 


‘ ILPIANO DI «SGANCIAMENTO» DEI CASCHI BLU E’ APPENA INIZIATO 


Onu, un disimpegno a rischio 


Duemilaseicento marine e ottocento soldati italiani dovranno coprire la «ritirata» 


ROMA — AI palazzo di vetro lo avevano pre- 
visto: la partenza dei caschi blu ancora im- 
pegnati in Somalia per una impossibile ope- 
ra di pacificazione e riorganizzazione di un 
paese travagliato dalle ‘insanabili rivalità 
tra i cosiddetti «signori della guerra» sareb- 
be stata un'operazione assai rischiosa. Era 
stato preparato perciò un piano assai detta- 
gliato che mercoledì scorso ha avuto la sua 
prima attuazione. Il piano di sgombero delle 
ultime unità delle Nazioni Unite ancora pre- 
senti in Somalia vedrà infatti impegnati dal- 
l’8 al 28 febbraio 2.600 «marine» americani 


e 800 soldati italiani. 


Un'operazione, quella appena iniziata in 
Somalia che non ha avuto l'eco che venti 
mesi fa ebbe lo sbarco dei prini caschi blu 
inviati a Mogadiscio per soccorrere il popo- 
lo somalo stretto nella morsa della fame e 
della guerra intestina. Una conclusione in- 
gloriosa che si sperava non avrebbe compor- 


tato altre perdite umane, 


l'operatore del TG2 ha Teso vana questa spe- 
ranza che i più informati avevano già defini- 

. to azzardata. —. 3 
L'operazione di sgancio delle retroguardie 
delle Nazioni Unite dalla Somalia mancava 


L'uccisione del- 


e manca di un punto di riferimento politico- 
diplomatico. A Mogadiscio c'è soltanto un 
scarno gruppo di diplomatici che operano‘a 
nome delle Nazioni Unite e non godono di al- 
cun sostegno tra i «signori della guerra» che 
hanno ricominciato a regolare sanguinosa- 
mente i conti come del resto hanno sempre 
fatto anche negli ultimi venti mesi. — A 

Al Corpo di spedizione italo-americano è 
garantito un appoggio logistico e tattico dal- 
Te unità francesi che, schierate a Gibuti, so- 
no in grado di intervenire tempestivamente 
nel caso in cui se ne presentasse la necessi- 
tà. L'8 febbraio gli americani e gli italiani so- 
no sbarcati, senza subire perdite, nel porto 
di Mogadiscio. Gradualmente tenteranno 
nelle prossime settimane di creare una linea 
di sicurezza entro la quale rendere possibile 
il concentramento degli uomini e dei mezzi 
da evacuare e la successiva effettiva evacua- 
zione che si prevede richiederà alcune setti- 
mane. Alla fine di febbraio le unità america- 
ne e italiane resteranno quindi da sole a pre- 
sidiare ancora per qualche giorno il porto di 
Mogadiscio. Comincerà allora l'ultima fase 
dell'operazione, la più pericolosa, l'abbando- 
no contemporaneo e rapidissimo di Mogadi- 
scio a bordo delle unità della marina ameri- 


nella rada, 


cana e italiana che incrociano già da mesi 


. Della pericolosità dell'operazione di sgan- 
ciamento dell'Onu dalla Somalia si era avu- 
to qualche segno premonitore il primo feb- 
braio scorso quando le truppe dell'Onu la- 
sciarono i baraccamenti nei quali erano ac- 


casermati nella città di Mogadiscio per rag- 


per migliorare la 


giungere il porto. Una banda di miliziani so- 
mali si impossessò della zona nella quale i 
caschi blu dovevano concentrarsi. A fatica 
nei giorni successivi, con blandizie e minac- 
ce, si è riusciti a contenerli in un edificio ab- 
bandonato dai funzionari del Programma di 
sviluppo delle Nazioni Unite. Si 

La storia dei venti mesi in cui sforzi sicu- 
ramente consistenti sono stati posti in atto 


critica situazione in cui 


era precipitato la Somalia dopo l’abbatti- 
1 to del regime di Siad Barre è la storia di 
uni, rogressivo inaridimento delle ragioni 
che avevano portato anche un consistente 
contingente italiano in questo sfortunato pa- 
ese. Le polemiche tra diplomatici e militari 
americani e i vertici del contingente italiano 
sono state un capitolo importante, forse 
quello centrale, di questa avventura. 


Salvatore Arcella 
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LETIZIA MORATTI E CLEMENTE MIMUN IN VISITA DI CORDOGLIO A CASA DELLA VEDOVA 


Le lacrime e la rabbia malcelata dei colleghi 


ROMA — Piangono tut- 
ti. Colleghi, amici, vicini 
di casa e anche il portie- 
re di via dei Giornalisti. 
Ha la voce incrinata Bar- 
bara Modesti mentre dal 
Tg2 annuncia che l'ope- 
ratore Marcello Palmisa- 
no è morto in un aggua- 
to a Mogadiscio. Sembra 
commossa anche Letizia 
Moratti, presidente del- 
la Rai, mentre insieme 
al direttore del Tg2 Mi- 
mum va a casa Palmisa- 
no ad annunciare alla 
‘moglie dell'operatore co- 
m'è finito l'agguato in 
Somalia. «Sono venuta 
qui - dice - perchè mi 


sembrava la cosa più giu- 
sta da fare». Poi torna a 
Saxa Rubra. Ai giornali- 
sti e ai colleghi dell'ope- 
Tatore morto riferisce 
del suo colloquio telefo- 
nico con il Presidente 
della Repubblica Scalfa- 
To appena giunto a Nuo- 
va Delhi, E ripete, quasi 
a se stessa, «non c'è nul- 
la che si possa rimprove- 
rare. 

Anche se davanti alla 
morte uno ‘ha sempre 
qualche dubbio. Però 
c'era la scorta, la sicu- 
rezza era garantita). 
Non c'è aria di bufera 
nelle redazioni della tv 
pubblica. Per un giorno 


vengono  sotterrate. le 
asce di guerra, La sicu- 
rezza era garantita. Non 
basta, tutto questo, però 
a rendere meno dolorosa 
la perdita di un collega. 
Di un amico. E piangono 
i colleghi di lavoro di 
Palmisano seduti sui gra- 
dini di casa. Non è passa- 
to neariche un anno ed è 
difficile dimenticare la 
morte di Ilaria Alpi e Mi- 
Tan Hrovatin. Erano pre- 
parati insomma. 

E non si sono tirati in- 
dietro. Lo sottolinea, po- 
lemicamente, in questo 
momento di lutto il se- 
gretario dell'Usigrai Bal- 


zoni. «Questo ennesimo 
tragico episodio - dice - 
conferma che la Rai è 
sempre in prima limea», 
E «la ragione vera che le- 
gittima in questo siste- 
ma il servizio pubblico 
radiotelevisivo - aggiun- 
ge Balzoni - è proprio 
quella di essere al centro 
dell'informazione, di es- 
sere sempre in primissi- 
ma linea a raccontare 
quello che succede». Un 
concetto ripreso più tar- 
di da Sandro Curzi, ora 
direttore del telegiorna- 
le di Telemontecarlo do- 
po essersene andato dal 
Tg3. «Rifletta — dice Cur- 
zi — chi infanga la Rai». 


Che dire di Palmisano? 
«Che era uno dei grandi 
operatori, che onorano 
la categoria, che stanno 
sempre in prima linea». 

Ora è morto. In'un ag- 
guato che il ministro de- 
gli Esteri Susanna Agnel- 
li ha definito, in un pri- 
mo momento «una cosa 
mirata). 

La disperazione è en- 
trata nella sua casa, nel- 
la sua famiglia. Il presi- 
dente Dini, insieme ai 
presidenti dei due rami 
del Parlamento hanno 
fatto giungere alla fami- 
glia. Palmisano il loro 
cordoglio. 

Daniela Luciano 
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| ARTE /TRIESTE 


Miela: il miele e la paprika 


Cultura 


Una presenza straordinaria domina la mostra «Anni fantastici» al Revoltella 


Servizio di 

Maria Campitelli 
TRIESTE - «Anni fanta- 
Stici» (la mostra allestita 

1 Comune di Trieste e 
Qperta al Museo Revol- 
tella fino al 13 marzo) 

il suo punto di forza 
nella presenza straordi- 
naria di Miela Reina e 

T suo «entourage» di 

e Viva, nonché dei 
due spazi espositivi del- 
la Cavana e della Libre- 
ria Feltrinelli, dove ven- 
nero organizzate delle 
mostre tempestivamente 
individuate come impor- 
tanti per l'informazione 
sul nuovo; valga per tut- 
te quella di Arte povera 
del ‘68, presentata da 
Germano Celant. In que- 
sta sfera rientrano ‘an- 
che la personale di Getu- 
lio Alviani, passato alla 
Cavana sulla soglia de- 
gli anni ‘60, con le testu- 
rizzazioni vibratili del- 
l'alluminio, in un clima 
culturale dominato dal- 
l'arte cinetica e pro- 
grammata, nonché le 
opere di «Raccordosei» 
(1965). 

Accanto a Miela, la do- 
cumentazionedell'attivi- 
tà della Cappella Under- 
ground, negli anni 
‘68-'74, risplende dello 
stesso slancio innovati- 
Vo, anche se ovviamente 
condotto su altri binari, 
con svariate personalità 
sta locali (gli artisti e in- 


tellettuali più illumina-' 


ti) sia del territorio na- 
zionale ed estero, fino a 
Vertici del calibro del- 
l'americano Robert Rau- 
Schenberg e dell'inglese 
Joe Tilson, presenti alla 
mostra della «Fotografia 
creativa» del 1970. — 
Che la mostra sugli an- 
ni ‘50-'70.sia stata con- 
cepita sostanzialmente 
come un omaggio alla 
migliore artista triestina 
del dopoguerra, lo di- 
chiara la direttrice del 
Museo Revoltella, Maria 
Masau Dan, nella pre- 
messa in catalogo. Per 
Cui tutto il resto viene 
Come risucchiato nel sol- 
co predominante trac- 
ciato dalla foga creativa 
e precortitrice, tra iro- 
nia, spirito ludico e pa- 
radosso, della Reina. 


La mostra in realtà è 


nata da un progetto pro- 
Posto dal precedente Cu- 
ratorio del «Revoltella», 
Che voleva indagare sul- 

consistenza e sulle ca- 
ratteristiche  dell'avan- 
guardia triestina (posto 
Che si possa così definir- 
la) dall'immediato dopo- 

erra a oggi; però è sta- 
to ridotto e modificato 
@Nche in forza del suo 
tnserimento nel quadro 
delle manifestazioni per 
tu quarantennale del ri- 
torno di Trieste all'Ita- 
lia. Il panorama, di con- 
Seguenza, è stato molto 
Compresso, con un'epu- 
lazione che Gillo Dor- 
Fles, cui è stato affidato 
l'incarico del taglio del- 
la rassegna, succinta- 
mente presentata in ca- 
talogo, ha ritenuto op- 
Portuna per meglio evi- 
denziare «gli 
originali, escludendo 

ona parte di quelli 
Che appartenevano 


‘stilisticamente’ al pas-. 


Sato o che ricalcavano 
Moduli decisamente usu- 
Tati), vna 

Larassegna si suddivi- 
de in tre fasce, dislocate 
tn siti diversi del Museo, 
© ciò non favorisce certo 
Una sua lettura omoge- 


"ea, come del resto con-. 


Sapevolmente viene se- 
Qnalato nei cartelli in- 
troduttivi. È nella prima 
fascia, nell'ammezzato 
Sopra l'Auditorium, che 
St concentra la premes- 
Sa all'esplosione Miela, 

m un nucleo di artisti 
Variamenterappresenta- 
li (nel senso che taluni 
lo sono al meglio, altri 
ha) @ partire da «La co- 

Onna nera» di Guido 
Qrussig (1954), SA 
Gianfranco  Sgubbi 
(he, SEA Dorfles, ha 
‘eso in catalogo un sag- 
dr più circostanziato e 
Nicomprensivo) in 
nto espressione del 
‘Vecchio che se ne va». 

* Opera contiene 
Un'essenzialitàgeometri- 
ca e una sospensione 
Metafisica che si scosta- 
no dal naturalismo e da 
certo intimismo ancora 
Persistenti nella cultura 
@rtistica locale, dovuti, 
Come osserva Dorfles, al- 
l'emarginazione di Trie- 
Ste, nel primo dopoguer- 
Ta, rispetto al contesto 
ttaliano ed europeo, per 


artisti più 


La vasta rassegna è stata concepita sostanzialmente 

* comeun omaggio alla migliore artista triestina 
del dopoguerra. E tutto il resto viene risucchiato 
nel solco dominante tracciato dalla sua foga creativa, 
tra ironia, spirito ludico e paradosso, Esposizione 
intre fasce, di non agevole lettura e conil sacrificio 
di certi nomi, ma col recupero di presenze sommerse, 


il suo particolare percor- 
so storico. Si prosegue 
poi con Predonzani e 
con Spacal, che gode di 
una delle migliori pre- 
senze con cinque qua- 
dri, tra cui l'iniziale 
«Ferriera» (1948), sinto- 
matica di un avviamen- 
toall’astrazione, consoli- 
data con le opere succes- 
sive pur senza mai ri- 
nunciare alla tattile fra- 
granza della materia, e 
con quattro preziose (in 
senso linguistico) scultu- 
re in legno del ‘53, quasi 
sconosciute. C 
Nino Perizi appare in- 
vece bistrattato, con tre 
pezzi del Museo Revol- 
tella (del periodo inizia- 
le, di cui solo «La vite», 
1955, contiene quella 
scansione —cromatico- 
spaziale che lo distacche- 
rà dal connotato realisti- 
co, sia pure in chiave 
espressionistica); ma il 
Perizi migliore si trova 
ai piani alti, nel gruppo 
«Raccordosei», con i co- 
raggiosi «Ritmi e spazi» 
degli anni ‘60, assieme'a 
Palcic, a Chersicla, con i 
suoi «Cerambici» e «Ba- 
roki» (originale conse- 
guenza dell’arte cineti- 
ca) e a Lilian Caraian. 
Neppure in catalogo Pe- 
rizi si merita una sia 
pur breve monografia, 


nale (dal 25 marzo 
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ARTE /UDINE 
Cinque maestri friulani 
(il primo è Anzil) 

inmostre a Villa Manin 


INE — Cinque maestri della 
do uno all'anno, dal ’95 al ‘99, in Villa Manin. 
Questo il progetto varato dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia, d'intesa con la Banca Antonia- 
na, per il «rilancio della funzione culturale» 
della struttura di Passariano. La prima perso- 
al 28 maggio prossimi) sarà 
dedicata a Toffolo Anzil (sopra, «Autoritratto» 
del 1946); poi, per altri quattro anni, nel perio- 
i villa dogale si aprirà per 
itare l'opera di altri insigni artisti espressi 


rogramma delle prime quattro edizioni 

di questa rassegna quinquennale sarà illustra- 

alle 11.30, in una conferenza stampa 
indetta nella sede udinese della Regione, 


i 10 dei «decani» dell'arte re- 
TONE Str a Monaco di Baviera, vi- 
ressi di Tarcento, E' partito dal clima 
ista del dopoguerra, stemperandolo 
inni ‘50, in una ricerca informale 
a riaccostarsi al passagbio: 
i i. Una sua grande anto- 
ritratto, Del lilla Varda di Emi! 
Sagittaria di Pordenone. 


dedicata invece a Spa- 
cal e a Mascherini (testi 
di Fiorenza De Vecchi); 
viceversa quest'ultimo 
compare fisicamente 
con sole due opere, il 
«Gallo» e la «Bagnante), 
mentre un «nudo sdraia- 
to», sistemato sulla ram- 
‘pa d'accesso all'ultimo 
‘piano, passa del tutto 
inosservato. > 

Si potrebbe continua- 
re con altre discrepanze 
tra il catalogo (uscito 40 
giorni dopo l'inaugura- 
zione!) e la realtà della 
mostra, ma preferiamo 
passare ad argomenti 
più significativi. Edoar- 
do Devetta rifulge per la 
bellezza sensuale della 
sua rigogliosa materia 
pittorica, e per i giovani 
è una rivelazione. Ugo 
Carà apre la mostra: con 
una monumentale, ala- 
ta «Figura con drappi» 
del '72, mentre all'inter- 
no, se il grande rilievo 
del ‘49 «Il castigo delle 
Vergini» riporta a un 
classicismo di fondo, e 
quindi a una cultura sto- 
rica, i due piccoli bronzi 
(anni '60) innescano un 
nuovo rapporto tra for- 
ma e spazio, basato su 
direttrici compositive 
astratte. 

Di tutti non si può di- 
re, però va rilevata la 


pittura friula- 


n 


presenza di un ore 
«sommerso» perché pre- 
maturamente scompar- 
so, Carlo Giorgio Titz, di 
cui con piacere si legge, 
negli anni ‘50, il transi- 
to dall'iniziale espressio- 
nismo - attraverso cui 
tutti sono passati — a 
una sintassi geometrico- 
cromatica sempre più ra- 
refatta. Erano gli anni 
în cui anche a Trieste, 
dalle Biennali venezia- 
ne, era rimbalzata la 
diatribaastrazione-reali- 
smo, con implicanze so- 
cio-politiche; e la nuova 
generazione cui Titz ap- 
parteneva ne prendeva 
atto. Il suo controaltare 
sarebbe stato Sabino Co- 
loni, che però non è sta- 
to ammesso. Anche Gian- 
ni Russian (un altro sfor- 
tunato, scomparso in- 
nanzi tempo, di cui nes- 
suno mai si è occupato) 
appare di striscio, con 
un solo, delicatissimo di- 
segno. Troppo poco per 
chi rion lo ha mai cono- 
sciuto. E si presume che 
la mostra non sia stata 
fatta solo peri triestini. 

C'è, ancora, Livio 
Schiozzi, con due grandi 
opere bianco-nere, adia- 
centi, nella simbologia 
segnica, alla ricerca del- 
la Reina. Perché molti 
artisti hanno ruotato at- 
torno a lei e ad Arte Vi- 
va, come Enzo Cogno, 
poi passato alla perento- 
ria asetticità di strutture 
ispirate alle «forme pri- 
marie» di origine ingle- 
se, e come Claudio Pal- 
cic, più orientato invece 
all ‘utilizzo spregiudica- 
to di nuovi materiali, 
erede in questo del mae- 
stro Augusto Cernigoj, 
eterno ricercatore eter- 
namente giovane (di spi- 
rito s'intende). 

A lui Fiorenza De Vec- 
chi dedica un'altra pun- 


‘ tuale monografia, ospi- 


tandolo, accanto alla Sa- 
la Costruttivista (propo- 
sta nel 1991 in occasio- 
ne del «Mito sottile» e di- 
venuta permanente), 
con un nucleo di opere 
pittoriche cubo-espres- 
sionista-astratte degli 
anni ‘50, fino al collage 
degli anni ‘60. Da Cerni- 
90, rocede © anche 
Edvard Zajec, uno tra i 
primi artisti in Europa 
(ora negli Usa) ad aver 
scelto il campo della tec- 
nologia avanzata per 
sperimentare una comu- 
nicazione conseguente 
all'interazione 
macchina. 
Miela Reina spazia 
tra disegni, progetti per 
le realizzazioni musico- 
teatrali di Carlo de In- 
contrera, installazioni 
(un termine che va in 
uso oggi, ma che ben si 
attaglia alla sua compo- 
sita produzione, spesso 
accampata nello spazio) 
come «docce e pozzan- 
ghere», esposte alla mo- 
stra di Arte Viva al Co- 
stanzi, nel 1967, o il «pa- 
racadutista» 0, ancora, 
il progetto «Cuore-Braet- 
zel», del 1971, qui realiz- 
zato da Schiozzi e Co- 
gno. In questa congerie 
di presenze e nell'aspira- 
zione alla teatralizzazio- 
ne della pittura e dell’'ar- 
te in genere (riversata 
negli spettacoli di Arte 
Viva allestiti al Circolo 
della Cultura e delle Ar- 
ti, ma anche esportati al- 
trove, come. Postscrip- 
tum-Liebeslied, a Paler- 
mo, nel 1968) confluisce 
una cultura complessa, 
che tien conto di svaria- 


uomo- 


ti fattori emergenti negli 
anni "60: il design e la 
sua pulizia formale (non 
dimentichiamo che @ 
quell'epoca il design ita- 
liano era al vertice) e, 
nel contempo, l’uso di 
materiali poveri secon- 
do il nuovo modello che 
giungeva da Torino, 
l'analisi della ‘percezio- 
ne visiva con tutto il ba- 
gaglio gestaltico, il valo- 
re simbolico dei segni, 
l'optical e la pop-art (ci 

una mostra storica al- 
la Feltrinelli intitolata 
«Op on the pop»), l'hap- 
peningstatunitense, l'ar- 
te ambientale... 

Miela Reina era dota- 
ta di antenne particolar- 
mente sensitive e di una 
straordinaria attenzio- 
ne (assieme qi suoi ami- 
ci) a tutto quanto riguar- 
dava l'universo artistico 
internazionale. In più, 
c’era la sua»werve, che le 
‘permetteva \di sorridere 
di tutto e di stravolgere 
col paradosso l'ordine 
delle cose. Così, costrui- 
va occhiali giganti «per 
vedere meglio», progetta- 
va dentiere per forbici, 
tombe monumentali per 
fiammiferi, pianisti col 
paracadute attaccato al- 
la schiena... e cuori-Bra- 
etzel infilati in una frec- 
cia gigantesca. 


La Cappella Under- 
ground ha proseguito 
sul tracciato della Cava- 
na e della Feltrinelli e 
sulconcetto multimedia- 
le della Reina. Una nota 
in mostra avverte che 
tre sono state le aree di 
ricerca: il progetto, con 
attinenza all’architettu- 
rae al design; la fotogra- 
fia (perché uno degli ani- 
matori era Piccolo Silla- 
ni, portato a rompere, 
su istanze concettuali, i 
tradizionali confini del- 
l'immagine fotografica); 
la pittura. Îl tutto sem- 
pre con accezioni molto 
particolari; sul progetto, 
ad esempio, c'è stata 
una mostra esemplare, 
curata da Gianni Contes- 
si, dal titolo «Basta il 
progetto», che tendeva, 
sull'onda concettuale 
imperante in quegli an- 
ni, a ridurre alla pura 
idealasostanza dell’ope- 
ra, senza la necessità 
della sua concretizzazio- 
ne. In questo settore va 
segnalata anche la pre- 
sentazione dell'eteroge- 
neo materiale — dalle 
opere d'arte esemplifica- 
tive di alcune mostre- 
chiave tra il ‘68 e il ‘74, 
a manifesti, cataloghi, 
proiezioni di diapositive 
— con un adeguato alle- 
stimento (di Luciano Cel- 
li, a sua volta promotore 
di iniziative innovative 
come «Modello urbano 
transitabile», 1968) che 
introduce l'osservatore 
«in medias res». 

Arte Viva dunque, as- 
sieme alle gallerie da es- 
sa DEAMOSSE, e la Cappel- 
la hanno portato in quel 
tempo il nuovo di alta 
qualità a Trieste. Cos'ab- 
bia tentato di fare nel 
contempo. il Revoltella, 
prima della sua drastica 
e prolungata chiusura, 
ce lo racconta in catalo- 
go Maria Masau Dan, 
demandando alla terza 
fascia della mostra la 
sua visualizzazione. Che 
è, né più né meno (salvo 
qualche leggera modifi- 
ca), l'abituale contenuto 
dell'ultima sala, al sesto 
piano del Museo, con le 
acquisizioni degli anni 
‘50-60: le ultime, pur- 
troppo, relative alla con- 
temporaneità, in uno 
spazio che pure era sta- 
to destinato all'informa- 


zione aggiornata per . 


l'accrescimento cultura- 
le degli artisti della cit- 
tà. 
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«Tema e variazioni sul cubo» di Edvard Zajec e, sopra, un allestimento 
realizzato alla mostra di Trieste in omaggio a Miela Reina. Nelle altre due 
foto: «Ferriera» di Luigi Spacale due «Castelli in aria» di Carlo Sbisà. 


Per la Storia 


Mentre le vicende della Grande Guerra ci sono raccontate dai 
francobolli austriaci sovrastampati “Regno d’Italia-Venezia 
Giulia”, la Seconda Guerra Mondiale ci viene ricordata dai 
francobolli italiani sovrastampati A.M.G.V.G. (Allied 
Military Government Venezia Giulia), emessi nel 1945 dal- 


li ENTO); 
300% DI AUM 
OLTEGLI ULTIMI 5 ANNI |! 


1993 


BOLAFFI vi PROPONE 
IFRANCOBOLLI DELLA VENEZIA GIULIA 


l’amministrazione anglo-americana. 


Per l’investimento 


Ad oltre 75 anni dalla loro emissione, sono considerati tra i 
più significativi e affascinanti francobolli della filatelia italia- 
na. La limitata tiratura (il 40 heller del 1918, con una tiratura 


di 2.000 esemplari, ha una quotazione di sole L. 450.000) 
fanno considerare questi francobolli un sicuro investimento. 
Come tutti i buoni francobolli, anche le emissioni della 
Venezia Giulia rappresentano quindi un ottimo bene-rifugio; 
le loro quotazioni, infatti, aumentano costantemente, con 
incrementi che negli ultimi 5 anni hanno superato il 300%. 


Per investire nella storia 


La Bolaffi vi propone una selezione delle più significative 
serie della Venezia Giulia: ‘îna col-lezione di 50 francobolli 
nuovi fior di stampa, offerti in fogli d’album Milord, del 
valore di catalogo di L. 985.000, in offerta speciale a sole 
L. 875.000. 


Desidero ricevere la collezione “I francobolli della Venezia Giulia” 
aL. 875.000. 
PAGAMENTO: 


O Anticipato con assegno bancario allegato intestato a Bolaffi s.r.l. 
DD Artticipato con versamento su Conto Corrente Postale N° 13050109 
intestato a: Alberto Bolaffi, Via Cavour 17 - Torino 


ALBERTO BOLAFFI 
10123 Torino 
Via Cavour 17 - Tel. 011 - 5625556 


Agenzia Friuli-Venezia Giulia 
Tel. 0432 - 918323 


i O Contrassegno al postino, a ricevimento avvenuto 
i Nome e Cognome 
i Via A Si 
Ì Città 
! Data di nascita 


| Data 
I 


i DI Sono interessato ad avere informazioni per investimenti in filatelia. 


| T prezzi sono comprensivi di IVA e trasporto. 
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Cap. 
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ROCCO BUTTIGLIONE (FORTEMENTE CONTESTATO DALLA SINISTRA) RIBADISCE AL CONSIGLIO NAZIONALE LA SUA POSIZIONE 


<« 


. 


Buttiglione saluta al Consiglio nazionale del Ppi. 


ROMA — Il centro. Il 
centro ‘moderato. Solo 
questo conta per Rocco 
Buttiglione. Nella rela- 
zione, che ha illustrato 
ieri al Consiglio naziona- 
le, ha sostanzialmente ri- 
badito il «no» alla candi- 
datura di Romano Prodi, 
l'apertura al dialogo con 
Forza Italia e il distacco 
da An. Applausi, ma an- 
che fischi hanno accom- 
pagnato le sue parole a 
dimostrazione che nel 
partito resta forte la ten- 
sione. Ma lui non cede. 
E soprattutto non invita 
li oppositori ad abban- 
onare il partito come 
ha già fatto Umberto 
Bossi con i suoi dissiden- 
Db 
Il leader dei popolari, 
del resto, non si è limita- 
to a spiegare la strate- 
gia. Ha condannato su 
due piedi il voto di mer- 
coledì sul provvedimen- 
to per la famiglia. Il pat- 
to tra Ppi e Pds in Parla- 
mento proprio non gli va 
giù. E attacca: «Credo 
che siano stati commessi 
due errori, Il primo è sta- 
to quello di non rendersi 


Politica 


conto che la definizione 
dell'Organizzazionemon- 
diale per la sanità sulla 
tutela della vita non cor- 
risponde alla posizione 
del nostro partito». Il se- 
condo: «Non ho capito 
cosa ci impediva di vota- 
re la prima parte della 
mozione Michelini, che 
accoglie i nostri princi- 
pi, per poi appoggiare il 
documento Guerzoni 
che avevamo contribui- 
to a formulare». 
Insomma, dice Butti- 
glione, «in un momento 
In cui è in gioco una bat- 
taglia sulla bioetica dob- 
biamo essere coerenti. 


Anche per motivi eletto- 

ici: a votarci 
sono i cattolici e non 
dobbiamo deluderli). 


Già. Ma all'interno del 
partito la ribellione è or- 
mai pale Il segreta- 
rio del Ppi, comunque, 
non se-la prende più di 
tanto, E lancia segnali di 
tregua all'opposizione: 
«Chi non è con me può 
restare nel partito, colla- 
borare lealmente alla vi- 
tainterna, far notare tut- 
te le volte che le occasio- 
ni gli vengono date dai 


fatti che stiamo sbaglian- 
do e tentare di vincere 
un altro congresso che ci 
sarà tra non molto». Ma 
non sarà straordinario. 
Non ce n'è bisogno: en- 
tro la fine dell'anno, in- 
fatti, i popolari si riuni- 
ranno per votare la gui- 
da del partito. Lì, e non 
prima, avverrà la resa 
dei conti. Se necessaria. 
Buttiglione riesce a esse- 
re ancora ottimista: «La 
direzione ha preso una 
osizione che verrà con- 
‘ermata da questo Consi- 
glio nazionale». 

Ecco fatto. Il leader 
del Ppi va dritto per la 
sua strada: «Dobbiamo 
costruire il centro con la 
Lega, il Ccd, l'Unione di 
centro e Forza Italia». E 
An? «Nonostante l'evolu- 
zione democratica di An 
il progetto di organizza- 
zione dell'area moderata 
che porta avanti è diver- 
so dal nostro e alternati- 
VO a esso). 

In ogni caso, aggiun- 
ge, (e qui viene sommer- 
so dai fischi più forti) se 
«nel processo di avvici- 
namento alle forze del- 


l'ex maggioranza sare- 
mo battuti, allora torne- 
rà attuale l'alleanza con 
la sinistra». A proposito 
di coerenza, contestano 
gi OOFgzicE: Ma le urla 
i disapprovazione si 
fanno ancora più forti 
quando Buttiglione toc- 
ca l'argomento Romano 
Prodi. Il leader dei popo- 
lari parla di «doloroso 
stupore» per il «gesto 
inaccettabile» con il qua- 
le «autorevolissimi espo- 
nenti» del partito hanno 
lanciato la candidatura 
su cui «il Ppi, come mini- 
mo, si riserva di dare il 
suo giudizio». Io, aggiun- 
e, «non sono convinto 
‘ella collocazione strate- 
ica che al partito popo- 
‘fare verrebbe assegnata 
da una adesione a que- 
sta RIAD Certo è, 
conclude polemicamen- 
te tra gli insulti, che at- 
traverso «un'alleanza 
con la sinistra sarebbe 
più facile tutelare i desti- 
ni di uno spezzone del 
nostro ceto politico». Ma 
i popolari «diventerebbe- 
ro un socio di minoran- 

za). 
Chiara Raiola 


ALL'ATTACCO GLI OPPOSITORI DEL FILOSOFO CHE VOGLIONO IL CONGRESSO STRAORDINARIO 


«No, nonce ne andiamo dal partito» 


Un parlamentare, già presidente dell’ Azione cattolica, straccia la tessera di delegato 


ROMA — «Vergognati», «Prodi, Prodi!», 
«Congresso subito»). E' furibonda la sini- 
stra del Ppi. La platea dell'hotel Ergife, do- 
ve si svolge il tormentato Consiglio nazio- 
nale, è divisa praticamente a metà. 

I tifosi di Rocco Buttiglione applaudono, 
gli avversari fischiano. Si arriva quasi alle 
mani. E il segretario è costretto a interrom- 
pere il suo discorso per qualche minuto: 
«Calma, c'è tempo, parlerete tutti». 

Il pomeriggio è nelle loro mani. Salgono 
sul palco gli oppositori della linea Butti- 
glione, da Rosa Russo Jervolino a Guido 
Bodrato che, dopo una giornata a rischio 
spaccatura, chiarisce: «Noi non ce ne an- 
diamo dal partito. Non si capisce perchè si 
debba porre una questione politica in ter- 
mini disciplinari o di scissione». 

Ma la febbre sale e il professor Alberto 
Monticone, ex presidente dell'Azione catto- 
lica, accusato di essere un meoprotestan- 
te», si alza protestando a gran voce. E da- 
vanti a tutti straccia la tessera di delegato, 
abbandonando la sala. Corrono verso di lui 
Rosa Russo Jervolino e Rosy Bindi: «No, 
non te ne andare, altrimenti ci costringi a 
venire con te». Ma il professore è irremovi- 
bile: «Non posso, mi dimetterò anche da 


parlamentare». 

Una gesto clamoroso che rende bene 
l'idea dell'atmosfera in casa popolare. 
«Buttiglione continua a provocare», incal- 
za Nicola Mancino, uno dei leader dei «ri- 
belli» che insistono: «Noi vogliamo il con- 
gresso». 

La sinistra si riunisce per ribadire la ri- 
chiesta di un congresso straordinario e di 
un referendum su Romano Prodi: «Questa 
candidatura è un'iniziativa di centro, asso- 
lutamente coerente». 

Proprio sul Professore di Bologna in mat- 
tinata, prima ancora che iniziasse il Consi- 
glio nazionale, c'è stato il primo, violento 
scontro della giornata. L'assemblea dei de- 
putati popolari, riunita all'hotel Ergife, è 
esplosa quando Buttiglione ha dichiarato 
che «la candidatura di Prodi è contro il 
Ppi» perchè impedisce l'evoluzione della li- 
nea politica uscita dal congresso. 

Ma loro protestano: non è vero, è esatta- 
mente il contrario. Rosy Bindi, che duran- 
te la relazione del segretario non ha fatto 
altro che scuotere la testa, critica aspra- 
mente «il delirio di onnipotenza di pensare 
che la nostra collocazione nel ceto modera- 
to, egemonizzato da Berlusconi e Fini, por- 


terà la nostra leadership. E' uno stravolgi- 


mento della realtà». 

E allora? Allora, almento per il momen- 
to, la scissione resta nel cassetto. Oggi sa- 
rà la giornata decisiva. Con il voto sulla re- 
lazione. E la sinistra dice di essere pronta 


a presentare un documento alternativo a 


quello di Buttiglione. 

Il segretario del Ppi, comunque, è anco- 
Ta convinto di avere la maggioranza in 
Consiglio nazionale. 


Franco Marini, infatti, non ha dubbi: 


«Non ci sono le condizioni per una rottura. 
‘Alla fine non ci spaccheremo)». 

-Anche Roberto Formigoni, braccio de- 
stro di Buttiglione e «simpatizzzante» di 
Forza Italia, la pensa così: «Ci saranno 
emendamenti alla relazione. Integrazioni 
che esprimeranno i vari umori emersi in 
questo Consiglio nazionale». 


Niente di più. Ma la partita, secondo la 


condizioni). 


sinistra, è ancora tutta da giocare: «Se si 
alza un muro di Berlino nei confronti di Al- 
leanza nazionale — avverte Mancino — si 
può discutere. Io sono un mediatore per 
natura, ma per mediare ci devono essere le 


Chiara Raiola 


IL SINDACATO MINACCIA DI FAR SALTARE L'ACCORDO SIGLATO IN DICEMBRE 


«Bomba» sul contratto dei travet 


Lo scontro è sull’orario di lavoro, «materia sottoposta alla contrattazione» 


Pensioni e occupazione 
Cominciata la non-stop 


ROMA — Un primo giro di tavolo, anzi di tavoli, 
ieri, al ministero del Lavoro sulla questione del- 
la previdenza e dell'occupazione. Ferma restan- 
do la posizione dei sindacati sulle pensioni di an- 
zianità (non si devono toccare, in questa fase 
transitoria, ein cambio si sarebbe addirittura di- 
sposti a un aumento dei contributi), ieri si è di- 
scusso a lungo della situazione dei 65 mila lavo- 
ratori che nel ‘93 avevano già maturato i 35 an- 
ni di contributi e aspettano di andare in pensio- 
ne, I sindacati hanno chiesto che i 4 mila senza 
lavoro percepiscano la pensione dal primo gen- 
naio scorso (cioè con gli arretrati), e gli altri 61 
mila da aprile, e che i 500 miliardi vengano uti- 
lizzati fino a giugno, cioè fino alla fine del bloc- 
co. Si è deciso che sul rimborso imposto dalle 
sentenze della Corte Costituzionale le parti di- 
scuteranno direttamente in sede governativa. 

I sindacati hanno inoltre sottolineato la neces- 
sità di conoscere i dati sulla dinamica della spe- 
sa per la previdenza, distribuita tra assistenza e 
previdenza, al fine di aprire una discussione su 
una «fonte comune e oggettiva». Come spiegava 
Lia Ghisani, della Cisl, i questione della separa- 
zione tra previdenza e assistenza è complicata 
dal fatto che lo Stato non trasferisce all'Inps i 
72 mila miliardi dell'onere previsto dalla norma- 
tiva sull'assistenza, ma concede solo 54 mila mi- 
liardi. I rimanenti 17 mila vengono considerati 
anticipazioni di Tesoreria e quindi sono di fatto 
un credito per lo Stato e un debito per l'Inps. Il 
tavolo sulle pensioni tornerà a riunirsi oggi po- 
meriggio, lunedì mattina, giovedì e martedì po- 
meriggio. La prossima settimana i sindacati do- 
vrebbero essere ricevuti a Palazzo Chigi dal pre- 
sidente del Consiglio, Lamberto Dini. Lo stesso 
Dini nella veste di ministro del Tesoro (o forse il 
suo vice Dino Giarda) e il ministro del Lavoro, 
Tiziano Treu, saranno ascoltati mercoledì alla 
Commissione Lavoro della Camera. 

Da segnalare la grande polemica delle casse 
pensionistiche autonome (avvocati, medici, inge- 
gneri, giornalisti, notai, architetti, consulenti 
del lavoro, veterinari, ragionieri, personale sani- 
tà) contro la proposta dei progressisti di creare 
un fondo di compensazione nel quale far afflui- 
re i soldi delle casse autonome, in attivo, per ri- 
pianare i bilanci degli enti in rosso. 


ROMA — Rischiano di fi- 
nire nella bufera i con- 
tratti del pubblico impie- 
go. Con una mossa a sor- 
presa Cgil-Cisl-Uil han- 
no minacciato di non 
apporre la loro firma sul 
nuovo contratto degli 
statali. E di proclamare 
una raffica di scioperi. 
Motivo dello scontro 
con il governo le norme 
che regolano l'orario di 
lavoro negli uffici. E che 
rientravano nella bozza 
d'intesa firmata il primo 
dicembre. 

A far scoccare la scin- 
tilla è stato, secondo le 
confederazioni sindaca- 
li, il tentativo di cancel- 
larle in sede di limatura 
del testo. Dopo cioè che 
la bozza, peraltro rivolu- 
zionaria, aveva avuto il 
via libera delle assem- 
blee dei lavoratori. 

Nell'operazione i sin- 
dacati vedono «un dis- 
sennato attacco alla con- 
trattazione» e temono 
che possa addirittura 
«mandare a monte l'in- 
tera stagione contrattua- 
le del pubblico impiego». 
Anche se in serata il mi- 
nistro della Funzione 
Pubblica ha cercato di 
rassicurarli. 

Se è guerra aperta, co- 
munque, lo si saprà sol- 
tanto stamattina. Quan- 
do l’Aran, l'Agenzia per 
la contrattazione pubbli- 
ca, dirà un sì o un no de- 
finitivo sulla scottante 
questione, prima dell'in- 
contro dei sindacati con 
il ministro della Funzio- 
ne Pubblica. 

Che il contratto-svolta 
dei 280 mila ministeria- 
li rischiava di saltare lo 
si è capito ieri mattina. 


Franco Frattini 


Quando dalle centrali 
sindacali è partito un co- 
municato di fuoco. Una 
sorta di ultimatum a Pa- 
lazzo Vidoni, sede della 
Funzione Pubblica, pas- 
sata da pochi giorni dal- 
le mani di Urbani a quel- 
le del «tecnico» Franco 
Frattini, con un passato 
da segretario generale 
di Palazzo Chigi. 

Nel comunicato si par- 
la di «pesante interven- 
to delle burocrazie mini- 
steriali con cui si vorreb- 
be stravolgere il testo 
dell'accordo e gli impe- 
gni contestualmente pre- 
si». I sindacati sono con- 
vinti che sia in atto un 
tentativo di ledere l'au- 
tonomia delle parti «sot- 
traendo alla contratta- 
zione materie quali l'ora- 
rio di lavoro, uno degli 
elementi fondamentali 


per tutti i contratti col- 
lettivi». Ma si augurano 
che il ministro Frattini 
«non assecondi questo 
disegno vanificando co- 
sì ogni possibilità di 
cambiamento della pub- 
blica amministrazione», 

Appena tre giorni fa 
Cgil-Cisl-Uil avevano 
spedito un telegramma 
al ministro in risposta 
alla preannunciata di- 
rettiva della Funzione 
Pubbilica. Il succo era 
questo: l'orario di lavoro 
non può essere discipli- 
nato da una direttiva 
ministeriale, e quindi in 
maniera «centralistica e 
unilaterale», ma discus- 
‘so în sede contrattuale, 
definita in sede azienda- 
le e sulla base delle esi- 
genze della pubblica am- 
ministrazione. 

L'accordo siglato l'1 
dicembre per i ministe- 
riali, seguito da quelli 
per gli enti locali e il pa- 
rastato, è storico. Per la 
prima volta è stato sotto- 
scritto seguendo criteri 
privatistici permettendo 
così l'introduzione di 
norme innovative come 
quella che premia la pro- 
duttività e che ‘prevede 
il licenziamento per il di- 
‘pendente che non adem- 
pie ai propri doveri. 

Sono stati rivisti an- 
che gli articoli su ferie e 
‘permessi, mentre gli au- 
menti retributivi sono 
stati ottenuti nel rispet- 
to dell'accordo sul costo 
di lavoro (in media 163 
mila lire lorde, di cui so- 
lo 123 mila andranno a 
tutti mentre le 40 mila 
restanti serviranno @ 
«premiare» la produttivi- 
tà). 

Daniela Luciano 


Guido Bodrato 


ROMA — Aspettando Buttiglione, e 
‘mentre Prodi si prepara al suo giro 
d'Italia in autobus (dovrebbe partire 
dal Sud, ai primi di marzo), Berlusco- 
ni continua a premere per ottenere 
quello che ormai gli sembra un obiet- 
tivo raggiungibile: le elezioni politi- 
che a metà giugno. Merce di scam- 
bio, con Dini, che ha deciso che le re- 
gionali si terranno comunque il 23 
aprile, è la possibilità di una rapida 
approvazione della riforma elettora- 
le regionale. 

Ma nel Polo c'è maretta. Il riforma- 
tore Calderisi, relatore in commissio- 
ne Affari Costituazionali, si è dimes- 
so ed è stato sostituito dal presiden- 
te Gustavo Selva con Giuseppe Tata- 
rella, di An. Un altro esponente dei 
«forzisti», Di Muccio, ha ammesso 
apertamente le divergenze, pur ne- 
gando l'esistenza di una spaccatura. 

Il problema che divide il Polo è il 
testo base adottato dalla commissio- 
ne. E' quello del pattista Diego Masi 
(appoggiato da Pds, Popolari, Rifon- 
dazione, Lega e Patto, ritenuto inac- 
cettabile dai riformatori di Pannella 
e da Forza Italia) che prevede l'asse- 
gnazione dell’80% dei seggi su base 
provinciale con il sistema proporzio- 
nale e del restante 20% alla lista o 
raggruppamento che ottiene la mag- 
gioranza assoluta, o con un secondo 
turno di voto se nessuno raggiunge il 
50,1% dei voti. 

Calderisi ha parlato di un «inaccet- 
tabile ritorno al passato» e ha già co- 
niato un nome per questo sistema: 
«tatarellum», per contrapporlo al 
«mattarellum», il metodo elettorale 
al 75% maggioritario con cui ora si 
eleggono i deputati e i senatori. Una 
definizione chiaramente dispregiati- 
va, che attribuisce al neorelatore in- 
tenzioni compromissorie. 

Spiega conciliante Di Muccio: «Noi 
siamo e restiamo uninominalisti 
maggioritari. Alla Roma Barocca pre- 
feriamo la chiara Albione. Tuttavia 
non faremo ostruzionismo perchè ab- 
biamo assicurato che non intralcere- 
mo Dini nel suo programma per an- 
dare alle elezioni politiche al più pre- 
sto». Malgrado i contrasti all’interno 
del Polo, l'intesa appare più vicina. 
An e Gcd, pur preferendo l'uninomi- 
nale ritengono urgente varare co- 
munque una legge trovando il massi- 


RIFORMA ELETTORALE, POLO DIVISO 


Il Cavaliere insiste: 
«Votiamo a giugno» 


Venerdì 10 febbraio 1995 


pi al centro con Forza Italia» 


Imo accordo possibile. 
I tempi sono ristretti. Mercoledì il 
provvedimento dovrebbe andare già 
all'esame dell'Aula. E al Polo non di- 
spiacerebbe un accorpamento dei 
prossimi diversi appuntamenti elet- 
torali. Con Berlusconi, ne hanno di- 
scusso, in un incontro, Fini e Casini. 
Secondo il leader di An si tratterebbe 
soprattutto di «senso di responsabili- 
tà». Il Gavaliere, nel corso del verti- 
ce, ha ripetuto di essere contrario al 
ritorno a logiche di tipo proporziona- 
le e che sarebbe auspicabile accorpa- 
te a giugno le elezioni politiche con 
le regionali e provinciali e sia Fini 
sia Casini si sono detti d'accordo. Le 
date, 23 aprile per le regionali e 11 
giugno per le politiche, sono dunque 
possibile oggetto di trattative. 

Secondo il leader di An, come ha 
dichiarato a Panorama, anche D'Ale- 
ma si sta convincendo della opportu- 
nità di votare a giugno. Prima parla- 
va di andare a votare tra un anno 
ora è ripiegato sull'autunno. E que- 
sto anche «per l'impotenza di chi 
non vuole scegliere» che sta dimo- 
strando Dini a esempio sulla riforma 
della legge regionale. «Se sceglie il 
proporzionale, Dini sconfessa se stes- 
so, se sceglie il maggioritario, facen- 
do una proposta concreta, sconfessa 
quelli che gli hanno votato la fidu- 
cia). 

Comunque l'importante, per Fini, 
è che le politiche si tengano a giu- 
gno. «Le regionali si possono fare in 
aprile, maggio o in autunno. L'impor- 
tante è che non si facciano con il pro- 
porzionale». Per conto del governo il 
ministro delle riforme istituzionali, 
Giovanni Motzo, ha insistito sulla da- 
ta del 23 aprile per le regionali, mal- 
grado le obiezioni sui tempi strettis- 
simi. 

Ma ormai è convinzione genarale 
che la decisione'di Prodi e.la.paralle- 
la scelta di campo di Buttiglione ab: 
biano avvicinato di molto anche i 
tempi delle politiche. I «polivsono 
già abbastanza definiti, anche se con 
i distinguo del segretario del Ppi e 
l'affermazione dello stesso Prodi che 
vuole creare un'aggregazione non do- 
minata dal Pds. Rimane l'incognita 
della posizione della Lega, che il con- 
gresso di Milano dovrebbe chiarire. 
Neri Paoloni 


SI APRE AL PALATRUSSARDI IL CONGRESSO DEL CARROCCIO 


Il Senaturnon intende ritirarsi | 


E si annuncia l'esodo di «Bobo». 


MILANO — Oggi al Pala- 
trussardi di Milano il di- 
scorso più difficile di 
Umberto Bossi. «A riti- 
rarmi non ci penso nem- 
meno» ha dichiarato bat- 
tagliero ieri a Radio di- 
mensione suono. La vo- 
glia di mollare tutto e di 
andarsene in pensione ci 
sarebbe pure, ma il Sena- 
turnonlo farà, dimostre- 
rà che il suo movimento 
ha ancora tanta «capaci- 
tà di resistenza», e che 
l'idea del federalismo è 
più viva che mai. Bossi 
affronterà così per la pri- 
ma volta in un congres- 
so del Carroccio la ribel- 
lione ‘dell'ex amico e pu- 
pillo Roberto Maroni, 
che tenterà di sostituirlo 
alla segreteria. 

Davanti al grande qua- 
dro della battaglia di Le- 
gnano sistemato dietro il 
palco, combatterà fino 
all'ultimo i dissidenti 
che chiedono la sua te- 
sta, e si batterà per esse- 
Te riconfermato segreta- 
rio. 

La Lega Nord si pre- 
sentaridimensionata, do- 
po l'esodo di ben 29 de- 
putati e di 26 senatori, 
sui 117 e i 60 conquista- 
ti alle elezioni del 27 
marzo '94, lacerata e di- 
visa dalla scelta di far 
cadere il governo Berlu- 
sconi. 

E' soprattutto questa 
decisione che il leader 
dovrà giustificare e spie- 
gare ai 480 delegati le- 
ghisti a Milano. Dirà che 
è stata una decisione per 
salvare la democrazia in 
pericolo, giurerà che l'al- 
leanza con i progressisti 
è solo momentanea e 


strumentale. Che il suo 
obiettivo è il polo liberal 
democratico con le forze 
di centro, aprirà al Ppi 
di Rocco Buttiglione. Ma 
farà appello anche ai 
sentimenti federalisti 
della vecchia Lega di lot- 
ta, rivoluzionaria, delle 
origini, prima che nella 
primavera scorsa comin- 
ciasse l'avventura di go- 
verno col polo delle liber- 
tà. 

‘Dovrà spiegare al con- 
gresso il continuo susse- 
guirsi di colpi scena che 
hanno caratterizato que- 
sti sette mesi al potere 
con cinque ministri e la 
presenza istituzionale di 
Irene Pivetti alla presi- 
denza di Montecitorio. 
E' in questo periodo che 
si consuma l'allontana- 
mento progressivo tra 
Bossi e Maroni. La soli- 


da e vecchia amicizia 
del ministro dell'Interno 
con il segretario rallenta 
— a detta dello stesso 
Maroni — l'addio defini- 
tivo. ‘Così i dissidenti 
perdono fiducia in Maro- 
ni e si costituiscono in 
formazione autonoma. 

A colpi di insulti scen- 
de dal Carroccio il vice 
presidente della Gamera, 
Marcello Staglieno, se- 
guito da altri senatori e 
poi dagli ex maroniani 
guidati dall'espulso se- 
gretario della Lega lom- 
barda, Luigi Negri. 

Già da novembre altri 
deputat ‘iguri e piemon- 
tesi, guidò i da Furio Gu- 
betti hanno formato in- 
sieme agli ex pattisti Al- 
berto Michelini, Giulio 
Tremonti e altri il grup- 
po parlamentare dei Fe- 
deralisti liberal-demo- 
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cratici. Î 

Negri, subito dopo il, 
congresso, ha già in pro- | 
gramma di lanciare una 
Costituente federalista 
con l'ex ideologo del mo- 
vimento, Gianfranco Mi- 
glio (tra i primi ad andar- 
sene sbattendo la porta 
per contrasti con Bossi e 
per non aver ottenuto 
un posto di ministro). 
Ha già fissato un appun- 
tamento, domenica a Ge- 
nova, per la creazione di 
un nuovo partito che do- 
vrebbe chiamarsi Unio- | 
ne federalista. 

«Se vincerà Bossi — 
ha annunciato Maroni 
— non credo sarà più | 
evitabile far nascere una | 
seconda Lega: lui di là, | 
noi con il polo», Î 

C'è la possibilità di un | 
ripensamento? «Miaugu- | 
ro — ha detto ieri Bossi. 
— che Maroni si renda | 
conto che non saranno | 
Berlusconi e il trasformi- 
smo fascista ad avere la | 
meglio. Saranno i ceti 
media vincere perchè so- . 
no loro i più forti e i più | 
potenti). E Tabladini si. 
è incontrato ieri sera a 
Milano con Maroni per. 
tentare una mediazione 
in extremis e un possibi- . 
le accordo. ; 

I pronostici, basati sui | 
numeri del congresso e || 
sulla proverbiale capaci-. 
tà di trascinamento ora- | 
torio del leader continua- | 
no a favorire Bossi. Un 
sondaggio di Famiglia 
cristiana tra gli elettori | 
leghisti dice però che il‘ 
38% vorrebbe come ser | 
gretario Maroni e solo 
32,7% la riconferma del: 
l’attuale leader. | 

Marina Maresca 
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IL GIUDICE DEL POOL GERARDO D'AMBROSIO FAVOREVOLE MA A CERTE CONDIZIONI 


Tangentopoli, amnistia 


Le voci si fanno insistenti. Il ministro di Grazia e Giustizia ha però smentito categoricamente 


CATANIA — Giovanni 
Recupero, metronotte 
con un contratto di soli- 
darietà, non è riuscito 
ancora a parlare con il 
figlio di 13 anni ricove- 
Tato nell'ospedale di 

lacenza per un princi- 
Pio di assideramento di 
Cui è rimasto vittima 
Su un treno merci sul 
Quale era salito di na- 
Scosto per andare da 
Alessandria, dove vive 
con la madre, a Catania 
dal padre. La coppia è 
separata. Ai giornalisti 
Recupero ha conferma- 
to di non avere potuto 
parlare per telefono 
con il figlio e di non 
avere intenzione, per il 
momento, di andare da 
lui perchè ha spiegato 
«a caldo non si sa mai 


Rischia assideramento 
clandestino sul merci 


che cosa si può com- 
mettere». Ha detto di 
avere appreso la noti- 
zia mentre era in servi- 
zio e di essersi precipi- 
tato a telefonare all' ex 
moglie allarmato dalle 
notizie di un morto in 
una sparatoria nella 
stazione ferroviaria di 
Alessandria. «Per un at- 
timo - ha aggiunto - ha 
temuto che mio figlio 
potesse esservi stato 
convolto e mi sono sen- 
tito morire». Giovanni 
Recupero non vede i 
due figli, Giuseppe di 
13 anni e Samanta di 
15, da cinque anni, da 
quando nel marzo del ' 
1990 si è separato dalla 
‘moglie che, secondo il 
metronotte, «avrebbe 
fatto di tutto per met- 
terli contro il padre». 


Gerardo D'Ambrosio 


ROMA —Da giorni circo- 
lano voci di un possibile 
provvedimento di amni- 
stia o indulto. Ieri il mi- 
nistro di Grazia e Giusti- 
zia le ha smentite catego- 
ricamente. 

Ma della questione si 
continua a discutere. E 
dal «pool» di Mani Pulite 
arriva un'apertura al- 
l'amnistia per i reati di 
Tangentopoli. 

E' Gerardo D'Ambro- 
sio, procuratore aggiun- 
to a Milano, ad alzare il 
velo. In un'intervista al 
quotidiano «Italia Oggi» 
il magistrato, però, av- 
verte che si potrebbe an- 
che attuare «solo dopo 
aver adottato tutte le mi- 
sure legislative necessa- 
rie ad evitare un'even- 
tuale rinascita di Tan- 
gentopoli». da 

Dovrebbe trattarsi di 
un'amnistia valida solo 
per i reati non finanziari 
puniti con la detenzione 
non superiore, al massi- 
mo, ai 4 anni o con una 
pena pecuniaria; biso- 


gnerebbe, comunque, im- 
porre la restituzione del 
maltolto; e, infine, l'ab- 
bandono delle cariche 
pubbliche. 

Il giudice D'Ambrosio 
commenta anche le pro- 
spettive di riforma al- 
l'esame del comitato ri- 
stretto della commissio- 
ne giustizia del Senato: 
«un patteggiamento al- 
largato che prescinda 
dal risarcimento del dan- 
no e che non preveda 
l'allontanamento della 
vita pubblica mi lasce- 
rebbe molto perplesso. 
Tutto dipende, insom- 
ma, da come verrà mes- 
sa a punto la soluzione 
del patteggiamento. Sì, 
perchè alle condizioni 
che ho detto, sarebbe 
meglio un'amnistia». 
Circa il 25 aprile come 
data possibile per 
un eventuale amnistia, 
D'Ambrosio afferma: 
«l'amnistia è impopola- 
re. Ma credo che a elezio- 
ni già fatte (il riferimen- 
to è alle regionali, in ca- 


lendario per il 23 aprile) 
potrebbe passare più fa- 
cilmente». 

Sulla convergenza po- 
litica, D'Ambrosio è al- 
trettanto possibilista: «il 
caso Armanini ha terro- 
rizzato un pò tutti. Non 
mi stupirei se comincias- 
se a circolare davvero 
l'idea di un'amnistia». 

Poi D'Ambrosio parla 
delle inchieste in corso, 
di tutte quelle che i ma- 
gistrati stanno chiuden- 
do in fretta per scadenza 
dei termini e del clima 
generale, che «è cambia- 
to». E spiega: «l'attenzio- 
ne non è più viva come 
qualche tempo fa intor- 
no a Tangentopoli». 

Infine, sui tempi di 
Tangentopoli, D'Ambro- 
sio dice di non saper fa- 
re previsioni. E aggiun- 
ge: «noi continuiamo a 
lavorare, anche su filoni 
nuovi d'indagine. Certo 
non abbiamo finito: sal- 
tano sempre fuori cose 
nuove!). 

ri. 


A PADOVA DUE MINORENNI PIANTANO UN PUNTERUOLO NEL PETTO AD UNO STUDENTE 


Per una fischiata si può morire 


Il giovane si era «permesso» di lanciare un fischio d’ammirazione nei confronti d’una ragazzina 


PADOVA — Colpito al 
Cuore, per due volte, con 
Un punteruolo. E' vivo 
solo per miracolo. Il mo- 
tivo? Ha fischiato per 
Scherzo ad una ragazzi- 
na su un motorino e gli 
amici di lei, per vendica- 
re l'«affronto», gli tirano 
due colpi di punteruolo 
al cuore. Adesso è ricove- 
rato con prognosi riser- 
vata all'unità coronarica 
dell'ospedale di Padova. 
A ferire in modo così gra- 
ve, così gratuito Davide 


‘Scapin, studente univer- 


sitario di 21 anni è stato 
Un ragazzino di non più 
di 16 anni, ben vestito, 
che polizia e carabinieri 
Stanno cercando di iden- 
tificare. D 

L'episodio, un vero e 
Proprio agguato da parte 

ragazzini della Pado- 
va-bene, è accaduto l'al- 


CASSAZIONE 


Detenuto 
anoressico: 
accolto 
Ilricorso 


TORINO — La Corte 
di Cassazione ha ac- 
colto il ricorso di un 
detenuto malato di 
anoressia che, la scor- 
Sa estate, aveva chie- 
Sto la sospensione 
della pena per le sue 
Condizioni di salute, 
Che è stata respinta 
dal ‘Tribunale di sor- 
Veglianza di Torino. 
A Paolo Paganoni, 32 
anni, originario 
Sondrio, i medici ave- 
Vano diagnosticato 
Una grave forma di 
Amoressia nervosa e 
a magistratura so- 
Stenne che al massi- 
Mo si poteva dispor- 
Te il ricovero in un 
Ospedale psichiatrico 
Sludiziario. 


tra sera nella centralissi-. 
ma piazza delle Erbe. Da- 
vide Scapin passeggiava 
con due amici quando ha 
visto un vespino con a 
bordo un ragazzino che 
aveva i capelli un pò lun- 
ghi e una sua coetanea, 
seguito da un altro mino- 
renne in motorino. I tre 
amici pensano che si trat- 
tano di due ragazze. Da- 
vide, così come si fa spes- 
so per scherzare, fa un fi- 
schio di approvazione, 
quei fischi che si fanno 
per divertimento, sulla 
spiaggia o sulla strada al 
passaggio di una bella ra- 
gazza. i 
Per tutta risposta il ra- 
gazzino blocca immedia- 
tamente il motorino. In- 
sieme con lui si ferma an- 
che un altro motorino 
sul quale viaggia un ra- 
gazzo suo amico. Sono 
vestiti bene. La ragazzi- 


na resta al suo posto. Il 
primo scende e si avvici- 
na a Davide. Gli dà uno 
spintone. 

«Come ti permetti?», 
gli dice. C'è una strana 
tensione. Davide e suoi 
due amici fanno di tutto 
per evitare stupidi stra- 
scichi. Addirittura lo stu- 
dente si' scusa dicendo 
che credeva che i due fos- 
sero delle ragazze e che 
aveva fischiato così per 
uno scherzo. 

«Aspetta qui vediamo 
se sei un uomo», gli ri- 
sponde il ragazzo che ri- 
sale sul suo motorino in- 
sieme all'amica e se ne 
vanno con l’altro ragaz- 
zo. 

Lo studente universita- 
rio rimane incredulo con 
gli altri due amici a com- 
mentare la reazione di 
quei ragazzini per un fi- 


schio, 

Ma passano appena po- 
chi minuti ed ecco l'ag- 
guato. Il ragazzino di pri- 
ma, quello che aveva da- 
to lo spintone, appare 
d'improvviso da un porti- 
co. Con lui ci sono altri 
due minorenni, Si getta 
verso Davide, gli pianta 
al petto un punteruolo 
per due volte. Due colpi 
a distanza ravvicinata, 
tutti e due sul cuore. 
Compiuta la vendetta, 
fugge con gli altri due ra- 
gazzi. Davide si piega, i 
suoi amici ammutoliti e 
increduli lo portano subi- 
to all'ospedale. I medici 
del pronto soccorso gli 
prestano le prime cure: 
ferita pedicardiaca. Davi- 
de Scapin viene ricovera- 
to in prognosi riservata. 
Polizia e carabinieri stan- 
no ora indagando, 

Giorgio Rizzo 


«Indemoniata » uccisa: 
nove rinvii a giudizio 


PALMI — Il Procurato- 
re della Repubblica di 
Palmi, Elio Costa, ed il 
suo Sostituto Elio Fio- 
hanno 


retti, formal- 
mente avanzato al gip 
Alberto Viti, richiesta 
di rinvio a giudizio nei 
confronti” delle! nove 
persone coinvolte a va- 
Tio titolo nell'agghiac- 
ciante morte di Maria 
Ilenia, una bimba di ap- 
pena due mesi, uccisa 
nel settembre scorso a 
Polistena, al termine di 
un rito antidemoniaco, 
Per concorso in omici- 


OPERAVA TRA I TOSSICI NEL CENTRO STORICO DI PALERMO 


Spacciatore a 11 anni 


Arrestati due della banda e sequestrate decine di dosi di eroina 


PALERMO — Una ban- 
da di spacciatori di stu- 
pefacenti, operante nel 
centro storico di Paler- 
mo, ha utilizzato un 
bambino di 11 anni per 
smistare la droga ai tos- 


. sicodipendenti, 


Lo ha scoperto la poli- 
zia, che ha arrestato in 
flagranza due componen- 
ti del gruppo e sottopo- 
sto al fermo altri tre. Du- 


© rante l' operazione sono 


stati sequestrati decine 
di dosi di eroina e un ci- 
clomotore. In carcere so- 
no finiti Cinzia Pollici- 
no, di 22 anni, e Giosuè 
Brucarino, di 26 anni, I 
fermati sono Giuseppe 
Morgavi, di 32 anni, Vin- 
cenzo e Giuseppe Zizzo, 
rispettivamente di 23 e 
21 anni. La posizione del 
ragazzino è stata segna- 
lata al tribunale dei mi- 


norenni. Le varie fasi 
della vendita degli stupe- 
facenti sono state docu- 


mentate per una settima- - 


na, con filmati e fotogra- 
fie, da investigatori che 
finegvano di essere turi- 
sti in visita alla vicina 
cattedrale. ; 
Gli uomini del commis- 
sariato «Duomo», Opera- 
tivo nel centro storico 
dove la degradazione di 
alcuni rioni favorisce de- 
vianza minorile e crimi- 
nalità comune, hanno ac- 
certato che il bambino 
arruolato dagli spaccia- 
tori fa parte di un nu- 
cleo familiare in preca- 
rie condizioni economi- 
che. Il ragazzino è stato 


«riconsegnato ai genitori: 


il padre è un operaio di- 
sotcupato, la madre è ca- 
salinga, un fratello mag- 
giorenne ha già prece- 


denti per reati contro il 
patrimonio, La famiglia 
abita al Capo, uno dei 
quartieri più popolari di 
Palermo, sede dell’ omo- 
nimo grande mercato, 
dove i negozianti Strap- 
pano ogni minuscola por- 
zione di selciato per piaz- 
zare la mercanzia e dove 
gli spacciatori riescono a 
mimetizzarsi con disin- 
voltura. 

Il compito delle forze 
dell’ ordine è reso anco- 
ra più difficile dalla soli- 
darietà della gente, che 
scatta «automaticamen- 
te» quando qualcuno del- 
la comunità incappa ne- 
gli «sbirri». Considerato 
che, tuttavia, le squadre 
antidroga dei vari corpi 
hanno via via affinato 
tecniche proficue di infil- 
trazione, i trafficanti di 
eroina hanno replicato 


con mille espedienti, 
compreso l' impiego di 
minori. La polizia infine, 
ha detto che l’ undicen- 
ne era «gestitito» da una 
delle due persone ancora 
ricercate e Che Cinzia 
Pollicino, ha tentato, in- 
vano, di disfarsi di 37 do- 
si buttandole nel water, 
mentre era În corso la 
perquisizione. 

Il caso ricalca quello 
di un altro undicenne 
sorpreso anni fa pure 
dalla polizia nel rione 
Zen - emblema dello sfa- 
scio dell’ edilizia popola- 
re di Palermo - anche lui 
mentre spaccClava eroi- 
na. Le indagini stavolta 
sono il seguito di accerta- 
menti avviati l'anno 


° scorso sempre nel rione 


«Capo» dove in un tugu- 
rio alcuni ragazzi smer- 
ciavano droga su diretti- 
ve di un adulto. 
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SCONOSCIUTO TELEFONA AD UN AUTOSALONE DI MILANO CON IL NOME DEL NOTO MAGISTRATO 


«Mi manda lelo» e vuole la Porsche a prezzo stracciato 


Milano — «Pronto? So- 


re ci Sostituto procurato- 
î ella Repubblica Pao- 
Ko O. Sì, il magistrato 
l Pool di Mani pulite, 
chi Co di Di Pietro. 
Che O per avvisarvi 
© oggi lì da voi verrà 
a Persona a me molto 
ara che deve acquistare 
Porsche. Mi racco- 
‘ando, trattatelo bene, 
trimenti....». 
Questa la telefonata 
iVata alcuni giorni fa 
titolare di un autosalo- 
Ne di Milano. Ma alla 
cornetta, come è facile 
\aginare, non era Pa- 
olo Telo, bensì uno scono- 


sciuto che voleva conclu- 
dere un ottimo affare, 
farsi cioè una macchina 
digrossa cilindrata spen- 
dendo il meno possibile. 
La Porsche in vendita 
era esposta da alcuni 
giorni nell’autosalone ed 
era stata pubblicizzata 
anche su un giornale di 
inserzioni. A 

Il proprietario della 
succursale però non si è 
accorto del «trucco» ed è 
caduto nel tranello. In- 
fatti, quando mezz ora 
dopo la telefonata del 
finto Paolo Ielo è arriva- 
to il finto amico del ma- 
gistrato, il trattamento è 
stato dei più cordiali. 


«Buongiorno, si accomo- 
di. Il dottor Ielo mi ha 
avvisato del suo arrivo. 
Prego. La Porsche in ven- 
dita è questa, è uno 
schianto. La provi pu- 
Te). 

Ma l'affare non si è 
concluso. Non perchè il 
titolare si è accorto che 
l'acquirente non cono- 
scesse affatto Ielo, ma 
perchè non si è trovato 
un accordo sul prezzo. 
L'impostore infatti vole- 
va comprare la prestigio- 
sa auto con una cifra 
molto al di sotto del suo 
valore. Ma il titolare del- 
l'autosalone, nonostante 


tutta la buona volontà, 
non ha potuto acconten- 
tare il finto amico di Ie- 
lo: la cifra offerta era 
troppo bassa. 

«Lo dirò al magistrato, 
vedrà poi che succede- 
rà»: questa presso a po- 
co la frase pronunciata 
dallo sconosciuto quan- 
do è uscito dall'autosalo- 
ne sbattendo la porta. 

L'episodio aveva la- 
sciato comunque nello 
sconforto il titolare della 
succursaleautomobilisti- 
ca che ha deciso di tele- 
fonare personalmente a 
Paolo Ielo per scusarsi 
dell'accaduto e spiegare 
al magistrato che l’ «ami- 


co» gli aveva Offerto una 
cifra davvero ridicola. 
Ed è a questo punto che 
è venuta fuori la verità. 
Rispondendo al telefono 
infatti Paolo Ielo è cadu- 
to dalle nuvole: «Ma co- 
sa dice, io non ho manda- 
to nessun amico da lei. 
Ma chi è, come si chia- 
ma? ». Subito dopo il ma- 
gistrato ha presentato 
un esposto ai carabinieri 
per individuare il «colpe- 
vole». Ora toccherà ai 
militari dell'Arma ad 
identificare il responsa- 
bile dell'episodio e «rac- 
comandarlo» (questa vol- 
ta sì a nome del magi- 
strato) al carcere. 


dio aggravato il rinvio 
riguarda Michele Poli- 
tanò e Laura Lumicisi, 
genitori della piccola, 
la nonna materna Rosi- 
na Lumicisi e gli zii Do- 
menico e Vincenzo Lu- 
micisi, Marisa Pettè, 
Maria Barnabè, Mirel- 
la Lumicisi e Vincenzo 
Fortini, ritenuto l'auto- 
re materiale del delit- 
to. Per la sola truffa ag- 
gravata è stato chiesto 
il rinvio a giudizio di 
Francesca Giananti, la 
maga romana che ebbe 
contatti con la famiglia 
di Polistena. 


Rapinati 
inuna banca 
unmiliardo 
ingioielli 
NAPOLI — Gioielli 
per un valore com- 
plessivo di circa un 
miliardo, che sareb- 
bero dovuti essere 
venduti all’ asta que- 
sta mattina, sono sta- 
ti rapinati la notte 
scorsa nell’ agenzia 
della Banca di Roma 
in piazza Carità a Na- 
poli. Secondo la ver- 
sione delle due guar- 
die giurate presenti, 
che non viene però ri- 
tenuta attendibile 
dalla polizia, intorno 
alle due dai sotterra- 
nei dell'istituto di 
credito sarebbero 
sbucati due malvi- 
venti a volto scoper- 
to e armati di pistole. 
Non si sa, però, da 
dove possano essere 
entrati, visto che non 
vi sono segni di effra- 
zione nè fori alle pa- 
reti o sul pavimento. 
I banditi avrebbero 
costretto i due metro- 
notte dell'istituto 
«La metropoli» a con- 
segnare loro i gioielli 
affidati alla banca 
perchè fossero vendu- 
ti all'asta e già siste- 
mati in apposite ba- 
cheche. Quindi avreb- 
bero immobilizzato 
le due guardie amma- 
nettandole e si sareb- 
bero dileguati con un 
furgone parcheggiato 
all'esterno e con 
un'auto «Fiat Tem- 
pra» di proprietà del- 
l'istituto di credito e 
parcheggiata in un vi- 
cino garage. L'auto è 
stata poi rinvenuta. 


t 


Il giorno 8 febbraio 1995 
ha cessato di battere il cuo- 
re forte e generoso di 


Maria Maddalena 
Schieroni 
ved. De Vanna 


Sconsolato ne dà il triste an- 
nuncio il figlio MAURI- 
ZIO con SERENA e NERI- 
NA, assieme ai parenti e 
amici tutti. 

Un sentito ringraziamento 
per la grande professionali- 
tà e umanità dimostrate al 
personale medico e parame- 
dico dell'Istituto di Riani- 
mazione di Cattinara diret- 
to dal prof. GULLO, 

Si ringraziano inoltre i col- 


leghi CAZZATO, VAS- 
SALLO, ANTONELLO, 
CARRARO. 


La S. Messa avrà luogo do- 
mani sabato alle ore 10, nel- 
la chiesa di via S. Anasta- 
sio. 

Trieste, 10 febbraio 1995 


Vicini a MAURIZIO e SE- 
RENA: WILLY e PATRI- 
ZIA. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


Con rimpianto, un abbrac- 
cio: LAURA AVEZZU'. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


Un ultimo saluto: 

- FRANCESCA, MARINA 
e ROBERTO MONACO 
- ALDA e FABIO MARI- 

NONI 


Trieste, 10 febbraio 1995 


Partecipano al lutto MARI- 
SA e ZOE ZANELLI. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


Si associano al lutto 
dell'amico carissimo MAU- 
RIZIO e dei familiari: 
CLAUDIO e MARINA CA- 
LANDRA di ROCCOLI- 
NO, GIANCARLO ed ELI- 
SABETTA — CORTELLI- 
NO, FULVIO COSTANTI. 
NIDES, LUCIANO, PAO- 
LO e MARZIA DAVAN- 
ZO, ROBERTO e GIULIA- 
NA FRANCHI, GABRIE- 
LE e MARINA FURLAN, 
ROBERTO e FRANCA 
KOSTORIS, ELISABET- 
TA MARCOVICH, FRAN- 
CO MARTELLANI, RO- 
BERTO e SAVERIA MAS- 
SOLINO, ENRICO e MA- 
RIA CHIARA POBEGA, 
ROBERTO e SERENA 
PRESEL, GIORGO ed ELI- 
SABETTA RIZZI, FEDE- 
RICO e GABRIELLA RO- 
SATI, LIVIO e GIULIA- 
NA STABILE, DARIO e 
ANNAMARIA STECHI- 
NA. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BUZZI, CALLIGA- 
RIS, | D'ALESSANDRO, 
PAGLIA, RENAR e SER- 
VADEI. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


Il direttore, il personale me- 
dico, paramedico e ammini- 
strativo della clinica psi- 
chiatrica sono vicini al 
prof. MAURIZIO DE 
VANNA per la perdita del- 
la cara mamma signora 


Maria Maddalena 
Trieste, 10 febbraio 1995 


Partecipa al grave lutto 1a 
famiglia MICHELUZZI. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


t 


Dopo breve malattia ci ha 
lasciati la nostra cara 


Ines Corsini 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello EDI e gli amati 
nipoti MARINA, ‘AN- 
DREA e DONATELLA 
con la famiglia. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 11 alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa di San Dorligo. 


Crogole, 10 febbraio 1995 


Partecipano con commozio- 
ne al dolore di GERMANA 
e famiglia per la scomparsa 
di 


Antonio Sabadin 


il titolare e i colleghi della 
CALCINA S.N.C. 


Trieste, 10 febbraio 1995 
[II | 


VIII ANNIVERSARIO 
Carlo Sardo 


Sempre nel nostro cuore. 


ALESSANDRO 
MARIUCCIA 
mamma 

Trieste, 10 febbraio 1995 
_ cr 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Stanislao Abrami 
(Stanco) 


meccanico 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CLELIA, il figlio 
WALTER con TIZIANA, 
le nipotine SILVIA e 
GIORGIA, le sorelle e i pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano gli amici me- 
dici dottor STOKELI e dot- 
tor TRAMARIN. . 
I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 11.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


Commossa partecipa la co- 
gnata ELVIRA. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


Partecipano al dolore i con- 
suoceri NIVES e BRUNO 
LONGO. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


Partecipa al lutto la cogna- 
ta PALMA e famiglie BAR- 
BIERI e MENIS. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


Sono vicine alla cara CLE- 
LIA le amiche: JOLE GLA- 
VINA, PINA MASONI, LI- 
LIANA GOMISEL con. le 
famiglie. 

Trieste, 10 febbraio 1995 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIO e MARINELLA GO- 
MISEL. 


Firenze, 10 febbraio 1995 


Affettuosamente vicini: fa- 
miglie OTELLO, MARIO 
RACCANELLI e. HRU- 
SVAR. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


Ciao 
Stanco 


MARCELLA, NIVEA, TI- 
ZIANA, MAURO. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


f 


E' mancata ai suoi cari do- 
po breve malattia 


Antonia Grevatin 
ved. Apostoli 
(Etta) 


Ne danno il triste annuncio 
la nipote MONICA con 
ARIANO, il genero GIOR- 
DANO unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 
Si ringraziano anticipata- 
mente quanti prenderanno 
parte al nostro dolore, 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 10 febbraio 1995 


‘Ciao 
Etta 


- ANNY, STELIO, WAL- 
TER, PAOLO 


Trieste, 10 febbraio 1995 


Ti ricorderemo. 
- Famiglie CIGUI,  CIAC- 
CHI e IVANCICH 


Trieste, 10 febbraio 1995 


t 


La figlia, la nipote ed i pa- 
renti tutti annunciano la 
scomparsa della loro cara 


Luigia leuscek 


ved. Vattelini 
di anni 103 


I funerali oggi alle ore 14 a 
Ravenna. 


Ravenna, 10 febbraio 1995 
TNT II 


La direzione e il ‘personale 
‘della ditta GODINA S.R.L. 
partecipano al cordoglio 
della * signora —ANNY 
BRACCHETTI PETRINI 
per la scomparsa del padre 


Giordano Bracchetti 
Trieste, 10 febbraio 1995 
10.2.1994 10.2.1995 


Maria Michela 
Cecovini 
I tuoi cari ti ricordano con 


immutato affetto e profon- 
do rimpianto. 


Trieste, 10 febbraio 1995 
FE E ee 
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Io sono la Via, la Verità, 
la Vita. 


Si è riunito a CARLA nella 


Pace eterna 


Giovanni Coretti 
Lo piange la sua MARIUC- 
CIA, con GIOVANNI, ER- 
MINIA, ANNA, CARLOT- 
TA ei parenti tutti. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


t 


E' salita in Cielo l'anima 


buona di 


Giuliano Deste 


Medaglia d'oro 
di lunga navigazione 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA, le figlie 
DORINA con GIORGIO, 
GIULIANA con FRANCE- 
SCO, la cognata LUCIA, i 
nipoti DIEGO, FABIO con 
ISABELLA e NICOLE e 
parenti tutti. 

Un grazie alla dottoressa 
POLO, ai medici e persona- 
le della Il Medica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 9.20 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 10 febbraio 1995 


Partecipano al dolore i con- 
suoceri LIBERA e RENA- 
TO MATEIKA e la fami- 
glia SANDRA e GIAN- 
CARLO BELLUCCI. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


Partecipano al dolore di 
DORINA e famiglia i colle- 
ghi del BANCO DI NAPO- 
LI. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


+ 


Dopo lunga malattia è man- 


cata 


Luciana Tamburlini 


La piangono le sorelle 
ADA, ANTONIETTA, 
LAURA e i nipoti NED- 
DA, FABRIZIO e PAOLA 
con MARIO. 

Si ringraziano la dottoressa 
MILANI e il dottor RAL- 
ZA per le amorevoli cure 
prestate. 

I funerali si svolgeranno sa- 
‘bato 11 alle ore 11 da via 
Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 1995 


Accettazione 


necrologie 


e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 
8.30-12.30 
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(6_] Il Piccolo 


Interni 


UN PENTITO SOSTIENE CHE GIUSEPPE ALCAMO ERA DISPOSTO AD «AGGIUSTARE» I PROCESSI DI MAFIA 


Infamanti accuse al giudice 


Il magistrato di Trapani è in corsa per la poltrona di procuratore: il Csm dovrà decidere tra i sospetti 


PROROGATO IL «41 BIS» 
Ibosseiterroristi 
conilcarcere duro 
fino a tutto il 1999 


ROMA — Carcere duro 
fino al 2000. Sappiano 
i boss di Cosa Nostra, i 
sequestratori, i terrori- 
sti che l'articolo 41 
bis, quello che li esclu- 
de da qualsiasi benefi- 
ciopenitenziario, reste- 
rà in vigore almeno 
per altri 5 anni. 

A dispetto degli ap- 
pelli lanciati dalla pre- 
sidente della Commis- 
sione giustizia della Ca- 
mera, Tiziana Maiolo, 
la norma suggerita da 
Giovanni Falcone, ma 
approvata solo dopo la 
sua morte, è stata pro- 
rogata, con 471 voti fa- 
vorevoli, 12 contrari e 
18 astensioni. Contro 
la norma si sono pro- 
nunciati esponenti di 
Forza Italia e i deputa- 
ti riformisti. 

Per Totò Riina e i 
suoi pari sfuma la spe- 
ranza di approfittare 
della nuova ventata di 
garantismo. E si con- 
ferma la linea dura che 
non prevede torture 
ma un regime carcera- 
rio più rigoroso e di so- 
stanzialeisolamentoal- 
l'interno di supercarce- 
TI. 
In particolare mafio- 
si, sequestratori e ter- 
roristi potranno essere 
privati della possibili- 
tà di fare telefonate, di 
avere colloqui e di 
scambiarsi corrispon- 
denza con altri detenu- 
ti o con estranei, di ri- 
cevere denaro  dal- 
l'esterno o inviarne, E 
i colloqui con i familia- 
ri potranno essere ri- 
dotti fino alla soglia 
minima di uno al mese 
della durata di un'ora. 

Nonpotrannoriceve- 
re pacchi, tranne il ca- 
rico di biancheria del 
peso massimo di 5 chi- 
li. Non potranno orga- 
nizzare attività cultu- 


rali, essere nominati 
rappresentanti dei de- 
tenuti, o svolgere atti- 
vità artigianali. La per- 
manenza all'aperto sa- 
rà limitata a due ore al 
giorno. E sarà proibito 
per loro acquistare ge- 
neri alimentari da cuo- 
cere. 

«Si arriva al punto 
di negare ai detenuti di 
farsi una tazza di caf- 
fè. Se vogliamo tortu- 
rarli possiamo diretta- 
mente ucciderli» ha di- 
chiarato in aula Tizia- 
na Maiolo, parlando di 
norma «pericolosa». E 
il deputato riformatore 
Stik Lievers le ha fatto 
eco parlando di norme 
vessatorie giudicate ai 
limiti della tortura. 

«Tutti vorremmo vi- 
vere in un Paese dove 
non ci fosse bisogno 
dell'articolo 41 bis. 
Purtroppo questa nor- 
ma è necessaria se vo- 
gliamo evitare che dal- 
l'interno delle carceri 
vengano commissiona- 
ti omicidi) ha replica- 
to, per tutti, Giuseppe 
Ayala, ex magistrato, 
amico di Falcone e Bor- 
sellino, ora deputato 
eletto fra i progressi- 
sti. «Non possiamo li- 
mitarci a coltivare più 
o meno buona fede in 
principi utopistici) ha 
aggiunto Ayala sottoli- 
neando che a volte «la 
buona fede non sem- 
bra essere molta». 

Il capogruppo di For- 
za Italia, Vittorio Dot- 
ti, pur annunciando il 
voto favorevole del 
proprio gruppo, ha in- 
vece voluto precisare 
che «nella risposta al 
fenomeno mafioso lo 
Stato non può dimenti- 
care il rispetto delle li- 
bertà e della personali- 
tà». 


v.p. 


TRAPANI — «Quel magi- 
strato è avvicinabile, è 
disposto ad aggiustare 
processi...»: se un penti- 
to mette nero su bianco 
questo giudizio la carrie- 
ra del giudice è spezza- 
ta. E perchè la sua imma- 
gine venga subito polve- 
rizzata è anche necessa- 
rio fare affiorare il ver- 
bale segreto sulla prima 
pagina di un giornale. 
Ancora prima di una 
qualsivoglia valutazione 
giurisdizionale dell'accu- 
sa. In questo modo chi 
sta nella rosa dei papabi- 
li ha qualche speranza 
in più: il che non signifi- 
ca ovviamente che possa 
ipotizzarsi una relazione 
tra le accuse del pentito, 
il loro sbocco sui giorna- 
li, e le attese legittime di 
altri concorrenti. 

Ma oggettivamente il 
risultato è questo. Que- 
sta volta a fare le spese 
di una «giustizia» che 
produce «pre giudizi), 
prima ancora del proces- 
so, è Giuseppe Alcamo, 
59 anni, in magistratura 


da 34, procuratore della 
Repubblica presso la Pre- 
tura circondariale di Tra- 
pani. E' in corsa davanti 
al Csm per la poltrona di 
procuratore della repub- 
blica della stessa città, 
resa vacante dall'elezio- 
ne di Sergio Lari al Gon- 
siglio superiore della ma- 


‘gistratura. Alcamo è mol- 


to stimato nel suo am- 
biente, i suoi sostituiti e 
gli avvocati gli hanno su- 
bito dato solidarietà, ma 
ciò non toglie che la sua 
domanda di promozione 
sia fortemente incaglia- 
ta. 

Lunedì prossimo la 
Commissione incarichi 
direttivi del Gsm esami- 
nerà il caso Trapani, 
avendo a disposizione 
anche gli atti trasmessi 
a Caltanissetta. «Sono 
dell'idea — ha dichiarato 
Francesco Sina, presi- 
dente della Commissio- 
ne- che dobbiamo proce- 
dere alla proposta di con- 
ferimento dell'incarico 
per consentire il regola- 
re funzionamento di un 


«Non ho avuto 
alcuna 
‘informazione 
di garanzia» 


ufficio delicato, perchè 
impegnato nella lotta al- 
le cosche mafiose. Se da- 
gli atti dovesse essere 
confermata la notizia 
del coinvolgimento di Al- 
camo dovremmo proce- 
dere valutando le candi- 
dature successive». 
Sulla base di questa di- 
chiarazione sembra di 
capire che il «coinvolgi- 
mento)», e cioè la citazio- 
ne del magistrato da par- 
te del pentito, automati- 
camente, interferisce sui 
meccanismi di formazio- 
ne del giudizio della 
Commissione incaricata. 
«Non ho ricevuto fino 


a questo momento alcu- 
na informazione di ga- 
ranzia — dice il dottor Al- 
camo — ma non posso fa- 
Te a meno di osservare 
che ogni qualvolta ho 
tentato di ricoprire un 
incarico di un certo pre- 
stigio, mi si sono frappo- 
sti ostacoli». Alcamo ag- 
giunge: «ho il conforto 
della mia coscienza, di 
una vita di magistrato 
spesa con entusiasmo 
per la gestione e per 
l'amministrazione della 
giustizia al di sopra del- 
le parti con assoluta cor- 
rettezza, onestà e obietti- 
vità». 

Ma per caso ha un 
qualchescheletro nell’ar- 
madio, questo giudice? 
Alcamo risponde alla 
provocazione con una 
battuta: «So che devo 
preoccuparmi del fatto 
che resto uno dei pochi 


magistrati della Sicilia - 


che circolano liberamen- 
te per la città senza scor- 
ta o presidio di alcun ge- 
nere. Indubbiamente 
qualcuno può insinuare 


che non temo aggressio- 
ni mafiose perchè, anzi, 
dalla mafia potrei essere 
protetto. Ormai si arniva 
a questo punto). 

Di precedenti ve ne so- 
no ormai tanti: sono al- 
meno una decina i magi- 
strati di Palermo inquisi- 
ti a Caltanissetta sulla 
scorta di dichiarazioni 
di pentiti, quasi tutti so- 
no passati indenni dopo 
lavalutazione delle accu- 
se. 

Alberto Di Pisa è stato 
condannatoin primo gra- 
do come «corvo», ma poi 
in appello assolto ed og- 
gi amministra giustizia 
in procura generale a Pa- 
lermo, in nome del popo- 
lo italiano. 

Domenico Signorino, 
invece, è stato annienta- 
to: accusato dal pentito 
Gaspare Mutolo, il pub- 
blico ministero del ma- 
xi-processo andò a Calta- 
nissetta a respingere le 
accuse, tornò a casa e la 
sua vita ebbe termine 
con un colpo di pistola 
alla testa. 

TE 


A PROPOSITO DELLE INDAGINI SVOLTE A MILANO SULLE FIAMME GIALLE 


[pm di Brescia contro il Pool 


Si vogliono ascoltare anche gli ufficiali che si sono succeduti dal 1986 al 1994 


BRESCIA — Critiche dei pubblici ministeri 
di Brescia ai colleghi di Mani pulite a pro- 
posito delle indagini sulle tangenti alla 
Guardia di Finanza. Secondo i magistrati 
si doveva fare più luce; inoltre non tutto è 


stato scoperto. 


Le indagini, dunque, non hanno fatto lu- 
ce su tutte le persone che hanno preso tan- 
genti o erano a conoscenza del sistema: al 
processo di Brescia contro il generale della 
Finanza Giuseppe Gerciello e altri 48 impu- 
tati i pm Roberto De Martino e Fabio Salo- 
mone criticano indirettamente i colleghi 
del pool milanese di Mani pulite, ex titola- 
re dell'inchiesta, e chiedono che siano 
ascoltati come testimoni anche i coman- 
danti, generali, e i vice comandanti della 
guardia di finanza che si sono succeduti 


dal 1986 al 1994. 


I magistrati bresciani vogliono approfon- 
dire l'inchiesta, capire se e come mai i ver- 
tici delle Fiamme gialle non sapessero di 
quel mercimonio e individuare tutti i com- 
ponenti di quello che il maresciallo Nanoc- 
chio, uno dei primi a rivelare i retroscena 
delle mazzette alle Fiamme gialle, ha defi- 
nito un «sistema collaudato da anni). 


Nella sua relazione il pm Fabio Salomo- 
ne ha inoltre confermato che durante il di- 
battimento il capo di imputazione per i fi- 
nanzieri potrebbe cambiare da corruzione 
in concussione. Salomone ha infatti parla- 
to di «pressioni anche psicologiche» fatte 
dai militari delle Fiamme gialle per cui «ci 
si può trovare davanti ad una concussione 
indotta». 

Se questa nuova ipotesi accusatoria pas- 
sasse, tutti i filoni dell'inchiesta sulle 
Fiamme gialle ne sarebbero influenzati. 
Tra questi anche quello relativo all'ex pre- 
sidente del consiglio Silvio Berlusconi che, 
‘in questo caso, diventerebbe vittima. 

I pubblici ministeri hanno voluto sottoli- 
neare inoltre come gli imputati si sono sca- 
ricati le responsabilità a vicenda: i finan- 
zieri negano di avere omesso le verifiche fi- 
scali e dicono che alla fine di queste siano 
stati gli imprenditori o commercialisti a 
corromperli per evitare altre ispezioni; gli 
imprenditori invece raccontano di atteggia- 
menti brutali, di vere e proprie minacce 
dei militari prima di procedere ai controlli. 

Nella sua relazione il pm Salomone ha 
poi illustrato il meccanismo della divisio- 


posti. 


ne delle tangenti. Secondo quanto rivelato 
dal maresciallo Nanocchio, sotto il coman- 
do del tenente colonnello Tripodi lo stesso 
ufficiale aveva contatti con gli imprendito- 
ri e divideva poi il denaro con i suoi sotto- 


Più tardi arrivò il colonnello Tanca che 
modificò il sistema affidando il compito di 


contattare gli imprenditori al sottufficiale 


l'ispezione. 


eseguite. 


che eseguiva la verifica. Il 40% della tan- 
gente era destinato al comandante del 
gruppo, il 20%, invece, a quello della sezio- 
ne e l'altro 40% veniva diviso all'interno 
della pattuglia che aveva preso parte al- 


Salomone tra l'altro ha anche ipotizzato 
che alcuni imputati abbiano fatto la «cre- 
sta» sulle somme ricevute. Infine l'avvoca- 
to Taormina, difensore del generale Cer- 
ciello, ha chiesto ai giudici del tribunale 
bresciano che vengano eseguiti accerta- 
menti patrimoniali nei confronti del tenen- 
te Stolfo e dei colonnelli Tanca e Giovan- 
nelli, accusatori del suo assistito, e anche 
nei confronti del suo stesso cliente per ac- 
certare la correttezza delle verifiche fiscali 


m.f. 


Venerdì 10 febbraio 1995 


Sf increve [MI 

alla sua denuncia 
parti Tangentopoli 
ma adesso è fallito 


MONZA — Il giudice fallimentare del tribunale 
di Monza, Filippo La Manna, ha decretato il fal- 
limento della società di Luca Magni, l'imprendi- 
tore monzese che nel febbraio ‘92 denunciò il so- 
cialista Mario Chiesa dando inizio alla maxi in- 
chiesta su Tangentopoli. L'«Impresa lombarda 
di pulizie industriali», assurta alle cronache per 
un appalto (per il quale Chiesa aveva chiesto 
una «bustarella») al Pio Albergo Trivulzio di Mi- 
lano, era stata rilevata da Magni nell' ‘87 con ot- 
time entrate. Ma dopo la denuncia contro Mario 
Chiesa, le commesse sono andate via via diminu- 
endo fino al dissesto finanziario. 


Razzismo: rifiutato a Genova 
alloggio a studente di colore 


GENOVA — Episodio di razzismo ai danni di un 
africano laureando in informatica in Francia. La 
vittima, Marcel, 33 anni, studente all'università 
francese di Besancon e originario del Benin (Afri- 
ca), aveva prenotato una camera in affitto a Ge- 
nova ma i proprietari dell'alloggio una volta sa- 
puto che il giovane era nero hanno negato la 
stanza. L'agente che aveva procurato il contatto 
tra il giovane e i proprietari ha detto a Marcel: 
«Io non ci posso fare nulla, la camera gliela da- 
Tei, ma i proprietari non accettano neri». La cop- 
pia di affittacamere, due siciliani che abitano 
nel centro storico, hanno poi continuato a ri- 
spondere «no» anche di fronte alle «garanzie» 
universitarie di Marcel. 


Ipnotizza la cassiera alla Posta 
esi fa consegnare un milione 


ROMA — Peri cassieri romani di banche ed uffi- 
ci postali sta diventando un incubo, una sorta di 
flagello da cui è molto difficile difendersi. A po- 
chi giorni di distanza da un'altra analoga rapi- 
na, una donna di 43 anni, cassiera in un ufficio 
postale di Via Floridiana, al Trionfale, è stata co- 
Stretta ieri mattina con l'ipnosi a consegnare un 
milione di lire, tutto quello che aveva in cassa, 
ad un uomo alto, con la pelle scura e i capelli ra- 
sati. Di lui ricorda anche una grossa cicatrice 
che aveva sulla nuca, nient'altro. «Ho solo ricor- 
di confusi — ha raccontato la donna alla polizia — 
so che quando quell'uomo si è allontanato il mi- 
lione che avevo nella cassa non c'era più, è evi- 
dente che li ho dati a lui». 


Lei (82 anni) respinge lui (81anni) 
eglispaccalatesta con l’accetta 


COSENZA — Una vedova di 82 anni, Rosaria Si- 
rianni, ha ucciso, con un colpo di accetta in te- 
sta, Pietro Sposato, 81 anni, anch'egli vedovo. Il 
fatto di sangue si è, verificato a Carpanzano in 
provincia di Cosenza. Sulla vicenda stanno inda- 
gando i carabinieri della compagnia di Rogliano 
(GS). E' stato verificato che i due anziani viveva- 
no da soli ed erano vicini di casa. Secondo alcu- 
ne indiscrezioni, trapelate dalle testimonianze 
dei vicini, l'omicidio sarebbe il frutto di una vi- 
cenda amorosa. A quanto sembra, lo Sposato 
corteggiava, insistentemente, la Sirianni, che 
non gradiva le avance dell'uomo. Da qui la lite, 
che si è conclusa tragicamente. 


CONFRONTO TRA FABIO SAVIBLA SUA EX AMANTE PERLA «UNO BIANCA» | DAL 17 AL 28 FEBBRAIO UNA FESTA CON PIU” DI 3000 ARTISTI 


Eva Mikula: «lo non c'entro» 


Il camionista-Killer ha cercato di far passare la ragazza ungherese come sua complice 


SCIOPERI 


Voli 
difficili 
lunedì 

e martedì 


ROMA — I sindacati 
dei piloti Anpac e 
Fit-Cisl hanno con- 
fermato lo sciopero 
di 24 ore indetto a 
partire dalle 12 di lu- 
nedì 13 febbraio fi- 
no alla stessa ora 
del giorno dopo. Lo 
hanno reso noto gli 
stessi sindacati al 
termine di un incon- 
tro che hanno avu- 
to, insieme alle altre 
organizzazioni di ca- 
tegoria (Appl, e Filt- 
Cgil) con il ministro 
dei Trasporti Gio- 
vanni Caravale. 

«Ci spiace dire di 
no — ha detto Augu- 
sto Angioletti, vice 
presidente del- 
l'Anpac — alla richie- 
sta del ministro di ri- 
considerare il nostro 
sciopero perchè è 
persona molto com- 
petente ed attenta, 
ma le nostre ragioni 
le sosterremo con 
questo sciopero e se 
necessario anche 
con altri». Per il mo- 
mento non si preve- 
de, secondo i sinda- 
cati, una mediazio- 
ne del ministro alla 
difficile vertenza dei 
piloti. 


PESARO — Dal giorno 
del suo arresto, il camio- 
nista-killer della «Uno 
bianca» Fabio Savi ha ri- 
visto ieri, dopo oltre due 
mesi, la sua ex amante 
Eva Mikula, ungherese 
di nazionalità, rumena 
di nascita, bulgara di re- 
sidenza. 

«Stai bene?» gli ha 
chiesto Fabio. «Tu come 
te la passi in carcere?» 
ha domandato Eva, pri- 
ma di essere posta al 
confronto davanti al pro- 
curatore di Pesaro, Gae- 
tano Savoldelli Pedroc- 
chi, nel carcere di Villa 
Fastiggi. Un faccia a fac- 
cia di quattro ore, un 
confronto drammatico 
che non ha fatto svanire 
le discrepanze tra le ver- 
sioni fornite da Savi e 
dalla Mikula sul coinvol- 
gimento di quest’ultima 
in qualche fase dell'ope- 
razione che portò, il 24 
maggio ‘94, all'assalto al- 
la filiale della Carisp di 
Villa San Martino di Pe- 
saro, dove venne ucciso 
il direttore Ubaldo Paci: 

Entrambi hanno in so- 
stanza mantenuto le pro- 
prie versioni. La ragazza 
ha cercato di allontana- 
re il sospetto di una sua 
complicità nelle crimina- 
li azioni della «banda dei 
poliziotti», ha continua- 
to a negare una sua par- 
tecipazione sostenendo 
di essere stata solo una 
volta a Pesaro, prima 
dell'omicidio di Paci, ma 
«per fare una passeggia- 
ta). 

Durante il confronto, 
Fabio Savi, che aveva in 
precedenza descritto la 
Tagazza come una com- 
plice nei sopralluoghi 


Fabio Savi 


eseguiti dalla banda, 
avrebbe ammesso di 
aver avuto un atteggia- 
mento accusatorio con 
«animus» vendicativo 
nei confronti della ex fi- 
danzata. Le ragioni di 
ciò Savi le avrebbe scrit- 
te in una lettera spedita 
qualche giorno fa, ma 
non ancora letta dalla ru- 
mena. La Mikula, che ha 
versato qualche lacrima 
alla fine del confronto, 
si è chiamata fuori an- 
che da un altro episodio 
oggetto del confronto, 
un trasporto di armi, 
due mitra e tre pistole, 
dall'Ungheria in Italia. 


Eva Mikula 


Diversa la versione di 
Savi il quale, seppure 
contoni addolciti, avreb- 
be di fatto confermato la 
presenza a Pesaro della 
Mikula; almeno in un pa- 
io di occasioni: la secon- 
da volta si sarebbe trat- 
tato di un sopralluogo 
notturno durante il qua- 
le la ragazza sarebbe ri- 
masta seduta in auto. 
Due differenti verità ora 
al vaglio della Procura 
pesarese, che dovrà deci- 
dere o meno sull'incrimi- 
nazione della Mikula 
per l'assalto compiuto 
dai killer della banda a 
Villa San Martino, che 


costò la vita a Ubaldo Pa- 
(Ci 

Ma chi è questa dician- 
novenne che racconta 
con precisione maniaca- 
le fatti e misfatti della 
«Uno bianca»? Che aggi- 
ra abilmente ogni do- 
mandatrabocchetto? Vit- 
tima o carnefice, la ra- 
gazza rumena conosciu- 
ta quand'era solo sedi- 
cenne da Fabio Savi in 
una locanda di Buda- 
pest? Lei ovviamente 
cerca di accreditarsi co- 
me vittima. Mikula s'in- 
ceppa però quando le 
viene chiesto di fare no- 
mi, di dire chi sono gli 
«altri». che entrano e 
escono dalla banda, dei 
commercianti d'armi, 

Dalle carte risultereb- 
be che Mikula avrebbe 
avuto contatti con un 
trafficante di armi un- 
gherese, lo stesso forse 
che ha fornito il mitra e 
le tre pistole a Fabio Sa- 
vi. Non solo contatti con 
‘mercanti d'armi, ma an- 
che con un generale del- 
l'esercito rumeno e un 
agente della Stasi. 

In effetti nella storia 
c'è qualcosa che appa- 
rentemente non funzio- 
na. Per sei anni cinque 
poliziotti uccidono e ra- 
pinano, spesso ammazza- 
no per il gusto di farlo e 
nessuno li scopre: ma 
chi ci crederebbe? Una 
banda strutturata come 
un gruppo mafioso, 0 co- 
me le Br, con un «verti- 
ce» che decide e gli altri 
che non si conoscono fra 
loro. Fabio Savi raccon- 
tava tutto, nei dettagli, 
alla sua amante rumena. 
Com'è che i poliziotti so- 
no rimasti indisturbati 
per tanti anni? 


Venezia parlerà le molte lingue 
dei Carnevali di tutto il mondo 


-PREDISSE LA FINE DI MORO 
Morta Pastrologa 
Lucia Alberti 
all'età di 73 anni 


ROMA — E' morta ieri notte nella sua casa ro- 
mana a 73 anni l'astrologa Lucia Alberti, moglie 
dell'industriale Guido Alberti, mecenate del Pre- 
mio Strega. Era nata a Vienna il 26 marzo 1921, 
Cominciò ad interessarsi di astrologia da giova- 
ne, quando veniva consultata da amici artisti e 
intellettuali. Ma solo nel 1960 cominciò ufficial- 
mente la sua carriera di interprete degli astri. 
Da allora ha firmato la rubrica degli oroscopi su 
molti giornali («Novella», «Annabella», «Grazia» 
e ultimamente «La voce») e scritto ì ritratti delle 
personalita di molte persone famose. Negli anni 
1962-72 tenne anche la rubrica delle «Lettere al- 
la strega» sul «Paese Sera». Dal 1967 in poi ha 
firmato il «Calendario astrologico» che prevede 
gli eventi dell’anno. Fra i suoi molti libri: «Astro- 
logia e vita quotidiana» (1971), «I contromedici» 
(1975), «Amore e zodiaco» e «Sesso e astrologia» 


(1978). 


Lucia Alberti scoprì da bambina di avere «un 
senso in più», come già la madre e la nonna che 
erano bravissime nel prevedere il futuro. Duran- 
te la Seconda Guerra Mondiale, le sue emicranie 
divennero un «barometro» per le sue amiche per- 
chè indicavano che anche il centro di Vienna, do- 
v'era la scuola, sarebbe stato bombardato. 

Fu amica di Federico Fellini che le telefonava 
ogni giorno per farsi fare l'oroscopo. Previde la 
morte di John Kennedy e anche quella di Aldo 
Moro leggendo negli astri, e non senza timore, 
un destino luttuoso e un evento tragico, 

Il primo scrittore a cui predisse il futuro fu Al- 
berto Moravia: gli disse che si sarebbe lasciato 
con Elsa Morante, con la quale allora era sposa- 
to. Lui si arrabbiò molto e non le credette: ma 
aveva torto. Pasolini rifiutò sempre di sottopor- 
si ai vaticini della maga, ai quali invece ricorre- 
va di frequente l'attrice Ainuk Aimee. A Sophia 
Loren predisse senza sbagliare due figli. 


VENEZIA — Venezia par- 
lerà le lingue dei Carne- 
vali del mondo, da Rio 
de Janeiro a Colonia, 
mentre per dodici gior- 
ni, dal 17 al 28 febbraio, 
la città lagunare, con 
Piazza San Marco in te- 
sta, sarà palcoscenico 
per più di 3000 artisti 
che daranno vita a spet- 
tacoli di danza, teatro, 
musica e animazione al- 
l'aperto. Le linee guida 
della nuova edizione del 
Carnevale veneziano, 
quest'anno promosso e 
gestito da un apposito 
comitato che riunisce 
trenta realtà culturali 
ed ecornmiche cittadi- 
ne, con è \collaborazio- 
ne del Comune di Vene- 
zia, sono state presenta- 
tenel corso diuna confe- 
renza stampa dal sinda- 
co Massimo Cacciari, 
dall'assessore alla cultu- 
ra Gianfranco Mossetto 
e dal presidente del co- 
mitato Fabio Momo. 
L'attenzione ancora 
una volta sarà puntata 
su Piazza San Marco, do- 
ve, il 17, una scaraman- 
tica festa degli scongiuri 


aprirà ufficialmente ‘la ‘ 


kermesse. Ma San Mar- 
co sarà soprattutto al- 
l'insegna del tema «Il 
Carnevale del Mondo», 
curato da Bruno Tosi, 
con un ideale gemellag- 
gio con il Carnevale di 
Rio de Janeiro e con un 
intero giorno, il 22, dedi- 
cato «al governo delle 
‘donne», come avviene a 
Colonia. In quel giorno 
le donne «mascherate, 
catturano i loro compa- 
gni, considerati per l’oc- 
casione nemici, taglian- 
do loro la cravatta». E 
proprio il 22, Mara Ve- 


hier, madrina del Carne- 
vale, verrà simbolica- 
mente eletta sindaco del- 
la città. 

Alla stessa Venier è 
stata assegnata la pri- 
ma «carta Carnevale». 
Un «tagliando» che offre 
agevolazioni nei prezzi 
e permette di seguire gli 
spettacoli nei musei e 
palazzi. Oltre alle pre- 
senze straniere, però, sa- 
ranno di scena anche le 
esperienze  carnevale- 
sche di tanti centri ita- 
liani, da Avellino a Vero- 


na e San Giovanni in . 


Persiceto, con gruppi 


musicali, sfilate di figu- . 
ranti, recite di poesie sa- | 


tiriche o, come farà una 
rappresentanza di Mug- 
gia, l'uccisione simboli- 
ca del Carnevale in ma- 
re il Martedì Grasso. 

Cacciari ha sottolinea- 
to la validità della stra- 
da intrapresa dall'amm 
nistrazione comunale di 
offrire solo un contribu- 
to logistico- organizzati- 
vo, e non economico, al- 
la manifestazione e an- 
nunciato che il comitato 
Carnevale ‘95 darà vita 
anche all’ edizione del 
‘96. 

Tra le centinaia di ap- 
puntamenti in program: 


ma, il concerto «Vud- © 
stoc», a Mestre, i cui pro: | 


venti andranno tutti @ 
favore di Sarajevo. Tra 
le mostre ci sanno quel: 
le su Ennio Flajano e To 
tò. Il Carnevale sarà Ti 
preso.dalla Rai e tra 
smesso alla Conferenza 
dei G7 sull'informazio: 
ne, a Bruxelles dal 24 al 


26 febbraio. La festa co- 


sterà circa 750 miliont, 


in gran parte già coper! | 


da sponsor. 
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IL PICCOLO 


Il Piccolo 7] i 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
Sp.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
Gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
Jesteo 11, tel. 366766. Ora- 
lio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
| giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 


Assago, tel. 


No 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
lia 2, tel. 030/42353, 
TRENZE: Viale Giovine Ita- 
n. 17, telefoni 
055/2343106. “LODI: | via 
Marsala — 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
So Vittorio Emanuele 1, tel. 
11008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
Massimo dA Acegio 60, tel 
imo d’ o 60, tel. 
011/6688555. 
5, FOCE PORECGIA 
non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
Pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
MWorza maggiore gli avvisi ac- 
Cettati per giorno festivo ver- 
fanno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
hiche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
(TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
Giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nellin- 
Teresse di più persone o enti, 
Composti con parole artificio- 
Samente legate o comunque 
Wi senso vago; richieste di da- 
Naro o valori e di francobolli 
Perla risposta. 
I testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
Chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
itavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
Micilio artigianato; 7 professio- 
Nisti - consulenze; 8 istruzio- 
he; 9 vendite d'occasione; 10 
isti d'occasione; 11 mobi- 
lì e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
Cicli; 15. roulotte, nautica, 
Ort; 16 stanze e pensioni - ri 
leste; 17 stanze e pensioni 
offerte; 18 lenti e lo- 
Cali richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
Se, Ville, terreni - vendite; 23 
Îurismo, vileggiature;24smar- 
"menti; 25 animali; 26 matri- 
Moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
Offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblica 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
Norma dell'art. 1-della legge 
9-12-1977.n.903). 
Le tariffe: per le rubriche sîin- 
ino per parola: numeri 1 
=8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
liale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
14 -15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
=24- 25-26-27 lire 1850 fe- 
liale, festivo + feriale lire 2800. 


L'accettazione delle inserzioni ‘ 


Per il giomo successivo termi 
Na alle ore 12. 


Verranno pubblicati, con carat- 


iffa prevista. 

Gi errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
Grito a nuova gratuita pubbli- 


cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'orì- 
ginale, mancate inserzioni od 
‘omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ofe dalla 
pubblicazione. 

Per. gli «avvisi economici» 


È non sono previsti giustificativi 


o copie omaggio. 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per coni- 
spondenza possono scrivere 
a_ SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10. alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
tan.... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo dinolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre n IE di hi 2.000 
r le spese di recapito com- 
Sonde La _SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori. 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


BANCONIERA barista esper- 
ta e referenziata offresi per 


orario  diumo. Telefonare 
275435. (A1390) 
BANCONIERA esperta an- 
che gestione cerca lavoro. Te- 
lefonare ore . serali 
040/393649. (A1465) 
VENTOTTENNE esperta uso 
computer programmi impagi- 
nazione grafica illustrazioni of- 
fresi casa editrice, tipografia, 
studio grafico. Tel. 
040/9478316. (A1392) 


offert 
AZIENDA commerciale setto- 
re. tessile cerca commessa 
30-40 anni con esperienza. Al- 
legare curriculum a cassetta 
n. 4/M Publied 34100 Trieste. 
(A1516) I 

CERCASI apprendisti elettrici- 
gti. Scrivere a cassetta n. 
28/K Publied 34100 Trieste. 
(A1486) a 
CERCASI operai elettricisti. 
Scrivere a cassetta Publied n. 
29/K 34100 Trieste. (A1486) 

CERCASI operai segantino in 


Manzano telefonare 
0336-595142 ore ufficio. 
(B00) 


CERCASI periti elettrotecnici 
per contratto formazione lavo- 
ro da adibire a costruzione im- 
pianti e montaggio quadri elet- 
trici m.t. e b.t. Scrivere a cas- 
setta Publied n. 30/K 34100 
Trieste. (A1486) 
CERCHIAMO collaboratori/ici 
anche part-time da inserire 
nel nostro organico, guada- 
gno 400 mila settimanali. Tele- 
fonare lunedì dalle 13 alle 15 
0481/778002. (C077) 
IMMINENTI assunzioni: segre- 
farie, contabili, geometri, peri- 
fi. disegnatori, venditori. 
040/631371. (GI 55) 


Si avverte la spettabile cliente- 
la che per tutti i tipi di avvisi 
economici, necrologie e parte- 
Cipazioni è necessario rilascia- 
re la partita Iva o il codice 
fiscale. 


LAVORANTE sarta cerco Va- grande, cucina, soggiorno, 2 


lent, via San Lazzaro 1 tel. 
631715. (A1573) 

MARCHIO nazionale per 
centro estetico a Trieste cer- 
ca signorine 20-30 anni tele- 
fonare . al 351027. 9-12.30 
(A1376) 
MONFALCONE 
confortevole, cercasi pensio- 
nato giovanile conoscenza in- 
glese, guardiano notturno, 
Specificare occupazioni prece- 
denti. Scrivere Publied casset- 


ta n. 15/M 34100 Trieste. 
(C80) 
PARRUCCHIERE  lavorante 


capace bella presenza massi- 
mo trentenne cercasi. Telefo- 
nare 368488 orario negozio. 
(A1546) 

RISTORANTE cerca camerie- 
ra esperta max 30. anni. Scri- 
vere a cassetta numero 7/M 
Publied È 34100 Trieste. 
(A1550) 


ANTIQUARIATO IL GIARDI- 
NO via Mazzini 12 acquista 
mobili, quadri, soprammobili e 
intere giacenze ereditarie. 
TEI. 368472. (A666) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000 


nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/903388. 


(C00) 


GIULIO Berardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira an- 
che sul posto macchine da de- 
molire. Tel. 040/566355. 
(A1466) 


offerte d'affitto 


BOX Valmaura vettura gran- 
de affitto 175.000 compreso 
acqua luce. Telefonare 
422595. (A1582) 


LOCALE AL PIANOTERRA » 


USO UFFICIO zona Campo 
Marzio mq 175, salone, 4 
stanze, servizi, ottimo per 
esposizione. . Società affitta 
inintermediari, telefonare ora- 
rio. ufficio ‘7781333-7781450. 
(A099) 

LOCALE USO NEGOZIO zo- 
na via S. Francesco, 240 mq, 
Vano unico e servizi, possibili 
tà posto macchina in autori- 
messa. Società affitta ininter- 
mediari, telefonare orario uffi- 
cio 7781333-7781450. (A099) 
LORENZA 040-7606552 loca- 
le mq 75 vetrine zona Rabuie- 
se altro mq 80 uso deposito 
via Volta altro | piano mq 300 
uso uffici. (A1362) 

UFFICI di 134 mq, 3 vani e 
servizi, terzo piano, riscalda- 
mento e ascensore, zona cen- 
trale adiacenze Piazza della 
Borsa. Società affitta ininter- 
mediari, telefonare orario uffi- 
cio 7781333-7781450. (A099) 
UFFICI di 250 mq al primo pia- 
no- zona Piani e Poggi S. An- 
na vano unico con servizi, po- 
sti macchina in autorimessa. 
Società affitta inintermediari. 
Telefonare orario ufficio al 
7781333-7781450. (A099) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (G000) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/83603101. (G045589) 
DISPONIAMO attività da ce- 
dere o in affitto d'azienda, pos- 
sibilità finanziamento. 
0422/825664. (GPD) = 
FINANZIAMENTI a. casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C0013) 
FINANZIAMENTI 
aziende/privati firma singola, 
protestati, pensionati, consu- 
lenza privata gratuita, assolu- 
ta trasparenza 
30/500.000.000. 
049/8934155. (GPD) 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione tel. 
0041-91-544475. (G00) 


A.A.A. ECCARDI via Giusti- 
nelli- Ciamician epoca occupa- 
to cucina quattro stanze ba- 
gno wc atrio vista mare occa- 


sione 97.000.000 trattabili 
040/634075. (A1413) 

A.A.A. ECCARDI via Marconi 
ultime disponibilità primingres- 
si varie dimensioni con posto 
macchina. 040/634075. 
(A1413) 

A.A.A. PARTICOLARE  ap- 
partamento leggermente man- 
sardato, via Giulia, ingresso 


‘ambiente 


camere, camerino, bagno, 
cantina, L. 110.000.000. GS 


IMMOBILIARE Tel, 
040/823430. (A) 
A.A.A. TARVISIO — impresa 


vende appartamenti termoau- 
tonomi, presso golf, 200 m. pi- 
ste sci. Ottimi prezzi. Vi aspet- 
tiamo a Tarvisio ogni sabato e 
domenica in via Priesnig. Tel. 
035/995595. (G00) 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Centrale, appartamento 100 
mq, piano alto, ascensore, 
due camere, soggiorno, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, soleg- 
giato, vista aperta, possibilità 
box. (A1385) 

A.A. ALVEARE  040/638585 
Opicina zona signorile, villa 
accostata su un lato, disposta 
su tre livelli, giardino di pro- 
prietà mq 500. (A1385) 

A.A. ALVEARE 0040/638585 
Zona Fiera appartamento VI 
piano, ascensore, . entrata 
grande, due matrimoniali, sog- 
giorno, cucina abitabile, doppi 
servizi, ripostiglio, due poggio- 
li. (A1385) 

A.A. SPLENDIDA villa zona 
verde ampia metratura con 
parco alberato vendesi prez- 
zo interessante. Tris, via Udi- 
ne 3, tel. 040/369940. 


(A1443) dar: 
A. QUATTROMURA Alfieri, 
epoca, luminoso, soggiorno, 
camera, cucina, bagnetto, 
cantina. 040/578944. (A1360) 
A. QUATTROMURADonado- 
ni ottimo, soggiorno, cottura, 


camera, bagno, poggioli. 
98.000.000 040/578944. 
(A1360) 


A: QUATTROMURA Draga 
Sant'Elia rustico da ristruttura- 
re con cortiletto, 52.000.000; 
casetta accostata soggiorno, 
due camere, cucina, bagni, 
cortile, 220.000.000. 
040/578944. (A1360) 

A. QUATTROMURA Moreri 
perfetto, soggiorno, cucina, 
camera, cameretta, bagno, 
poggioli. 155.000.000. 
040/578944. (A1360) 


TUTTO QUELLO CHE] 
AVRESTI VOLUTO. 
SAPERE SUL 


E NON HAI MAI 
OSATO CHIEDERE 
A NESSUNO. 


A. QUATTROMURA Ospeda- 
le primo ingresso, soggiorno, 
cucinino, camera, bagno. 
155.000.000. 040/578944. 
(A1360) 

A. QUATTROMURA Rozzol 
vista. golfo, salone, cucina, 
due camere, bagni, posto au- 


to, terrazza, giardinetto. 
250.000.000... 040/578944, 
(A1360) 


A. QUATTROMURA San Gia- 
como buono, tinello, angolo 
cottura, camera, bagno. 
65.000.000. 040/578944. 
(A1360) 

A. QUATTROMURA San Gio- 
Vanni ottimo, soggiorno, came- 
gola bagno, poggiolo. 
35.000.000. 040/57: 
A. QUATTROMURA Soncini 3 
in casetta, soggiorno, tinello, 
cucinino, due stanze, bagni, 


giolo, soffitta. 
200.000.000. 040/578944.. 
(A1360) 
A. QUATTROMURA via 


delliIstria, Soggiorno, camera, 
cucina, bagno, ripostiglio, par- 
cheggio. 85.000.000. 
040/578944. (A1360) 

A. QUATTROMURA Viale da 
ristrutturare, cinque stanze, 
bagni, cucina. 180.000.000. 
040/578944. (A1360) 

A. QUATTROMURA — zone 
centrali mansarde, diverse 
metrature e. condizioni inter: 
ne. 040/578944. (A1360) 

A. SOVRASTANTE Universi- 
tà appartamento signorile vi- 
Sta mare terrazze grande box 
auto 040/661228. (A1448) 


Magia ei Pal 
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ABITARE a Trieste. Grado 
Vecchia. Mansarda ristruttura- 
ta signorilmente. Saloncino, 
cottura, matrimoniale, bagno, 


stanza 
040/371361. 
ABITARE a Trieste. Aurisina. 
Panoramica villa indipendente 
primo ingresso. Grandi dimen- 
sioni. 040/3871361. (A1304) 
ABITARE a Trieste. S. Gio- 
vanni. Tre appartamenti più 
soffittone trasformabile da re- 
Staurare. Retrostante terreno 
edificabile. Vendita in blocco. 
040/371361. (A1304) 


Ssoppalcata. 


ABITARE a Trieste. Città Vec- 
chia alta. Palazzo intero vista 
mare 2.500 mq da restaurare. 
040/8371361. (A1304) 
ABITARE a Trieste. Rive otti- 
mo ufficio. Salone 70 mq, set- 
fe stanze, triservizi. Autometa- 
no. 370.000.000. 040/3714361. 
(A1304) 

ABITARE a Trieste. S. Vito. 
Signorile, luminosissimo. Cuci- 
none, cinque stanze, biservizi. 
Autometano. —040/371361. 
(A1304) ; 
ABITARE a Trieste. Viale. 


2 COSA SIRACCONTANO, 
ILE DONNE QUANDO 
CREDONO DI ESSERE SOLE?. 


SCEGLINE 
[ICHIAMALA TON i 


ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Rosandra. Panoramica ca- 
sa due appartamenti. Recen- 
de Giardino. Ven- 
ita in bl i 71361. 
(A1304) occo. 040/3; 
ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Sistiana. Mezza bifamiliare 
primo ingresso, grandi dimen- 
sioni. Giardino recintato 700 
mq. 040/3871361. (A1304) 
AGENZIA Zanon vende a Go- 
rizia appartamento cucina, 
soggiorno 3 letto 2 servizi ripo- 
Stiglio garage e cantina. Tel. 
0481/30858. (8103) 
ALABARDA 040/635578 Bel- 
poggio loft 140 mq 5.20 mal: 


tezza con vista mare, 
200.000.000. (A1437) 
ALABARDA — 040/635578 


Conti moderno luminoso sog- 
giorno stanza stanzetta cuci- 
na bagno cantina soffitta auto- 
metano, 130.000.000. 


L VIVO! 
RISPOSTA 


AMMEDIATAL 


ALABARDA 040/635578 
Rozzol soggiorno stanza stan- 
zetta cucinino bagno riposti- 
glio veranda cantina giardinet- 
to autometaNio, 130.000.000. 
‘APPARTAMENTO esclusivo 
centrale ‘in parco di grande 
metratura terrazze box auto 
040/661228. (A1448) 
APPARTAMENTO mq 330 li- 
re 450.000.000, altro più pic- 
colo lire 230.000.000. Tel. 
369090. (A1421) 
APPARTAMENTO S. Giaco- 
mo 95 mq da risistemare 
107.000.000. Scheriani Tac- 
cardi 040/635170 - 
0360/217152. (D00) 

AREA Immobiliare di Antonel- 
la Fratte 040/3720058 vende 
RICCI piano ammezzato cuci- 
na camera cameretta bagno 
wc 65.000.000. (A00) 

AREA Immobiliare di Antonel- 
la Fratte 040/3720058 vende 
CERVIGNANOalloggio perfet- 
to cucina soggiorno due came- 
re bagno ripostiglio poggioli 
box 110.000.000. (A00) 
AREA Immobiliare di Antonel- 
la Fratte 040/3720058 vende 
COMMERCIALE casetta al 
grezzo 100 MQ vista totale 
1000 mq terreno 
380.000.000. (A00) 

AREA Immobiliare di Antonel- 
la Fratte 040/3720058 vende 
PERIFERICO vista totale ulti- 
mo piano cucina saloncino ca- 
minetto due camere doppi ser- 
vizi grande terrazza 
280.000.000. (A00) 

AREA Immobiliare di Antonel- 
la Fratte 040/3720059 vende 
S. GIUSTO perfetto cucina 
soggiorno camera cameretta 
doppi servizi poggiolo cantina 
posto macchina 250.000.000. 
(A00) D. 

AREA Immobiliare di Antonel- 
la Fratte 040/3720059 vende 
SVEVO ultimo piano vista ma- 
re cucina soggiorno tre came- 


° re bagno ripostiglio poggioli 


240.000.000. (A00) 
BARCOLA privato vende uffi- 
cio arredato COmpreso muri 
180.000.000 MQ 80. Tel. 
040/420939 Qualsiasi ora. 
(A00) 

BARCOLA impresa vende di- 
rettamente costruende ville bi- 
familiari panoramicissime lus- 
suose scrivere a cassetta n. 
8/M Publied 34100 Trieste. 
(A1507) 

BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 200 metri mare zona tran- 
quilla 74.000.000 e apparta- 


‘ mento 2 camere letto senza 


Spese . condominiali 
110.000.000. Vacanze 1995: 
richiedete catalogo gratuita- 
mente. 0431/430428-439515. 
(A00) ; 

BONOMEA vista golfo appar- 
tamenti recenti Soggiorno una 
due camere cucina bagno ter- 
razze abitabili giardino, parten- 
do da 155.000.000. 
040/911238. (A1452) 
BORAPRIMOINGRESSOsa- 
lone 2 stanze Servizi box, vi- 
sta mare. GHIRLANDAIO ter- 
moautonomo Ottimo investi 
mento 040/364900. (A1455) 


CARDUCCI propone 
040/7613883 muri di locali affa- 
ri centrali attività varie, ville ter- 
reni costruibili capannoni indu- 
striali stabili interi. (A1454) 
CARDUCCI vende 
040/761383 appartamenti Ver- 
nielis 80 mq, Rossini 150 mq, 
altro mini appartamento cen- 
trale. (A1454) 

CASA DOC 0040/364000. 
Centrale edificio commerciale 
quattro . piani complessivi 
1000 mq ampio parcheggio. 
Informazioni in ufficio. 
CASA DOC 040/364000, Fa- 
bio Severo signorile cucina 
soggiorno camera bagno pog- 
giolo cantina, (A1395) 

CASA DOG 040/364000. Per 
impresa di costruzioni disponi- 
bili 2200 mq zona centrale co- 
struzione recente abitazioni e 
uffici parzialmente da ristruttu- 
rare 30 posti auto. Informazio- 
ni in ufficio. (A1395) 
CASABELLA HORTIS presti 
giosa ristrutturazione: soggior- 
no, cucina, matrimoniale, ser- 
Vizi, finiture a scelta, condizio- 
namento optional 
152.000.000, tel. 639139. 
(A1449) 

CASABELLA PONZANINO 
edilizia convenzionata, sog- 
giorno, cucina, due stanze, 
doppi servizi, 80.000.000 più 
mutuo regionale 420.000.000 
mensili. ULTIMI APPARTA- 
MENTI DISPONIBILI, tel. 
639139. (A1449) 
CASABELLA REVOLTELLA 
ATTICO PRIMO INGRESSO 
su due piani 105 mq terrazze 
panoramiche, finiture lusso, 
aria condizionata due posti au- 


to, cantina, tel. 639139. 
(A1449) 
CASABELLA ROSSETTI 


epoca ristrutturato 100 mq 
soggiorno due stanze servizi, 
cucina arredata, autoriscalda- 
mento, 160.000.000, tel. 
639139. (A1449) 
CASAFFARI 040/366036 Bar- 
cola lungomare appartamento 
mq 120 ottimo ultimo piano 
termoautonomo vista mare. 
(A1368) 

CASAFFARI —040/366036 
Campanelle adiacenze appar- 
tamento mq 100 recente otti- 
mo piano alto ascensore lumi- 
noso. (A1368) 

CASAFFARI 040/366036 Ru- 
pingrande villa unifamiliare pri- 
mo ingresso mq 170 da ulti- 


mare vista panoramica. 
(A1368) 
CASAIMMEDIA 941424 Roia- 


no epoca ingresso soggiorno 
due camere cucina bagno 
poggiolo cantina posto mac- 
china cancello automatizzato 
L. 140.000.000. (A1442) 
GCASAIMMEDIA 941424 S. 
Giacomo epoca cucinino sog- 
giorno matrimoniale bagno L. 
45.000.000. (A1442) 
CASAIMMEDIA 941424 Sl 
STIANA villette primoingresso 
AURISINA appartamento pri- 
moingresso con giardino. 
Commerciale Campanelle 
Banne case con. giardino. 
(A1442) 3 
CENTRALISSIMO particolare 
ultimo piano di oltre 200 mq in 
stabile signorile completamen- 
te ristrutturato. Evoluzione Ca- 
sa 040/639140. (A00) 


CERVIGNANO Villa con 500 
mq abitabili - parco 6000 mq - 
piscina. Trattative riservate. 
AG. GABBIANO 0481/45947. 
(C0014) 

CERVIGNANO: Centrale ca- 
seggiato con scoperto 1500 
mq adatto imprese. Possibili 
4500 me edificabili. AG. GAB- 
BIANO 0481/45947. (C0014) 

COIMM S. Giusto primingres- 
si di diverse metrature dotati 
di riscaldamento autonomo a 
metano porta blindata. Ottime 
rifiniture. Consegna luglio '95. 
Possibilità di permuta. Tel. 
040/371042. (A1382) 

COIMM S. Luigi autometano 
ultimo piano panoramicissimo 
ottime condizioni due camere 
cucina abitabile bagno terraz- 
zino ripostiglio cantina. Possi- 
bilità mutuo. Tel. 040/371042. 
(A1382) 

COIMM villa unifamiliare pri- 
moingresso a Muggia ampio 
soggiorno tre camere cucina 
doppi servizi cantina taverna 
box ampio giardino. Possibili- 
tà permuta. Tel. 040/371042, 
(A1382) 


NUOVE SENSAZIONI 
0063988 401 1942 


COLLIO azienda vinicola pro- 
duttiva, villa rifinitissima, canti- 
na attrezzata, 3 ettari vigneto. 
PROGETTOCASA 
0431/35986. (A00) 
DISPONIAMO di numerosi 
‘appartamenti di soggiorno, cu- 
cina, — bistanze, servizi. 
040/7606116. (A1405) 
DOBERDO!' recente villa indi- 
pendente immersa nel verde, 
orto, giaridno, 320.000.000, 
PROGETTOCASA 
0431/35986. (A00) 

DUINO mare occasione priva- 
to vende perfetto appartamen- 
to 90 mq. Tel. 040/208644. 
(C0078) È 

ELLECI 040/635222 S. Luigi, 
libero, luminosissimo, tranquil- 
lo, ingresso, soggiorno, due 
camere, cucina abitabile, ba- 
gno, due poggioli, riscalda- 
mento autonomo metano, vi- 
sta mare. 176.000.000. 
(A1366) 

ELLECI 040/635222 V. Com- 
merciale, stupendo, libero, pia- 
no alto, panoramicissimo, in- 
gresso, saloncino, due came- 
re, cucina abitabile, bagno, 
ampia terrazza,  poggiolo. 
257.000.000. (A1366) 
ELLECI 040/635222, Zona 
Fiera, occasionissima, adatto 
coppia giovane, libero, ingres- 
so, soggiorno, camera, came- 
retta, cucinotto, bagno, riscal- 
damento autonomo metano. 
Solo 115.000.000. (A1366) 
ELLECI 040/6385222, Zona 
Pam, libero, ingresso, came- 
ra, cucina abitabile, bagno, vi- 
sta mare. 45,000.000. 
(A1366) 


EREMO in palazzina lussuo- 
sa, appartamento con ampia 
taverna, terrazza, giardino pro- 
prio, grande garage, cantina, 
‘autoriscaldamento, ascenso- 
re, vende Silvana Immobilia- 
Fe, tel. 040/630980-661766 
Mazzini 32. (A1398) 
EUROCASA 040/638440 
ADIACENZE ROSSETTI re- 
cente, ottavo ultimo piano, 
soggiorno, due matrimoniali, 
cucina, bagno, poggiolo, auto- 
metano, 160.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
ADIACENZE ROSSETTI re- 
cente, quinto piano, ascenso- 
re, tinello, cucinotto, matrimo- 
niale, bagno, veranda, canti- 
na, 79.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 
BELPOGGIO epoca ristruttu- 
rato, 95 mg, saloncino,.due 
matrimoniali, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio, autometa- 
no, 150.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 CO- 
STALUNGA in palazzina re- 
cente, soggiorno, due matri- 
moniali, cucinino, bagno, ter- 
razza, ripostiglio, cantina, po- 
sto macchina, 185.000.000, 
EUROCASA 040/6384400C- 
CASIONE SAN GIACOMO ot- 
timo, atrio, matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagnetto, 
49.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 
ROIANO epoca, buono, sog- 
giorno, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina, servizio, cantina, 
89.000.000. (A00) 
EUROCASA — 040/638440 
SAN GIACOMO in stabile ri- 
strutturato, soggiorno, 
tinello/cucinotto, ‘matrimonia- 


le, cameretta, bagno, 
76.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/6338440 


San Michele, ottimo, tinello, 
cucinotto, due camere, ba- 
gno, ripostiglio,  poggiolo, 
78.000.000. (A00) 
EUROCASA ——040/638440 
SETTEFONTANE ottimo, sog- 
giorno, matrimoniale, cucina, 
bagno, autorftetano, 
74.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 
UNIVERSITA' NUOVA caset- 
ta indipendente 140 mq, total- 
mente da ristrutturare, 1500 
mq terreno, accesso auto, 
300.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 
VENTI SETTEMBRE epoca, 
matrimoniale, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno, riposti- 
glio, cantina, 77.000.000. 
(A00) 
EUROCASA040/638440VIA- 
LE MIRAMARE adiacenze, 
epoca signorile, ristrutturato, 
terzo piano, ascensore, sog- 
giorno, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, 
cantina, autometano, 
190.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 XX 
SETTEMBRE in stabile d'epo- 
ca signorile, 90 mq, da ristrut- 
turare, 110.000.000. (A00) 
FARO. 040/639639 PIAZZA 
SCORCOLA salone quattro 
camere cucina stanzino doppi 
servizi balconi ascensore. 
(A00) 

FARO 040/6398639 SCAGLIO- 
NI attico panoramicissimo bi- 
piano ampie terrazze cantina 
posto auto. (A00) 


FARO 040/639639 MASCA- 
GNI recentissimo soggiorno 
due camere cucina doppi ser- 
vizi balconi cantina garage 
190.000.000. (A00) 

FARO. 040/639639 CASET- 
TA primingresso Servola sog- 
giorno: due camere cucina 
doppi servizi mansardina po- 
sto auto giardinetto. (A00) 
FARO 040/639639 COSTIE- 
RA villa recente su tre livelli vi- 
sta mare grande superficie 
abitativa ampio scoperto. Trat- 
tative riservate. (A00) 


SENSO 
VIETATO 


VIETATO AI MINORI 
DI 18 ANNI 


144.114.600 


Dei Pt Snio 24 en A 24 ni 


GEPPA 0040/660050 Case 
con giardino, varie metrature 
e zone. (A00) 


GEPPA 040/660050 Stazione 
paraggi, stabile epoca ristruttu- 
rato, appartamento 150 mq vi- 
sta aperta. 198.000.000. 
(A00) 

GEPPA 040/660050. Fabio 
Severo libero, Ill piano, ascen- 
sore, soggiorno, cucina abita- 
bile, matrimoniale, cameretta, 
bagno, poggioli, cantina, 
140.000.000. (A00) 

GEPPA 040/660050 Ronchi, 
villetta con due appartamenti, 
entrate indipendenti, ampi ga- 
fage, giardino, primingressi, 
265.000.000 ciascuno. (A00) 
GEPPA 040/6680050 Tigor, li- 
bero, luminosissimo, stabile li- 
berty, due ampie stanze, stan- 
zetta, cucna abitabile, bagno, 
110.000.000. (A00) 

GORIZIA centro appartamen- 
to bicamere ristrutturato paga- 
mento dilazionato, prezzo 
bloccato, Bmservices 
0481/93700. (B00) 

GORIZIA interessante spazio- 
sa mansarda, riscaldamento 
‘autonomo. Altro bicamere, ulti- 
mo piano, occasione, 
0481/93700). (B00) 

GORIZIA VICINANZE casain- 
dipendente, buone condizioni, 
mansarda, cantina, giardino, 
195.000.000.PROGETTOCA- 
SA 0431/35986. (A00) 
GRADISCA - Sagrado appar- 
tamento 1-2 camere soggior- 
no cucina cantina garage giar- 
dino privato ottime rifiniture. 
Pagamento dilazionato in un 
‘anno senza revisione prezzi 
.da lire 90.000.000 + mutuo re- 
gionale già concesso al tasso 
d'interese fisso. Vendita diret- 
ta Valdadige costruzioni Spa. 
Tel. 0481/931693. (A099) 
GRADISCA appartamenti in 
residence rifiniture alto livello 
2 camere soggiorno cucina 
servizi cantina garage. Paga- 
mento dilazionato senza revi- 
sione prezzi possibile mutuo 
ordinario vendita diretta Valda- 
dige costruzioni Spa. Tel. 
0481/31693. 
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LA VISITA DI KOHL A WASHINGTON CONSOLIDA L’ALLEANZA USA-GERMANIA 


Il futuro ruolo della Nato in Buropa e la minaccia fondamentalista all’ordine del giorno 


LUNEDI LE CELEBRAZIONI 
Cinquant'anni fa su Dresda 
una pioggia infemale 


BERLINO — Erano le 21 e 45 circa della sera di 
martedì grasso di cinquant'anni fa quando i pri- 
mi bombardieri britannici «Lancaster» iniziaro- 
no a sganciare su Dresda il loro carico di bombe 
al fosforo, scatenando così uno dei più devastan- 
ti e controversi bombardamenti a tappeto della 
storia. Un'operazione bellica considerata da alcu- 
ni come un'assurda carneficina, da altri come un 
effetto della «guerra totale» aperta proprio dalla 
Germania nazista: una questione storica dibattu- 
ta e che certo aleggerà sulle commemorazioni in 
programma lunedì nella città sassone. 

Nella notte tra il 13 e il 14 febbraio 1945 a Dre- 
sda, all'epoca un gioiello di architettura barocca 
e per questo risparmiata dai bombardamenti fi- 
no a tre mesi dalla fine della guerra, erano am- 
massati 700 mila abitanti e 300 mila profughi, 
per lo più slesiani. In tre ondate - la seconda ver- 
so l'una e venti e l'ultima a mezzogiorno - 772 
«Lancaster» e 311 «B17» statunitensi crearono 
un inferno di fiamme e distruzioni su una super- 
ficie di 15 chilometri quadrati. Sebbene le vitti- 
me siano state molto meno delle 300-400 mila 
suggerite per anni da varie fonti, le 3.500 tonnel- 
late di esplosivo e fosforo abbattutesi su Dresda 
causarono pur sempre più di 35 mila morti o, se- 
condo recenti studi, almeno 25 mila. 

L'obiettivo ufficiale erano le ferrovie, ma per 
alcuni storici si volle colpire il morale di una na- 
zione. La relativamente scarsa importanza stra- 
tegica di Dresda, i cui snodi ferroviari furono pe- 
raltro danneggiati solo in parte e riattivati in po- 
chi giorni, sposta il dibattito degli storici su altri 
«perchè» di quel bombardamento così violento. 
La tesi più diffusa è che gli alleati abbiano cerca- 
to un'estensione della guerra alla popolazione ci- 
vile al fine di abbreviare il conflitto, come soste- 
neva il comandante della flotta di bombardieri 
britannici Sir Arthur «Bomber» Harris. 

In ogni caso, tre uragani di fuoco si abbattero- 
no sulla città radendo al suolo almeno il 40 per 
cento degli edifici e distruggendo o danneggian- 
do quasi irreparabilmente decine di monumenti 
come la Chiesa di Nostra Signora, il complesso 
barocco dello Zwinger, il neorinascimentale tea- 
tro dell'opera. Quella che era stata la «Firenze 
dell'Elba» si trasformò in un «mare di fiamme»; 
in molti punti la temperatura toccava i mille gra- 
di, fondendo le ampolle dei farmacisti anche nel- 
le cantine; la morte s'infiltrava col fumo anche 
nei rifugi stracolmi di profughi; il fosforo delle 
bombe, fino allora quasi sconosciuto, si attacava 
alle carni e si videro persone buttarsi nelle fonta- 
ne, non sapendo che a nulla sarebbe valso. 

«Dalle macerie sputavano qua e là braccia, te- 
ste, gambe. Molte donne, molti bambini), ricorda 
Margaret Freyer, che abitava nella Ferdinand- 
strasse 13 e che ha reso una delle numerose testi- 
monianze pubblicate in questi giorni. Tra le rovi- 
ne furono rimosse 18 milioni di tonnellate di ce- 
nere e macerie. Per due settimane furono brucia- 
ti cadaveri nella piazza del Mercato vecchio. 

L'auspicata rivolta contro il morente Terzo 
Reich non vi fu e anzi i ricordi di quegli orrori 
fornirono materiale di propaganda tra l'altro ad 
estremisti di destra e a fautori del regime comu- 
nista tedesco-orientale per deprecare la «crudel- 
tà» degli alleati occidentali. 


WASHINGTON — Quel- 
lo di ieri tra il cancellie- 
re tedesco Helmut Kohl 
e il Presidente degli Stati 
Uniti non è stato un in- 
contro di «routine». «E' 
un grande piacere acco- 
gliere a Washington il 
leader di uno dei nostri 
alleati più grandi e uno 
dei più importatni stati- 
sti della nostra epoca»), 
ha detto Bill Clinton nel 
discorso di benvenuto. E 
Kohl ha ribadito la deter- 
minazione del governo 
tedesco ad operare con 
gli Stati Uniti come 
«grandi amici e prudenti 
partner». Era stato pre- 
annunciato un approfon- 
dito scambio di opinioni 
sulla Nato. Ma alla Casa 
Bianca, Clinton e Kobl 
hanno parlato soprattut- 
to della Russia e di Elt- 
sin. Per concludere che 
il presidente russo è an- 
cora la carta più sicura 
nelle mani dell'Occiden- 
Tet, 

Non c'era ipocrisia nel 
caloroso scambio di cor- 
tesie tra i due statisti. 
Non c'è un contenzioso 


politico, strategico o eco- 
nomico tra Bonn e 
Washington. Eppure 
qualche motivo di preoc- 
cupazione esiste in Ger- 
mania in questa turbo- 
lenta fase di riassesta- 
mento degli equilibri in- 
ternazionali al di qua 
dell'Atlantico dopo l'im- 
plosione sovietica. E’ 
nuovamente esplosa. la 
polemica sul ruolo e i 
compiti dell'Alleanza At- 
lantica. La vittoria otte- 
nuta senza colpo ferire 
nella seconda metà degli 
anni Ottanta sul Patto di 
Varsavia ha lasciato la 
Nato senza un nemico 
credibile. Si è ripetuta- 
mente tentato di rivita- 
lizzare l'alleanza nella 
quale hanno chiesto di 
entrare numerosi paesi 
«ex nemici». Una richie- 
sta che soltanto l’estre- 
ma prudenza tedesca ha 
consentito di contrasta- 
Te, 
Il belga Willy Claes, se- 
gretario generale della 
Nato, ha di recente sug- 
gerito di rivolgere l'at- 


verso «il fronte Sud». Il 
pericolomaggiore, secon- 
do questo nuovo scena- 
rio strategico, viene dal- 
l'integralismo islamico. 
Il Consiglio atlantico ha 
perciò deciso di avviare 
un confronto con i paesi 
del Nord Africa e del Me- 
diterraneo. 

Proprio di questo Hel- 
mut Kohl ha discusso ie- 
ri nella sala ovale della 
Casa Bianca con Bill 
Clinton tenendo conto 
però delle obiezioni già 
avanzate dalla Gran Bre- 
tagna. Londra ritiene 
che il fanatismo musyl- 
mano non rappresenti 
una diretta minaccia 
«militare». La questione 
islamica, secondo la di- 
plomazia britannica, va 
risolta nell'ambito eco- 
nomico, stabilendo rap- 
porti di collaborazione e 
premendo sui regimi al 
potere in Nord Africa 
perchè diventino più de- 
mocratici. Muove in que- 
sta direzione la proposta 
del ministro degli esteri 
francese Alain Juppè di 


tenzione dell'Alleanza 


indire una conferenza in- 


ternazionale di pace sul- 
l'Algeria. Una soluzione 
politica negoziata, si di- 
ce a Londra, è nell'inte- 
resse dei paesi dell'Unio- 
ne Europea perchè il fon- 
damentalismo non si 
estirpa con la forza. 

Nella conferenza stam- 
pa congiunta con la qua- 
le si è concluso l'incon- 
tro con Kohl, Clinton ha 
annunciato l'offerta di 
aiuti umanitari per 20 
milioni di dollari a Mo- 
sca per alleviare le soffe- 
renze causate dalla crisi 
in Cecenia e ha confer- 
matoilprogetto america- 
no di allargare progressi- 
vamente la Nato alle 
«nuove democrazie euro- 
pee». Ma, ha avvertito, 
questa operazione dovrà 
avvenire garantendo il 
persistere di «legami 
stretti e solidi con la 
Russia. Io e Koh] - ha in- 
sistito Clinton - condivi- 
diamo la visione di una 
sicurezza europea che 
abbraccia una Russia de- 
mocratica». Eltsin, ha 
detto Clinton, «è un uo- 
mo su cui si può conta- 
Tre). 


BOGOTA” CONTA IMORTI 


Clinton: «Apriamo a Est» |Scossaalle pendici 
\del Nevado del Ruiz 


BOGOTA' — Le squa- 
dre dei vigili del fuoco 
e della protezione civi- 
le inviate nella Golom- 
bia nord-occidentale in 
operazioni di soccorso 
alle popolazioni colpite 
dal terremoto sono im- 
pegnate in una lotta 
contro il tempo per lo- 
calizzare e salvare le 
persone rimaste intrap- 
polate dalle macerie. 

Il terremoto è stato 
registrato alle 13.40 lo- 
cali di mercoledì (le 
19.40 italiane), ha avu- 
to una durata di 30 se- 
condi con una magnitu- 
do di 6,4 gradi sulla 
scala Richter con epi- 
centro nella località di 
La Zulia (stato di Valle 
del Cauca), a 65 chilo- 
metri da Cali. 

L'ultimo bilancio in- 
dica al momento 39 
morti, 230 feriti, un nu- 
mero imprecisato di di- 
spersi, 3.000 senzatet- 
to, 100 edifici distrutti 
e 500 con gravi danni, 


IL PREMIER ISRAELIANO RESPINGE LA RICHIESTA DI SBLOCCO DEI CONFINI 


Fallito Fincontro Rabin-Arafat 


Israele sa che gli integralisti palestinesi di Hamas stanno progettando altri attentati 


Yitzhak Rabin 
visto da Lurie. 


MENTRE CI SI AVVIA AL NEGOZIATO 
Tiri di cecchini sulla pace 
Una vittima a Sarajevo 


BELGRADO — Tiri di 
cecchini, sembra ci sia 
un morto, e una dozzina 


1 colpi d’obice nel po- 


meriggio di ieri su Sa- 
rajevo, i primi dopo mol- 
to tempo; e comunque la 
prima grave violazione 
del cessate il fuoco, en- 
trato in vigore all'inizio 
dell'anno. Non casuale. 
Risponde ad una logica 
feroce che riemerge con 
costanza nella guerra di 
Bosnia: la provocazione 
spietata non appena 
spuntano possibilità con- 
crete di intesa. 

E uno spiraglio nuovo, 
rispetto ai normali quan- 
to macchinosi canali in- 
ternazionali, sembra es- 
sersi aperto: l'invito ad 
un negoziato diretto «al- 
la pari» rivolto dal presi- 
dente bosniaco. musul- 
mano Alija Izetbegovic 
ai serbo bosniaci, e la po- 
sitiva risposta di ieri da 
parte del loro leader, Ra- 
dovan Karadzic, che si è 


bria sta studiando le con- 
tromisure. 

La tensione è forte. Il 
governo croato resta fer- 
mo nella decisione di 
non rinnovare il manda- 
to ai caschi blu che sca- 
de a fine marzo. Solo 
un'intesa politica che ga- 
rantisca la soluzione del- 
la secessione dei serbi 
che hanno dato vita alla 
Krajina può far rientrare 


CECENIA 


7500 morti 
frai soldati 


MOSCA — Dall'11 di- 
cembre, giorno del- 
l'intervento militare 
in Cecenia, sono mor- 
ti in combattimento 
6.690 miliziani sepa- 
ratisti e 1.020 soldati 
russi. Lo ha reso no- 
to il capo di stato 


dichiarato pronto ad av- 
viare le trattative «al 
più presto possibile, e 
senzaprecondizioni).Re- 
sta la speranza che le di- 
chiarazioni di disponibi- 
lità dei due leader non si- 
ano propagandistiche, e 
che i colpi d'obice non 
spezzino il filo già di per 
sè fin troppo esile. E sul 
quale incombe anche la 
tragedia della zona di 
Bihac dove ieri, lo con- 
ferma l'Unprofor, è rie- 
splosa violenta la batta- 
glia dopo giorni di relati- 
va tregua. 

E resta immanente 
più che mai, poi, il ri- 
schio Croazia. I secessio- 
nisti serbi hanno procla- 
mato lo stato di pre aller- 
ta, ed il governo di Zaga- 


maggiore delle forze 
armate federali 
Mikhail Koleshnikov 
senza fornire alcun 
bilancio delle vittime 
fra la popolazione ci- 
vile, che secondo al- 
cune fonti sarebbero 
25.000. Koleshnikov 
ha aggiunto che le 
truppe di Mosca ten- 
gono attualmente pri- 
gionieri 471 ceceni. 
Ieri l'agenzia Inter- 
fax aveva riportato 
le dichiarazioni di un 
testimone secondo il 
quale in base ai dati 
messi insieme dalle 
unità russe in Cece- 
nia i militari di Mo- 
sca uccisi sarebbero 
5.000, 


tale scelta. Ed in tal sen- 
so è stata presentata 
un'ipotesi; ma i secessio- 
nisti si rifiutano di pren- 
derla in considerazione, 
senza la garanzia che co- 
munque i caschi blu re- 
steranno in Croazia. Ed 
intanto per reazione alla 
decisione di Zagabria in- 
terrompono ogni nego- 
ziato, e per timore pro- 
clamano lo stato di pre 
allerta generale. E’ il ser- 
pente che si mangia la 
coda: niente caschi blu 
senza intesa politica, di- 
ce la Groazia timorosa di 
un incancrenirsi della si- 
tuazione sul tipo di 
quanto è avvenuto a Ci- 
pro; e, uguale e contra- 
ria, la Krajina replica: 
niente intesa senza ca- 
schi blu. 

L'Onu, ovviamente, è 
preoccupata, poichè sa 
bene che la fine della 
missione Onu in Croazia 
avrebbe conseguenze a 
dir poco destabilizzanti. 
Non solo, infatti, quasi 
certamente spalanche- 
rebbe la strada ad un 
conflitto locale; ma, se- 
condo ogni evidenza, 
comportando il ritiro dal- 
la Groazia la fine di fatto 
della missione nell'inte- 
Ta ex Jugosavia, dareb- 
be il via ad una sangui- 
nosa resa dei conti fina- 
le su scala regionale, se 
non balcanica. 

Non ‘a caso, ieri 
Washington ha ammoni- 
to Zagabria e Belgrado a 
non tentare avventure. 

L'ambasciatore Usa in 
Groazia Peter Galbraith 
ha dichiarato, infatti, 
che gli Stati Uniti non 
appoggerebbero la Croa- 
zia in un'operazione mi- 
litare contro i secessioni- 
sti serbi. 


ORGANIZZO” IL PIANO 


La bomba al Wtc: l’iracheno 
arrestato in Pakistan 


NEW YORK — È stato arrestato Ramzi Ahmed 
Yousef, sospettato di aver organizzato l’attenta- 
to al World Trade Center che il 26 febbraio del 
‘93 provocò sei morti, più di 1.000 feriti e danni 
per mezzo miliardo di dollari. 

Yousef è stato catturato ieri in un piccolo al- 
bergo di Islamabad e subito consegnato alle auto- 
rità statunitensi. Era arrivato in Pakistan dome- 
nica scorsa, con un passaporto iracheno. La poli- 
zia l'aveva immediatamente messo sotto sorve- 
glianza e dopo averne accertato l'identità l'aveva 
bloccato. Per la cattura di Yousef, che era fuggito 
dagli Stati Uniti poco dopo l'attentato, l'ammini- 
strazione americana aveva promesso una ricom- 
pensa di due milioni di dollari, ma non è chiaro 
se e a chi sia stata pagata. 

Nato in Iraq 27 anni fa, Yousef aveva vissuto 
buona parte della sua vita in Kuwait. Nel 1992 
era arrivato negli Usa e aveva chiesto asilo politi- 
co. Dopo l'attentato al World Trade Center fu ac- 
cusato di 11 reati, il più grave dei quali punibile 
con l'ergastolo. Durante il processo che nel mar- 
zo scorso portò alla condanna di quattro suoi 
coimputati, un avvocato e la pubblica accusa lo 
indicarono come la mente dell'azione terroristi 
ca. Secondo l'FBI fu lui a procurarsi e custodire i 
materiali utilizzati nell'attentato, di cui è sospet- 
tato anche Abdul Rahman Yasin, ancora a piede 
libero. 3 

Durante la latitanza Yousef era stato indivi- 
duato più volte in paesi diversi. La polizia delle 
Filippine ritiene che potrebbe essere coinvolto 
nel piano teso ad assassinare Papa Giovanni Pao- 
lo II durante la sua recente visita a Manila. 

La cattura di Yousef coincide con il processo a 
11 persone accusate di aver messo a punto un 
piano terroristico teso a costringere l'ammini- 
strazione Usa a modificare la sua politica in Me- 
dio Oriente. Il gruppo, guidato dallo sceicco 
Omar Abdel Rahman, avrebbe avuto intenzione 
di compiere attentati dinamitardi al Palazzo di 
Vetro, alla sede centrale dell'FBI e a un ponte di 
New York. > 

Yousef, già comparso davanti al giudice di- 
strettuale John Keenan, si è proclamato innocen- 
ict: 

«Mi dichiaro non colpevole», ha affermato in 
inglese dopo aver allontanato con un gesto della 
mano l'interprete. Yousef, che non ha detto più 
di una decina di parole, ha aggiunto di aver capi- 
to di cosa era accusato. A quel punto il magistra- 
to ha fissato un'altra udienza per mercoledì pros- 
simo. 

L'avvocato d'ufficio di Yousef, Avraham Mo- 
skowitz, ha riferito alla stampa di aver avuto un 
colloquio di mezz'ora con il suo assistito, ma non 
è voluto scendere in particolari. 1 

«Ha il morale abbastanza alto, considerando 
quello che ha passato. Siamo riusciti a discutere 
seriamente delle accuse», si è limitato a dire Mo- 
skowitz. 


GERUSALEMME — È 
fallito il vertice che il 
primo ministro israelia- 
no Yitzhak Rabin e il 
presidente dell'Olp Vas- 
ser Arafat hanno avuto 
ieri a Erzez per sblocca- 
re il negoziato sull'esten- 
sione dell'autonomia pa- 
lestinese nei territori. Le 
parti non sono riuscite a 
raggiungere un'intesa 
sulle questioni di fondo. 

Il portavoce della dele- 
gazione palestinese Yas- 
ser Adeb-Rabbo ha accu- 
sato gli israeliani di vo- 
ler tirare per le lunghe 
la soluzione dei proble- 
mi e di voler strumenta- 
lizzare le preoccupazio- 
ni legate alla sicurezza 
per non onorare l'accor- 
do per il ritiro delle trup- 
pe dalla Cisgiordania e 
consentire le elezioni. 
«Vi sono state grosse di- 
vergenze sui punti so- 
stanziali», ha detto il 
portavoce ai giornalisti. 

Yossi Sarid, uno dei 
negoziatori israeliani, 
ha detto che Rabin e Ara- 
fat si incontreranno an- 
cora la settimana prossi- 
ma e ha ammesso che ie- 
ri non sono stati fatti 
progressi. «Vi sono gran- 
di problemi che devono 
essere risolti», ha dichia- 
rato ai giornalisti. 

Il premier israeliano 
ha respinto le richieste 
di Arafat di revocare la 
chiusura della Cisgiorda- 
nia e della Striscia di Ga- 
za, imposta il 22 genna- 
io dopo l'attentato suici- 
da rivendicato dalla 
Jihad Islamica e costato 
la vita a 21 israeliani. La 
chiusura dei territori im- 
pedisce a quasi tutti i pa- 
lestinesi di entrare in 
Israele e a decine di mi- 
gliaia di loro di andarci 
a lavorare. 

Sarid, ministro per 
l'Ambiente, ha afferma- 
to che Israele non può al- 
lentare le restrizioni per- 
chè ha avuto precisi av- 
vertimenti che gli inte- 
gralisti palestinesi han- 
no pianificato altri atten- 
tati contro gli israeliani. 
«L'impegno del governo 
è prima di tutto e soprat- 


tutto garantire la sicu- 
rezza della sua gente», 
ha dichiarato Sarid, «Gli 
interessi della nostra si- 
curezza nazionale vengo- 
no prima di qualsiasi al- 
tra cosa». 

Sotto pressione degli 
israeliani, Arafat nei 
giorni scorsi ha ordinato 
l'arresto di decine di mi- 
litanti integralisti e ha 
annunciato la costituzio- 
ne di un tribunale milita- 
Te per giudicare i respon- 
sabili di attentati. 

Rabin successivamen- 
te ha voluto smussare le 
dichiarazioni pessimisti- 
che rilasciate dopo il ver- 
tice, dicendo che «in nes- 
sun modo si può parlare 
di una crisi nel negozia- 
to» e che le parti si sono 
impegnate a rincontrar- 
si la settimana prossi- 
ma. 

Il premier ha altresì ri- 
badito che Arafat deve 
disarmare le opposizioni 
integraliste e ha lasciato 
intendere che questa po- 
trebbe essere una condi- 
zione peril proseguimen- 
to della trattativa. «E' a 
nostro avviso una que- 
stione cruciale che deter- 
minerà la continuazione 
della trattativa il fatto 
che l'autorità palestine- 
se intraprenda tutti i 
passi necessari per far sì 
che vi sia soltanto una 
forza armata responsabi- 
le della sicurezza». 

Mentre era in corso il 
vertice, la polizia palesti- 
nese ha compiuto una re- 
tata nei covi della Jihad 
islamica a Gaza; sono 
stati arrestati anche tre 
dirigenti di Hamas. — 

La radio israeliana ri- 
ferisce invece che è sta- 
to arrestato il «maestro» 
del cosiddetto «ingegne- 
re), il palestinese esper- 
to in eplosivi che si ritie- 
ne sia l'eminenza grigia 
di una serie di sanguino- 
si attentati. Intanto ieri 
un ordigno è esploso su 
una strada della striscia 
di Gaza pattugliata dalle 
truppe israeliane, senza 
fare vittime. Una secon- 
da bomba è stata trova- 
ta per tempo e disinne- 
scata. 


AMosca i filobus come sedie elettriche su ruote 


Fulminati due giovani mentre stavano salendo 


MOSCA — Prendere il fi- 
lobus a Mosca diventa 
sempre più pericoloso, e 
chi lo fa rischia di resta- 
re fulminato dalle poten- 
ti scariche elettriche che 
sempre più di frequente 
investono gli ignari pas- 
seggeri, in particolare al 
momento della salita sul 
mezzo. 

Come ha riferito infat- 
ti ieri il quotidiano della 
capitale ‘Kuranty', un 
giovane di vent'anni è 
morto folgorato mentre 
saliva su un filobus alla 
periferia settentrionale 
di Mosca. 


Stessa sorte era tocca- 
ta il 28 gennaio scorso a 
un altro giovane di 25 
anni, raggiunto da una 
violenta scarica elettrica 
al momento della salita. 

Secondo il giornale, la 
causa di tali tragici epi- 
sodi è da ricercare nel- 
l'alta umidità presente 
in questo periodo sulle 
strade, nonchè al sale 
sparso sull'asfalto che'se 
da un lato fa sciogliere 
le lastre di ghiaccio, dal- 
l'altro corrode pericolo- 
samente le carrozzerie 
degli automezzi. 

I casi di folgoramento 
avvengono infatti per lo 


più quando il passagge- 
To, impegnato nella sali- 
ta, sì trova con un piede 
sul filobus e con l'altro 
ancora sull'asfalto umi- 
do, diventando così un 
Vero e proprio condutto- 
re di corrente. 

«Siamo minacciati da 
sedie elettriche su ruo- 
te», titola in prima pagi- 
na 'Kuranty'. 

Altri casi tragici di fol- 
goramento sui filobus si 
erano avuti a Mosca ne- 
gli ultimi due anni, ag- 
giunge ‘Kuranty', che ri- 
corda in particolare la 
morte di uno studente e 
di un militare. 


Venerdì 10 febbraio 1995 


ma il bilancio dei morti 
è certamente destinato 
a salire. A Pereira, la 
città più colpita, nello 
stato di Risarralda, 30 
persone si sono frattu- 
rate le gambe saltando 
dalle finestre dei piani 
alti. 

Sebbene di intensità 
minore di quello avve- 
nuto in gennaio, il si- 
sma ha causato più 
danni, perchè l'ipocen- 
tro è stato a soli 80 chi- 
lometri sotto il livello 
del mare. 

Nel corso della notte 
le squadre di soccorso 
hanno salvato alcune 
persone ancora in vita, 
mentre ieri i vigili del 
fuoco hanno cercato di 
Taggiungerne altre due 
che chiedevano aiuto, 
sotto vari strati di ma- 
cerie nel centro della 
città. Una delle due, 
Carmen Zamorano, è 
però morta alle 12 loca- 
li. L'altra, Mercedes Co- 
Tonada, è ancora viva. 


Per il momento il go- 
verno di Bogotà è impe- 
gnato nell'opera di rile- 
vamento dei danni, 
un'operazione che ri- 
chiederà qualche tem- 
po perchè il terremoto 
ha interessato una va- 
sta zona che abbraccia 
sei stati. 

Il presidente della re- 
pubblica Ernesto Sam- 
per ha peraltro reso no- 
to che per il momento 
la Colombia non neces- 
sita di aiuto internazio- 
nale, potendo far. fron- 
te ai bisogni della popo- 
lazione con materiali 
di scorta. 

Infine, l'Istituto geo- 
logico nazionale colom- 
biano ha annunciato di 
avere posto sotto osser- 
vazione il vulcano Ne- 
vado del Ruiz, dalle cui 
pareti, se si ripetesse 
una scossa forte, po- 
trebbero staccarsi mas- 
se di ghiaccio e neve 
che finirebbero nei fiu- 
mi sottostanti causan- 
do allagamenti. 


PR DAL MONDO de 


n'altra «gaffe» di Haider 


sulTerzo Reich 
fa clamore in Parlamento 


VIENNA — Una nuova ‘gaffe’ sul nazismo del leader 
liberal-nazionale Joerg Haider ha scatenato tumulti 
nel parlamento a Vienna proprio mentre era in corso 
un dibattito sugli attentati che sono costati la vita a 
quattro zingari. Nel suo discorso Haider, riferendosi 
alle persecuzioni naziste, anzichè di ‘Konzentration- 
slager' ha parlato di ‘Straflager’, campi di punizione. 
Il termine non è sfuggito a nessuno e fe scatenato un 
putiferio fra i parlamentari, perché di solito con que- 
sta definizione s'insinua che gli zingari fossero detenu- 
ti per reati penali e non per sterminio razziale. Haider 
non è nuovo a questo tipo di uscite: nel giugno ‘91 per- 
se la presidenza della Carinzia per avere difeso nella 
Giae regionale la politica di occupazione del terzo Rei- 
ch. 


Peril sottosegretario al trasporti 
in treno viaggia brutta gente 


LONDRA — Il sottosegretario ai Trasporti Steven 
Norris ha fatto scandalo con una candida confessio- 


ne: preferisce di gran lunga l' automobile perchè sui | 
mezzi pubblici viaggia «gente orribile». Scandalo | 


doppio: milioni di pendolari si sono sentiti offesi, si 
è creata ancora una volta l' impressione che il gover- 
no Major predica bene ma razzola male. Norris pos- 
siede una bellissima ‘Jaguar' é i due partiti d’opposi- 
zione - il laborista e il liberal-democratico - ne han- 
no chiesto le dimissioni: «Le parole di Norris - ha de- 
nunciato il ministro-ombra ai Trasporti, il laborista 
Michael Meacher - sono un grossolano insulto per 
gli utenti dei mezzi pubblici e la dicono lunga sulla 
sincerità di un governo che proclama di voler miglio- 
rare il sistema dei trasporti pubblici». 


Il Belgio abolisce definitivamente 
il servizio militare obbligatorio 


BRUXELLES — Il governo belga presieduto da 
Jean- Luc Dehaene ha annunciato ieri la definitiva 
abolizione del servizio militare obbligatorio già deci- 
sa in via sperimentale dal 1992. Lo ha detto al termi- 
ne di una riunione del Consiglio dei ministri il titola- 
re del dicastero della difesa Karel Pinxten. La deci- 
sione comporta un dimezzamento del numero di ef- 
fettivi che il Belgio avrà sotto le armi a partire dal 
Eno primo marzo, che passeranno dagli 80.000 
lel 1992 a circa 40.000 professionisti - tutti volonta- 
Ti - ma l'integrale rispetto degli impegni che il paese 
aveva e ha nei confronti della Nato. Tutti gli attuali 
coscritti verranno comunque congedati all’inizio del 
mese prossimo. L'anno scorso, anche l'Olanda ha se- 
Uuito l'esempio del Belgio annunciando per il 1998 
‘a fine della coscrizione obbligatoria. 


E’ morto William Fulbright: una vita 
contro l'arroganza del potere 


WASHII"GTON — L'ex senatore democratico ameri- 
cano Wil ‘n Fulbright, noto per le sue denunce con- 
tro l'«arroganza del potere» e la guerra nel:Vietnam 
è morto ieri a Washington a 89 anni, Originario del- 
l'Arkansas, lo stato del presidente Bill Clinton, Ful- 
bright fu eletto per cinque mandati al senato, dove 
la sua cultura e sue posizioni irritarono spesso an- 
che i presidenti del suo partito, Di lui Harry Truman 
disse che era «troppo colto», altri lo chiamavano la 
«testa d'uovo dell'Arkansas) e il presidente Lyndon 
Johnson lo vedeva come la peste per la sua opposi- 
zione alla guerra del Vietnam. «Tutti presumono che 


chi proviene dall’Arkansas non sa nè leggere nè scri- 
vere - disse una volta, seccato, Fulbright - ma sba- 
gliano». 

In dichiarazioni al 
giornale, Anatoli Ulia- 
nov - responsabile dei 
servizi di trasporto pub- 
blico della capitale - ha 
dato ai passeggeri un 
consiglio originale per 
evitare il folgoramento: 
salire e scendere sui filo- 
bus saltando a due piedi, 
per evitare di diventare 
conduttori di corrente. 

I filobus e gli autobus 
in circolazione a Mosca 
sono nella stragrande 
maggioranza vecchi e 
malandati, costrettispes- 


Spagna: polemiche sulla proposta 
di vietare ai bambini le corride 


MADRID — C'è polemica, in: Spagna, per i bambini 
alla corrida. Il parlamento di Madrid si prepara in- 
fatti ad approvare una nuova legge per la protezione 
dell'infanzia che prevede il divieto di accesso alle 
‘plazas de toro' per i minori di 14 anni. Ma la propo 
sta, presentata dal gruppo di Izquierda Unida (sini- 
stra), incontra forti resistenze. Nei partiti si è creata 
una frattura trasversale. Pochi sono, in Spagna, colo” 
ro che osano contestare la corrida. Ma molti espo” 
nenti di diverse formazioni politiche, pur procla: | 
mandosi favorevoli alla tauromachia, affermano ch? 
la passione nazionale per i tori non deve passar 507 
so a fermarsi per strada | pra la tutela degli interessi dell'infanzia. Tra i favo: 
a causa di guasti e ava- | revoli al divieto sembra che ci sia anche il ministr0 
rie; degli Affari Sociali Crisina Alberdi. ’ 
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«Giustificazioni» di Rudolf Tu 


Motivazioni giuridiche che «non intaccanoi diritti degli italiani» - Altre reazioni dal Svp al Pds | IMI 
DEPUTATO ISTRIANO CONTRO GIORNALE ZAGABRESE 


ROMA - La decisione del- 
la Corte costituzionale 
Croata del 2 febbraio 
‘Scorso «non tocca nessu- 
no dei diritti della mino- 
Tanza italiana, basati sia 
sulla Costituzione croa- 
ta sia sulle leggi croate»: 
Questa è una delle assi- 
Curazioni fornite dal- 
l'ambasciatore croato in 
Italia, Davorin Rudolf, 
durante l'incontro di 
Mercoledì sera alla Far- 
Nesina con il Direttore 
Generale degli Affari poli- 
tici, Amedeo De Fran- 
Chis. Lo afferma un lun- 
g0 comunicato della rap- 
Presentanza diplomati- 
Ca, diramato ieri, intera- 
mente dedicato al collo- 
Quio richiesto dal Mini- 
Stero degli esteri italia- 
No dopo la decisione del- 
la Corte costituzionale 
croata di abrogare alcu- 
ne competenze dello sta- 
tuto della regione Istria. 

«La decisione - sottoli- 
nea la nota - ha solo ri- 
parato le competenze 

ella regione in quei set- 
tori che sono di compe- 
tenza di altri organismi 
dello stato, oppure delle 
municipalità o dei comu- 
ni». Ribadendo che «il go- 
verno croato è pronto a 
CEERGE il più alto livel- 
© di protezione dei dirit- 
ti delle minoranze agli 
italianiin Croazia», l'am- 
basciatore Rudolf. ha 
chiesto alla Farnesina 
«un aiuto per organizza- 
te la minoranza croata 
in Italia» ed ha annun- 
ciato che «esperti» dei 
due Paesi si incontreran- 
no presto a Zagabria con 
l'obiettivo di raggiunge- 
Te un accordo bilaterale 
Sul tema. 

A proposito del Memo- 
randum d'intesa sulla 
protezione delle mino- 
ranze firmato nel genna- 
io 1992, la cui applicazio- 
ne è stata richiamata da 
parte italiana, Rudolf ha 


‘spiegato che la Corte co- 


stituzionale «è arrivata 
‘alla conclusione» che il 
Memorandum non rap- 
presenta una base legale 


Tper la regione istriana, 


«dal momento che esso 
non è stato ratificato dal 
Parlamento croato». In 
sostanza, il Memoran- 
dum «legalmente non è 
entrato nel sistema legi- 
Slativo interno d 
Croata»... La regione 
istriana quindi «non è 
autorizzata» ad interve- 
hire in alcuni settori che 
sono di competenza di al- 


della. 


tri organi dello Stato co- 
me, per esempio, elabo- 


.rare documenti che af- 


frontino il tema della tu- 
tela delle minoranze o a 
prendere decisioni ‘ri- 
ardanti «l'uso ufficia- 
le della lingua». È 

Comunque la Farnesi- 
na attende la risposta uf- 
ficiale di Zagabria, e in- 
tanto varie forze politi- 
che stanno prendendo 
posizione sulla vicenda. 
I deputati di Rifondazio- 
ne comunista Crucianel- 
li, Brunetti e Boffardi 
hanno presentato una ri- 
soluzione in commissio- 
ne Esteri della camera 
nella quale chiedono che 
l'Italia: solleciti la ratifi- 
ca del Memorandum, as- 
suma un'iniziativa diplo- 
matica forte per ottene- 
re assicurazioni concre- 
te per la tutela della mi- 
noranza e per l'autono- 
mia regionale, sollevi la 
questione in sede di 
Unione europea e di con- 
siglio delle regioni d'Eu- 
ropa, 

Un'ampia interpellan- 
za, primo firmatario Mi- 
ko Tremaglia (Alleanza 
nazionale), presidente 
della commissione Este- 
ri, va più in là chiedendo 
che l'Italia ponga il veto 
all'apertura del processo 
negoziale (prevista per il 
6 marzo) della Croazia al- 
l'Unione europea, tenen- 
do presente anche che si 
tratta di uno stato «anco- 
Ta in guerra). È 

«Uguale riconoscimen- 
to ai diritti di tutti colo- 
To che vivono su uno 
stesso territorio» viene 
espresso in un'interroga- 
zione dei deputati della 
sudtirolesi, Karl Zeller e 
Siegfried Brugger. Analo- 
go atteggiamento in 
un'altra interrogazione, 
presentata dai deputati 
progressisti Incorvaia, 
segretario della commis- 
sione Esteri, Fassino e al- 
tri. . 
. Invito al governo ita- 
liano a porre il problema 
in sede comunitaria vie- 
ne anche da Ettore Beg- 
giato, consigliere della 
regione Veneto, che ha 
stretto SEG rap- 
porti con l'Istria. Beggia- 
to comunque propone al- 
l'assemblea del’ Veneto 
di continuare sulla stra- 
da dello sviluppo della 
collaborazione Bies 
le, anche nella prospetti- 
va della realizzazione 
dell'Euroregione Alto 
Adriatica. 

pl.s. 
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Pauletta querela «Danas»: 
«Mai conosciuto Fini» 


ZAGABRIA - Querela 
del deputato e vicepre- 
sidente dei regionalisti 
istriani, Ivan Pauletta, 
al settimanale zagabre- 
se «Danas», «condita» 
dalla richiesta di 740 
mila kune (poco più di 
210 milioni di lire) di ri- 
sarcimento per quanto 
apparso nelle edizioni 
di luglio e agosto '94, a 
firma del giornalista Ra- 
tko Peter. 

Nel primo articolo, 
Peter aveva scritto che 
«Pauletta è stato recen- 
temente da Gianfranco 


Fini, il numero uno dei 
neofascisti italiani. 
Quando sappiamo bene 
che sussiste il rischio di 
una revisione degli Ac- 
cordi di Osimo, ci si 
chiede se il parlamenta- 
re istriano sia consape- 
vole di quale gioco stia 
giocando». Il pezzo era 
accompagnato da un ti- 
tolo molto indicativo e 
cioè «I falchi della Die- 
ta spiccano il volo». Nel 
secondo pezzo ci sono 
altre valutazioni offen- 
sive sul conto di Paulet- 
ta ma ciò che aveva fat- 
to scattare l'istriano è 


stata una fotografia in 
cui appare insieme col 
leader di Alleanza na- 
zionale, il quale saluta 
col braccio destro teso. 
Sopra la foto compro- 
mettente spiccava il ti- 
tolo: «L'attacco transa- 
driatico contro Osimo - 
Pauletta e Fini», 

Nella querela, l'espo- 
nente politico ha affer- 
mato di non aver mai 
conosciuto Fini, che 
l'istantanea era un foto- 
montaggio e che tutto 
quanto scritto corri- 
sponde a una colossale 
menzogna. «Sono bas- 


sezze che addolorano e 
gettano discredito. Per 
questo motivo ho chie- 
sto il risarcimento». 
Mercoledì scorso il 
processo al Tribunale 
municipale di Zagabria 
ha conosciuto una bat- 
tuta d'arresto. Infatti, 
Pauletta avrebbe dovu- 
to raccontare al giudice 
Milan Anic i motivi del- 
la querela, ma in aula 
non si è presentato il di- 
rettore della «Maximal- 
Peko», editore del «Da- 
nas). La prossima 
udienza dovrebbe aver 
luogo tra un mese. 


DESTINATI A INTENSIFICARSII TRASPORTI MARITTIMI 


Da Zara tre linee per l'Italia 


A maggio dovrebbe decollare il collegamento veloce con Pesaro 


LIRA 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 19,35 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 296,41 Lire 


SLOVENIA 
Taler 73.20= 1.007,54 Lire 


CROAZIA 
Kune/\4,00 = 1.185,64 Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/1 66,40 = 913,94 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.126,36 Lire/l 
(*) Dato fomito dala Splosna Banka Koper di Gapodistia 


TEATRO /PROGETTI DEL DRAMMA ITALIANO 


Sivara «Mediterranea», 
si prepara «La frontiera» 


FIUME — In scena alla 
fine di febbraio al teatro 
«Ivan Zajc» un'altra «pri- 
may del Dramma Italia- 
No di Fiume. Si tratta di 
«Mediterranea» su 
un'idea del regista Gab- 
bris Ferrari che in colla- 
borazione con Darko Ga- 
Sparovic, direttore dello 
Stabile fiumano, ha scrit- 
to i testi e ha curato la 


Messinscena. Il progetto : 


8 multimediale e multi- 
lingue: accanto agli atto- 


Ti italiani reciteranno ‘ 


due attori della compa- 
Enia di lingua croata. 
Collaborano ballerini e 
Cantanti d'opera in una 
miscellanea di musiche 
Moderne e classiche. Un 
Contributo corale, quin- 

per raccontare che co- 
Sa? Il titolo già .svela il 
Carattere dello spettaco- 
0 che spazia nella cultu- 


ra mediterannea dalla 
quale trae spunto affon- 
dando nei classici, gio- 
cando con la poesia in 
quella che è la «culla del- 
la cultura europea». 
L'Eneide, con Prevert e 


‘con Lorca, insieme a ver- 


si creati oggi a sottoline- 
are esperienze diverse 
sulle rive dello stesso 
mare. 

E gli attori? Hanno ac- 
cetato di misurarsi an- 
che con questo genere di 
discorso teatrale rispon- 
dendo al proprio spirito 
di adattamento, 

Questa volta il pubbli- 
co, abituato a incontrare 
la compagnia nei rispet- 
tivi luoghi di residenza, 
dovrà convergere a Fiu- 
me perchè adeguare lo 
spettacolo alle realtà del- 
le piccole scene dei tea- 
tri di tutta l'Istria que- 
sta volta è impossibile. 


Il Dramma Italiano an- 
drà in scena solo a Fiu- 
me replicando finchè tut- 
ti gli spettatori istriani 
non saranno passati per 
ella platea. 
e che Gab- 
bris Ferrari e Darko Ga- 
sparovic hanno voluto 
affrontare, per una feli- 
ce coincidenza, funge da 
preludio allo spettacolo 
successivo che il Dram- 
ma Italiano realizzerà in 
collaborazione con il 
Rossetti di Trieste, E pre- 
vista per la fine di aprile 
la «prima» dello spetta- 
colo «La frontiera» trat- 
to dall'omonimo roman- 
zo di Franco Vegliani, au- 
tore scomparso anni fa 
ma il cui messaggio giun- 
ge oggi più attuale che 
maitanto che anche il re- 
gista Franco Giraldi ne 
sta realizzando un film. 
Rosanna T. Giuricin 
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TEATRO /PRIMA DOMANI AL CENTRO CANKAR DI LUBIANA 


Turandot «internazionale» 


LUBIANA — Viva attesa 
Nella capitale slovena 
Der l'avvenimento cultu- 
Tale considerato più im- 
Bortante dell'anno in Slo- 
denia: la première del- 
Opera di Giacomo Pucci- 

* «Turandot», in pro- 
Stamma domani al Cen- 
tro culturale «Cankar», 
Ono stati già venduti i 
Imilleduecento biglietti a 
Sposizione e notevole 
‘a richiesta anche per 

® repliche fissate sem- 
Dre nel mese di febbraio. 
Comunque un certo 
Numero ‘di biglietti si 
Buò acquistare per la 
Tappresentazione del 13 
€ qualche centinaio per 


quelle del 26 e 28 febbra- 
io. 5 
Questa edizione della 
famosissima opera puccl- 
niana è il risultato di 
una cooproduzione inter- 
nazionale tra il Teatro 
nazionale sloveno - Ope- 
ra e Balletto di Lubiana 
e il Teatro nazionale di 
Salisburgo, dov'è stato 
presentato lo scorso an- 
no, e l'Opera di Nizza, 
che lo metterà in scena 
nel mese di maggio del 
1965 

La regia, la «fiabesca e 
maestosa» scenografia - 
com'è stata definita du- 
rante la recente confe- 
renza stampa dagli orga- 


nizzatori - ei costumi so- 
no di Pet Halmen, Diret- 
tore per la première e le 
repliche del mese, An- 
drea Licata del Teatro 
Bellini di Catania, men- 
tre per le successive sali- 
ranno sul podio Igor Sva- 
ra (25 e 27 aprile) e An- 
ton Guadagno (20 e 22 
giugno). La «Turandot» 
di questo mese sarà il so- 
prano Sophia Larson e, 
in seguito, Martine Su- 
rais, mentre il ruolo di 
Kalaf sarà interpretato 
da Alberto Cupido (11 e 
13/2) e da Bruno Seba- 
stian (26 e 28/2, 25 e 
27/4 e 20 e 22/6). 

Lucia Fonda Bonetti 


FIUME — Destinati a intensificarsi 
già nell'immediato i collegamenti tran- 
sadriatici fra lo Zaratino e la dirimpet- 
taia costa italiana. Dopo la linea diret. 
ta con Ancona, nata ai primi di genna- 
io (scalo intermedio a Sebenico), a Za- 
ra ci hanno preso gusto e stanno pre- 
mendo sulla fiumana «Jadrolinija» af- 
finché, a iniziare dalla primavera pros- 
sima, provveda a nuovi collegamenti 
di linea con i porti adriatici italiani, 
Va anche detto che la compagnia di na- 
vigazione fiumana - considerato l'alto 
numero di passeggeri e veicoli sul fer- 
ryboat che da poco meno di un mese 
fa la spola fra Zara è il capoluogo mar: 
chigiano - esmbra interessata, d'altra 
parte, se non fosse la «Jadrolinija» a 
gestire i nuovi collegamenti potrebbe 
pensarci anche qualcun altro. 
Indicativo in proposito il recente in- 
contro fra delegazioni di Zara e della 
provincia di Pesaro e Urbino. Dall'ap- 
puntamento nella città dalmata è sca- 
turita appunto l'idea di una linea diret- 
ta Zara-Pesaro. Il collegamento verreb- 
be affidato a un catamarano veloce 
della compagnia fiumana, l'«Olea», 


SU INGREVE |M 
uale storia per Istria? 

Confronto tra studiosi 

oggia Tv Capodistria 


CAPODISTRIA - Quale storia per l'Istria? Questo il ti- 
tolo della puntata conclusiva del ciclo Incontri con 
la storia», in onda questa sera, alle 20.80 su Tv Capo- 
distria. Come rispondere, oggi, alla luce delle più re- 
centi acquisizioni, all'esigenza di ricuperare e rivisi- 
tare la storia della penisola istriana? E, soprattutto, 
come insegnarla a scuola? Questi gli interrogativi 
che animeranno il dibattito condotto da Ezio Giuri- 
cin, cui prenderanno parte: i professori Fulvio Salim- 
beni e Giuseppe Cuscito di Trieste, Egidio Ivetic di 
Padova, Salvator Zitko di Capodistria, Boris Gom- 
bac, direttore del Museo nazionale di Lub: 
vanni Radossi. La trasmissione, verrà riproposta 


nuovamente sabato, alle ore 17. 


Fiume, gioielliere costringe 
un rapinatore alla fuga 


FIUME — Tentata rapina, mercoledì pomeriggio, a 
um'oreficeria di viale Kresimir 12 nel capoluogo 
quarnerino: un uomo, al'momento ancora scono- 
sciuto, è entrato nel negozio di proprietà di L.G. (la 
polizia ha fornito soltanto le iniziali), brandendo 
un coltello e chiedendo che gli venisse immediata- 
mente consegnata una collana d'oro. L'orefice si è 
tenacemente opposto all'imposizione. Vista la mala 
parata, il rapinatore ha colpito più volte il proprie- 
tario, procurandogli ferite da arma da taglio alle di- 
ta e al collo, giudicate comunque guaribi 


do. 


Pirano, finisce fuori strada 
perla velocità troppo elevata 


PIRANO — Ennesimo grave incidente nel Piranese. 
Il giovane G.V., al volante della propria vettura è fi- 
nito, la scorsa notte, fuori strada nel tratto che con- 
duce all'abitato di Croce bianca. Le cause del sini- 
stro sarebbero da addebitarsi, secondo gli inquiren- 
ti, alla velocità troppo elevata del mezzo. Mezzo che 
è finito contro un albero. Lo schianto è Stato violen- 
tissimo e ha fatto rimbalzare l'auto nuovamente in 
strada provocando lo scontro con un'altra vettura 
che nel frattempo sopraggiungeva da Pirano. G.V, è 
stato ricoverato d'urgenza all'ospedale di Isola. E' 
fuori pericolo, ma le sue condizioni sono considerate 
ancora molto gravi. Illeso l'altro conducente coinvol- 


to. 5 


iana, e Gio- 


ta e al collc ili in un pa- 
io di giorni. Il malvivente si è quindi dato alla fuga. 
La polizia fiumana lo sta ora attivamente ricercan- 


che potrebbe compiere la traversata in 
circa 4 ore, ovvero due in meno rispet- 
to al traghetto ora impegnato sulla Za- 
ra- Sebenico-Ancona e ritorno, Il nuo- 
vo collegamento transadriatico viene 
menzionato nella lettera d'intenti sot- 
toscritta qualche giorno fa dal sindaco 
di Zara, Kalmeta, e dal presidente del- 
la provincia di Pesaro, Umberto Ber- 
nardini. La nuova linea - si legge nel 
documento - dovrebbe dare impulso 

ure alla collaborazione economica e 
all'interscambio commerciale, al che 
sarebbero interessati un migliaio fra 

iccoli imprenditori e artigiani del- 


\xdfarea pesarese. Se l'iniziativa venisse 


Tealizzata nei tempi e modi previsti, 
l'estate prossima Zara potrebbe conta- 
Te su tre linee permanenti e dirette 
con la costa italiana (con Ancona, Ve- 
nezia e Pesaro), alle quali andranno si- 
curamente ad aggiungersi i collega- 
menti in aliscafo fincao la sola sta- 
gione turistica. esta i 

Sempre in materia di collegamenti 


transadriatici, da segnalare l'imminen- | 


te firma di un accordo di collaborazio- 
ne fra la fiumana.«Jadrolinija» e la 
«Adriatica» di Venezia. 


FIUME — Sta suscitando 
una vampata di polemi- 
che e contestazioni la 
«rappresaglia» annuncia- 
ta incautamente (e non è 
certo cosa inedita) dal mi- 
nistro della Sanità, An- 
drija Hebrang, che ieri 
l'altro aveva dato pratica- 
‘mente per scontato il «ta- 
glio» dell'assistenza sani- 
taria per le migliaia di di- 

endenti delle imprese in 
‘orte arretrato con il pa- 
gamento dei contributi 
prescritti. Secondo il mi- 
nistro, la riduzione del- 
l'assistenza sanitaria (ec- 
cezion fatta peri ricoveri 
d'urgenza) avrebbe dovu- 
to riguardare le mae- 
stranze di 35 imprese, 
tra le quali i cantieri na- 
vali di Fiume, Pola e Spa- 
lato, il Consorzio portua- 
le fiumano e una serie di 
aziende o ditte minori. Il 
ministro Hebrang aveva 
addebitato ai soli cantie- 
ri contributi arretrati per 
117 milioni di kune (cir- 
ca 33-34 miliardi di lire), 
mentre l'intero debito 
nei confronti dell'Istituto 
alla sanità e pensioni am- 
monterebbe a 286 milio- 


ni di kune. à 

L'«impennata» di He- 
brang aveva provocato 
subito reazioni indignate 
da parte dei lavoratori in- 
teressati, delle rispettive 
aziende e sindacati, tan- 
to da figurare al primo 
posto di una riunione ur- 
gente del governo, convo- 
cata dal premier Valen- 
tic. Al termine della sedu- 
ta, in serata, lo stesso 

remier aveva rettificato 
la sparata del suo mini- 
stro, dando un'ulteriore 
possibilità alle aziende 
morose. di mettersi in re- 
gola con i versamenti 
contributivi ma lascian- 
do anche capire che con- 
tro i recidivi verrà poi 
usata la mano pesante (ri- 
strutturazione interna, 
anche a livello manage- 
riale, procedimento falli- 
mentare, ecc...). 

Dal caotico intersecar- 
si delle polemiche scate- 
nate dal ministro He- 
brang e dalla riunione 
delgoverno ieri è sembra- 
to emergere un dato di 
fatto preciso: la minaccia 
dei «tagli sanitari» resta 
valida, ma solo se entro 
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utela sanitaria: 
gliaia a rischio 


la fine del mese in corso 
le aziende in debito con 
l'Istituto alla Sanità e 
pensioni non avranno fat- 
to fronte agli obblighi di 
legge o se non sarà stata 
trovata «altra soluzione 
confacente». Dunque, se 
non proprio retromarcia, 
perlomeno una sterzata 
notevole. Nel frattempo 
si hanno pure le reazioni 
delle imprese sotto accu- 
sa, che contestano gli im- 
porti loro addebitati e le 
evidenze usate dal mini- 
stro Hebrang nel suo atto 
d'accusa. Insomma, i da- 
ti sbandierati dal mini- 
stro sarebbero «inquina- 
ti» da omissioni burocra- 
tico-amministrative, e 
poi non sarebbe certo la 

rima volta che i contri- 

uti in questione vengo- 
no versati in ritardo. 

, Le minacce di Hebrang 
riguardano anche i citta- 
dini sloveni in Croazia 
(soprattutto pensionati) i 
cui contributi vengono 
versati da Lubiana. An- 
che qui ci sarebbero man- 
cati versamenti per 85 
milioni di kune. Si atten- 
de la risposta slovena. 


LETTERA/ PROTESTA SULL’ISTRIA DIVISA 
Confine sulla Dragogna: 
è una «cortina di ferro» 


Da Cittanova ci scrive 
un lettore che desidera 
mantenere l'anonimato 
(nome e indirizzo sono 
comunque noti alla reda- 
zione). 

Caro dottor Sabatti, 
nel suo articolo di saba- 
to 14 gennaio (s'intitola- 
va «Il confine è un mu- 
ro»). lei ha colto alcuni 
aspetti importanti. Mi 
sembra che lei abbia ca- 
pito cos'è che a noi 
istriani ci fa star male: 
questa volontà degli sta- 
ti di dividere, di fare a 
pezzi l'Istria e il voler 
ostinatamente annulla- 
re la nostra identità. 

Dopo quelle materiali, 
stiamo assistendo alla 
nascita di barriere psico- 
logiche che, se non do- 
vesse cambiare nulla, sa- 
ranno sempre più diffici- 
li da superare. 


Ma vorrei segnalarle 
un problema concreto 
che nasce come diretta 
conseguenza di questa 
situazione: quello delle 
comunicazioni telefoni- 
che. E' mai possibile che 
‘per chiamare mia sorel- 
la a Capodistria (a tren- 
ta chilometri di distan- 
za) debba spendere 
quanto per una chiama- 
ta negli Stati Uniti? 

Un collegamento tele- 
fonico da Capodistria a 
Lubiana costa circa tre 
talleri allo scatto, men- 
tre quello tra Capodi- 
stria e Cittanova: circa 
171 talleri. Un rapporto 
dunque di uno a 57 (l'ho 
accertato in data 7 feb- 
braio facendo le rispetti- 
ve telefonate dalla posta 
di Capodistria). Un po' 
troppo, non le pare? Ma 
Lubiana e Zagabria se 
ne fregano, perché tanto 


IN 24 MESI SENZA INTERESSI. 


le bollette le paghiamo 
noi. E mi chiedo, perché 
non si arriva aun accor- 
do simile a quello che re- 
gola i collegamenti tele- 
fonici tra i comuni confi- 
nari di Slovenia e Ita- 
lia? Intanto si paghereb- 
be di meno, e poi non 
servirebbe fare tanti nu- 
meri di prefisso. Conclu- 
dendo dott. Sabatti, e la 
ringrazio in anticipo per 
l'ospitalità che vorrà 
concedermi, fossi in lei 
cambierei una parola 
soltanto del succitato ar- 
ticolo. Lei sostiene che 
quel confine sta diven- 
tando un muro. Peggio, 
dott.  Sabatti! Checché 
ne dicano i diplomatici, 
sul Dragogna sta na- 
scendo una «Cortina di 
ferro». Con buona pace 
di Bruxelles e di chi al- 
l'Istria vuole bene vera- 
mente. 


MENTO 


ut 
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UNO DOPO L’ALTRO SPUNTANO IFRAMMENTI DELLO YACHT -LAB ORATORIO DI GUGLIELMO 


AGENDA 


Cent'anni 
di radio, 
comincia 
la festa 


TRIESTE - Le cele- 
brazioni per festeg- 
giare i 100 anni del- 
la radio faranno il gi- 
ro del mondo e pro- 
seguiranno tutto 
l'anno. La prima 
uscita della mostra 
curata dalla Fonda- 
zione Marconi che il- 
lustra il periodo 
compreso tra il 1895 
e il 1901 si terrà a 
Nuova Delbi il 19 
febbraio: qui, alla 
presenza delle auto- 
rità di rito, verran- 
no ripercorsi gli an- 
ni emozionanti degli 
esperimenti. Tra feb- 
braio e marzo le cele- 
brazionifarannotap- 
pa ad Atene, Parigi, 
Berlino, Ankara e 
Kuwait Gity: il clou 
si terrà il 15 marzo, 
a Roma, con il con- 
vegno intitolato 
«Marconi presidente 
del Gnry e a Genova 
dove, il 30 marzo, 
dalla sede dello 
Yacht club italiano 
verranno accese le 
luci del municipio di 
Sydney, in ricordo 
dell'esperimento ef- 
fettuato da Marconi 
nel 1930. 

In aprile la mani- 
festazione centrale 
si celebrerà il 25, 
giornata ufficiale di 
Guglielmo Marconi, 
che verrà suggellata 
da una serie di mani- 
festazioni trasmesse 
in tivù dalla Rai. 
L'appuntamento te- 
levisivo riguarderà 
direttamente Trieste 
(che tornerà alla ri- 
balta in occasione 
della tappa giuliana 
della «Vespucci» tra 
il 20 e il 24 maggio). 
Tra il 27 eil 31 mag- 
gio, a bordo della 
«Vespucci» in occa- 
sione dell'emissione 
della moneta dedica- 
ta dalla «Repubblica 
di San Marino alla 
stessa «Vespucci» si 
consumerà un'altra 
cerimonia ufficiale. 
Seguiranno, una 
puntata ad Osaka in 
occasione della ma- 
nifestazione «Tecno- 
logia e design del mi- 


nistero commercio 
estero Ice» (29 mag- 
gio-18 giugno); 


l'emissione congiun- 
ta di francobolli de- 
dicati a Marconi da- 
tatati Bonn, Dubli- 
no, Repubblica di 
San Marino, Città 
del Vaticano, Pontec- 
chio Marconi (8 giu- 
gno). 

Le manifestazioni 
più attese, quelle 
cioè che si svolgeran- 
no a Bologna, città- 
cuore delle celebra- 
zioni, avranno luogo 
dal 20 al 24 giugno 
e consisteranno in 
un forum internazio- 
nale intitolato «Un 
mondo di voci, un 
mondo di immagini) 
(20-21 giugno), nella 
consegna del «Pre- 
mio Marconi 
award» del Marconi 
international  fel- 
lowship (100 mila 
dollari) e nel conve- 
gno promosso dalle 
Fondazioni marco- 
niane cui prenderà 
parte anche la figlia 
Gioia Marconi. Il 
cartellone prosegui- 
rà con alcune tappe 
nelle città Usa. 


La fantasia non può tan- 
to quanto hanno potuto 
i cimeli di Elettra che, a 
Trieste, in questi mesi 
consumati nei preparati- 
vi per la grande festa di 
compleanno peri100 an- 
ni della radio, sono spun- 
tati come funghi. Non 
c'era proprio da aspettar- 
selo che il capoluogo giu- 
liano fosse ancora il por- 
to dimenticato di tanti 
frammenti dello yacht- 
laboratorio che per Gu- 
glielmo Marconi fu oltre 
che una sorta di seconda 
casa, anche il quartier 
generale nel quale pen- 
sò, organizzò e effettuò 
alcuni degli esperimenti 
più importanti nella sto- 
ria della trasmissione 
senza fili. 
E invece, dopo l'appel- 
lo lanciato dal «Piccolo» 
alla città per tentare il 
recupero della prua di 
Elettra abbandonata al- 
l'Arsenale, sull'onda de- 
gli entusiasmi delle cele- 
brazioni internazionali, 
l'àncora, i due alberi, e 
l'albero «minore», hanno 
bussato alla porta, rac- 
contando ciascuno la 
propria storia. Per tutti 
la parola che funge da 
denominatore comune 
è: degrado. Ma per tutti, 
non va taciuto, riacqui- 
sta valore la chance di ri- 
trovarsi, ancora una vol- 
ta uniti, in un polo muse- 
ale marconiano con sede 
nel capoluogo giuliano. 
Questi i fatti. Dopo il 
sopralluogo a Trieste del 
professor Giancarlo Co- 
Tazza, presidente della 
Fondazione Marconi, e 
dopo la prima riunione 
del neo-costituito Comi- 
tato per il recupero della 
prua di Elettra, la volon- 
tà si era ancora una vol- 


SI TROVANO NELL'EDIFICIO CHE DOVEVA DIVENTARE CARCERE MINORILE 


ta indebolita. Dalla Fon- 
dazione però era giunta 
notizia che a Trieste si 
trovavano ancora altri 
“pezzi” di considerevole 
interesse; “pezzi” che tra 
l'altro avrebbero potuto 
Tecitare una parte non 
secondaria nel fitto ca- 
lendario di appuntamen- 
ti previsti per le celebra- 
zioni. 

E così, i due alberi che 
si credeva essere siste- 
mati alla meno peggio 
nel piazzale del castello 
di San Giusto sono spun- 
tati a Padriciano; l'albe- 
ro «minore» del panfilo 
ha fatto capolino niente- 
meno che da un. aula di 
una scuola tecnica trie- 
stina, l'Istituto «Alessan- 
dro Volta». Per questi 
tre giganti di legno però 
un eventuale recupero e 
un'ipotetica collocazio- 


Nelle fotografie in al- 
to un tentativo di fo- 
tomontaggio del- 
l'Elettra: a sin., la 
prua conservata a 
Trieste; al centro, 


parte dello scafo con- 
servato a Pontecchio 
Marconi; a destra, la 
poppa che si trova al 
Fucino. Qui, a fianco, 
l'albero «minore» ap- 


peso in un'officina 
dell'Istituto ‘ tecnico 
«Volta» di Trieste; 
sotto l'edificio nel- 
l'ex campo profughi 
di Padriciano dove si 
trovano i due alberi. 
In basso, infine, l'àn- 
cora dell'Elettra nel 
cortile del Museo del 
Mare. (Foto La Sorte 
e Sterle) 


ne si presentano fin 
d'ora come un'impresa 
quasi impossibile. Accan- 
to alle riprese televisive 
che uniranno idealmen- 
te le «frazioni» di Elettra 
sparse in mezza Italia - 
riprese che andranno in 
onda su una delle tre re- 
ti Rai il 25 aprile - l'ap- 
porto della città può tra- 
dursi però nello sforzo 
di raggruppare i cimeli 
in una sola sede. 

Tra le ipotesi gradite 
dalla Fondazione Marco- 
ni vi è quella che preve- 
de il trasferimento della 
prua  dall'Arsenale al 
piazzale antistante l'at- 
tuale sede della Capita- 
neria di Porto; si tratta 
di piazza Duca degli 
Abruzzi, nell'area del de- 
manio marittimo, dove 
la Capitaneria, in tempi 
nonancora preventivabi- 
li,traslocherà. Tra le ipo- 
tesi più gradite al Comi- 
tato pare essere invece 
la destinazione del Mu- 
seo del Mare dove, una 
volta per tutte, potrebbe- 
ro riunirsi tutte le tesse- 
re del puzzle Elettra, 
prua compresa che po- 
trebbe trovare posto nel 
piazzale interno. Per ora 
non si muove foglia, an- 
che se il conto alla rove- 
scia continua e anche se 
la Fondazione Marconi 
potrebbe posare gli oc- 
chi sugli oggetti meno bi- 
sognosi di restauro. \E' 
tempo dunque, che il Co- 
mitato fissi un secondo 
incontro per fare il pun- 
to della situazione, per 
decidere sul da farsi e 
per tentare un preventi- 
vo di spesa. 
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Elettra, la nave dei misteri 


ONDATO NEL ’44 DAVANTI A POLA 


L'ISTITUTO TECNICO «VOLTA» CUSTODISCE UN ALTRO PEZZO DEL PANFILO 


Un «palo» con il passato d’antenna 


Avrebbe dovuto diventare un’astabandiera, ma i costi proibitivi hanno sancito lo stop 


Duealberi chiusi in prigione 


Ma sotto un telone nero, giorno per giorno, l’umidità sta consumando il legno pregiato 


L'atmosfera è quasi hor- 
ror, il silenzio angoscio- 
so, l'umidità insopporta- 
bile: l'albero di trinchet- 
to (anteriore) e quello di 
maestra (posteriore) del- 
l'Elettra dopo essere ri- 
masti a cielo aperto per 
anni, oggi si trovano in 
una palazzina dell'ex 
campo profughi di Padri- 
ciano. Il terreno è del mi- 
nistero delle Finanze ma 
la gestione è affidata al 
Comune di Trieste, che 
deliberò di adibire parte 
del comprensorio a sede 
dei pezzi più voluminosi 
della collezione de Henri- 
quez. 

L'edificio in. questio- 
ne, sarebbe dovuto di- 
ventare un carcere mino- 
rile; si era così certi che 
si allestirono persino, 
una ad una, le celle (e i 
relativi bagni) che avreb- 
bero dovuto ospitare gli 


sbandati minorenni. Al- 
la fine però non se ne fe- 
ce nulla e oggi l'edificio, 
coni vetri rotti e la deso- 
lazione che avanza, è di- 
ventato il museo impro- 
babile nel quale si custo- 
discono i due cimeli. A 
due passi c'è anche la ca- 
serma con tanto d'iscri- 
zione «47 BTG GENIO 
PIONIERI CASERMA 
GEN. (TACET) 
M.0.V.M.) nella quale si 


girò il film, non proprio 
cult, intitolato «365 gior- 
ni all'alba». 

Sotto un pesante telo! 
ne nero le due essenze 
d'alto fusto del nord Eu- 
ropa lunghe 25 metri su- 
perano l'ennesima sta- 
gione di oblio; sono qui 
da un anno appena. Ma 
l'essere approdati a Pa- 
driciano è un traguardo 
visto che dal ‘61 al ‘91 i 
due alberi hanno pernot- 


tato all'aperto nel piaz- 
zale di San Giusto. 
Trent'anni. di abbando- 
no dei quali rimane solo 
l'idea azzeccata di farne 
dei «pili) da affiancare 
al Faro della Vittoria e i 
segni dell'abbandono in- 
cisì nel legno. 

Che altro si poteva fa- 
re? Al Museo del Mare 
dove si trova buona par- 
te dei reperti marconia- 
ni non c'era lo spazio ne- 
cessario per OSpitare i 
due giganti lignei; e nep- 
pure la convenzione fir- 
mata nell‘87 tra Comune 
e Consorzio Area di Ri 
cerca, che oltre alla prua 
prevedeva anche la siste- 
mazione dei due alberi, 
risolse la questione. 
Mentre per la prua 
l'Area si mostrò ben di- 
sposta, viste le dimensio- 
ni dei due sventurati 
con atto formale rispose 
subito: «No, grazie». 


«Forse è arrivato il mo- 
mento di valorizzare 
questo ”pezzetto” di 
Elettra del quale noi, 
purtroppo, siamo stati 
solo custodi», Il presi- 
de dell'Istituto tecnico 
«Alessandro Volta» di 
Trieste, il professor Et- 
tore Henke, si lascia 
sfuggire un sospiro di 
sollievo nel sentire 
pronunciare il nome di 
Guglielmo Marconi. Il 
perchè lo si capisce 
un'ora più tardi, dopo 
aver percorso, in se- 
quenza, le tappe del. 
l'avventura di quel 
che resta di Elettra. 
Da svettante albero 
«minore» qual era (gli 
addetti ai lavori rileva- 
no che molto probabil- 
mente era un'antenna 
ricevente), diciottome- 
tri in sezione cava, 
completo degli attac- 
chi per l'armatura, og- 
gi è ridotto a ban: 
trave di legno appesa a 
una parete della sala 
che un tempo era adi- 
bita a reparto officina 
del «Volta». 

A sistemarlo lì è sta- 
to il professor Rialdo 
Di Chiara, docente dei 
reparti di laboratorio 
e di lavorazione del 
«Volta» in pensione da 
Pochi mesi che, con 
‘aiuto dei suoi allievi, 


ha cercato e trovato 
una collocazione ade- 
guata, ma, come auspi- 
ca lui stesso, tempora- 
nea. «A quanto ne sap- 
piamo - racconta Di 
Chiara - per più di 
trent'anni l'albero è ri- 
masto ‘“mimetizzato” 
in un capannone dei 
cantieri San Marco». 
Scomparve  letteral- 
mente tra le travi del 
capannone dove si te- 
meva che qualcuno (in 
passato i tedeschi, in 
seguito i malintenzio- 
nati) potessero porta- 
serlo via. 

Nell'Istituto tecnico 
giuliano il"pezzo” mar- 
coniano approda nel 
1978: per qualche an- 
no - come spiega lo 
stesso Di Chiara - l’al- 
bero, ha «viaggiato» 
senza meta all'interno 


‘ della scuola. «L'idea di 


farne l'asta portaban- 
diera - commenta con 
un pizzico d'amarezza 
- è tramontata quasi 
subito». La Provincia 
infatti, alla quale - si 
viene a sapere tra de- 
nunce, rammarichi e 
amarcord - era stato 
presentato anche un 
progetto particolareg- 
iato, non destinò mai 

denaro per mutare 
le mansioni del cime- 
lio. 


ADESIONE 


Unamico 
offrirà 

levemici 
marine 


L'ultimo a risponde- 
re all'appello è stato 
Fulvio Anzellotti, 
scrittore-manager, 
pronipote di Italo 
Svevo e zio di Susan- 
na Tamaro, noto in 
città per questa dop- 
pia vocazione che lo 
ha portato ad essere 
autore di libri di nar- 
rativa, e al contem- 
po . amministratore 
delegato di numero- 
se aziende pubbli... 
che e private, ‘tra le 
quali la «VN» Spa. 
In una lettera appas- 
sionata Anzellotti ri- 
sponde al nostro ap- 
pello di strappare al 
degrado la prua di 
Elettra. «A suo tem- 
po avevo dato avvio 
all'idea (di una siste- 
mazione museale e 
monumentale dei ci- 
meli, ndr) - scrive 
Anzellotti in una let- 
tera - ora il mio con- 
tributo sarà mode- 
sto e cioè concentra- 
to sulla fornitura di 
tutti i materiali ver- 
nicicianti che occor- 
reranno per dare de- 
corosa e. durevole 
protezione ai cimeli 
dell'Elettra». 

Gon quest'ultima 
importante adesione 
si allunga dunque la 
lista degli «amici» di 
Elettra che hanno ri- 
sposto al nostro ap- 
pello. Ora, a poco 
più di due mesi dal- 
la giornata ufficiale 
di Guglielmo Marco- 
ni - il 25 aprile - si 
tratta di riunire le 
forze e tirare, se così 
si può dire, le som- 
me. Solo in questo 
modo il «là» dato dal- 
la Fondazione Mar- 
coni - in sopralluogo 
a Trieste nelle scor- 
se settimane per il 
via di questo atteso 
restauro - potrà tra- 
dursi in aiuto con- 
creto, La Fondazio- 
ne infatti ha confer- 
mato di contribuire 
nelle spese di recu- 
pero dei cimeli con 
una quota pari al 20 
per cento. 


LA FONDAZIONE POSA GLI OCCHI SUL CIMELIO DIMENTICATO E IPOTIZZA IL TRASLOCO A TARANTO 


Il viaggio dell’àncora, dalle ortiche al piedistallo 


Dalle ortiche alpiedistal- 
lo. L'àncora dell'Elettra 
che da tempi non sospet- 
ti si trova nel cortile del 
Museo del Mare, in Cam- 
po Marzio, rischia di la- 
sciare Trieste nel. più 
completo disinteresse e 
dirigersi alla volta di Ta- 
ranto. Un trasloco che la 
strapperebbe dalla sede 
provissoria, all'aperto e 
in mezzo alle ortiche, do- 
ve attualmente si trova 
ela condurrebbe in pom- 
pamagna a Taranto, do- 
ve troverebbe un piedi- 
stallo su misura e un po- 
sto al sole accanto a uno 
dei più prestigiosi monu- 


menti della Marina. E° 
questa, in sintesi, la sor- 
te che potrebbe toccare 
all'àncora di Elettra 
che, nonostante la situa- 
zione in cui si trova, resi- 
ste al degrado. Il condi- 
zionale è d'obbligo: a 
corteggiare il prezioso ci- 
melio è la Fondazione 
Marconi che, tra breve, 
molto probabilmente sot- 
toscriverà una richiesta, 
nero su bianco, per po- 
terla trasferire dal capo- 
luogo giuliano. Fino ad 
oggi non c'è nulla di 
concreto, ma il dono po- 
trebbe venir confeziona- 
to e consegnato a desti- 
nazione in tempi record. 


L'iniziativa s’inqua- 
dra nell'ambito delle 
manifestazioni che que- 
st'anno celebreranno la 
radio e prende le mosse 
dalla constatazione che 
a Trieste l'àancoramarco- 
niana recita la parte di 
Cenerentola. «La nostra 
intenzione - spiega il 
professor Giancarlo Co- 
razza, presidente della 
Fondazione Marconi - è 
di unire simbolicamente 
l'Italia andando a conse- 
gnare in forma ufficiale 
l'àncora di Elettra alla 
Marina di Taranto». Un 
gesto, simbolico che nei 
‘progetti dovrebbe venir 


suggellato al termine 
del viaggio che impegne- 
rà la «Vespucci». Ma che 
cosa ne pensa il diretto- 
re del Museo del Mare, 
Sergio Dolce? «L'idea di 
portare via l'ancora da 
Trieste - risponde - scon- 
fina dalle intenzioni 
espresse nel corso del- 
l’incontro svoltosi in Co- 
mune con lo stesso presi- 
dente della Fondazione 
Marconi...» 

Per Trieste la perdita 
dell'àncora si tradurreb- 
be nell'ennesima «fuga» 
di un cimelio che si può 
considerare dovuto; do- 
vuto in quanto fu non 
molto distante dal capo- 


luogo giuliano che Elet- 
tra affondò (nel ‘44, da- 
vanti a Pola) e fu a Trie- 
ste che il relitto venne 
trascinato in attesa del- 
lo smembramento. Se 
l'àncora dunque prende 
il volo da Trieste si al- 
lontana ulteriormente 
l'ipotesi di creare un po- 
lo marconiano cittadi- 
no. Ma Bologna insi- 
nua: «Il dono di Trieste 
- commenta Corazza - 
potrebbe tradursi in un 
incentivo per recupera” 
rela prua attraverso l'in- 
tervento fattivo della 
Marina. Una sorta di 
“grazie” restituito non @ 
parole, ma con i fatti». 
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GRADISCA Farra casa d'epo- 
Ga appartamento spazioso bi- 
Camere con mansardato, Bm- 
Services 0481/93700. (B00) 
GRADISCA Sagrado investi- 
mento terreno edificabile per 
Villa solo 60.000.000, Bmservi- 
ces 0481/93700. (B00) 
GRADO Pineta splendido atti- 
co, 2 camere, soggiorno, cuci- 
Na, bagno, terrazze, riscalda- 
Mento autonomo, posto auto, 
145.000.000. 040/636565 - 
0330/239855. (A1458) - 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 borgo Grotta villi- 
No accostato con circa 300 
Metri quadrati giardino: salon- 
Cino con caminetto, cucinotto, 
due stanze, bagno, posto au- 
to. (A1406) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 fine via Giulia pia- 
No alto recente: salone, due 
Stanze, cucina, doppi servizi, 
lipostiglio, terrazzo, poggiolo. 
(A1406) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 inizio via Donota 
Primingresso, ultimo piano 
con mansarda ottimamente ri- 
finito: salone con caminetto, 
due/tre stanze, cucina, tripli 
Servizi, ripostiglio, box doppio. 
(A1406) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Salita Madonna 
di Gretta come primingresso: 
Salone, due/tre stanze, cuci- 


na, doppi servizi, terrazzo abi- È 


tabile, cantina, posto auto. 
(A1406) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Bellosguardo 
Ultimo piano vista golfo: salot- 
to con caminetto, sala da 
pranzo, cucinetta con tinello, 
due stanze, doppi servizi, ter- 
lazzo, posto auto - come pri- 
Mingresso. (A1406) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via del Toro due 
Stanze, cucina, stanzetta, doc- 
cia wc - riscaldamento autono- 
Mo - 70.000.000. (A1406) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/8368003 via Felluga vista 
Mare: salone, tre stanze, cuci- 
na, doppi servizi, terrazzi, can- 
tina, box auto. (A1406) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368008 via Giustiniano si- 
Qnorile: salone. doppio, tre 
Stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, poggiolo, veranda, 
cantina. (A1406) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Imbriani pri- 
ingresso ultimo piano con 
mansarda e terrazzo: soggior- 
no, due stanze, cucina, doppi 
‘servizi - comforts -.(A1406) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Monte San 
Gabriele palazzina in fase di 
scostruzione: saloncino, due 
‘stanze, cucina, doppi servizi, 


terrazzo, posto auto. 
346.000.000. (A1406) _ 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 via Ponziana in 
stabile nuovo, alloggi vista ma- 
te. Disponibili appartamenti 
da salone, matrimoniale, cuci- 
na, bagno a salone, tre stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ter- 
Tazzi. Possibilità posti auto. 
(A1406) 


3 MILIONI DI 


« IMMOBILIARE 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 via Parini buone 
tondizioni interne saloncino, 
due matrimoniali, cucina, ser- 
vizi separati. 115.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Settefontane 
saloncino, due stanze, cucina, 
bagno. 90.000.000. (A1406) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/3868003 via Verga, posi- 
zione soleggiata, villa dispo- 
sta su due piani con giardino: 
grande salone, tre stanze, cu- 
cina, doppi servizi, veranda, 
cantina. (A1406) 

BORSA 


040/8368003 via Verniellis ulti- 
mo piano vista mare ‘soggior- 
no, due stanze, cucina, ba- 
gno, terrazzo, posto auto, can- 
fina. (A1406) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
RONCHI DEI LEGIONARI vil- 
letta indipendente su due livel- 
li con ampio terreno edificabi- 
le. 040/767092. (A1436) 
IMPRESA vende direttamen- 
te appartamenti con giardino 
e ville monofamiliari in centro 
a Opicina prossimo inizio lavo- 
ri trattative riservate presso 
ns. uffici. Tel, 
040/360372-214400. (A1423) 
L'IMMOBILIARE 7606581 - 
Borgo Teresiano grande sog- 
giorno due camere cameretta 
cucina bagno ripostiglio soffit- 
ta termoautonomo. 
162.000.000, (A1399) 
L'IMMOBILIARE. 7606581 - 
Giardino pubblico adiacenze 
buono recente soggiorno ca- 
mera cameretta cucina servizi 
poggioli ripostiglio. 
167.000.000. (A1399) 
L'IMMOBILIARE 7606581 - 
Monte San Gabriele. ottimo 
convista soggiorno due came- 
re cucina bagno terrazza can- 
tina posto macchina di proprie- 
tà. (A1399) 
L'IMMOBILIARE 7606581 - 
Roiano con ascensore sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na servizi separati poggioli ri- 
postiglio. (A1399) 
L'IMMOBILIARE 7606581 - 
San. Giacomo buono con 
ascensore soggiorno camera 
cucina bagno cantina riposti 
glio. 115.000.000. (A1399) 
L'IMMOBILIARE. 7606581 - 
Via Capodistria soggiorno 
due camere cucinotto bagno 
oggioli cantina ripostiglio. 
140.000.000. (A1399) 
LITHOS. Centrali, diversa me- 
tratura, prezzi interessanti. 
Tel. 040-369082. (A1409) 
LITHOS. Duino, adiacenze ca- 
stello, casetta da ristrutturare, 
Vista mare. Tel. 040-369082. 
(A1409) ind 
LITHOS. Prima periferia, bi- 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, buone condizioni. Tel. 
040-3869082. (A1409) 
LOCALE. COMMERCIALE 
CIRGA 1000 MQ ZONA LAZ- 
ZARETTO VECCHIO altezza 
ca. m. 5.50, deposito con uffi- 
ci, servizi, impianto di riscalda- 
mento, accesso carrabile. So- 
cietà vende inintermediari. Te- 
lefonare ore ufficio 
7781333-7781450. (A099) 
LORENZA 040/7606552 Tie- 
polo salone cucina due stan- 
ze doppi servizi posto macchi- 
na taverna 320.000.000 - Via- 


PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 


N. 7/95 Reg. Es. 


LA CORTE DI APPELLO DI TRIESTE 
Il SEZIONE PENALE 


nella causa penale contro KRAMMERSTETTER 
Adriano, nato a Trieste il 27.7.1947 ed ivi residente 


in via Fabio Severo 66 


È IMPUTATO 
dei reati di cui agli artt. 81 e 110 C.P., art. 1 Legge 


400/85 e 667 comma 2 C.P. 
commercio copie cinematograi 


(DE avere posto in 
iche abusivamente 


duplicate senza contrassegno SIAE e senza aver- 
ne dato il preventivo avviso all'Autorità). 
Fatti commessi in Trieste fino al 18.3.1991. 


OMISSIS 
in riforma delle sentenze 13.7.1992 e 1.12.1992 


del Pretore di Trieste 


LO CONDANNA 


alla pena di mesi 3 di reclusione e L. 1.500.000 di 
multa, nonché al risarcimento del danno a favore 
della costituita parte civile oltre alle spese di costi- 
tuzione di parte civile e al pagamento delle spese 


ORDINA 


la pubblicazione della presente sentenza per una 
sola volta e per estratto sul quotidiano «IL PICCO- 
LO» di Trieste e sul periodico «IL MERIDIANO». 


processuali. 


Trieste, 4.5.1993 


irrevocabile il 25.11.1994 


IL DIRETTORE DI CANCELLERIA 
(G. Tedesco) 


le 180 mq casa d'epoca 
330.000.000 - San Francesco 
sesto piano 110 mq primin- 
gresso 280.000.000. (A1362) 
MANSARDA in zona Monte- 
bello da ristrutturare ascenso- 
re servizi soleggiata facile par- 


cheggio 55.000.000 
040/660050. (A1029) 
MARKETING. 040/314646 


adiacenze D'Annunzio, epo- 
ca, buone condizioni, soggior- 
no, cucina, camera, cameret- 
ta, bagno, ripostiglio 
97.000.000: (A00) 
MARKETING —040/314646 
‘adiacenze Fabio Severo, ca- 
setta indipendente bipiano. 
Da ristrutturare 85 mq totali 
più cortiletto e magazzino 
99.000.000. (A00) 
MARKETING. .040/314646 
Carducci (adiacenze), epoca, 
ottimo, salone, cucina, due ca- 
mere, bagno, doppio ingresso 
185.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Giulia, luminoso, rinnovato to- 
talmente, salone, cucina, due 
matrimoniali, bagno, cantina 
160.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Monte d'Oro, ventennale villa 
indipendente, vista mare: salo- 
ne, cucina, tre camere, came- 
retta, bagno, terrazzo, man- 
sarda con terrazzo, sala, gara- 
ge, ‘ampio giardino 
425.000.000. (A00) 
MARKETING 040/3814646 
Roiano, luminoso, ottimo se- 
condo piano, epoca, cucina 
abitabile, salottino, matrimo- 
niale, bagno 75.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 S. 
Luigi, vista mare, in casetta, 
soggiorno, cucinotto, camera, 
bagno 75.500.000. (A00) 


MARKETING 040/314646 Fa- 
ro della Vittoria, vista mare, re- 
cente, signorile bipiano: salo- 
ne, cucina, due camere, doppi 
servizi, altro, salone, ripostigli, 
giardino, garage 460.000.000. 


MARKETING 040/314646 
San Giusto, in costruzione, sa- 
lone, cucina, camera, came- 
retta, bagno, lavanderia 
190.000.000. Altro su due li- 
velli, salone, cucina, tre came- 
re, due bagni, ampio giardino 
295.000.000. (A00) 

MARKETING 040/314646 
Servola, scorcio mare, recen- 
te appartamento bipiano: salo- 
ne, due camere, cucinotto, 
soggiorno, doppi servizi, ter- 
razzo, posto auto, box auto 
240.000.000. (A00) 


MARKETING 040/314646 via 
Boccaccio, epoca, rinnovato 
totalmente, luminoso, salonci- 
no, cucina, camera, bagno, ri- 
postiglio, 130.000.000. (A00) 

MARKETING 040/314646 via 
Coroneo, ultimo piano, vista 
‘aperta, cucina abitabile, am- 


pia camera, bagno 
56.000.000, (A00) 
MARKETING 040/314646 via 


del Veltro, in casetta, rinnova- 
to totalmente, saloncino, cuci- 
na, camera, cameretta, ba- 
gno, veranda, posto auto 
160.000.000. (A00) 

MARKETING 040/314646 via 
Franca, signorile, trentennale, 
saloncino, studio, tre camere, 
doppi servizi, ripostiglio 
246.000.000. (A00) 

MEDIAGEST 040/661066 


Campanelle palazzina 30en- 
nale' ultimo piano vista mare 
soggiomo cucinotto terrazza 
matrimoniale bagno autometa- 
no 129.000.000. (A00) 


ALFA 155. 


GUIDARE ALFA ROMEO. 


MEDIAGEST 040/661066 Ca- 
pitolina 20ennale tranquillo 
soggiorno cucina camera ca- 
meretta bagno ripostiglio pog- 
gioli 160.000.000. (A00) 
MEDIAGEST — 040/661066 
Commerciale 20ennale ultimo 
piano panoramicissimo sog- 
giorno cucina matrimoniale ca- 
meretta bagno ripostiglio ter- 
razze 189.000.000 (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Co- 
roneo ultimo piano 90 mq sa- 
lone matrimoniale cucina ser- 
vizi autometano 127.000.000. 
(A00) 


MEDIAGEST 040/661066 
Locchi palazzo signorile 135 
mq ottimamente rifiniti salone 
terrazza due matrimoniali am- 
pie studiolo cucina poggiolo 
Cono Servizi 335.000.000. 


MEDIAGEST — 040/661066 
Opicina posizione residenzia- 


‘ leottimo terreno edificabile lot- 


tizzato recintato fronte strada. 
Informazioni riservate. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Ri- 
ve luminoso salone cucina di- 
Spensa camera cameretta set- 
vizi 155.000.000 (A00) 
MEDIAGEST 040/6861066 
Roiano 30ennale ultimo piano 
tranquillo tinello cucinino due 
matrimoniali cameretta bagno. 
ripostiglio cantina autometano 
147.000.000 - altro epoca Si- 
gnorile 122 mq autometano 
260.000.000, (A00) 
MEDIAGEST 0040/661066 S. 
Giacomo 80ennale piano alto 
ascensore tinello cucinino ca 


Tea cameretta bagno ROSE, 
glio poggioli 123.000.000. 
(A00] Agioli 


MEDIAGEST 040/661066 S. 
Vito epoca decoroso alloggio 
1.0 ingresso cucinaftinello 
due matrimoniali bagno taver- 
netta 


‘autometano 
138.000.000. (A00) 
MEDIAGEST — 040/661066 


Scorcola stabile signorile quat- 
tro stanze stanzetta cucina ri- 
postiglio servizi autometano 
200.000.000, (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 
Settefontane recente perfetto 
soggiorno terrazza cucina 
poggiolo matrimoniale bagno 
cantina 138.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 XX 
Settembre epoca signorile sa- 
loncino sala pranzo tre matri- 
Moniali cucinotto doppi servizi 


ripostigli ‘autometano 
320.000.000, (A00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Cormons vici- 
tene terreno Co mq 
200, 89.000.000! 
MONFALCONE i ALFA 
0481/798807 mandamento si- 
gnorile villa in bifamiliare terre- 
no mq 400 L, 285.000.000. 
(00) È 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi centrale 
rustico ampia edificabilità ter- 
reno mq 800, 105.000.000. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi nuovo 
centrale prestigioso ultimo pia- 
no ampia mansarda, ampi ter- 
razzi L. 196.000.000. (C00) 
MONFALCONE . ALFA 
0481/798807 Ronchi nuovo 
minialloggio mq 50 cantina ga- 
rage L. 120.000.000. (CO0) 


ALFA155 PREZZO (LIRE X 1000) OPTIONAL ** COMPRESI NEL PREZZO 
x na DI RE CUMATIZZATORE MANUALE (AUTOMATICO SU. SPARK 1.8) - BRACCIOLO ANTERIORE - BRACCIOLO POSTERIORE 
ci 30.500 POGGIATESTA POSTERIORI - VANO PORTASCI- SEDILE REGOLABILE IN ALTEZZA - PREDISPOSIZIONE RADIO 
T.SPARKT.8 "1" 32.250 CLIMATIZZATORE AUTOMATICO AIRBAG LATO GUIDA - PREDISP 
DUI so POSIZIONE RADIO 
TSPARK2.0 1° 34.650 
125 35.150 
m 41.700 È CLIMATIZZATORE AUTOMATICO = AIR BAG LATO GUIDA 
51.350 


d 


Esempio: modello T. Spark 1.7 L 28. 150.000 chiavi in mano; anticipo: L. 8.150.000; importo da finanziare: L ‘20.000.000; n. rate: 24 da L apertura pratica: 
(indicatore del costo fatale del credito 1,21. Salo approvazioni o SA tte ctu ri: 250.00. TANLGTAEG, 
“Prezzo chiavi in mano escluse tasse egionali. **Non sono menzionati gli optional già compresi nella normale dotazione di serie. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano gra- 
ziosa villaschiera 3 letto mq 
90 taverna portico, 
235.000.000. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano vici- 
nanze terreno edificabile mq 
750. possibile bifamiliare. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 villetta singola 
mq 110 annesso capannone 
mq 250, giardino L. 
285.000.000. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centrale appar- 
tamento palazzo signorile pia- 
no alto tre stanze letto doppi 
servizi ascensore. (C00) 
‘MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Fogliano zona 
carsica villaschiera pronta con- 
segna tre stanze letto doppi 
‘servizi ampio garage giardino. 
Informazioni c/o ns. uffici. 
(COO) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Papariano otti- 
ma posizione terreno agricolo 
mq 2500, L. 10.000.000. 
(C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi dei Le- 
gionari villetta indipendente 
due stanze letto autoriscalda- 
ta mq 500 giardino. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Staranzano ap- 
partamento palazzina ultimo 
piano immerso nel verde due 
stanze letto riscaldamento au- 
tonomo garage. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 vicinanze stazio- 
ne alloggio libero primo piano 
due stanze letto entrata indi- 
pendente autoriscaldamento 
posto macchina coperto. 
PRIVATO vende ufficio Barco- 
la zona tranquilla posteggi ga- 
rantiti, 165.000.000 mq 80. 
Tel. 040/420939. (A1264) 
PROFESSIONECASA 
638408 Carpineto recente per- 
fetto saloncino matrimoniale 
‘cucinotto bagno poggiolo 
140.000.000. Altro Vigneti 
stesse caratteristiche posto 
macchina garage 
145.000.000. (A1425) 
PROFESSIONECASA 
638408 Hermet recente salon- 
cino cucina camera cameretta 
doppi servizi ripostiglio terraz- 
zo cantina lastrico solare 
splendida vista golfo 
225.000.000. (A1425) 
PROFESSIONECASA 
638408 Orazio ottimo panora- 
mico saloncino due -camere 
cucina bagno terrazzo cantina 
box auto 330.000.000. 
(A1425) 

UFFICIO ideale Barcola in zo- 
na tranquilla posteggi garantiti 
privato vende tel. 
040/4209309. (A1374) 

VILLA accostata Commercia- 
le splendida vista mare primo 
ingresso rifinitissima ampia 
metratura terrazzi giardino 
box. 040/365422. A(1434) 


ALT!!! Ottimizzare la tua vita 
in salute e guadagni è tuo dirit- 
to-dovere. Tel. 0336/423005. 


e di SAVA. Per ulteriori informazioni ui tassi esule condizioni 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n, S794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE- 
NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI 
MIGLIA - GINEVRA » BOLOGNA - 
! BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


i 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4,12R Venezia SIL 
‘5361 Venezia SL 
* 6.101C(’) Torino P.N. 
616. Portogruaro (feriale) 
6:48C (*) Roma Termini 
2:2E Venezia SL 
8:121R Venezia S.L 
9,25 Portogruaro (festivo) 
10.121R Venezia SL 
121218 Venezia SL 
13.121R Venezia SL 
13.47 R Portogruaro (feriale) 
14,21 Venezia S.L 
15.12.18 Venezia SIL 
161016 (‘) Genova 
17.12 Venezia SL 
:17:18R Venezia S.L 
18,12 Lecce 
119,121R Venezia 
19,45R Portogruaro (bus nei prefestivi) 
20.28E Ginevra (NL:CC) 
21.121R Venezia SL 
21,16 E Genova/Torino via Udine 
(WL-CC solo per Genova) 
22.40. Roma Temini 


1 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
04718 Venezia SL 
2320 Venezia SIL. 
6,34 Portogruaro (feriale) 
710D Portogruaro 
| 745D Pologne (el) 
È 01 Roma Temi (00) 
8.47 Camia/Ucine - Via Cenvign. 
{feriale fino al 30/7 e dal 29/8) 
‘ 8.55E Ginevra (ML-CC) 
9,10 Genova/Torino via Udine 
‘{WL:CG solo da Genova) 
9,31 A Portogruaro 
10.07 E Lecce 
10.47 R Venezia SL 


i praticate da SAVA, consultare i 


‘T147E Venezia SL 

14.09C (‘) Sestri Levante/Genova 
14.478 Venezia SIL 
15,058 Portogruaro (feriale) 
15471R Venezia SL. 
16.27D Venezia SL 
17,478 Venezia SIL. 

18.571R Venezia SL 
20,10 Venezia SIL. 
20.471R Venezia SL: 

214516 (‘) Torino 

22.47R Venezia SL 
23.121C (*) Roma Termini 
29.27E Venezia SL 


!(*) Servizio di 1.a cl. e 2.a cl. con paga- 
“mento del supplemento IC. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
SU16.E Zagabria 
12.04 Budapest 
17.581 (1) Zagabria 
2943E Budapest (INL-CC) 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento di supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.20. Budapest ((VL.CC) 
10,570 (') Zagabria 
16,50 E Budapest 
19.49 Zagabria (WL:CC) 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


TRIESTE » GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
* 525 Ubine(frile- i effet fino al 30/7 
eda 200) 

6.29 D'Udine (feriale) 

6.54 Udine " 

7,35 D Udine/Venezia S.L. (feriale) 

7.52 Udine (festivo) 

8.42.R. Udine (feriale) 

9,35 R Udine (festivo) 
10.468 Udine 


PREZZO OPPURE 20 MILIONI DI FINANZIAMENTO SENZA INTERESSI IN 24 RATE. L'OFFERTA E' VALIDA 
SU TUTTA LA GAMMA FINO AL 28 FEBBRAIO 1995. INFORMATEVI DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


fogli analitici pubblicati a termini di legge. 


112.24 Udine 
‘13.208 Udîne (feriale) 
14.201R Venezia S.L (feriale) 
11440R Udine 
116:16D Udine 
‘17.04 Udine (feriale, 

fino al 30/7 6 dal 20/8) 
‘1728R Udine È 
17.45 Pontebba = Via Cervignano 
i rile, fino al 30/7 e dal 29/8) 
18,05 D Udine (feriale) 
19.30. Udine 
19.25 D Udine 
20.008 Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 20/8) 
21,18. Genova/Torino - via Milano 
CO solo per Genova) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.50 Udine (feriale) 
7.26 Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
7.54 Udine (festivo) 
+ T.54D.Saclle/Udine (feriale) 

841 R Ucine (feriale) 

8.47 D Cammia/Udine - via Cervi. 

(feriale, fino al 30/7 e dal 29/8) 
9.10E Genove/Torino - via Udine (NL-CC 
solo da Genova) 

9,53 D Venezia -via 
11,03 Venezia - via 
12:30. Udine (festivo) 
13.56 R Udine 
14,35 D Venezia - via Udine (frile) 
14,578 Ucine (feriale) 
1539 Udine (festivo 
15.39 D Udine (feriale) 
16.43 D Pordenone/Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
18.00 R Udine (festivo) 
18.21 R Udine (feriale) 

19.07 R Udine 

19,29 DI Udine (feriale, 

fino al 30/7 e dal 29/6) 

19,58. Tarvisio 
20,39 R. Udine (feriale) 

20.541 Venezia - va Udine (feriale) 
21.28 R Udine (festivo) 

‘21.56 D Udine 


Jdine 
[dine (feriale) 


OPTIONAL COMPRESI NEL PREZZO OPPURE 20 MILIONI DI FINANZIAMENTO SENZA INTERESSI | 


CHI SCEGLIE OGGI ALFA 155 SI ASSICURA LE PRESTAZIONI, IL COMFORT E LA SICUREZZA DI UNA 
GRANDE BERLINA SPORTIVA. E NUOVI VANTAGGI: TRE MILIONI DI OPTIONAL COMPRESI NEL 


_r_———muv 


(12 ] Il Piccolo 


Regione 


Venerdì 10 febbraio 1995 


DOPO LA RICHIESTA DEL PPI | POSIZIONI E SCHIERAMENTI DEI RAPPRESENTANTI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA PRESENTI AL CONSIGLIO 


Equilibri di giunta 
Anche Forza Italia 


REGIONE 


Finanziaria 
Tre articoli 
«bocciati» 
da Roma 


TRIESTE — Il gover- 
no nazionale ha rin- 
viato al mittente al- 
cuni articoli della leg- 
ge finanziaria regio- 
nale. In particolare 
le parti rigettate ri- 
guardano alcuni arti- 
coli relativi al perso- 
nale, altri riguardan- 
ti il settore dei tra- 
sporti e altri ancora 
in merito ai finanzia- 
menti a comuni e pro- 
vince per l'adegua- 
mento degli impianti 
e degli edifici pubbli- 
ci alle normative di 
sicurezza. 

La notizia del «rin- 
vio al mittente» di al- 
cuni articolo della 
legge finanziaria re- 
gionale è stata data 
dalconsigliere Miche- 
le Degrassi, del pds, 
il quale ha anche du- 
Tamente commenta- 
to questa «bocciatu- 
ra). 

«Il provvedimento 
del governo naziona- 
le - afferma infatti 
Degrassi - bocciando 
l'errata formulazione 
della giunta nega agli 
entilocalila possibili- 
tà di fruire di circa 
otto miliardi e dà co- 
sì significativamente 
ragione alle tesi del 
Pds, in parte avversa- 
te dai gruppi che so- 
stengono la giunta 
Guerra». 

«Qualche volta - 
conclude Degrassi - e 
i fatti lo dimostrano 
sarebbe necessaria 
una maggiore atten- 
zione alle proposte e 
alle sollecitazioni 
che provengono dalle 
opposizioni, anche 
perchè ciò avrebbe 
consentito alla giun- 
ta di evitare brutte fi- 
gure e di arrecare no- 
tevoli dabbi economi- 
ci ai comuni e alle 
province della nostra 
regione». 


ARRESTATO DAI CC - AVEVA ANCHE VALUTA FALSA 


TRIESTE — Una verifica 
per chiarire e rilanciare 
l'attuale. coalizione di 
giunta del Friuli-Venezia 
Giulia. Dopo il Ppi ora an- 
che Forza Italia chiede 
un incontro di maggio- 
ranza a breve scadenza. 

Il capogruppo «azzur- 
ro» in consiglio regiona- 
le, e anche unico rappre- 
sentante forzista, nonchè 
vicepresidente della 
Giunta, Roberto Antonio- 
ne, ha inviato ieri una let- 
tera alla presidente della 
Giunta, Alessandra Guer- 
ra (Ln), e ai capigruppo 
della Lega Nord Sergio 
Ceccotti, del Ppi Bruno 
Longo e del Pri Gianluigi 
D'Orlandi (partiti della 
maggioranza) per chiede- 
re «un incontro di rifles- 
sione e di approfondi- 
mento». Questo perchè 
«crisi politica nazionale, 
congresso di An, consi- 
glio nazionale del Ppi, 
congresso della Lega 
Nord - scrive Antonione 
- sono le tappe più impor- 
tanti che hanno impresso 
un'accelerazione e un 
cambiamento politico an- 
cora in atto, mettendo 
più volte in discussione i 
rapporti tra le diverse 
forze politiche con mani- 
festazioni, anche eviden- 
ti, di divergenze inter- 
ne». «Un incontro di ri- 
flessione e di approfondi- 
mento - secondo Antonio- 
ne - avendo ben presente 
che il fine politico è quel- 
lo di dare una sicura e 
concreta risposta alla no- 
stra comunità regionale, 
enon certo quello di crea- 
re turbamenti d'instabili- 
tà a meri fini di parte». 
«Sono convinto - conti- 
nua il capogruppo di Fi - 
che il nostro compito più 
importante è di farci cari- 
co non solo delle situazio- 
ne contingenti, peraltro 
sicuramente importanti, 
ma soprattutto di traccia- 
re le linee guida per il fu-. 
turo di questa nostra re- 
gione». Per Antonione 
l'incontro potrebbe svol- 
gersi lunedì 13 febbraio a 
Udine. 

Larichiesta di Antonio- 
ne, in ogni caso, non sem- 
bra che abbia fatto tre- 
mare la poltrona a nessu- 
no. I leghisti per ora han- 
no di fronte a loro il con- 
gresso di Milano, mentre 
il Ppi aveva già anticipa- 
to lunedì la proposta di 
Antonione. 


Il Centro calamita i popolari 


chiede una verifica |E' Gottardo il più vicino alla linea di Buttiglione, ma anche la corrente di sinistra si schiera per l’ «equidistanza» 


DOPO LA «SFIDUCIA» AL PRESIDENTE BRAVO 


Informest, a breve 
la riunione del cda 


GORIZIA — «Sto concordando con il 
collegio sindacale la data della con- 
vocazione del Consiglio di ammini- 
strazione». Gianni Bravo, presidente 
di Informest «sfiduciato» dalla Giun- 
ta regionale a causa dei suoi guai giu- 
diziari, ieri era al suo posto quasi co- 
me se nulla fosse accaduto. A quan- 
do questo consiglio di amministrazio- 
ne? «Non è poi così facile riunirlo - 
Spiega -; nel vertice di Informest ci 
sono personaggio di grosso spesso fi- 
nanziario, che rappresentanto istitù- 
zioni ed enti di livello nazionale, gen- 
te insomma piena di impegni. Di soli- 
to questi personaggi ci chiedono al- 
meno un mese di preavviso per cali- 
brare i propri tempi a quelli di Infor- 
mest...) 


Gianni Bravo, comunque, ribadi- 
sce la scelta di concordare assieme a 
Consiglio la linea da seguire. Intan- 
to, però, fa presente che Informest, 
questa sorta di baby sitter che ac- 
compagna per mano le imprese nei 
difficili sentieri dell'econonia del- 
l'Est, ha scadenze importanti davan- 
tia sè e che bisogna guidarla con pro- 
fessionalità. Di parere opposto sem- 
bra i segretari provinciali di Gorizia 
di Cgil, Cisl e Uil (Bon, Brancati e Na- 
tivi) per i quali in rapporto all'impor- 
tanza di Informest si pone «una que- 
stione non solo morale, ma anche di 
immagine e affidabilità». Come dire: 
dopo la pena patteggiata per corru- 
zione, Bravo deve quanto prima leva- 
re le tende. 


TRIESTE — «Aldo Moro 
sosteneva che era me- 
glio avere torto tutti in- 
sieme che aver ragione 
da soli; e per questo, per 
il mantenimento  del- 
l'unità del partito a tutti 
i costi, privilegiava l'ar- 
te della mediazione. Ma 
oggi quel ragionamento 
non regge più. Se allora 
il problema era di non 
spaccarsi, oggi è il mo- 
mento delle scelte, costi 
quel che costi». Chi par- 
la è Isidoro Gottardo, se- 
gretario regionale del 
Ppi, che guida la pattu- 
glia dei rappresentanti 
del Friuli-Venezia Giulia 
in seno al consiglio na- 
zionale del partito. 
Consiglieri nazionali 
del Ppi sono, per la no- 
stra regione, lo stesso 
Gottardo, nonché Arman- 
do Angeli, il senatore 
Diego Carpenedo, Massi- 
mo Cescutti ed Elettra 
Dorigo; sono inoltre 
membri di diritto, con 
voto limitatamente con- 
sultivo, il presidente del 
consiglio regionale Gian- 


carlo Cruder e il capo- 
gruppo regionale del 
Ppi, Bruno Longo. 

«Gi riconosciamo tutti 
- dichiara Gottardo, pre- 
sente a Roma per una 
riunione del consiglio na- 
zionale del partito i cui 
esiti potrebbero essere 
traumatici - nel docu- 
mento approvato dalla 
direzione nazionale, in 
quanto esso giudica la 
candidatura di Romano 
Prodi intempestiva ma 
ne rinvia una valutazio- 
ne alla luce del contesto 
politico in cui essa si svi- 
lupperà. E anche oggi a 
Buttiglione, che mi chie- 
deva come ci schierere- 
mo, ho ripetuto che quel 
documento, inquanto es- 
so è il risultato di una di- 
scussione sviluppatasi 
in direzione per oltre die- 
ci ore, è il massimo pun- 
to di convergenza oggi 
realizzabile». 

«Però - si affretta a 
precisare Gottardo - se 
dalla sinistra si insistes- 
se a chiedere che il Ppi 
faccia propria la candi- 


I SINDACI DEI POLI SCIISTICI CHIEDONO L’INTERVENTO DELLA REGIONE 


La Promotur è senza fondi 


Manca un progetto globale ed è a rischio la continuità dell’apertura degli impianti 


«Vita Cattolica» al Pds: cancellata 
la famiglia, tradita la Costituzione 


UDINE — «Si nega la famiglia, si con- 
traddice la Costituzione». E' duro il 
commento di don Duilio Corgnali, di- 
rettore del settimanale diocesano del 
Friuli «La Vita Cattolica» all'emenda- 
mento del Pds sulle famiglie di fatto 
approvato dalla Terza commissione 
del consiglio regionale. Il nuovo arti- 
colo della legge sulle politiche socio- 
assistenziali dice infatti che «per fa- 
miglia si intende una sola persona o 
un insieme di persone legate da vin- 
coli di matrimonio, parentela, affini- 
tà, adozione, affiliazione, tutela o co- 
abitanti». Secondo Corgnali «ci tro- 
viamo dinanzi al tentativo di nega- 
zione ideologica definitiva della fami- 
glia come soggetto sociale e dell'af- 


fermazione straordinaria, certamen- 
te ideologica, della scomparsa delle 
famiglia dalla scena pubblica». 

«Gon quella proclamazione, infatti 
- spiega don Corgnali - dire famiglia 
significando tutto non significa più 
nulla in termini di referenze chiare e 
sicure. La stessa Carta costituziona- 
le viene relegata a una sorta di prei- 
storia in fatto di rapporti etico- s0- 
ciali». 

In sostanza, il nuovo dettato quali- 
fica famiglia come una persona o 
qualsiasi insieme, dunque, per Gor- 
gnali, «tutto e il contrario di tutto ed 
è stupefacente che queste proposte 
vengano da chi, a parole, si batte 
contro lo smantellamento della Stato 
sociale». 


UDINE — La Promotur, 
braccio operativo della 
Regione nel settore turi- 
stico, è di fatto resa ino- 
perante per la mancanza 
di disponibilità economi- 
ca. L'apertura degli im- 
pianti non è garantita 
concontinuità, fatto que- 
sto che unito alla caren- 
za di neve crea una si- 
tuazione di grave disa- 
gio incidendo negativa- 
mente sulla qualità del- 
l'offerta turistica, Ad af- 
fermarlo sono i sindaci 
dei cinque poli turistici 
montani della regione, 
Giovanni Tassan Zanin 
di Aviano, Giancarlo 
Bielli di Chiusaforte, En- 
zo Pavoni di Forni di So- 
pra, Imler Casanova di 
Ravascletto, Enzo Marsi- 
lio di Sutrio e Carlo To- 
niutti di Tarvisio. 
Secondo i cinque am- 
ministratori, interventi 


scoordinati («nei quali 
non appaiono chiari utili- 
tà e livello di coinvolgi- 
mento degli enti locali»), 
quali la costruzione di 
nuovi impianti sul ver- 
sante italiano del Pra- 
mollo, testimoniano del- 
la mancanza di un chia- 
ro progetto regionale di 
sviluppo turistico, I sin- 
daci, riunitisi per l'esa- 
me della situazione, so- 
no giunti alla conclusio- 
ne che non è più rinvia- 
bile la scelta di una pre- 
cisa condotta da parte 
dell'amministrazione re- 
gionale nella promozio- 
ne del turismo montano. 
Un telegramma è stato 
inviato alla presidente e 
agli assessori regionali 
competenti sollecitando 
un incontro per conosce- 
re quali impegni intendo- 
no assumere nell'imme- 
diato. 


Commerciava in armi da guerra 
Poliziotto condannato a 32 mesi 


DAVANTI AL GIP PER IL CASO «FVG CARD» 
Francescutto patteggia 


PORDENONE — Tre mesi di reclusio- 
ne erogati per effetto del vincolo del- 
la continuazione, oltre al pagamento 
delle spese processuali. E' quanto ha 
patteggiato ieri mattina in udienza 
preliminare davanti al Gip Antonello 
Fabbro, l'ex vice-presidente della Re- 
gione Gioacchino Francescutto, accu- 
sato di corruzione per il cosiddetto fi- 
lone «Friuli-Venezia Giulia Card». Il 
politico, difeso dall'avvocato Bruno 
Malattia di Pordenone, aveva avanza- 
to nei giorni scorsi la richiesta al pat- 
teggiamento quantificando la pena in 
due mesi. La proposta è stata parzial- 
mente accolta dal pubblico ministero 
Raffaele Tito, che ha voluto un incre- 
mento di trenta giorni. Nel corso del- 


LUCA FEDRIZZI, 20 ANNI, DI PORDENONE DA HIPPY A STAR 


la stessa udienza - e per il medesimo 
capo d'imputazione - Francescutto ha 
risposto anche di dieci milioni ricevu- 
ti dall'ingegner Doriano Del Monaco, 
già precedentemente «accordatosi» in 
preliminare con 5 giorni patteggiati 
ed erogati sempre per effetto del vin- 
colo della continuazione con altri epi- 
sodi illeciti. Il socialista era accusato 
di aver aderito alla promessa fattagli 
dall'imprenditore Gianfranco Fanti- 
nel (che ha recentemente patteggiato 
quattordici mesi) di una partecipazio- 
ne azionaria, tramite prestanome, nel- 
la società che avrebbe dovuto gestire 
la «Gard», mai realizzata, in cambio 
dell'erogazione di un finanziamento 
regionale pari a 800 milioni di lire. 
Massimo Boni 


«Fuori dall'Italia mi sento libero» 


PORDENONE — «Saranno gli orecchini, i capelli co- 
lorati, ma in Italia non vado in giro tranquillo. La 
gente ti guarda male, la polizia ti ferma. E poi ho 
sempre avuto la mania di viaggiare». Così Luca Fe- 
drizzi, il giovane pordenonese scoperto da un fotogra- 
fo di moda mentre vendeva giornali per strada e di- 
ventato in pochi mesi un supermodello conteso dagli 
stilisti, spiega la decisione di lasciare l'Italia e trasfe- 
rirsi a Londra. Ventenne, figlio di genitori separati - 
la mamma lavora da 15 anni in una profumeria di 
Pordenone, il padre a Bolzano per l'Enel - Luca è cre- 
sciuto a Pordenone, lì si è diplomato all'Istituto di 
agraria e poi è partito per la grande avventura. Arri- 
vato a Londra nell'aprile dello scorso anno, è andato 
a vivere con degli amici in uno «squat», cioè in una 
casa occupata abusivamente e, malgrado il successo, 
è rimasto con loro. Non molto alto, capelli corti, orec- 
chini disseminati sulle orecchie ed uno al naso, jeans 
e giaccone, nel mondo della moda Luca è ben piazza- 
to: ad occuparsi di lui ci sono due agenzie, la londine- 
se «Take 2» e la milanese «Beatrice». 


UDINE — Un poliziotto 
friulano di 35 anni, Eno- 
re Todero, già in servizio 
alla Polstrada (al Centro 
operativo autostradale 
di Udine) è stato condan- 
nato ieri con rito abbre- 
viato dal Gip a due anni 
e otto mesi di reclusione 
e a un milione di lire di 
multa per detenzione e 
porto di armi da guerra e 
munizioni e possesso. di 


valuta falsa. SI 


Arrestato il 14 ottobre 
'94 dai carabinieri al ter- 
mine di una lunga indagi- 
ne e detenuto nel carcere 
militare di Peschiera del 
Garda è stato rimesso in 
libertà ieri dal giudice al 
termine dell'udienza alla 
quale si è rifiutato di pre- 
senziare. 

A incastrare il poliziot- 
to era stato un carabinie- 
re del Ros di Roma, che, 
spacciatosi per un mer- 
cante d'armi, si era finto 
interessato all'acquisto 
di pistole e mitra. Diver- 
si furono i contatti tra i 
due. Venne esibito una 
sorta di catalogo com- 
prendente anche un Ka- 
lashnikov. Forti erano i 
sospetti, peraltro mai 
confermati, che Todero 
appartenesse a una va- 
sta organizzazione dedi- 
ta al traffico di armi pro- 
venienti dai paesi dell'ex 
Urss. Alla fine, invece, le 
trattative si conclusero 
con la vendita, per due 
milioni e mezzo di lire, 
di due pistole (una delle 
quali di fabbricazione 
croata) e di una ventina 
di proiettili. Al Todero 
vennero anche trovate 
quattro banconote da 
cento dollari e una da 
200 marchi tedeschi fal- 
se. 

Domenico Diaco 


Commissione autonomie 
Rinvio tra le polemiche 


TRIESTE — Ennesimo rinvio per l'in- 
sediamento, della sesta commissione 
speciale sulle autonomie. Non si è in- 
fatti svolta ieri la prevista elezione del 
presidente e dei due vice presidenti 
della Commissione speciale del Consi- 
glio regionale per la riforma del gover- 
no locale nel Friuli Venezia Giulia. 

La riunione è stata infatti rinviata 
allo scopo di permettere al presidente 
del Consiglio, Giancarlo Gruder, di sen- 
tire il parere dei capigruppo in merito 
alle conseguenze della decisione del 
Ppi di ridurre da tre ad ùno i propri 
Tappresentanti. La richiesta di sospen- 
dere la seduta era stata avanzatà dal 
rappresentante del Pds Degrassi che 
aveva sollevato, proprio in virtù della 
decisione del Ppi di ridurre i suoi espo- 
nenti, un possibile vizio procedurale. 

Tale decisione ha in ogni caso scate- 
nato nuove polemiche all'interno del 
consiglio regionale. I rappresentanti 
triestini di Ccd, Psi, An, LpT e Ln (nel- 
l'ordine Calandruccio, De Gioia, Dres- 
si, Gambassini e Tanfani) hanno infat- 
to sottolineato che l'intervento di De- 


grassi del Pds era stato precedente- 
mente concordato con il Ppi per creare 
un nuovo rinvio, «sabotando di fatto il 
capoluogo regionale», il tutto anche 
con la complicità del presidente del 
consiglio regionale Cruder, che ieri 
presiedeva la riunione. I consiglieri tri- 
estini per protesta hanno abbandona- 
to ieri la seduta. È 
La commissione speciale rischia così 
di nascere già morta. Da una parte in- 
fatti i consiglieri triestini vogliono 
l'istituzione della stessa per «esamuna- 
re e studiare la migliore forma di auto- 
nomia da concedere all'area di Trieste 
e alle altre aree omogenee del territo- 
rio regionale». Dall'altra invece i rap- 
presentanti del Ppi e del Pds vorrebbe- 
To innanzitutto trasformare questa 
commissione da speciale a permanen- 
te, affidandole anche poteri legislativi, 
e non solo più consultivi, «pescando» 
alcune competenze della prima e della 
quinta commissione, Il tutto amplian- 
do lo spettro d'azione, che i triestini 
vorrebbe concentrato invece sul capo- 
“luogo giuliano. 


VIZIO PROCEDURALE - TRIESTINI IN RIVOLTA 


datura di Prodi, ogni ul- 
teriore tentativo di me- 
diazione sarebbe impos- 
sibile, e allora ciascuno 
si schiererà, su questo 
punto, a favore o contro 
Buttiglione, accada quel- 
lo che debba accadere». 

E qui Gottardo non esi- 
ta ad anticipare che si 
schiererebbe apertamen- 
te con Buttiglione, con- 
tro Prodi. 

E dichiara che come 
lui voterebbero in consi- 
glio nazionale anche Ce- 
scutti, Angeli e Carpene- 
do, mentre a sostegno di 
Prodi resterebbero la Do- 
rigo, che guida il Ppi di 
Trieste, e Bruno Longo 
(che però non vota). 

Senonché anche que- 
st'ultimo smorza i termi- 
ni del dissidio. 

Anzi sottolinea come 
la direzione del partito 
abbia fatto una precisa 
scelta di centro e di equi- 
distanza fra blocchi, co- 
me quelli di destra e di 
sinistra, che vanno con- 
trastati, entrambi, in 
quanto radicalizzando 


su due poli la politica ita- 
liana. 

«Il documento parla di 
privilegiare il centro e di- 
ce che la nostra iniziati- 
va, in questo senso, deve 
essere concorrenziale 
con quella della sinistra 
e sulla destra con quella 
di Alleanza nazionale, il 
cui progetto è diverso 
dal nostro e ad esso al- 
ternativo», 

Longoconcorda perfet- 
tamente con questa posi- 
zione, per cui - dice - 
«non mi alleerò mai con 
An, né alcuno potrà co- 
stringermi ad allearmi 
con il Pds senza sapere 
su quali basi. Anche per 
me, perciò, la candidatu- 
ra di Prodi è da conside- 
rare quanto meno pre- 
matura, e non vedo per- 
ché questo-consiglio na- 
zionale debba produrre, 
come sono tanti a spera- 
re, una traumatica spac- 
catura del nostro parti- 
to. Spaccatura che, peral- 
tro, solo un congresso 
potrebbe sancire». 

gp. 


Sì al progetto di legge 
che favorisce l’accesso 
alcredito agevolato 


TRIESTE — La commissione seconda del Consiglio 
regionale ha approvato a maggioranza (contrario 
Pds, astenuto Psi) un progetto di legge che prevede 
misure a sostegno degli incentivi industriali. Il testo 
discusso dalla commissione è il frutto del lavoro di 
un comitato ristretto. Il provvedimento prevede un 
sistema di aiuti e di servizi alla produzione per le 
imprese che intendono accedere al credito agevola- 
to. Con il progetto si è anche inteso «fornire risorse» 
alla finanziaria regionale Friulia-Lis, per metterla in 
condizioni di meglio operare. Dura la reazione del 
Pds che si è visto bocciare i propri emendamenti e 
che per voce del consigliere Sonego ha definito «limi- 
tata» la formual finale della nuova normativa. 


Oltre mille aziende negli stand 
della Fiera friulana «Agriest» 


UDINE — Oltre mille società rappresentate, 250 
espositori provenienti da tutte le regioni dell'Alta 
Italia, diversi settori merceologici interessati (dalla 
meccanica alla chimica agraria): questa, in sintesi, 
la XXX edizione di «Agriest», fiera delle macchine e 
dei prodotti per l'agricoltura, inaugurata ieri, a Tor- 
reano di Martignacco, dall'assessore regionale al- 
l'agricoltura, Beppino Zoppolato. 


Benzina agevolata a Belluno? 


La risposta alla giunta veneta 


VENEZIA — Alla vigilia della riconversione in legge 
o delle reiterazione del decreto legge 719 del 27 di- 
cembre 1994 sulla benzina agevolati per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, il socialista Luigi Covolo ha interrogato 
la giunta veneta. «La giunta veneta deve dire se non 
ritiene opportuno Intervenire perchè le agevolazioni 
sul prezzo della benzina vengano estese a Belluno e 
territori delle province di Treviso e Venezia». 


Celebrazioni eccidio di Porzùs: 
chiesti contributi per 20 milioni 


TRIESTE — Il consigliere regionale del Partito popo- 
lare Antonio Martini si è fatto promotore di una pro- 
posta di legge per destinare alla provincia di Udine 
20 milioni di lire, in modo da consentirle di organiz- 
zare nei prossimi anni le celebrazioni dell'eccidio di 
Porzùs, dove, il 7 febbraio del 45, diciannove parti- 
giani della Osoppo furono uccisi da partigiani comu- 
nisti. 


Anci: «La Regione chiarisca 
i”doveri” sanitari dei Comuni» 


UDINE —.; problemi della sanità e dei servizi socio- 
assistenziaì., alla luce anche della legge regionale 40 
sulla ristrutturazione del settore, sono stati al centro 
del direttivo dell'Anci (Associazione comuni d'Italia) 
regionale. Il presidente Luciano Del Frè, ha ricordato 
l'urgenza di un più stretto dialogo con gli ammini- 
stratori delle aziende, e invitato la Regione «a una 
maggiore chiarezza sulle competenze dei comuni». 


DAVANTI AL GIP DI TRIESTE UN FILONE DELL’INCHIESTA «GRANDE VIABILITÀ» 


Ventidue mesi all'ingegnere delle mazzette 


Aeroporti e rumore: 
economia e salute 


UDINE — Inquinamento acustico aeroportuale e 
comunità limitrofa. Economia, operatività degli 


scali aerei regionali. Salvaguardia e protezione 
del cittadino e dell'ecosistema circostante. Que- 
sti i principali argomenti che saranno trattati nel 
corso di un incontro organizzato dalla Lega Nord 
in collaborazione con il Centro studi Aerohabitat 
che si terrà oggi alle 17 all'auditorium comunale 
di Codroipo. Interverranno i senatori leghisti 
Fontanini e Bosco, l'assessore regionale alla sani- 
tà Fasola e l'onoreovle Stroili, che parlerà dei 
danni alla salute provocati dal rumore. 


TRIESTE — Un anno e 
10 mesi di carcere. Que- 
sta la pena applicata ieri 
con la condizionale al- 
l'ingegner Bruno Sardi, 
56 anni, triestino, già di- 
rigente dell'Assessorato 
regionale ai trasporti. 
Era accusato di concus- 
sione per aver asserita- 
mente preteso una venti- 
na di milioni da quattro 
professionisti che ambi- 
vano a entrare nel pool 
di progettisti incaricati 
di realizzare la strada 
Pian di Pal - Sequals in 
provincia di Pordenone. 

Il presidente del Gip 
di Trieste Alessandra 


Bottan quando ha letto 
il dispositivo ha annun- 
ciato che l'ingegner Sar- 
di dovrà restituire i sol- 
di ottenuti. Era una clau- 
sola precisa del patteg- 
giamento proposto dai 
difensori e accettato dal 
sostituto procuratore An- 
tonio De Nicolo. Senza il 
pagamento il magistrato 
non avrebbe dato il suo 
consenso. Nella breve 
udienza si è costituita in 
giudizio anche l'Ammini- 
strazione regionale che 
ha ottenuto dal Gip un ri- 
sarcimento di 18 milio- 
nl. 

L'ingegner Sardi che a 


causa di questa 
"disavventura” ha dovu- 
to lasciare l'incarico al- 
l'Assessorato ai traspor- 
ti, era difeso dal profes- 
sor Sergio Kostoris. Il 
processo conclusosi ieri 
era nato a Pordenone 
periniziativa del sostitu- 
to procuratore Raffaele 
Tito, Il magistrato aveva 
intercettato una serie di 
telefonate da cui erano 
emerse numerose irrego- 
larità collegate alla viabi- 
lità regionale. Il Gip Mo- 


‘nica Boni nel novembre 


1993 aveva eccepito la 
competenza territoriale 
pordenonese, inviando 
gli atti a Trieste. 
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CENTRO ESTETICO DEL CANE° 


TRIESTE - VIA FOSCHIATTI 18/A - TEL. 767189 


Maintanto 
continua 
la querelle 
con l’appaltatore 


Tutta in salita la strada per il completamento dello 
Stadio Rocco, anche se la giunta non dis era e si affi- 
da agli inglesi perlanciare l'impianto sul piano inter- 
nazionale. Ma andiamo per ordine. di 
L'impresa romana «Servizi tecnici spa» re Italposte 
ed Edilpro) non ha incassato in silenzio la decisione 
del Comune di revocarle la concessione e di chiedere 
il pagamento dei danni per le «diffuse inadempien- 
ze) nella predisposizione degli elaborati tecnici, che 
avrebbero dovuto servire come base per la gara d’ap- 
palto dei lavori del secondo stralcio terzo lotto. L'im- 
Presa ha fatto ricorso al Tar il 3 gennaio scorso, asse- 
Tendo che la decisione è viziata da incompetenza e 
da eccesso di potere, in quanto l'atto avrebbe dovu- 
to essere sottoposto all'approvazione del consiglio. 
La «Servizi tecnici» ha anche ottenuto dal Tar la so- 
Spensione della deliberazione della giunta. ) 
Sul Comune, però, grava una data capestro. Se, in- 
fatti, entro i primi di marzo non fornirà all'Istituto 
per il credito sportivo tutta la documentazione ese- 
Cutiva riguardante il nuovo stadio, perderà i 10 mi- 
liardi 119 milioni assegnati dal decreto della presi- 
denza del consiglio dei ministri per il completamen- 
to degli impianti. Il decreto dà all'amministrazione 
quattro mesi di tempo dalla pubblicità del finanzia- 
mento sulla gazzetta ufficiale (9 novembre scorso) 
per adempiere agli obblighi di legge e la sospensione 
concessa dal Tar a favore dell'impresa ostacola il ri- 
spetto dei termini. i ande a 
La giunta ha quindi fatto ricorso al Consiglio di 
Stato contro l'ordinanza, sostenendo che l'ammini 
Strazione corre il rischio di un danno grave e irrepa- 
Tabile con la perdita dei fondi assegnati. Il Comune 
si è costituito in giudizio anche davanti al Tar, asse- 
rendo che il ricorso dell'impresa è improprio per in- 
competenza del giudice (trattandosi della rescissio- 
ne di un contratto Ina For inadempienze dell'im- 
presa riguarda il tribunale civile) oltre che infondato 
nel merito. NEGRITA 
Nonostante i problemi giuridici, però, l'ammini- 
strazione guarda al futuro. Con una recente delibera 
è stato assegnato, con trattativa diretta, alla società 
inglese Wembley Italia Management, il compito di 
promozionare l'impianto sportivo triestino sul cir- 
cuito mondiale, per lo svolgimento di spettacoli e in- 
«contri sportivi extracalcistici. Obiettivo del Comune 
è ampliare l'utilizzazione dello stadio e cercare nuo- 
ve entrate. La «Wembley», che ha curato l'organizza- 
zione di spettacoli di alto livello, (stando alla delibe- 
ta, i concerti di Madonna, Rod Stewart e Michael 
Jackson) e ha attualmente in gestione gli stadi di 
Londra, Parigi, Barcellona e Rio de Janeiro, ha pro- 
posto alla giunta di curare, in via Sela egra- 
tuita per un anno, la promozione del ‘Rocco’ sui cir- 
cuiti internazionali. L'unica eventuale spesa, fino al 
dicembre ‘95, sarà quella pubblicitaria, nel caso ve- 
nisse realizzato il concerto o lo spettacolo proposto 
dalla società. 7 È È 
La trattativa privata è stata scelta visto la necessi- 
tà di prendere una decisione entro il 3 febbraio, ulti- 
ma data utile per inserire lo stadio triestino nel ma- 
teriale informativo internazionale. A carico del Co- 
mune resteranno le spese per la sistemazione del 
Manto erboso nella zona per il pubblico (massimo 15 
Milioni) e la normale gestione dell'impianto, mentre 
a «Wembley» curerà palco, luci, diffusione sonora, 
Sicurezza, sbigliettamento e controllo ai varchi. — 
L'esito degli spettacoli e gli incassi, oltre che im- 
Portante fonte di entrare, potrebbero fornire all'am- 
Ministrazione una base per determinare i valori per 
il futuro affidamento della gestione privata dello sta- 
0. Î 
Arianna Boria 


Il Piccolo 


Il«Rocco» aglii 


Per un anno, gratis, cercherà di organizzare concerti e spettacoli extracalcistici 


Trieste 


LA SOCIETA’ «WEMBLEY» CURERA” LA PROMOZIONE DELLO STADIO | PER LE PRESUNTE INGIURIE A SAMO PAHOR 


DAICOLLEGHI PEDIATRI DEL BURLO 
Solidarietà ad Andolina 


«Le accuse rivolte al 
dottor Marino Andoli- 
na riguardo al «traffi- 
co» di midollo osseo so- 
notecnicamente cosìin- 
sensate che non sareb- 
be nemmeno il caso di 
prenderne atto; tutta- 
via quello che è ovvio 
ad un medico può non 
esserlo altrettanto ad 
unlettore comune, Pen- 
siamo che questa preci- 
sazione, in aggiunta a 
quanto Andolina ha già 
pubblicamente dichia- 
rato, abbia un suo signi- 
ficato. A parte questa 
puntualizzazione, che 


da sola toglierebbe ra- 
gione ad ogni accusa, 
intendiamo dichiarare 
ad Andolina, di cui co- 
nosciamo bene le quali- 
tà umane e professiona- 
li, la nostra piena soli- 
darietà». È 
Così i colleghi pedia- 
tri del «Burlo». Il testo 
è firmato da: Dino Fa- 
raguna, Sergio Nor- 
dio, Franco Panizon, 
Giorgio Tamburlini, 
Anna Macaluso, Sil- 
via Pivetta, Andrea 
De Manzini, Stefano 
Martelossi, Maria Cri- 
stina Fertz, Loredana 


Lepore, Giorgio Lon- 
go, Bruno Bembi, Ma- 
rio Canciani, Manila 
Candusso, Marina 
Cuttini, Riccardo Da- 
vanzo, Graziella Nas- 
simbeni, Maila Paci, 
Stefano Marinoni, 
Marco Pennesi, Ales- 
sandro Ventura, Tar- 
cISIO Not, Giuliano 
Torre, Furio Poli, 
Mauro Pocecco, Leo- 
BALo Peratoner, An- 
Tea Zanazzo, Fabio 


Uxa, Paolo ‘Tamaro, 
Marco Carrozzi, Giu- 
lio Marchi, Gianni 
Messi, Grazia Dileo, 
Giorgio Tonini. 


Venerdì 10 febbraio 1995 
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lesi La Camera «autorizza» 


il processo all’on. Menia 


Sotto processo con l'accu- 
sa di aver ingiuriato il 
professor Samo Pahor. 
Roberto Menia, leadertri- 
estino di Alleanza nazio- 
nale, dovrà presentarsi 
nuovamente davanti alla 
Gorte. d'appello per ri- 
spondere di questa accu- 
sa. Lo ha deciso ieri la Ca- 
mera dei deputati che ha 
concesso l’autorizzazio- 
ne a procedere, afferman- 
do che i fatti contestati a 
Menia non rappresenta- 
no opinioni espresse nel 
mandato parlamentare. 
Gome si legge negli atti 
della Camera, l'esponen- 
te missino avrebbe detto 
al professor Pahor, 
"s'ciavo di merda”. 

I deputati hanno an- 
chediscussodell'atteggia- 
mento dei magistrati trie- 
stini che hanno sospeso 
il processo d'appello e 


hanno inviato gli atti alla 
Gamera anche se i fatti 
contestati erano avvenu- 
ti due anni, 5 mesi e 22 
giorni prima che Menia 
fosse eletto. Il provvedi- 
mento portava la firma 
del dottor Ettore Del Con- 
te e nel dispositivo si leg- 
geva che la querelle "era 
connotata da significati 
politici” e che il compor- 
tamento di Menia poteva 
"ritenersi correlato a fu- 
ture funzioniparlamenta- 
rio a esse assimilate”. 

La decisione dei magi- 
strati aveva suscitato più 
di una reazione in città e 
un esposto era stato in- 
viato al presidente della 
Repubblica. 

Molti deputati hanno 
espresso ieri il timore 
che il caso Menia potesse 
costituire un precedente. 
«Si rischia di reintrodur- 


re surrettiziamente - ha 
detto il progressista Ro- 
berto Paggini - l'istituto 
dell'autorizzazione a pro- 
cedere, già drasticamen- 
te limitata dal parlamen- 
to». 

Nella seduta del 18 
gennaio Menia si era dife- 
so, sostenendo che il pro- 
fessor Samo Pahor aveva 
detto “togliete quegli 
stracci”, riferendosi alla 
bandiera italiana esposta 
fuori dal Municipio. 
Pahor ha invece sempre 
detto che l'epiteto di 
stracci era riservato ‘ad 
alcuni striscioni zeppi di 
slogan. Menia, sempre il 
18 gennaio scorso, aveva 
ancora spiegato che si 
era limitato a dire "tu de- 
vi stare zitto s'ciavo. 
S'ciavo nel dialetto trie- 
stino significa slavo. La 
più ampia riva di Vene- 


ASCOLTATO DAI CARABINIERI A ROMA IL RICERCATORE MARCO PIRINA 


Foibe, le inchieste proseguono parallele 


Intanto le indagini di Nicoli fanno luce sul caso di un uomo dato per disperso nell’agosto del 1944 


Ferruccio Polli di Corrado: fece parte della 
Guardia del popolo. (Foto Lasorte) 


Ugo Fabbri, leader della 
Cisnal impegnato da tem- 
po a pungolare 1 magi 
strati perché concludano 
le inchieste sulle foibe, in 
una lettera aperta alla 
Procura ‘ha, segnalato 
«l'esistenza a, Trieste - si 
legge - di.tale Ferruccio 
Polli di Corrado, pensio- 
nato della Prefettura che 
si presume essere perso- 
na informata dei fatti in 
virtù della sua apparte- 
nenza alle. sedicenti 
Guardie del Popolo che 
agirono a Trieste agli or- 
dini degli slavi durante i 
40 giorni di occupazione 
titina». 

In attesa che la Procu- 
ra decida cosa fare della 
segnalazione di Fabbri, 
abbiamo rintracciato 
(proprio grazie ai dati 
che ci ha fornito il sinda- 
calista) Ferruccio Polli di 
Corrado, che oggi ha 70 
anni. Ecco in sintesi ‘il 
suo racconto: «E° vero - 
dice Polli di Corrado - ho 
fatto parte della Guardia 
del Popolo, ma in. quei 
giorni non Sapevo nulla 


«lo, una Guardia del popolo» 


né di arresti in massa né 
di foibe. Lo seppi poco do- 
po quando, dopo i 40 
giorni, entrai a far parte 
della Polizia Civile». 

Com'è che entrò nelle 
Guardie del Popolo? 

«La storia è questa. Io 
lavoravo alla Fabbrica 
Macchine, ma. durante 
l'occupazione nazista fui 
arruolato nella Todt, l'or- 
ganizzazione per il lavo- 
ro coatto. Un giorno era- 
vamo a Prosecco, sorve- 
gliati dai carabinieri: 
non so perché i carabinie- 
ri furono portati via dai 
nazisti, restammo senza 
controllo e a un certo 
punto arrivarono î parti- 
giani jugoslavi che mi 
‘prelevarono di forza. Ri- 
masi con i partigiani cir- 
ca un mese, senza mai 
imbracciare un fucile: ho 
fatto solo un mese di 
‘grandi camminate». 

E rimase con gli jugo- 
slavi? i 

«No, anzi, alla prima 
occasione riuscii a fuggi- 
reeatornare a casa. Sta- 
vo nascosto, ma uno 
squadrista che mi cono- 


sceva mi vide e cominciò 
a ricattarmi. Mia madre 
dovette pagare molti sol- 
di perché non mi denun- 
ciasse. Alla fine mi stufai 
emipresentaispontanea- 
mente alla Todt. Quando 
arrivarono i partigiani di 
Tito ero di nuovo alla 
Fabbrica Macchine. Lì 
molti erano iscritti al par- 
tito comunista, pratica- 
mente tutti si arruolora- 
no nella Guardia del Po- 
polo, e io con loro. Svolsi 
solo servizio alla fabbri- 
ca Macchine, e in città 
con mansioni simili a 
quelle della polizia urba- 
na. Poi quando la Guar- 
dia fu disarmata, rimasi 
disoccupato. Tramite l’uf- 
ficio del lavoro di Capodi- 
stria andai a lavorare un 
mese in Jugoslavia, a Bo- 
rovnica, dove stavano co- 
struendo un raccordo fer- 
roviario. Alla fine tornai 
a Trieste e mi arruolai 
nella Polizia Civile. Per 
ironia della sorte fui asse- 
gnato al blocco confina- 
rio di Sant'Elia. E lì ven- 
ni a sapere delle foibe». 

Pi, Spi. 


Circoli della minoranza, sopravvivenza a rischio 


gli sono preannunciati 
nelle prossime settima- 
ne. La difficile situazio- 
ne sarà denunciata do- 
‘menica con una manife- 
stazione di protesta al- 
la Casa di cultura-Kul- 
turni Dom di via Petro- 
nio. 

Per. sottolineare la 
drammaticità del mo- 
mento (che mette com- 
plessivamente in serio 
pericolo oltre 300 posti 
di lavoro) l'Unione dei 
circoli culturali sloveni 
el'Unione culturale cat- 
tolica slovena, tradizio- 
nali promotrici a Trie- 
ste della Giornata della 
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Rischiano di chiudere 
le associazioni cultura- 
lì della minoranza slo- 
vena. Sull'orlo di un 
collasso finanziario, le 
istituzioni si ritrovano 
a vivere alla giornata, 
Senza un futuro certo, 
in attesa che il governo 
Tifimanzi il contributo 
annuale (almeno 6-8 
Miliardi) che finora ha 
Permesso di mantenere 
Viva l'identità cultura- 
le della minoranza. 
Alcuni istituti sloveni 
‘anno già dovuto av- 
Viare i primi licenzia- 
Menti, mentre altri ta- 
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cultura slovena, hanno 
deciso di celebrare que- 
sto appuntamento «co- 
me grande momento di 
solidarietà e mobilita- 
zione». All'iniziativa 
hanno già aderito la 
Glasbena Matica (il con- 
servatorio sloveno), la 
Biblioteca . nazionale 
slovena e degli studi, 
l'Istituto sloveno di ri- 
cerca Slori e il Centro 
scolastico bilingue di 
San Pietro al Natisone. 
«La giornata dedicata 
al più famoso poeta slo- 
veno, France Preseren 
— ha spiegato ieri Acelj 
Marmolja — quest'an- 


MASINI - Il cielo della vergine 


L. 27.900 


no sarà tutta rivolta al- 
la denuncia di questo 
stato di cose, nell'inten- 
to di sollecitare le isti- 
tuzioni locali e regiona- 
li a farsi promotrici del- 
le nostre istanze ‘presso 
il governo». 

In passato i contributi 
erano stati garantiti 
dalla legge 19/91 sulle 
aree di confine, che dal 
1991 al 1993 stanziò in 
totale 24 miliardi. Fu 
la legge regionale 46 a 
erogare direttamente 
questi fondi. Anche Ja 
minoranza italiana del- 
l'Istria  beneficiò del 
provvedimento,portan- 


Solo un esempio dei prezzi 


do a casa Complessiva- 
mente 1 miliardi 
(gran parte dei quali, 
per la verità, non sono 
stati ancora impiegati, 
ndr). Nel 1994, il gover- 
no Ciampi rtinanziò la 
tranche, diminuendo il 
contributo pergli slove- 
ni a 6 miliardi. 

«Per quest'anno, si at- 


tende che Roma devol- . 


va il contributo dal 
Fondo speciale della 
Presidenza del Consi- 
glio, un “calderone” da 
320 miliardi» ha preci- 
sato Marmolja. 

Qualche spiraglio l'ha 
fornito l'intervento di 


Milos Budin, vice presi- 
dente del Consiglio re- 
gionale.  Esprimendo 
pieno appoggio alla pro- 
testa, Budin ha riferito 
di voci (tutte da verifi- 
care) secondo le quali il 
governo starebbe per 
emanare un decreto di 
contributo triennale, 
che assegnerebbe 8 mi- 
liardi all'anno. Una no- 
tizia positiva, anche se 
questa somma — è sta- 
to sottolineato — è ap- 
pena sufficiente «per la 
sopravvivenza) delle 
istituzioni, non certo 
per il loro sviluppo. — 

«Mantenendo questa si- 
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tuazione di precarietà 
— ha denunciato Bu- 
din — lo Stato dimo- 
stra di trascurare nel 
nord-est una politica 
internazionale costrut- 
tiva», In merito all'at- 
tuale situazione nei 
rapporti italo-sloveni, 
Budin ha detto che «sa- 
crificare per i beni ab- 
bandonati (un proble- 
ma giusto, che va co- 
munque posto) le rela- 
zioni fra gli Stati, signi- 
fica anche rimandare 
continuamente la solu- 
zione della tutela delle 


. minoranze). 


Alessio Radossi 
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Procede a ritmo serrato 
l'inchiesta sulle foibe. Ie- 
ri il ricercatore Marco Pi- 
rina è stato ascoltato a 
Roma per quattro ore 
dai carabinieri, su incari- 
co del sostituto procura- 
tore della Repubblica a 
Roma Gianfranco Man- 
telli, che mercoledì nella 
capitale si era incontra- 
to con il collega triestino 
Giorgio Nicoli. Il collo- 
quio con Pirina è stato 
definito dallo stesso 
«estremamente proban- 
te in relazione alle inda- 
gini della Procura roma- 
na), E mentre si appren- 
de che le due inchieste, 
quella romana e quella 
triestina, continuano 
per il momento a muo- 
versi su binari paralleli, 
un vecchio mistero po- 
trebbe essere risolto gra- 
zie alle indagini condot- 
te da Nicoli. Quest'ulti- 
mo, infatti, nel ricercare 
eventuali responsabilità 
Regziozcorape segiibi: 
i, aveva individuato 
due nominativi - due tri- 
estini - che all'età di 16 
anni avevano arrestato 
per conto dei partigiani 
un altro triestino, poi 
processato e infoibato. 
La vittima era un civile, 
Francesco Fonda, ex sol- 
dato nel Quinto Genio 
del regio esercito di stan- 
za a Banne e, all'epoca 
dell'arresto, guardia 
campestre a Prosecco, Il 
punto è che il nome di 
Fonda non c'è pelle liste 
degli infoibati del 1945, 
bensì compare nella li- 
sta riportata nel'ivolume 
sui caduti, dispersi e vit-. 
time civili pubblicato 
dall'Istituto friulano per 
la storia del movimento 
di liberazione. Secondo 
quanto riportato nel li- 
bro, Francesco Fonda ri- 
sulta «disperso da Opici- 
na per cause di guerra» 
il 3 agosto del 1944, in 
piena occupazione nazi- 
sta. Stando alle risultan- 
ze dell'inchiesta di Nico- 
li, dunque, si potrebbe 
far luce oggi su un caso 
«sparizione» antece- 
dente alle stragi compiu- 
te sul Carso triestino a 
gene finita nel maggio 
lel 1945: Fonda sarebbe 
stato prelevato da tre 
partigiani triestini, al- 


zia si chiama Riva degli 
s'ciavoni. Potrei propor- 
re alla Camera di farla 
abolire, perchè io sono 
stato condannato per 
aver detto s'ciavo a que- 
sto personaggio. Ho fatto 
bene, lo rifarei: ho difeso 
la mia bandiera e la me- 
moria della mia città. Ed 
è per questo che voglio ri- 
tornare sotto processo ed 
essere condannato da un 
tribunale italiano», 

I fatti su cui i giudici 
dovranno nuovamente 
pronunciarsi risalgono al- 
la notte tra il 5 e il 6 otto- 
bre 1991. Poche ore pri- 
ma il presidente della re- 
pubblica Francesco Cossi- 
ga aveva informato le au- 
torità cittadine della pos- 
sibilità che le truppe ser- 
be sconfitte in Slovenia 
si imbarcassero a Trieste 
per essere ricondotte in 
patria. 


l'epoca dei fatti minoren- 
ni (due dei quali sono an- 
cora in vita) e successi- 
vamente ucciso e gettato 
in una foiba. E di lui nes- 
suno aveva saputo più 
nulla. 

Prima di procedere 
con ulteriori indagini, 
Nicoli vuole però atten- 
dere l'esito dell'esame 
comparato dei fascicoli 
che sta effettuando in 
questi giorni il sostituto 
procuratore Mantelli. 
«Si tratta di un processo 
unico nel suo genere», 
che tiene a precisare co- 
me il procedimento sia 
ancora «a carico di igno- 
ti», nonostante i molti 
nominativi emersi dal- 
l'istruttoria. Mantelli 
precisa anche che i docu- 
menti sequestrati al mi- 
nistero degli Esteri a Ro- 
ma «tra un mese saran- 
no tutti al loro posto: il 
decreto di esibizione era 
un atto necessario, ma 
appena esaminati i docu- 
menti torneranno a di- 
Sposizione dei ricercato- 
TÙ). } 

A differenza dell’in- 
chiesta triestina, quella 
avviata a Roma/ punte- 
rebbe a fare luce su un 
certo numero di episodi 
avvenuti su vasta scala. 
«Gli inquirenti romani - 
dice Pirina - mi pare in- 
tendano anche rimettere 
in discussione i processi 
già svolti a suo tempo, 
III a verificare 

Ipotesi di un vasto dise- 
gno criminoso nei con- 
ronti dell'etnia italiana; 
‘un genocidio, insomma). 
«Io - prosegue Pirina - 
ho consegnato ai carabi- 
nieri un tabulato di cin- 

e pagine con i nomi 

elle vittime e quelli dei 

resunti responsabili, 

lando anche indicazioni 
e suggerimenti per l’indi- 
viduazione di quelli an- 
corain vitay. Pirina spie- 
ga come, ad esempio, le 
stesse «liste di proscri- 
zione di Gorizia dimo- 
strerebbero un disegno 
preordinato di genocidio 
al di là di quelle che era- 
no le condizioni e le mo- 
tivazioni politiche, e al- 
cuni dei responsabili po- 
trebbero oggi essere sem- 
plicemente rintracciati 
tramite l'Inps». 
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Il Piccolo 


PROVINCIA 
Rossi (Pri): 
«Alle ume 
perilrilancio 
diquest'area» 


«Occorre un'immedia- 
ta, incisiva offensiva 
generale, finalizzata 
all'ottenimento del di- 
ritto dei cittadini resi- 
denti nella provincia 
di Trieste di poter vo- 
tare il 23 aprile per il 
rinnovo del consiglio 
provinciale in quanto 
la situazione attuale 
di commissariamento 
dell'ente, malgrado 
l'ottima professionali- 
tà del commissario 
Mazzurco, impedisce 
di fatto un rilancio di 
questa istituzione che 
va ricollegata al pro- 
getto dell'Area metro- 
politana». Così scrive 
il vice segretario re- 
gionale del Pri, Arnal- 
do Rossi, chiedendo a 
tutti i parlamentari 
triestini, e in primis 
al senatore Magris, 
che attuino una forte 
pressione presso la 
Corte Costituzionale. 
«E indispensabile ot- 
tenere — prosegue 
Rossi — la rappresen- 
tanza democratica al- 
la Provincia di Trie- 
ste, consapevoli che 
anche da questo ente 
intermedio può giun- 
gere una spinta note- 
vole al rilancio del- 
l'economia, consci 
che la situazione so- 
cio- economica delno- 
stro tessuto sociale è 
sempre più vicina al 
punto di non ritor- 
No). 

Rossi auspica che 
anche la Regione in- 
tervenga in materia, 
ricordando che solo il 
consigliere  Monfal- 
con, «persona seria e 
capace», si è sentito 
in dovere di sollevare 
la valenza del proble- 
ma, di ritornare ad 
avere un'amministra- 
zione provinciale elet- 
ta dai cittadini. 


Si stringono i tempi per 
la pronuncia della Corte 
costituzionale sulla legit- 
timità della composizio- 
ne del consiglio provin- 
ciale di Trieste. Nella se- 
rie speciale della Gazzet- 
ta ufficiale del 25 genna- 
io storso è stata pubbli- 
cata la lunga ordinanza 
di remissione, con cui il 
Tribunale amministrati- 
vo della regione investe 
la Consulta del proble- 
ma. Se la Corte si pro- 
nuncerà rapidamente, 
ora che è stata archivia- 
ta la decisione sull'am- 
missibilità dei referen- 
dum, il voto per il rinno- 
vo dell'amministrazione 
di piazza Vittorio Vene- 
to potrebbe avvenire già 
nella tornata di giugno. 
Nel caso di sentenza fa- 
vorevole ai ricorrenti 
(rappresentati dall'avvo- 
cato Peter Mocnik, consi- 
gliere comunale di Trie- 
ste dell'Unione slovena) 
verranno ridisegnati i 
collegi elettorali, proce- 
dendo a un'altra distri- 
buzione dei seggi in rap- 
porto alla popolazione di 


ciascun comune del cir- 
condario. 

Il Tar aveva bloccato 
le elezioni dello scorso 
20 novembre riconoscen- 
dola fondatezza deirilie- 
vi di «discriminazione et- 
nica e politica» sollevati 
dai cinque cittadini di 
Muggia, San  Dorligo, 
Monrupino, Sgonico e 
Duino Aurisina, che con- 
testano come a Trieste 
sia in vigore una legge 
diversa dal resto d'Ita- 
lia, dove nei consigli pro- 
vinciali almeno la metà 
dei seggi è riservata ai 
comuni diversi dal capo- 
luogo. Trieste, invece, la 
fa da padrone con 21 


Trieste / Città 
deg | een Là A ML 
LA CORTE COSTITUZIONALE DOVREBBE PRONUNCIARSI A BREVE SULLA RIPARTIZIONE DEI COLLEGI | 170 


Provinciali, verdetto vicino 


Se la Consulta non allungherà i tempi il voto per il rinnovo del consiglio potrebbe essere fissato per giugno 


ITar ha 
dato ragione 
a Mocnik (foto) 
eairicorrenti 


rappresentanti su 24, in 
virtù di una divisione 
dei collegi effettuata nel 
1956 dall'allora commis- 
sario di governo Palama- 
ra, con l'asserito obietti- 
vo di fermare la cosid- 
dettaavanzata«slavo-co- 
munista». Il Tar, tra l’al- 
tro, ha dato torto anche 
al Comune di Trieste, 
che si è costituito in giu- 
dizio portando proprie 
controdeduzioni, e ha ri- 
conosciuto l'esistenza di 
un dubbio di costituzio- 
nalità e il vizio conse- 
guente di tutti i decreti 
prefettizi di convocazio- 
ne dei comizi elettorali 
per il rinnovo della Pro- 


vincia, 

Un punto è fondamen- 
tale nella lunga motiva- 
zione del Tar, che in pra- 
tica fornisce alla Corte 
costituzionale già un'am- 
pia base per la sentenza. 
Al commissario sarebbe 
stata attribuita illegitti- 
mamente la potestà legi- 
slativa, che invece ap- 
partiene al governo in 
quanto delegato dalle Ga- 
mere e non può essere 
appannaggio di un'auto- 
rità amministrativa sen- 
za intervento del Parla- 
mento. «Il fatto di aver 
riservato soltanto a un 
organo espressione diret- 
ta del governo i poteri in 
un così delicato settore 
pertinente la materia 
elettorale — scrive il 
Tar — depone indubbia- 
mente a favore dell'inter- 
pretazione dei ricorren- 
ti, secondo cui ragioni di 
carattere etnico-politi- 
co, piuttosto che di buon 
andamento amministra- 
tivo, stanno alla base 
della difforme legislazio- 
ne esistente a Trieste ri- 
spetto al resto del terri- 
torio nazionale». 


Il Fronte degli italiani 
replica a Menia (An) 


Adriano Ivancich responsabile per il Nord Italia 
del Fronte unitario degli italiani replica.a Roberto 
Menia, deputato di An, che ha definito «gruppu- 
scolo» questo movimento, divulgatore di «notizie 
menzoniere e scorrette». Il riferimento era alla 
conferenza «Contenzioso italo - sloveno: quali pro- 
spettive?». Se il testo del congresso di Fiuggi a pro- 
posito dei beni abbandonati è stato emendato al- 
l'ultimo momento chiedendo non solo il risarci- 
mento ma anche la restituzione, come mai, si do- 
manda Ivancich, non è stata raccolta la preceden- 
te denuncia del presidente Tremaglia e nessuno 
tra le migliaia di politici missini che hanno esami- 
nato le tesi congressuali non si è accorto del gros- 
solano errore? Ivancich afferma inoltre che Fini, 
nel comizio di piazza Unità del 18 ottobre ‘94, 
«con l'aprioristica accettazione delle minimali 
"intese di Aquileia” siglate da Martino e Peterle, 
‘ha saldato il peso dello “sdoganamento” con cui il 
suo partito era stato liberato grazie a Berlusconi, 
mentre le abiure di Fiuggi hanno consentito a But- 
tiglione di "sdoganare” An). Secondo Ivancich il 
governo Dini toccherà il nodo dell’associazione 
della Slovenia all'Unione europea e in Parlamento 
l'opposizione di facciata di An «sarà rumorosa 
ma, consideratii numeri, vana). 


IL SEGRETARIO NAZIONALE DEI SOCIALISTI ITALIANI ALLA COSTITUENTE DELLA MARITTIMA 


n «Sì» alcentro sinistra di Prodi 


Enrico Boselli vuole dare forza all’anti Berlusconi svincolando l’elettore dal voto al Pds 


I socialisti italiani non 
solo appoggiano Roma- 
no Prodi, ma vogliono 
far nascere una nuova 
‘orza politica di centro 
sinistra che possa colma- 
Te questo vuoto. E' il 
messaggio che il segreta- 
rio nazionale del «Sì» En- 
rico Boselli (Socialisti ita- 
liani appunto) ha lancia- 
to all'assemblea costi- 
tuente del partito svolta- 
si ieri pomeriggio alla 
Stazione Marittima, alla 
presenza del consigliere 
regionale De Gioia che 
ora ha un riferimento e 
del capogruppo di Alle- 
anza per Trieste Ariella 
Pittoni. «Il Pds da solo - 
ha spiegato Boselli - non 
è in grado di rappresen- 
tare un'alternativa credi- 
bile alla maggioranza di 
centro destra e questo è 
emerso chiaramente il 


27 marzo scorso con la 
sconfitta dei Progressi- 
sti). 
«Dobbiamoalloraoffri- 
re all'elettorato modera- 
to - ha detto ancora Bo- 
selli - la possibilità di vo- 
tare per Prodi senza co- 
stringerlo a scegliere il 
Pds: occorre insomma 
far nascere nella sinistra 
quello che Forza Italia è 
stato per la destra». Bo- 
selli ha anche ricordato 
l'accordo stabilito tra il 
«Sì», il Patto Segni e Alle- 
anza democratica per la 
creazione di questa «nuo- 
va forza politica federa- 
ta che metta assieme cat- 
tolici democratici, socia- 
listi e liberal-democrati- 
ci, lavorando per far na- 
scere un'area di opposi- 
zione che si articoli su 
due poli: il Pds da una 
parte e una forza di cen- 
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tro sinistra dall'altra». 

T socialisti italiani non 
sorgonodalloscioglimen- 
to del.garofano ma dalla 
volontà di far vivere una 
tradizione politica che 
ha cento anni e che non 
è stata congedata dagli 
ultimi avvenimenti in 
cui sono rimasti coinvol- 
ti i vecchi leader. Il con- 
cetto è stato ribadito da 
De Gioia e dalla Pittoni. 

A questo punto, secon- 


do Boselli, andrà valuta- 
to cosa accade nel Ppi 
(«è finita l'unità dei cat- 
tolici e i Popolari si stan- 
no rendendo conto che 
dovranno scegliere fra 
un'area di centro sini- 
stra e una di centro de- 
stra))in uno scenario do- 
ve c'è una destra postfa- 
scista che sta riscuoten- 
do consensi e che va 
combattuta. 

Le novità comunque 


investono anche i Pro- 
gressisti e la scesa in 
campo di Prodi, definito 
il Delors italiano, ad av- 
viso del segretario del 
«Sì» può appunto smuo- 
vere il quadro politico 
nazionale verso un'am- 
pia area moderata dove 
ci sono vari partiti, grup- 
pie associazioni che han- 
no un minimo denomina- 
tore comune. E per dare 
forza a Prodi, visto che 
nel nostro sistema non è 
prevista l'elezione diret- 
ta del premier, bisogna 
dare forza a un centro si- 
nistra o sinistra - centro 
sdoganato dal Pds. 

De Gioia ha spiegato 
di essere rimasto fermo 
in questo periodo, nono- 
stante le voci che dava- 
Do per scontato un suo 
passaggio ad altri lidi po- 
litici, in attesa della svol- 


ta che ha preso consi- 
stenza ieri anche a Trie- 
ste. «Gli uomini passano 
- ha sottolineato - ma le 
idee e le ideologie per 
fortuna restano e quella 
socialista non meritava 
di finire». 

La Pittoni ha, invece 
osservato che la strada 
nuova doveva essere 
aperta da chi ha conti- 
nuato a rappresentare le 
idee socialiste e gli one- 
sti militanti nelle istitu- 
zioni, dopo che era stato 
distrutto un patrimonio 
comune, 

Al battesimo della nuo- 
va forza hanno preso 
parte vari partiti e movi- 
‘menti che hanno espres- 
so la loro attenzione: 
Patto Segni e Patto per 
Trieste; Ppi, Pri, Us, Pds 
e Rifondazione comuni- 
sta. 

LG. 
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«Buttiglione guida 
ilPpi alla ricerca 
diunruolo centrale» 


Parafrasando il titolo di un libro di qualche anno | 


fa, scritto da Ennio Severino e riferito alla Dc di Pa- 
lazzo Diana, verrebbe da riproporre quel suo fortu- 
nato slogan: né più a destra né più a sinistra ma 
più avanti. Al centro, così a Roma come a Trieste. 
Pare però che per qualcuno la vita politica sia fatta 
da istantanee; una foto Polaroid a Prodi e si aprono 
subito le iscrizioni al club politico, c'è il supporter 
ma c'è anche chi al contrario vorrebbe capire un po- 
co di più senza automaticamente rimanere nel cer- 
chio degli ignavi! 

Ci si dovrebbe ricordare che in passato abbiamo 
spesso affrontato temi consimili, essi non erano né 
sono estranei alle valutazioni e alle preoccupazioni 
del nostro partito. Ora però sono stati introdotti di 
soppiatto e forzatamente nel nostro bagaglio pro- 
grammatico mettendo il segretario politico in una 
sorta di cul de sac che ne limita la prospettiva di ri- 
costruzione di un centro accettabile, e per numero 
di consensi e per valenza programmatica e in buo- 
na sostanza va vista come una delegittimazione so- 
nora: un colpo a freddo! 

Alla luce di quanto avviene c'è da chiedersi se il 
nostro partito, il Ppi, è veramente quello che Butti- 
glione tenta di proporre, un partito che sia la garan- 
zia democratica della vita nazionale, che sappia 
fronteggiare situazioni diverse che inevitabilmente 
si presentano nel corso della vita politica del paese, 
che sappia cogliere ogni elemento di novità, ogni 
nuova e utile prospettiva. 

Sono convinto che se alcuni facessero quel famo- 
so passo indietro che tanto hanno predicato agli al- 
bori del Ppi forse si potrebbe vedere che questa for- 
mazione tenta di rinnovarsi tra mille difficoltà, con 
la vita che si rinnova, cresce con la vita che cresce, 
risponde alle spinte di nuovi equilibri che si fanno 
strada con nuove responsabilità, con un nuovo, ve- 
ro e profondo compito di assunzione di coscienza di 
ruolo centrale nella vita del paese. 

Questo partito, vorremmo'non fosse solo il partito 
dei cattolici, soprattutto di quelli integralisti che, in- 
capaci di ragionare con l'umiltà dei gregari si riten- 
gono portatori, da sinistra o da destra, di una purez- 
za fisica ed intellettuale che sbattono in faccia a tut- 
ti. I più pensano a costoro come a immagini sfuoca- 
te, fuor dal tempo; né molto credito riscuote chi ha 
abbandonato un partito appena nato, lasciando ere- 
dità gloriose ma iGsanti e complesse senza curarsi 
se le capacità e le risorse di uomini e di mezzi sul 
piano pratico e politico fossero state all'altezza di 
tale grande, drammatica eredità! 

Ora si imputa all'attuale, neonato segretario di 
non aver faito nulla! 

Forse bisogna ancora raccogliere i cocci e di cocci 
ce ne sono ancora tanti; e forse questo sta facendo 
Buttiglione, visto che non c'è più niente tenta di in- 
collare i pezzi di quanto gli è stato lasciato da altri. 
Perchè colpevolizzarlo! 

Credo che più di altri ha presente il fatto che un 
partito come il nostro debba trovare la novità in se 
stesso e non riceverla dall'esterno. Un nuovo in pro- 
fonda fedeltà e continua coerenza ideale alla conti- 
nuità storica da cui proveniamo. Un partito che non 
si rinnovi con le cose che cambiano, che non faccia 
tesoro CAMnEnti e non la metta al servizio dei 
compiti che la società gli presenta, prima o poi, vie: 


ne travolto dei avvenimenti; tagliato fuori dalle | 
‘a saputo capire e alle quali non ha | 


cose che non 
dato adeguate risposte. Guai a chi posticipà il pro- 
gramma alle simpatie, a posizioni pregiudiziali che 
tanto di moda vanno anche nella nostra città. 

Credo che Buttiglione, al quale va dato atto di es- 
sersi mosso con onestà e alla luce del sole saprà gui- 
dare questo nostro partito alla ricerca di quel ruolo 
centrale della politica italiana che i moderati chie- 
dono da sempre. 

Per dirla con le parole di un nostro settimanale 


regionale «Prima che la ragione fugga profuga dal | 


campo della politica». Buon lavoro segretario! A 
Massimo Marzulli 


L'EX PRESIDENTE TOMBESI: «SI RISCHIA IL MONOPOLIO DI CATEGORIA NELLA NUOVA GIUNTA» 


«Sarà la Camera dei commercianti». 


«Dovrà essere la Regione a controllare che tutti i settori abbiano voce in capitolo» 


Vino, grappa, aceto e or- 
taggi. Ora che non siede 
più sulla poltrona della 
Camera di Commercio, 
Giorgio Tombesi avrà 
più tempo per dedicarsi 
alla sua campagna. An- 
che se di cariche gliene 
restano un bel po': la 


presidenza della 
Confagricoltura, quella 
del Gca e del Centro de 
Gasperi... 


In merito al compor- 
tamento tenuto dalla 
Regione sulle nomine 
alla Cdc lei ha detto 
che “nemmeno il regi- 
me aveva mai fatto 
una cosa simile”. Paro- 
le non proprio benevo- 
le, quelle dirette ad 
Alessandra Guerra... 

Ci sono due problemi, 
uno di forma e uno di so- 
stanza. Quanto alla pri- 
ma, la signora Guerra è 
stata molto carente: for- 
se non è ancora pratica 
degli usi di mondo. Sul 
piano della sostanza, la 
‘Regione non ha accetta- 
to l'impostazione della 
legge 580 in base alla 
quale i nuovi statuti de- 
vono essere realizzati 
dalle vecchie giunte ca- 
‘merali, più distaccate ri- 
spetto alla questione del- 
la presenza delle catego- 
rie nella futura ammini- 
strazione camerale. Il 
problema è proprio que- 
sto: non si deve permet- 
terne la monopolizzazio- 
ne da parte di certi grup- 
pi. Sta anche alla Regio- 
ne controllare che ciò 
non accada. 

«Certi gruppi»: allu- 
de ai commercianti 
rappresentati da Do- 
naggio? 

Dico solo che vi sono 
settori, come il commer- 


«L’off-shore? 

Uno strumento 
che l'Europa 

deve darci» 


cio appunto, in cui c'è 
più competizione. E sicu- 
ramente vi sarà untenta- 
tivo di monopolio. 

Nel passare le conse- 
gne al nuovo presiden- 
te della Cdc lei ha cita- 
to l’off-shore. Ci crede 
davvero ancora? — 

Ci credo oggi più che 
mai, poiché la Slovenia - 
e prima o poi la Croazia 
- Stanno per entrare nel- 
l'Unione europea. Non è 


possibile che l'Ue ci chie- 
da di dare il via libera al- 
‘ingresso ‘della vicina 
Repubblica e ci blocchi 
'off-shore. Questo però 
è un discorso cui Roma è 
più sensibile di quanto 
o siano i nostri parla- 
mentari, che - penso alle 
trattative sui beni ab- 
bandonati - cercano vo- 
ti, com'è logico: e allora 
'usingano gli istriani e 


Donaggio: «Perora 
nonlascio l'Unione» 


La presidenza dell'Ente camerale incompatibile 
con quella della locale Unione commercianti? 
Adalberto Donaggio, da pochi giorni insediato ai 
vertici della Cciaa, lo esclude categoricamente. 
«Con la nuova legge — spiega — due cariche di 
questo tipo assegnate alla stessa persona saranno 
un fatto sempre più frequente, se non necessario, 
in quanto concorrono alla guida della Camera.di 
commercio i rappresentanti delle categorie econo- 
miche, le quali normalmente indicano il loro pre- 
sidente. Quanto si verifica a Trieste accade anche 
in altre città italiane», Donaggio afferma di aver 
pensato a lasciare la presidenza dell'Unione, ma 
di aver ricevuto una ferma opposizione dalla Con- 
fcommercio. «Entrambi gli impegni — aggiunge 
— sono molto gravosi ed entrambi mi assorbono 
a tempo pieno. Deciderò in futuro, ma non è 
escluso che rimanga in carica anche all'Unione». 


guardano ai piccoli in- 
tressi, al passato più che 
al futuro. 

E' l'unica critica ai 
parlamentari  triesti- 
ni? 

I vincitori del 27 mar- 
zo non hanno avuto la 
possibilità - forse neppu- 
Te la convenienza - di ap- 
profondire i discorsi pro- 
grammatici né, a livello 
locale, la scelta degli uo- 
mini. La logica del Patto 
Segni, cui mi sento Vici. 
no, tende ad affievolire 
il peso dei partiti rispet- 
to a quello degli uomini. 
Ho , l'impressione che 
questa logica, a Trieste, 
stia più nella sinistra 
che nella destra, 

Parole di un filo- Pro- 
di, più che di un filo- 
Buttiglione, 

Quello di Prodi è un di- 
scorsosemplicistico. But- 
tiglione invece ha una 
strategia da non scarta- 
re: il polo alternativo al- 
la sinistra sarà la destra 
o il centro? La domanda 
è questa, 

Ok a. Buttiglione, 
dunque. Ma il suo ex 
partito, il Ppi locale, 
non la pensa così. 

Sono andato a sentire 
Andreatta, qualche gior- 
no fa. I personaggi che 
ho visto seduti in prima 
fila, senza dubbio re- 
sponsabili a livello loca- 
le della decadenza del 
partito, mi hanno fatto 
pensare a questo Ppi, un 
Ppi che tende più che al- 
tro alla restaurazione 
del passato. 

C'è ancora la politica 
nel suo futuro? 

Una persona come me 
deve sempre dare la pro- 
pria disponibilità, quan- 
tomeno a lavorare... 

Paola Bolis 


COMUNE 
«Verdi»: stasera 
si eleggono 

i tre consiglieri 


Ancora qualche incer- 
tezza nel rapporto fra 
giunta e maggioranza. 
Stasera il consiglio co- 
munale -slegge i tre rap- 
presenta i di sua no- 
mina nel consiglio di 
amministrazione delte- 
atro Verdi. E dall'esecu- 
tivo municipale nei 
giorniscorsisono emer- 
se alcune indicazioni: 
la riconferma del pi- 
diessino Giorgio De Ro- 
sa con l'inserimento 
dell'avvocato Mario 
Diego per quanto ri- 
guarda la maggioran- 
za; l'elezione di Mauro 
Di Giorgio per l'opposi- 
zione. Ma l'«eccesso di 
zelo» di giunta e sinda- 
co hanno distrurbato il 
Ppi, che avrebbe sotto- 
lineato come la compe- 
tenza delle nomime sia 
dell'assemblea cittadi- 
na. Niente da dire quin- 
di su De Rosa, Il Parti- 
to popolare tuttavia in- 
tenderebbe, come for- 
za numericamente più 
forte nella. coalizione 
che sostiene Illy, avere 
un suo rappresentante. 
| Siè fattoil nome di Ma- 
ria Stella Malafronte, 
consigliere comunale. 
Prima della seduta 


odierna si terrà una riu- 
nione fra i capigruppo 
di Ppi-Pds-ApT e Pri. 
Acque agitate anche 
nell'opposizione che 


avrebbe reclamato il 
suo diritto ad indicare 
autonomamente un no- 
minativo. E soprattut- 
to il deputato Menia 
che è ancora consiglie- 
re comunale, quando 


ha sentito il nome di Di 
Giorgio avrebbe drizza- 
to le orecchie. Di Gior- 
gio non è proprio un 
suo sostenitore. Vedre- 
mo stasera come andrà 
a finire. All'interno di 
Alleanza nazionale un 
nome che si è sentito 
qualepossibile candida- 
to nel consiglio di am- 
ministrazione del Ver- 
di è quello di Bruno 
Sulli. Non ci dovrebbe- 
ro invece essere proble- 
mi nella coalizione sul- 
l'elezione di Lorenzo 
Jorio da attuale com- 
missario a Sovrinten- 
dente. 

Nel Pds, infine, Bessi 
(vice console della Gom- 
pagnia portuale) do- 
vrebbe sostituire Dio- 
nis che lascerà il grup- 
po per motivi persona- 
li. 


È 


995 
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NESSUNO SA DOVE VANNO A FINIRE I RESIDUI DI QUESTO MATERIALE 


i i 
Overdose: salvato 


in extremis 


dalla fidanzata 


Salvato in extermis da un'overdose dalla sua 
fidanzata. E' successo a Massimo Zulian, 32 
anni, abitante in Strada del Friuli 240, che 
adesso si trova ricoverato nel reparto di medi- 
cina d'urgenza dell'Ospedale Maggiore. L'epi- 
Sodio è accaduto mercoledì mattina: il giova- 
ne è stato accompagnato all'ospedale in stato 
d'incoscienza dalla fidanzata, che aveva chie- 
Sto l'intervento del 118. Ora sono in corso in- 
dagini da parte della polizia per stabilire la 
provenienza dello stupefacente. Una bustina 
della sostanza «avvelenata» è stata infatti tro- 
vata negli slip del giovane ricoverato. 


Tentava di incassare in banca un assegno 
rubato con una firma contraffatta 


E' stato denunciato a piede libero alla Procu- 
ra della repubblica per furto e tentata truffa 
Moreno Giamporcaro, di 26 anni, via Pasteur 
9, che l'altra mattina aveva tentato di incassa- 
Te a uno sportello della Crt in via Battisti 14 
un assegno a suo favore emesso da Anna Ste- 
fani. Ma l'addetto allo sportello, insospettito 
per alcune irregolarità formali, ha richiesto 
l'intervento della Volante. Una volta arrivati 
sul posto, gli agenti hanno accertato che la fir- 
ma era stata falsificata e che il blocchetto de- 
gli assegni era stato rubato alcuni giorni pri- 
ma, assieme a una somma di denaro, nell'ap- 
partamento della signora Stefani, in via Ros- 


setti 45. 


Aveva fatto la «spesa» senza pagare: 
sorpresa e denunciata per furto 


Patrizia Bevilacqua, 30 anni, via Molino a 
vento 21, è stata denunciata a piede libero 
per furto: l'altra mattina aveva rubato profu- 
mi e detersivi dai banchi del negozio Prodet, 
e alimentari dal negozio Gerbini per un valo- 
re complessivo di un milione e mezzo di lire. 


Incidente stradale a Opicina, 


ferito il conducente di un'auto 


Scontro tra due «Lancia» ieri mattina a Opici- 
na, sulla Strada Nazionale all'altezza del nu- 
mero 180. La «Lancia» targata Ts 263911 con- 
dotta da Leonardo Kralj si è scontrata con la 
«Lancia» targata Bologna F20729 condotta da 
Cristian Mielis. Ha avuto la peggio Leonardo 
Kralj, ricoverato al Maggiore per le ferite ri- 
portate con venti giorni di prognosi. I rilievi 
dell'incidente sono stati effettuati dai vigili 


urbani. 


«Il mistero s'infittisce». 
E° una classica frase da 
romanzo giallo, che so- 
litamente apre la fase 
decisiva di un raccon- 
to. Stavolta però siamo 
nella cruda realtà di 
ogni giorno e al cospet- 
to di un.-problema peri- 
coloso per tutti, quello 
dell'amianto. 

Dopo i ripetuti allar- 
mi lanciati nei giorni 
scorsi, un grande inter- 
rogativo è rimasto in- 
fatti privo di risposta: 
dove. va a finire 
l'amianto residuo delle 
opere edili presenti in 
molti angoli della cit- 
tà? 

La domanda non va 
riferita all'amianto co- 
siddetto «compatto», 
che non presenta ri- 
schi. Ma a quello «pol- 
veroso», capace di dis- 
solversi nell'aria ed en- 
trare nei polmoni di 
qualcuno. 

«Abbiamo tenuto due 
corsi specifici sull'argo- 
mento e stampato un li- 


Una giovane nomade di 
26 anni, Sarita Stefani, 
residente a Trieste in 
una roulotte in via Pe- 
tracco 2, è stata arresta- 
ta dalla polizia dopo un 
movimentato furto in 
un ambulatorio medico 
e dopo essere stata tro- 
vata in possesso di altra 
refurtiva. 

L'altra mattina la gio- 
vane nomade, assieme a 
una comlpice che non è 
stata ancora identifica- 
ta, si è introdotta con 
‘un pretesto nell'ambula- 
torio del dottor Enrico 
Carbucicchio, in via Car- 
ducci 30, e approfittan- 
do di un attimo di distra- 
zione dell'infermiera, 
Eura Lizzo, si è impadro- 
nita di quanto contenu- 
to nella cassa, cioè un 
milione e mezzo di lire 
in contanti più alcuni as- 


PROTESTA DELLE BAND GIOVANILI - 
Concerto senza suoni 


Un inusuale «concerto muto» è la 
forma di protesta che hanno scelto i 
Stuppi musicali giovanili. La manife- 
‘Azione si terrà domani, alle 16.30, 
Bresso il video-bar «Avida Dollar's» 
Via Madonna del Mare. L'iniziati- 
Va è stata presa dalle associazioni di 
Musicisti (Actis, Anagrumba, Coordi- 
Nhamento musicale «Il posto delle fra- 
gole», Laboratorio di musica) insie- 
Me a Radio Onda Libera. Le band 
Blovanili (sono oltre un centinaio in 
Sittà) intendono in questo modo ma- 
Nifestare contro le difficoltà sorte re- 
Centemente, che non permettono ai 
Musicisti di esibirsi in molti locali 
Pubblici della provincia. Si tratta 
ella denuncia di qualche mese fa 


presentata dai gestori delle discote- 
che. Quest'ultimi (la legge è dalla lo- 
ro parte, ndr) si erano lamentati per 
il proliferare dei cosiddetti disco- 
bar, locali di tendenza privi di licen- 
za e requisiti di sicurezza. Risultato: 
a Trieste non si suona più. 

A] silenzio quasi totale delle istitu- 
zioni — spiega Alessandro Capuzzo 
del cqordinamento — si è aggiunta 
recentemente la discutibile opera 
della Commissione di vigilanza che, 
cono spunto di un esposto presenta- 
to a difesa di interessi particolari, 
proprio sotto le feste di fine anno, 
ha provocato la soppressione di di- 
verse esibizioni. 


bretto, con l'aiuto del 
Centro di medicina del 
lavoro, per illustrare ai 
nostri soci del compar- 
to edile le modalità alle 
quali attenersi quando 
sì opera in presenza di 
amianto a rischio — af- 
ferma il vicepresidente 
dell'Associazione degli 
artigiani, Claudio Pesa- 
mosca — sensibilizzan- 
do tutti al problema». 
Eppure le segnalazio- 
ni agli uffici competen- 
ti scarseggiano, non 
corrispondono cioè al 
numero di interventi 
che possono essere ri- 
conducibili alla realtà 
triestina. «A breve tut- 
to questo dovrebbe fini- 
re, perché siamo in pre- 
senza di una normati- 
va finalmente comple- 
ta, che demanda alla 
Regione molte compe- 
tenze in materia — so- 
stiene Umberto Laure- 
ni, responsabile del Ser- 
vizio di medicina del la- 
voro in seno alla locale 
Azienda peri servizi sa- 


E 


Nitari — e rende l'ente 
responsabile per tutta 
una serie di interven- 
tl», 

Entro il prossimo 30 
aprile, stabiliscono in- 
fatti due recenti decre- 
ti (uno ministeriale del 
6 settembre e un Dpr 
dell'8 agosto) la Regio- 
ne Friuli-Venezia Giu- 
lia, come tutte le altre, 
dovrà compilare un pia- 
no di smaltimento dei 
rifiuti di amianto (quel- 
lo «compatto» potrà es- 
sere smaltito in discari- 
che di tipo «A», cioè de- 
Stinate ai rifiuti norma- 
li), scegliere i siti (a Tri- 
este l'amministrazione 
non ne ha ancora indi- 
Vviduato uno), coordina- 
re le strutture territo- 
riali competenti per la 
sorveglianza. 

«Sì tratta di una nor- 
mativa molto ampia — 
aggiunge Laureni - che 
conferma l'interesse 
dello Stato per un pro- 
blema che riguarda la 
salute di tutti, anche se 


Parte della refurtiva sequestrata alla nomade. 


segni. Le due giovani si 
sono poi date alla fuga. 
L'infermiera si è però su- 
bito accorta del furto, e 
si è lanciata all'insegui- 
mento delle due noma- 
di. All'inseguimento si è 


Cento milioni al colpo. E' 
la cifra che la GmT deve 
sborsare ogni volta che si 
tratta di trasportare mo- 
tori di grandi dimensioni 
fino all'imbarco. E ciò 
può accadere anche 25 o 
30 volte all'anno. Lo rile- 
va îl consigliere comuna- 
le di Alleanza nazionale 
Francesco Serpi il quale 
però sostiene che la sua 
interpellanza presentata 
in Comune per sensibiliz- 
zare la Giunta sul proble- 
ma è sostanzialmente ca- 
duta nel vuoto. 

I cento milioni milioni 
sarebbero addebitabili 
per il 70 per cento a ope- 
razioni di scomposizione 
e ricomposizione dei mo- 
tori, mentre il restante 
30 per cento sarebbe do- 
vuto a interventi, affida- 
ti in appalto a una ditta 
esterna, di smontaggio e 
rimontaggio del guard 
rail e della segnaletica 
della superstrada. Come 
se ciò non bastasse, ogni 
trasporto del genere im- 
pone la chiusura di gran 
parte della superstrada 
per diverse ore e ciò crea 
gravi ripercussioni sul 
traffico cittadino. 

E tutto ciò mentre esi- 
ste, come vieve rilevato 
dallo stesso Serpi, un pro- 
getto elaborato dall'uni- 
versità e presentato nel 
maggio ‘93 alle Ferrovie, 
che dimostra come que- 
sti carichi potrebbero 
agevolmente transitare 
attraverso la stazione di 
Aquilinia, ipotesi questa 
caldeggiata anche dal- 
l'Ezit. 

«Ma la Giunta ha mini- 
mizzato il problema - so- 
stiene Serpi— e non ha ri- 
posto a quanto da me ri- 


unito un appuntato del- 
la Guardia di Finanza, 
Simeone Formicola, che 
è riuscito a bloccare Sa- 
rita Stefani. La giovane 
donna è stata poi conse- 
gnata agli agenti della 


L’assessore 
de Grisogono: 
«L’azienda non 
si è lamentata» 


chiesto, cioè Se è sua in- 
tenzione promuovere un 
tavolo d'incontro fra le 
parti interessate.) 

«I consigliere Serpi è 
stata il primo e l'unico a 
sollevare questa questio- 
ne — replica l'assessore 
Viviana de Grisogono, ri- 
badendo ‘in sostanza 
quanto sostenuto nella ri- 
sposta all'interpellanza — 
in realtà gli uffici comu- 


INDUSTRIALI 
Risorse, 
seminario 


«La gestione del va- 
lore delle risorse 


umane - La selezio- 
ne e l'inserimento di 
‘una nuova Tsorsa in 


azienda». Sono que- 
sti gli argomenti di 
un seminano che si 
svolgerà Questo po- 
meriggio, partire 
dalle 14.30, all'Asso- 
ciazione degli indu- 
triali. Verrà. fatto il 
puto sulla. «Banca 
dati per la ricerca 
del personale» che 
ha già inseriti 1400, 
nominativi. 


Amianto, é thriller 


va ribadito che il peri- 
colo è da dimensionare 
soltanto ai casi di 
amianto libero o in ma- 
trice friabile». 

La Regione dovrà 
inoltre organizzare dei 
corsi per formare colo- 
ro che dovranno effet- 
tuare la sorveglianza, 
articolare sul territorio 
i laboratori di control- 
lo, fornire una parte 
della strumentazione 
(in particolare gli’ stru- 
menti per la microsco- 
pia elettronica), e censi- 
re tutti gli edifici pub- 
blici e privati nei quali 
esiste l'amianto. 

Intanto però i vagoni 
ferroviariche contengo- 
no amianto, sigillati al- 
la Stazione centrale, a 
Campo Marzio e a Pro- 
secco sono sempre là, 
minacciosi. Nessuno 
ha ancora fornito indi- 
cazioni sul loro sposta- 
mento. E' proprio ve- 
ro... il mistero s'infitti- 
sce. 

u.sa. 


RUBATIISOLDI IN UN AMBULATORIO MEDICO 


Nomade arrestata dopo il furto 
Nella sua roulotte altra refurtiva 


Volante intervenuti nel 
frattempo. 

Nel corso di successi- 
ve indagini la polizia ha 
effettuato una perquisi- 
zione nell'abitazione, o 
meglio nella roulotte, 
della giovane nomade, 
dove è stata sequestrata 
altra presunta refurtiva 
tra cui diversi preziosi, 
parte dei quali sono ri- 
sultati di proprietà di Li- 
dia Lopreno, abitante in 
via Punta del Forno 19, 
che proprio la stessa 
mattina aveva subito un 
furto con scasso nel pro- 
prio appartamento sem- 
bra ad opera di due don- 
ne. Per una fortunata 
coincidenza la donna 
era negli uffici della 
Questura a sporgere de- 
nuncia proprio mentre 
gli agenti rientravano 
dalla perquisizione della 
roulotte. 


e n re e le a i E la 
L’AGGRAVIO DI COSTO PESA SULLA GMT PER IL PASSAGGIO SULLA SUPERSTRADA 


Ogni motore portato, 100 milioni 


| «Mail Comune- sostiene il consigliere Serpi (An) — non collabora per risolvere il problema» 


nali non hanno mai rile- 
vato grossi moscni di 

esto genere nel corso 
difuttoi ‘94. Se le diffi- 
coltà esistono, deve esse- 
re la Grandi motori a far- 
cele rilevare e se lo farà, 
e non appena lo farà, il 
Comune potrà anche pro- 
porre il tavolo d'incontro 
fra le parti interessate.» 

Secondo Serpi, la Fin- 
cantieri fin dal 29 novem- 
bre ‘84 con una lettera al 
sindaco avrebbe fatto 
presente al Comune i pro- 
blemi relativi al traspor- 
to su strada dei propri 
motori, trasporto che sa- 
rebbe stato condizionato 
dall'altezza della quota 
minima dei manufatti in 
costruzione. In particola- 
re, il 15 gennaio 186. si sa- 
rebbe svolta una riunio- 
ne all'assessorato regio- 
nale alla viabilità, con 
esponenti del Comune, 
della direzione lavori 
Grande viabilità e della 
Fincantieri in cui sareb- 
be stato ricordato come 
la decisione di costruitre 
la Grandi motori nell'at- 
tuale sito era subordina- 
ta a precisi impegni in or- 
dine alla costruende in- 
frastrutture (raccordo 
ferroviario, viabilità e ac- 
cesso al mare). La Regio- 
ne si sarebbe impegnata 
a farsi carico dell'onere 
finanziario per la reali&- 
zazione di un passaggio 
alternativo. i 

«Trovo inspiegabile — 
conclude Serpi — l'atteg- 
giamento del sindaco e 
della Giunta ai quali chie- 
devo solamente uno sfor- 
zo di buona volontà per 
porsi come mediatori fra 
gli enti coinvolti al fine 
di trovare una soluzio- 
ne.) 


DISAGI PER GLI UTENTI DEL RIONE 
S.Giacomo, chiude il centro civico 
Riapertura prevista fra tre mesi 
con l'ascensore e più servizi 


Da lunedì saranno chiusi per un peri- 
odo di circa 3 mesi il centro civico e 
il servizio di assistenza sociale di 
San Giacomo, posti in via Caprin 18. 

La chiusura è determinata dalla 
necessità di creare ambienti più adat- 
ti alle crescenti esigenze dei servizi. 
È previsto, tra l'altro, l’abbattimen- 
to delle barriere architettoniche, con 
la costruzione di un ascensore per di- 
sabili. 

Il centro civico sarà poi dotato di 
quattro stazioni di lavoro (due in più 
delle attuali), che opereranno in tem- 
po reale e rilasceranno anche le car- 
te di identità a vista. 

Si invitano, pertanto, i cittadini 
che si rivolgono abitualmente al cen- 
tro civico di San Giacomo a richiede- 


DA NOI IL “SOLE DEI CARAIBI” 


LETTINI ABBRONZANTI 
a raggi UV-A 


5 SEDUTE + 1 GRATIS 
L. 20.000 a seduta 


€ Viiaa » 
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per un pensiero d'amore... 


Nuovi arrivi 
primavera 


Vasto assortimento calze, biancheria 
intima, pigiami, tute uomo-donna 


VIA GINNASTICA 22 - TEL. 7600051 


n, 14 
degli innamorati...!! 


Per un'intima cenetta 
a lume di candela © 


Muggia - Trieste - Strada di Farnei 2 (Rio Ospo) 


re le stesse prestazioni agli altri cen- 
tri civici. La distribuzione delle tesse- 
re agevolate Act per i pensionati sa- 
rà effettuata unicamente presso il 
centro civico di via Foscolo 7. Le as- 
sistenti sociali riceveranno il pubbli- 
co ogni giorno, dal lunedì al venerdì, 
dalle 8.30 alle 10.30 negli uffici del 
Settore 17.0 — Assistenza — in Passo 
Gostanzi 2, III piano stanza n. 327. 

Il consiglio della V Circoscrizione 
svolgerà la Broni attività e terrà le 
sedute nella sede del centro civico di 
via Foscolo 7. 

Il Comune invita la cittadinanza a 
considerare che i disagi provocati 
dalla chiusura saranno ampiamente 
ripagati dalla maggiore efficienza e 
dalle migliori condizioni che verran- 
no offerte a lavori ultimati. 


PER S. VALENTINO... 
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Il Piccolo 


”Invincible”, non solo a parole 


Un tecnico assiste i piloti pronti a partire: casco 
e giubbotto colorato sono obbligatori. 


La sagoma dell' ”Invincible” col ponte rialzato, nella rada di Trieste. 


Trieste / Città 
ATTRACCATA AL MOLO VIILA PORTAEREI INGLESE CONGLI AEREI A DECOLLO VERTICALE ”SEA HARRIER” 


«It's like to be in Lon- 
don», è come stare a 
Londra, commenta 
l'inappuntabilemarina- 
io di guardia sull’«In- 
vincibile» scrutando le 
nuvole basse che si rin- 
corrono tra il Carso e il 
mare, mentre una piog- 
gerellina insistente bat- 
te il ponte della portae- 
rei inglese che da ieri è 
attraccata al molo Setti- 
mo. Dopo la puntata di 
pochi mesi fa, la Royal 
Navy, impegnata nelle 
operazioni di controllo 
della zona di «denay 
fly» in Adriatico, torna 
così, fino a martedì 
prossimo, con la stessa 
nave nel nostro golfo, 
uno degli ultimi scali 
prima di riprendere la 
rotta di casa; per i 
1200 membri di equi- 
paggio (il dieci per cen- 
to sono donne) il ritor- 
no in patria è previsto 
infatti per la fine di feb- 
braio, dopo sei mesi di 
missione. 

La sagoma dell'«In- 
vincibile» non è quella 
di una portaerei tradi- 
zionale: il rivoluziona 
rio ponte non misura 
più di duecento metri e 
la sua particolarità, 
che balza subito anche 
all'occhio del profano, 
è il rialzo di prua, una 
rampa angolata che fa- 
vorisce il decollo degli 
aerei e che conferisce 
alla nave una slhouette 
inconfondibile. 

Varata nel. 1977, 
l'«Invincibile», che ven- 
ne impiegata nel 1982 
nella campagna delle 
Falkland, ha due unità 
gemelle, l'«Illustriousy 


Un rivoluzionario ponte 


lungo solo 200 metri 


e rialzato a prua 


le dà una sagoma originale 


ela «Ark Royal» e il ter- 
zetto è la punta di dia- 
mante della Marina in- 
glese: sono le tre navi 
più grandi costruite 
per la Royal Navy dalla 
fine della Seconda guer- 
Ta mondiale. Elicotteri 
«Sea King» dell'«814 
Naval Air Squadron» 
siain versione antisom- 
mergibile sia in quella 
dotata di avanzatissimi 
radar d'allarme e una 
squadriglia di caccia ad 
appontaggio . verticale 
«Sea Harrier»y dell'«800 
Naval Air Squadron» 
costituiscono le unità 
da combattimento del- 
la nave il cui corredo di 
difesa e di intercetta- 
zione è completato da 
tre sistemi di arma a 
breve gittata «Goalkee- 
per», interamente auto- 
matici e controllati dal 
proprio radar integra- 
le; aerei e missili super- 
sonici possono essere 
intercettati anche dal 
«sea dart), un sistema 
missilistico terra-aria a 
media gittata a statore- 
attore lanciati da una 
rampa binata a carica- 
mento automatico. In- 
vincibile di nome e di 
fatto, questa cittadella 
galleggiante larga 35 


metri e lunga 210 con 
una stazza di 20 mila 
tonnellate: in caso di 
attacco chimico, può es- 
sere ermeticamente iso- 
lata dall'esterno in tre 
comparti autosufficien- 
ti. x 
Nel corso della cam- 
pagna delle Falkland, 
la nave trascorse 166 
giorni sempre in mare 
senza effettuare alcuno 
scalo. Nelle operazioni 
e nelle esercitazioni 
che si svolgono lontano 
dalla Gran Bretagna, 
l'«nvincibile» naviga 
accompagnata da unità 
ausiliarie che le forni- 
scono provviste, com- 
bustibile e munizioni. 
L'equipaggio compren- 
de le più diverse profes- 
sionalità: piloti, palom- 
bari, tecnici informati- 
ci, meteorologi, chef, 
meccanici, medici, per 
citarne alcuni: una ba- 
bele di menti distribui- 
ta ‘tra una biblioteca, 
tre mense, una pale- 
stra, alloggi climatizza- 
ti, una cappella, un'in- 
fermeria, un ambulato- 
rio dentistico. 

Qualche cifra: i prez- 
zi per la manutenzione 
dei velivoli e della na- 
ve sono 45 mila; aerei e 


elicotteri vengono solle- 
vati dalle aerorimesse 
dei ponti inferiori alla 
zona di decollo tramite 
due giganteschi ascen- 
sori, I macchinari ven- 
gono controllati dal 
Centro di Comando del- 
la nave: la propulsione 
è affidata a un quattro 
turbine Rolls Royce, pa- 
rente stretto del moto- 
re che alimenta il Con- 
corde. Il meccanismo 
d'inversione dell'ener- 
ia dai motori ai due al- 
eri è quanto di più so- 
fisticato sia mai stato 
realizzato su navi del 
mondo occidentale. 
L'energia elettrica 
prodotta dall'«Invinci- 
bile» basterebbe per il- 
luminare una piccola 
città; ogni giorno ven- 
ono distillati 340 mila 
itri di acqua. I sistemi 
di comunicazione ed i 
sensori della portaerei 
sono part. di un qua- 
dro integrato che con- 
sente  all'«Invincibile» 
di assumere anche il.co- 
mando di altre navi ap- 
partenenti sia alla stes- 
sa Marina inglese sia al- 
la Nato. Il collegamen- 
to telefonico con Lon- 
dra può essere avviato 
in qualsiasi momento 
per via satellitare. La 
sala operazioni, auten- 
tico cuore della nave, 
ricorda le più moderne 
centrali operative: pan- 
nelli digitali, monitor 
radar, display, tastiere, 
computer, riferiscono 
in tempo reale tutto 
quello che accade so- 
pra, sotto e ai lati della 
nave nel raggio di chilo- 
metri. 
Giovanni Longhi 


.» SULLA PORTAEREI NUCLEARE EISENHOWER AL LARGO DI BARI 


Ike” sorveglia i caccia di Belgrado 
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Un “Sea Harrier” capace di decolli e appontaggi 
verticali sulla “Invincible”. (Foto Sterle) 


Settantadue aerei possono decollare in poco più di mezz’ora lanciati da quattro catapulte sul ponte 


Servizio di 

Livio Missio 

DA BORDO DELLA EI- 
SENHOWER == 
“Wellcome aboard”.L'ap- 
pontaggio è stato perfet- 
to, il pilota’ dell 
Hawkeye (“occhio di 
falco") ha agganciato il 
terzo cavo (su. quattro 
che ce ne sono) di frena- 
ta: pochi attimi in cui ti 
sembra che lo stomaco ti 
esca dalla bocca e sei fer- 
mo. Benvenuto a bordo. 
Avesse mancato anche il 
quarto cavo, avrebbe do- 
vuto spingere i due mo- 
tori del turboelica al 
massimo per tornare in 
aria e ritentare. Se aves- 
se preso uno dei primi 
due cavi sarebbe andata 
bene lo stesso: ma il suo 
“score”, insomma il pun- 
teggio sarebbe sceso. E 
lo “score” di ogni pilota 
di portaerei viene affisso 
ogni sera. “Score” troppo 
basso e ti rimandano a 
casa: e succede. 

Siamo in mezzo al- 
l'Adriatico, sul parallelo 
fra Bari e Bar. La costa 
non si vede, nonostante 
la bella giornata quasi 
primaverile, Ma nel cuo- 
re della “Ike” la costa di 
quella che fu la Jugosla- 
via compare, dettaglia- 
ta, sui monitor della sala 
operazioni. Gli aerei del- 
la portaerei americana, 
che da pochi giorni ha la- 
sciato Trieste per ritor- 
nare in zona operazioni, 


L’enorme potenziale bellico 


della portaerei americana 


sembra impotente a fermare 


la guerra, ma ha un suo ruolo 


sono in volo dal mattino 
alla sera. Ogni giorno 
che Dio manda in terra. 
Con ogni tempo. Se ser- 
ve, ovviamente, anche 
di notte. 

Dalla torre che ospita 
il. ponte di comando 
l'enorme spianata (ci sta- 
rebbe un campo di cal- 
cio, e anche comodamen- 
te) sembra una enorme 
fabbrica. Centinaia di uo- 
mini lavorano senza so- 
sta, anche chi sembra 
fermo in raltà ha un 
compito ben preciso. 
Ognuno porta una casac- 
ca (che in realtà è anche 
un giubbotto salvagente) 
vistosamente colorata: 
gialli gli assistenti a ter- 
ra dei piloti, argentei 
quelli delle squadre an- 
ti-incendio, blu gli addet- 
ti al traino degli aerei, 

* rossi quelli che provve- 
dono a caricare le muni- 
zioni dei jet, verdi i tec- 
nici delle catapulte, vio- 
la (la superstizione non 


dev'essere di casa) gli uo-' 


mini del carburante... 
Un brulichio incessan- 
te, ognuno sa, perfetta- 


mente addestrato, cosa 
deve fare. Più facile a 
dirsi che a farsi: in casi 
di emergenza dalla “Ike” 
possono decollare due 
aerei al minuto, e con- 
temporaneamente un 
terzo può appontare. Co- 
me dire che in mezz'ora 
la nave può sparare in 
aria l'intera flottiglia ae- 
rea, 72 apparecchi divisi 
innove squadroni. Ognu- 
no conla sua rotta stabi- 
lita, a ventaglio, per evi- 
tare collisioni. Ognuno 
col suo piano di missio- 
ne e di rientro da poppa. 

Gli apparecchi non 
vanno su a casaccio; la 
portaerei non è una na- 
ve ma un sistema d'ar- 
ma ben più complesso. A 
largo raggio vanno i cac- 
cia e cacciabombardieri 
(F-14 Tomcat e Hornet), 
più in alto gli Hawkeye 
assicurano la copertura 
radar, attorno al gigante 
Tonzano in cerchio I “Sea 
Hawk”, grossi elicotteri 
antisommergibile. E ci 
sono ancora gli A-6 E In- 
truder per gli attacchi a 


bassa quota, i Viking per 
contrattaccare sommer- 
gibili nemici, i Prowler 
per la guerra elettroni- 
ca, quella, in definitiva, 
che fa la differenza. 

* Questo senza contare 
che attorno a “Ike” navi- 
gano altre quattro navi 
(incrociatori e fregate) 
mentre tre sommergibili 
stanno sotto. 

Una potenza bellica 
impressionante, | anche 
restando agli armamenti 
convenzionali. Deve vo- 
lerci un grande equili- 
brio per dirigere questo 
iradiddio: quando un 
Tomcat decolla, sparato 
da una delle quattro ca- 
tapulte, trema tutta la 
nave. Fa impressione 
(ma non ai meccanici 
delle squadre vicine che 
continuano a lavorare a 
pochi passi), ma dà an- 
che un senso di onnipo- 
tenza a chi comanda. 
Laggiù, dietro la curva 
dell'orizzonte, c'è la Bo- 
snia con i suoi massacri. 
“Ike” è qui per questo: 
eppure con tutta la sua 
potenza non li ferma. E 
allora? E allora diciamo 
che forse, senza i 
Tomcat a.un tiro di 
schioppo i caccia serbi 
sarebbero tentati di al- 
zarsi in volo. "Si vis pa- 
cem, para bellum". Lo di- 
ceva Cesare. E se i ca- 
schi blu dell'Onu doves- 
sero lasciare Bosnia e 
Croazia “Ike” potrebbe 
essere utile. Anzi, indi- 
spensabile. 


Gli aerei si ammucchiano sul ponte della Eisenhower: ne possono decollare 


due al minuto. 


Ma dove vanno i mari- 
nai... cantava il duo Dal- 
la & De Gregori qualche 
anno fa. La risposta è fa- 
cile, almeno per quanto 
riguarda quelli in forza 
alle navi militari che 
fanno scalo in città. 
Vanno a sciare, gradi- 
scono una giornata a ca- 
vallo, non disdegnano 
qualche escursione a Ve- 
nezia, alle Grotte di Po- 
stumia o - se hanno un 
paio di giorni di libera 
uscita - a Firenze e a Pi- 
sa. Ma la loro grande 
‘passione - udite udite - è 
la vela: sembra strano 
‘per gente che in mare ci 


passa buona parte del- 
l'anno, eppure un giro 
del golfo con barca a no- 
leggio risulta essere sem- 
‘preuna proposta Vincen- 
te. 

Ma come fanno i mari- 
nai... si chiedevano an- 
cora i nostri due cantau- 
tori. Semplice: sì appog- 
giano agli staff di un pa- 
io di agenzie turistiche 
che, a Trieste, da qual- 
che anno offrono agli 
equipaggi in arrivo dal- 
l'Europa o da oltreocea- 
no un pacchetto di 
escursioni e attività 
sportive fra le quali sce- 
gliere quella che più ag- 
grada. Domani, ad esem- 


pio, un centinaio di in- 
glesi dell’Invincible sali- 
ranno su un pullman di- 
retto sulle piste inneva- 
te di Pramollo, dove de- 
dicheranno il week end 
alla discesa o a un rilas- 
sante fondo. 
«Prenderanno d'assal- 
to i noleggi degli sci...», 
sorride Roberta Zorovi- 
ni. E' lei uno degli opera- 
tori che si occupano del- 
le proposte sportivo- cul- 
tural-turistiche da offri- 
re ai naviganti che ap- 
prodano a Trieste. «Svol- 
go questo lavoro da più 
di un anno, racconta. I 
contatti con gli equipag- 
gi li prendiamo attraver- 


so le agenzie marittime 
o andando direttamente 
sulle navi, dove di solito 
c'è un ufficiale che si oc- 
cupa di queste cose. Ma 
a volte, specialmente da 
un po' di tempo, sono lo- 
ro stessi a contattarci: 
evidentemente funziona 
una specie di passaparo- 
la da una nave all'al- 
tra». 

Sport o escursioni, si 
diceva. In treno o in 
pullman, con accompa- 
gnatore. Fra le mete pre- 
scelte, racconta Roberta 
Zorovini, Venezia va 
sempre per la maggiore. 
Ma funzionano anche le 


gite in Austria, i giri turi- 
stici della città e sul Car- 
so (gradite le puntatine 
in osmiza. per una 
“giardinetta” e un bel 
bicchiere divino), le 
escursioni ad Aquileia e 
Grado o nelle località tu- 
ristiche d'oltreconfine... 
«E' un po' come porta- 
re in giro un gruppo di 
studenti», sorride Zorovi- 
ni, «ma di solito si com- 
‘portano bene, sono mol- 
to educati». Nessun 
strappo alle regole, dun- 
que, nessun disordine? 
«Beh, dice l’operatrice 
turistica, dipende... con 
me personalmente non 
è mai successo nulla. An- 


Tour su misura per marinai in libera uscita 


che se di episodi curiosi 
da raccontare ce ne so- 
no molti... Come quando. 
li ho portati a cavalcare, 
per esempio. Uno di lo- 
ro, il più esperto, a un 
certo punto si è lanciato, 
al galoppo, Gli altri die- 
tro: peccato che non fos- 
sero bravi quanto lui. So- 
no stati momenti di pa- 
nico... Un'altra volta, ho, 
accompagnato un grup- 


po a Postumia. Eravamo, 


già seduti sul. trenino 
che ci avrebbe portato al: 
l'interno delle grotte. 


‘ Suona il telefonino: al- 


lerta, rientro immedia: 
to. Poverini, sono rima? 
sti così delusi...». 


ed 
D 
Nin) — an 
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ANCORA NONE’ STATO 
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SM LALETTERA [MM 
Noi, docenti 
di serie «B» 


Quando giunsi a Trieste 
per la prima volta nove 
anni or sono nel giro di 
una settimana mi capi- 
tarono due cose: scivo- 
lai sulla neve spazzata 
dalla bora e mi ruppi il 
braccio, e firmai il mio 
primo contratto di letto- 
Te con l'Università di 
Trieste. 

Il braccio guarì. Il 
Contratto, invece, asso- 
Miglia a un braccio che 
non guarisce mai e che, 
ber venire riaggiustato, 
deve essere rotto ogni 
anno. O se sembra in 
via di guarigione, a 
maggior ragione biso- 
gna romperlo per riag- 
giustarlo nuovamente. 
Dei miei nove anni di 
bermanenza in questa 
città, uno soltanto ha vi- 
Sto la nostra attività di 
Insegnamento iniziare 
normalmente a novem- 
bre (come sempre do- 
Webbe essere). 

Nei restanti otto, essa 
è stata posticipata a gen- 
naio, 0 febbraio o persi- 
no marzo, mentre l’AM- 
ministrazione dell'Uni- 
versità cercava di stabi- 
lirecome, quando, quan- 
to e persino per quale ra- 
gione pensarci. Dico 
«per quale ragione» per- 
ché l'Università, nel ne- 
goziare con noi lettori, 
ci ha trattati come «Ga- 
starbeiter» fortunati so- 

'lamente ad avere un la- 

voro in Italia, e non co- 
me esseri umani con fi- 
gli, casa, mutui, affitti, 
bollette dell'Acega e del- 
la Sip, conti del dottore 
da saldare, e via di se- 
guito. 

Nel suo famoso mono- 
logo, Amleto parla di 
«insolence of office», 
‘insolenza delle cariche 
Ufficiali; di certo avreb- 
be parlato con maggior 
Sentire se avesse avuto 
&che fare con l'Ammini- 
Strazione dell’'Universi- 
là degli Studi di Trieste, 
@ quale (e ciò solo a 
menzionare gli eventi 
Più recenti) ha lasciato i 
Suoi lettori senza stipen- 

lo per quasi due mesi 
Prima di pagarli alla vi- 
gilia di Natale, e che da 
@llora non ha retribuito 
loro altro salario. 

Conosco un lettore 
che, per ovvie ragioni, si 

recentemente rivolto 
ad una banca per un 
Prestito; la banca si è 
detta disposta a conce- 
derglielo previa visione 
della sua ultima busta 
Paga; ma poiché questa 
Tecava la data «ottobre 
1994», la banca si è vi- 
Sta costretta a rifiutare 


il prestito. E non si può 
nemmeno dire che lo sti- 
pendio di un lettore sia 
principesco, tutt'altro: 
considerato il contesto 
generale universitario, 
esso è miserabile. Quan- 
do cominciai ad inse- 
gnare, il reddito annua- 
le lordo di un lettore era 
di 19.800.000. L’anno se- 
guente scese a 
18.200.000, e tale è ri- 
masto per 8 anni senza 
conoscere una sola lira 
di aumento, mentre una 
spesa al supermercato 
che nove anni fa costa- 
va 60.000 lire oggi costa 
200.000 lire. L'attuale 
proposta del nuovo con- 
tratto prevede peri letto- 
ri un aumento salariale 
del 30% - aumento che 
non eguaglia nemmeno 
la crescita del costo del- 
la vita negli ultimi nove 
anni - accompagnato 
però da un aumento di 
ore lavorative pari al 
60%. E non basta. Il nuo- 
vo contratto vede inclu- 
saunaclausola che proi- 
bisce ai lettori - cosa in- 
vece permessa in passa- 
to - di lavorare, sempre 
a norma di legge, al di 
fuori dell’Università e 
ciò non a scopo di lucro 
bensì per mera necessi- 
tà di sopravvivenza fi- 
nanziaria. Ciò non costi- 
tuirebbe un problema 
per un insegnante uni- 
versitario normalmente 
assunto che guadagna 
dai 3 ai 6 milioni (netti) 
al mese; di certo lo è per 
me e per gli altri lettori, 
che a malapena rag- 
giungiamo il milione. 
Poiché siamo poveri, po- 
veri dobbiamo restare, 
per rimanere al nostro 
posto. Conosco bene i 
miei colleghi lettori, la 
loro capacità lavorati- 
va; la loro disponibilità 
nei confronti degli stu- 
denti, e mi domando 
che senso abbia dal pun- 
to di vista economico, 
educativo, per non par- 
lare di quello morale 
questa persecuzione gra- 
tuita di un gruppo di la- 
voratori i’ cui servigi 


ogni studente di lingue ‘ 


dell'università conside- 
ra assolutamente essen- 
ziali per î propri studi. E 
dunque «insolenza delle 
cariche pubbliche?» E 
perché, in quanto stra- 
nieri, contiamo di me- 
no? Sia come sia, il brac- 
cio è di nuovo rotto, e 
per una cifra di soldi ir- 
risoria quando si pensa 
ai milioni e milioni di li- 
re che vengono più o me- 
nolegittimamentebutta- 
ti al vento ogni anno. 
D.N.G. Carter 


SCHEDA DI INSERZIONE 


COGNOME 
ANNO DI NASCITA 


TITOLO TESI DI LAUREA . 


SE 
TIPO DI ATTIVITA! 
INDIRIZZO 


TRIESTE —Ilettori del- 
l'ateneo triestino di nuo- 
vo sul piede di guerra. 

Dopo mesi di lunghe e 
faticose trattative, anco- 
ra nessun accordo‘è sta- 
to raggiunto tra l'ammi- 
nistrazione e gli esperti 
linguistici che operano 
in gran parte alla facoltà 
di Lettere e filosofia. Gli 
ultimi mesi dell'anno era- 
no stati per i lettori, co- 
m'è ormai amara consue- 
tudine, molto difficili. 
Dopo aver finalmente ot- 
tenuto un contratto a 
tempo indeterminato, 
seppur di natura privata 
e non pubblica, i lettori 
dovevano ridiscutere nel 
nuovo accordo le modali- 
tà relative al monte ora- 
rio e alla retribuzione. 
Ed è proprio su questi 
punto che la trattativa si 
è impantanata dopo la 
stesura di ben 3 bozze 
del contratto da parte 
dell'università. 

«Nella prima bozza, da 
noi rigettata - spiega Ju- 
di moss, rappresentante 
dei lettori per la Cgil - si 
affidavano ai lettori 400 
ore di lezione annuali 
per una retribuzione di 
24 milioni lordi, ma si de- 
finiva la nostra presta- 
zione incompatibile con 
altri lavori subordinati. 
Vale a dire che nessuno 
di noi avrebbe più potu- 
to lavorare, come dipen- 
dente, in altre strutture 
come il Goethe Institut o 
l'Associazione Italo - 
Americana. Avremmo 
quindi potuto svolgere 
queste attività soltanto 
come liberi professioni- 
sti con un notevole ag- 
gravio fiscale». Nella se- 
conda versione, riveduta 
e corretta, del contratto 
l'ateneo sembrava ‘aver 
recepito le richieste’ dei 
lettorie modifica l'artico- 
lo sull'icompatibilità del- 
le prestazioni limitando- 
la ad «altri lavori subor- 
dinati della medesima 
natura presso altri ate- 
nei». 

«Una posizione che ri- 
tenevamo onesta e accet- 
tabile - prosegue la Moss 
- e che eravamo pronti a 
sottoscrivere». Quando 


TRIESTE — «Sanare la 
frattura tra la presiden- 
za e i dipendenti dell'Er- 
disu che, da tempo, con- 
testano la gestione del- 
l'Ente» è l'obiettivo pri- 
mario dei neoeletti rap- 
presentanti degli stu- 
denti nel consiglio di 
amministrazione  del- 
l'Erdisu, Andrea Azza- 
no e Carlo Siga Lotti (Li- 
sta di sinistra), Vera Zu- 
lian (Unione Studente- 
sca Corasu) e Lorenzo 
Rizzotti (Ateneo Studen- 
ti). «L'attuale tensione - 


AILETTORI 
Se cercate 
un lavoro 
compilate 
la scheda 


Prosegue l'iniziativa 
del giornale per favo- 
rire il collegamento 
tra le imprese e i gio- 
vani in cerca di lavo- 
ro. 

Compilando la nuo- 
va scheda pubblicata 
qui accanto, con tutte 
le notizie richieste, i 
nostri lettori potran- 
no trovare uno spazio 
sulle pagine dell’inser- 
to del Piccolo dedica- 
to al lavoro e ai con- 
corsi. 

Inviateci quindi le 
vostre schede. 

Ogni giovedì, il gior- 
nale presenterà il vo- 
stricurricula persona- 
li corredati da tutte 
le informazioni da voi 
inviate. $ 

1 tagliando va invia- 
to a : Il Piccolo - spe- 
ciale Università - via 
Guido Reni l. 


o — 
ì 10 febbraio 1995 
iii \@ 


RAGGIUNTO UN ACCORDO SUL NUOVO CONTRA 


Eventuali 
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TTO CHE PROIB 


COMPARAZIONE STIPENDIO LORDO ANNUO LETTORI DELL'UNIVERSITA" DI TRIESTE 
CON GLI STIPENDI LORDI DEI RICERCATORI E ASSOCIATI DI PRIMA NOMINA 
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tutto sembrava quindi 
appianato, ecco il colpo 
discena. Nell'ultima boz- 
za del contratto approva- 
ta dal consiglio di ammi- 
nistrazione il 26 gennaio 
del ‘95 l'amministrazio- 
ne si rimangia tutto e ri- 
propone l'incompatibili- 
tà totale delle prestazio- 
ni per quanto riguarda i 
lavori subordinati anche 
se concede di sospendere 
le preclusioni per i con- 


UDINE — Parte la cam- 
pagna elettorale in vi- 
sta del rinnovo delle 
rappresentanze studen- 
tesche all'ateneo di Udi- 
ne. Le elezioni nei prin- 
cipali organi consiliari 
avranno luogo mercole- 
di 15 marzo dalle 9 alle 
17. Gli studenti chiama- 
ti a votare sono 10.963, 
38 gli specializzandi. 
La rappresentanza stu- 
dentesca viene rinnova- 
ta nei consigli di ammi- 
nistrazione dell'univer- 
sità e dell'Erdisu, in 


Spiegano - penalizza gli 
studenti, di cui non si 
tutela più il diritto al- 
l'istruzione». Quali so- 
no gli altri punti pro- 
grammatici?  «Innanzi- 
tutto trasparenza | nel- 
l'attività informativa; 
un veicolo ideale di dia- 
logo con gli studenti po- 
trebbero essere le bache- 
che della mensa. Attual- 
mente è possibile con- 
tattare i rappresentanti 
di Unione studentesca e 
della Lista di sinistra 
presso la portineria del- 
la Gasa dello studente, 


persi 


1989 == 
1990 


traenti che al 26 gennaio 
sltrovino già formalmen- 
te investiti delle funzio- 
Di dichiarate incompati- 
bili. Tutto sommato una 
ben magra consolazione 
che vale solo per que- 
stanno. E un'umiliazio- 
ne in più per i lettori che 
hanno assistito ad un 
«balletto» di ordini e con- 
trordini continuo. «A 
Questo punto - afferma 


Udine, elezioni in vista 


Si rinnovano le rappresentanze studentesche 


quelli di facoltà e di cor- 
so di laurea e nei consi- 
gli di corso di diploma 
e delle scuole di specia- 
lizzazione. Le candida- 
ture dovrane:essere de- 
positate entro il 22 feb- 
braio. Ogni lista dev'es- 
sere necessariamente 
sostenuta da 30 firme 
peri 2 consigli di ammi- 
nistrazione e da 15 per 
gli altri consigli. Le fir- 
me vengono raccolte e 
autenticate presso le 
presidenze delle diver- 
se facoltà, dove gli stu- 


mentre il punto riferi- 
mento di Ateneo studen- 
ti è l'auletta-rappresen- 
tanti al piano terra del- 
la facoltà di Economia, 
«S'impone inoltre la 
necessità di snellire le 
formalità burocratiche 
relative all'erogazione 
dei servizi essenziali e 
di semplificare i'moduli 
perl'esenzione dal paga- 
mento di tasse e contri- 
buti o per la richiesta di 
borse e assegni di stu- 
dio», sottolinea Vera Zu- 
lian. La conclusione dei 


see 1 
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ricercatore 


‘associato 
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lettore 


ancora la Moss -.siamo 
decisissimi a non firma- 
re anche perchè non com- 
prendiamo un atteggia- 
mento così rigido nei no- 
stri confronti. Il nostro 
non è uno stipendio altis- 
simo e gli altri impieghi, 
che non hanno mai com- 
promesso le nostre attivi- 
tà didattiche, sono fonda- 
mentali per permetterci 
di tirare avanti. Dopotut- 
to non chiediamo la lu- 


denti avranno a disposi- 
zione anche il regola- 
mento di ateneo che 
stabilisce le norme fis- 
sate per le elezioni. Le 
candidature per tutte 
le rappresentanze devo- 
no essere presentate en- 
tro le 12 del 22 febbra- 
io all'ufficio elettorale, 
ubicato presso il Centro 
legale e Affari istituzio- 
nali. Gli uffici di via 
Palladio 8 sono aperti 
dalle 9 alle 13 dei gior- 
ni feriali e il lunedì, 
martedì e mercoledì an- 
che dalle 15 alle 16.30. 


Più servizi a disposizione degli studenti 


Parlano i nuovi rappresentanti nel consiglio di amministrazione dell’Erdisu 


lavori di ristrutturazio- 
ne della Casa dello stu- 
dente. nuova (bloccati 
da circa un anno e mez- 
zo per irregolarità edili- 
zie) è un tema proposto 
in tutti i programmi. 
«Analizzando il bilancio 
preventivo e quello con- 
suntivo, si nota che l'an- 
no scorso sono stati spe- 
si 6 miliardi in meno ri- 
spetto al totale dei fon- 
di stanziati dalla Regio- 
ne - osservano i ragazzi 
- Quindi, per realizzare 
alcuni progetti, baste- 
rebbe utilizzare le risor- 
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na. Abbiamo un contrat- 
to di diritto privato che 
ci tutela molto di meno 
di qualsiasi docente e 
che prevede numerosi 
strumenti di controllo 
sul nostro operato. Sia- 
mo sempre più licenzia- 
bili degli altri. Non capia- 
mo quindi il motivo di 
queste sterili restrizio- 
Di». 

Si schierano dalla par- 
te degli esperti liguistici 
anche gli studenti e i rap- 
presentanti del persona- 
le tecnico - amministrati- 
vo. «I lettori sono inse- 
gnanti insostituibili - di- 
chiarano i rappresentan- 
ti degli studenti del Cor- 
so di laurea in Lingue - 
che ci permettono di ef- 
fettuare tutte le prove 
scritte preparandoci an- 
che ad una parte dell'esa- 
me orale. Per noi è umi- 
liante vedere come ven- 
gono trattati e sapere 
che hanno sempre avuto 
una paga da fame. Se 
l'ateneo non si può per- 
mettere di dare loro una 
paga decente permetta 
almeno che i lettori pos- 
sano arrotondarla. Quan- 
to al rettore - concludo- 
no i ragazzi - ci sembra 
che il suo comportamen- 
tosia veramente contrad- 
dittorio. Da anni ci pro- 
mette l'aumento delle 
ore di lezione per i letto- 
rati, poi si comporta in 
maniera del tutto diver- 
sa). 

Inun comunicato inuo- 
vi rappresentanti degli 
studenti e del personale 
nel consiglio di ammini- 
strazione esprimono soli- 
darietà ai lettori. «Mani- 
festiamo un dissenso in- 
tegrale - scrivono - ri- 
spetto a quanto delibera- 
to in termini di diritto e 


di coerenza da quanto 
più volte dichiarato dal- 


la stessa amministrazio- 
ne ai rappresentanti dei 
lettori in sede di trattati- 
ve. 
Esprimiamo dunque la 
nostra adesione alle for- 
me di lotta che questi la- 
voratori metteranno in 
atto a sostegno della loro 
piattaforma rivendicati- 
Va). 

Erica Orsini 


se finanziarie a disposi- 
zione. L'aumento del 
numero dei beneficiari 
delle borse di studio e 
l'estensione dei criteri 
di esonero per reddito 
aglistudentiextracomu- 
nitari, un servizio di 
orientamento pre e 
post-universitario, una 
guida illustrativa del- 
l'attività dell'Erdisu da 
distribuire alle matrico- 
le, il «prestito d'onore», 
l'appoggio alle coopera- 
tive studentesche, sono 
così progetti attuabili. 
Martina Zanetti 


INCONTRI IN REGIONE SUL DIRITTO ALLO STUDIO 


Erdisu da ridisegnare 


Aperto il dibattito sulla proposta di modifica della legge 55 del 1990 


Incontri in Regione per 
discutere del nuovo dise- 
gno di legge sul diritto 
allo studio universita- 
rio.La quinta commissio- 
ne del consiglio regiona- 
le ha tenuto nei giorni 
scorsi una serie di incon- 
tri con le organizzazioni 
sindacali e i vertici delle 
varie istituzioni univer- 
sitarie per conoscere più 
opinioni possibili sulla 
proposta che modifica la 
legge regionale 55. del 
1990 sul diritto allo stu- 
dio. 

Le organizzazioni sin- 
dacali Cgil, Cisl e Uil e la 
Gisnal hanno presentato 
alcune'proposte di modi- 
fica del testo all'esame 
della commissione per 
garantire agli enti regio- 
nali per il diritto allo stu- 
dio di Udine e Trieste, 
minime condizioni di 


operatività. E' stato an- 
che auspicato Un diverso 
rapporto con il persona- 
le che, solamente moti- 
vato, potrà offrire quel- 
l'impulso necessario al 
rilancio degli enti. 

I rettori di Trieste e 
Udine Borruso e Strassol- 
do hanno detto di condi- 
videre la revisione della 
normativa, ©Sprimendo 
però alcune Perplessità 
sulla composizione del 
consiglio di amministra- 
zione dell'Erdisu. Il nuo- 
vo disegno di legge ridu- 
ce considereVolmente il 
numero dei Componenti 
e i rettori Vedrebbero 
con favore la loro pre- 
senza in quest'ambito o 
quella di un loro delega- 
to come avviene attual- 
mente. Per Daniele Ama- 
ti, direttore della Sissa 
la revisione della legge 


dovrebbe permettere al 
presidente dell'Erdisu di 
prendere provvedimenti 
d'urgenza. I rappresen- 
tanti degli studenti di 
Trieste e Udine hanno 
chiesto espressamente il 
mantenimento del consi- 
glio di amministrazione 
al livello attuale oppure, 
come seconda ipotesi, 
una riduzione più conte- 
nuta. Secondo i ragazzi 
infatti passare da 14 a 5 
componenti e da 4 a 1 
studente pone problemi 
di impegno e di adegua- 
ta rappresentanza. i rap- 
presentanti studenteschi 
hanno criticato le nume- 
rose spese di gestione ri- 
spetto ai servizi erogati. 

Il presidente dell'Erdi- 
su triestino Giovanni 
Germi ha chiesto alla Re- 
gione di farsi carico dei 
regolamenti che ancora 


mancano per garantire 
la piena operatività del- 
l'ente. Sulla questione 
del personale ha auspica- 
to l'inserimento nei ruo- 
li di dipendenti regiona- 
li. Secondo Germi in que- 
sto modo si otterrebbe 
un notevole risparmio 
economico e tecnico in 
quanto già ora i dipen- 
denti dell'Erdisu hanno 
lo stesso contratto di la- 
voro del personale regio- 
nale. 

Per Riuscetti, presi- 
dente dell'Erdisu di Udi- 
ne, le modifiche alla leg- 
ge 55 sono indispensabi- 
li per far funzionare me- 
glio gli enti, ma i cambia- 
menti non dovrebbero li- 
mitarsi agli aspetti di ca- 
rattere gestionale, bensì 
incidere sul diritto allo 
studio nella sua globali- 
tà. 


UDINE — L'enteregio- 
nale per il diritto allo 
studio comunica che, 
con i fondi messi a di- 
sposizione dalla fami- 
glia Rossi, è stato ban- 
dito un concorso per 
una borsa di studio in 
memoria del professor 
Sergio Rossi, appassio- 
nato docente universi- 
tario e imprenditore. 
La borsa di studio in 
questione è dell'impor- 
to di 3 milioni ed è ri- 
servata ad uno studen- 
te iscritto ad un corso 
di laurea dell'ateneo 


Una borsa di studio 
inmemoria di Rossi 


udinese e che sia alme- 
no al secondo anno e 
comunque in corso re- 
golare di studi. 

Il reddito complessi- 
vo familiare, relativo 
al 1993, dei parteci- 
panti al concorso non 
deve essere superiore 
a 65 milioni. 

Le domande di par- 
tecipazione al concor- 
so devono pervenire 
al settore del Diritto 
allo Studio dell'ente 
nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì 
dalle 9 alle 11. 


Si L'INTERVENTO [MM 
e statistiche 
del giorno dopo 


Mi riferisco, a distanza 
di qualche settimana, al 
servizio comparso il 6 
gennaio nella pagina 
che «Il Piccolo» dedica 
(purtroppo) all'Universi- 
tà: in tale servizio vi so- 
no delle inesattezze che 
avrei voluto subito rile- 
vare, preferendo poi at- 
tendere di avere sull’ar- 
gomento in esso tratta- 
to (il numero degli stu- 
denti iscritti nell'anno 
accademico 1994-95 al- 
l'ateneo triestino) dati 
meno incerti di quelli di- 
sponibili alla data in cui 
l'articolo è stato pubbli- 
cato. 

In effetti che si trat- 
tasse di dati non ancora 
definitivi era stato evi- 
denziato alla redattrice, 
ma essa non ha saputo 
resistere alla tentazione 
di rappresentare un ate- 
neo triestino in declino, 
sia pure sotto l'aspetto 
(non fondamentale) del 
numero degli iscritti. 

Un secondo elemento 
che vorrei sottolineare è 
rappresentato dal fatto 
che nel servizio mi ven- 
gono indebitamente at- 
tribuite dichiarazioni, ri- 
portate in sintesi anche 
Nei titoli, che non ho 
avuto modo di fare e 
che oltretutto sono in 
contrasto con quando 
da me dichiarato sullo 
stesso argomento alla 
stessa cronista due mesi 
prima (vedi «Il Piccolo» 
del 10 novembre 1994). 

In realtà un colloquio 
(telefonico) percommen- 
tare i dati numerici di fi- 
ne d'anno mi era stato 
richiesto, ma non ho ri- 
tenuto di accordarlo per 
la già citata provvisorie- 
tà dei dati e, soprattut- 
to, per il'desiderio di li- 
mitarmi nell'anno appe- 
na iniziato il piacere di 
dialogare con chi per 
conto del giornale cura 
la rubrica dedicata al- 
l'Università e, con pervi- 
cacia degna di più nobi- 
le causa, sembra aver 
fatto dello screditamen- 
to dell'ateneo triestino 
obiettivo precipuo della 
sua attività professiona- 
le; e se tale mia afferma- 
zione dovesse sembrare 
eccessiva invito a scor- 
rere rapidamente i titoli 
degli articoli che nel cor- 
so del ‘94 sono stati de- 
dicati al nostro ateneo: 
se ne ricaverebbe l'im- 
magine di una realtà dis- 
sestata e in crisi, non 
certamente quella di 
una delle migliori uni- 
versità italiane, tra le 
poche a essere seriamen- 
te considerate anche a 
livello internazionale. 

Tale ricognizione por- 
terebbe alla pagina di 
cui ci stiamo occupan- 
do, quella del 6 gennaio 
di quest'anno, in cui il 
declino degli iscritti al- 
l'università di Trieste 
viene accostato al forte 
aumento di quelli del- 
l'ateneo udinese: ovvia- 
mente dai titoli, alla 


considerazione dei quali 
si ferma il lettore me- 
dio, non traspare che si 
tratta di due situazioni 
non confrontabili, in 
quanto i dati udinesi si 
riferiscono all'anno ac- 
cademico 1993/94 e 
quindi non risentono 
dell'aumento di tasse e 
contributi che si sono 
verificati per entrambe 
le università regionali 
nell'anno accademico in 
corso. 

Non so se la linea se- 
guita da «Il Piccolo» si 
ispiri, con riferimento 
alla specifica situazione 
universitaria, alla Tego- 
la secondo la quale, gior- 
nalisticamente parlan- 
do, una buona notizia 
non è una notizia: è una 
regola che, pur non con- 
vincendomi (in quanto 
ritengo che in tutte le si- 
tuazioni si debba in pri- 
mo luogo essere obietti- 
Vi) posso accettare, pur- 
ché sia di generale appli- 
cazione, e non mi sem- 
bra invece che nella pa- 
gina in questione ciò ac- 
cada. 

Concludo questa mia 
lunga lettera ricordan- 
do che dalla lettura dei 
dati relativi agli iscritti 
nell'ateneo triestino al- 
la data del 31 gennaio 
95 (quelli che avevamo 
suggerito alla cronista 
di attendere per evitare 
di fornire ai lettori infor- 
mazioni inesatte) si po- 
trà rilevare, confrontan- 
doli con i dati dell'anno 
scorso che, pur in pre- 
senza dell'incremento 
di tasse e contributi che 
si è dovuto praticare, il 
numero di studenti che 
si sono iscritti alla no- 
stra università è aumen- 
tato di circa 550 unità, 
a conferma di una stima 
e di una considerazione 
che fortunatamente i 
servizi pubblicati sul 
giornale non riescono a 
intaccare. 

Giacomo Borruso 

Mi dispiace dover 
smentire il rettore Gia- 
como Borruso circa le 
sue dichiarazioni «mai 
rilasciate». 

E' ben vero che per 
preparare l'articolo in 
questione non ho parla- 
to personalmente con 
lui (come del resto av- 
viene da molto tempo e 
non certo per mia vdlon- 
tà), ma è anche vero che 
quanto riportato sul 
«Piccolo» corrisponde a 
quanto  dichiaratomi 
dall'ufficio stampa del- 
l'ateneo che mi ha 
espressamente autoriz- 
zato a utilizzare il com- 
mento come fosse del 
rettore stesso. 

Va infine precisato 
che, nelle prime righe 
dell'articolo, veniva sot- 
tolineato che i dati sulle 
iscrizioni, forniti dagli 
uffici dell'università, 
eranoprovvisori. Provvi- 
sori, ma pur sempre rea- 
li come le sue dichiara- 
zioni, 
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 . MUGGIA/IL CONSIGLIO COMUNALE SOSPENDE IL GIUDIZIO SULLA DELIBERA DELLA REGIONE 


| «Gpl, aspettiamo chiarimenti» 


| Discussione rinviata a una prossima seduta - Per l’assessore Tibaldi è prematuro parlare di referendum 


MUGGIA/ISINDACATI E DI 
«Ex raffineria, 


Il Piccolo Venerdì 10 febbraio 1995 


SM inpocHeRIGHE [MÉ 
«Stuparich e Rismondo 
Poli scolastici e sociali 
da nonaccorpare» 


Il consiglio circoscrizionale di San Giovanni, Chiadino, 
Rozzol, ha approvato all'unanimità un documento che 
respinge la OPrOnoste: di accorpamento delle scuole me- 
die Rismondo e Stuparich. Premesso che «l'organo di de- 
centramento amministrativo e gi organi collegiali della 
scuola devono avere un ruolo di carattere interlocuto- 
rio e SCO in quanto le strutture scolastiche svol- 

ono anche un ruolo culturale e sociale nei riguardi del- 


MUGGIA /FORSE NON SARA’ L’ITALGAS 
Gestione metano, spunta l'Acega 


Gpl, ma anche disponibi- 
lità a discuterne di nuo- 
ve, qualora soddisfino il 
requisito della sicurez- 
za, del risanamento del- 


adesso è più facile 
chiedere la Cassa» 


Nuovo spiraglio per i lavoratori ex-Aquila. All'in- 
domani del sì della giunta regionale al gpl nella 
baia di Muggia, i sindacati non nascondono la 
loro soddisfazione. Anche se non è ancora il ca- 
so, dicono, di lasciarsi andare a troppo facili en- 


tusiasmi. 


«Con questa delibera di indirizzo la strada per 
la richiesta della cassa integrazione a favore dei 
28 dipendenti dell'ex-raffineria appare un poco 
più agevole — commenta il segretario della Cgil 


l'ex Aquila, dell'attiva- 
zione di attività produtti- 
ve. Sono considerazioni 
che la giunta Milo aveva 
espresso nella relazione 
previsionale per il trien- 
nio e che ha ripetuto ieri 
sera nell'aula consiliare 
di piazza Marconi, ad 
inizio di seduta. 

«E questa l'unica posi- 
zione che un ammini- 
stratore può prendere a 
fronte di qualsiasi pro- 
getto che preveda svilup- 
po e ripresa economica — 


Acega e Italgas, «prime- 
donne) di un Consiglio 
comunale al calor bian- 
co. Difficilmente l’'espo- 
nente dell'«Unione» Clau- 
dio Grizon avrebbe potu- 
to immaginare, nel redi- 
gere più di un mese fa la 
mozione sul metano, 
quali effetti avrebbe por- 
tato con sé. 

A fronte dei notevoli 
ritardi accumulati dal- 
l'Italgas nella metanizza- 
zione di Aquilinia e di 
Muggia rispetto ai tempi 
previsti nell'accordo si- 


ne gli stessi abitanti ave- 
vano raccolto 253 firme, 
Grizon non ha risparmia- 
to una frecciata all'indi- 
rizzo della maggioranza, 
«legata alle precedenti 
amministrazioni da tale 
pesante eredità, ma an- 
che dallo stesso ambien- 
tamento politico» 
Immediata la replica 
dell'assessore Otello Ti- 
baldi: «La mozione sul 
metano è sacrosanta — 
ha detto — ma vorrei che 
ci fosse maggior rispetto 
Teciproco. Io non mi sen- 
to erede di nessun princi- 


concessionaria relativa- 
‘mente ai servizi di acqua 
e gas. Vale a dire una ri- 
presa dei lavori fissata 
per il 6 febbraio di que- 
st‘anno, 14 chilometri di 
tubi posati nel 1995 e cir- 
ca 450 allacciamenti. E 
poiché l'avvio della co- 
struzione della cabina di 
prelievo e misura che 
sorgerà sul territorio di 
San Dorligo è prevista en- 
tro aprile, di erogazione 
del gas ad Aquilinia si po- 
trà parlare nell'ottobre 
195, 


za la metanizzazione di 
Aquilinia entro settem- 
bre. In un'altra lettera, 
poi, compare l'ipotesi di 
gestire anche l'illumina- 
zione pubblica. 

Notizie, queste, che 
hanno avuto l'effetto di 
una bomba. Da un lato, 
l'assessore ha definito 
l'Italgas totalmente 
«inaffidabile» nell'appli- 
cazione dei tempi previ- 
sti nell'accordo, dall'al- 
tro Gianmarco Scarpa 
(«Unione») e Grizon han- 
no invocato l'intervento 
della magistratura su un 


fa popolazione residente», il documento afferma che la 
Rismondo «svolge un'importante funzione volta a con- 
tenere il fenomeno del disagio giovanile». Inoltre, a par- 
tire dal ‘95/96, verrà attivato il Servizio scolastico inte- 
evi con la collaborazione del ricreatorio comunale 
Melara all'interno del plesso. «L'accorpamento della 
Rismondo alla Stuparich, prosegue la nota, comporte- 
rebbe inevitabilmente la fine di tutti questi servizi con 
gravi conseguenze sociali». Quanto alla Stuparich, la 
scuola è «in evidente crescita di iscrizioni». I due poli, 
conclude il documento, «rispondono ampiamente alle 
distinte esigenze di due realtà ben diverse, che risulte- 
rebbero incompatibili all'interno dello stesso edificio». 


Duino-Aurisina: per San Valentino 


deroga alla chiusura dei locali 


Il Gomune di Duino Aurisina comunica che in occasio- 
ne della ricorrenza di San Valentino è stata disposta 
per martedì 14 febbraio la deroga all'obbligo di chiusu- 


bi ; f ha detto l'assessore com- | glato nel’91 con il Comu- dall ; Di contro, però, c'è Rini Ù i È na 10 ; LUET 
n 5 li F £ È L Ù Ù È E ‘a sett; le di li - 
i BRUNO, DE o anche per ISIS: 13 | petente Otello Tibaldi — | ne, il consigliere ha pro- PE STE una lettera dell'Acega, di Ao o e blico dial SEPRIO capii a dello 2 Sepa 
isoccupati st profila la speranza di una futura | ecioè valutare seriamen- | posto un documento do- zon erede di Cirino Pomi. | cui Tibaldi ha dato lettu- cono a ritenere illegitti» 


riassunzione. Ma di questo si potrà parlare a ini- 
zio lavori». Certo è che il parere favorevole del- 
l'esecutivo Guerra al progetto MonteShell così co- 
me era stato «ridisegnato» dal ministero dell'am- 
biente (un solo deposito, stoccaggio ridotto, tra- 
sporto prevalentemente via rotaia), secondo De- 
vescovi si pone quale DIESLBDOTO fondamentale 
a un successivo sviluppo della vicenda. «Ora le 
imprese dovranno trovare un accordo — auspica 
— e formulare un unico progetto in tempi stretti». 
Oliviero Fuligno, segretario Uil, ricorda però che 
i sindacati non hanno ancora avuto modo di esa- 
minare la delibera, peraltro già richiesta alla 
giunta. «Per adesso possiamo solo valutare posi- 
tivamente il fatto che la Regione, pur in ritardo, 
si sia espressa ponendo le basi per un recupero 
dell'area e un rilancio economico nella nostra 
provincia. Ora toccherà ai comuni interessati, 


te la proposta alla luce 
dei costi e dei benefici. 
«Ma almomento attua- 
le — ha ricordato — non 
esistono elementi per 
formulare un giudizio: 
l'unico documento in 
mano alla giunta è il pa- 
rere del ministero del- 
l'ambiente, mentre la de- 
libera dell'esecutivo re- 
gionale dovrebbe essere 
disponibile a giorni. 
Quanto al nuovo proget- 
to, che dovrà inevitabil- 
mente configurarsi a se- 


ve si impegna la giunta a 
«farsi pubblicamente ga- 
rante  dell'applicazione 
della convenzione» e pro- 
motrice di incontri infor- 
mativi coni cittadini sul- 
lo stato dei lavori. Ricor- 
dando che sulla questio- 


cino). 

Un botta e risposta 
che doveva preludere a 
una serie di comunicazio- 
ni di grande rilievo. In 
primis, la lettura in aula 
del programma di attivi- 
tà stilato dalla società 


ra. Una missiva dove si 
manifesta «la piena di- 
sponibilità dell'azienda 
ad esaminare la possibili- 
tà della gestione del ser- 
vizio gas e acqua nel ter- 
ritorio del ‘Comune di 
Muggia» e dove si ipotiz- 


mo e dannoso per la cit-, 
tadinanza). 

Ma l'esecutivo avreb- 
be le mani legate, a detta 
del sindaco, per «l'assen- 
za nella convenzione di 
date vincolanti». 


b.m. 


Ai Teatro Verdi di Muggia * 
rassegna Teatrale in dialetto 


Al Teatro Verdi di Muggia, per la rassegna teatrale in 
dialetto triestino organizzata da L'Armonia, domani al- 
le ore 20.30 e domenica alle ore 16.30, la Compagnia «I 
Grembani» presenterà la commedia brillante «Dentro o 
fora?» di Gianfranco Gabrielli, regia dell'autore. Preven- 
dita RIGuetE presso il teatro dalle ore 10 alle 13 (tel. 


274164] 


OPICINA /ALLA SCUOLA ELEMENTARE LONA RACCOLTA A FAVORE DEGLI ALLUVIONATI 


Trieste-Alessandria, il filo della solidarietà 


ì che ci auguriamo possano affrontare il problema guito delle prescrizioni ; 
Î in termini nuovi». ministeriali, non è noto 3 
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bozza del Comune bocciata 


Trieste, la moglie Marina Visentini e 
la loro bimba, Caterina di 6 anni, han- 
no srotolato per raggiungere Alessan- 
dria invasa dal fango e dall'acqua. Vo- 


sandri: 


Vità motoria indicato dalle maestre 
della scuola elementare di San Miche- 
le, un piccolo paese alle porte di Ales- 
a. Il giorno di San Nicolò, la con- 


vile. Però del dissenso 
c'è stato (poco per la ve- 
rità). Io per esempio ad 
Andreatta ho cercato 
di dire alcune cose. 


l’esistenza di quel coor- 
dinamento politico che 
si è ultimamente volu- 
to dare al Polo delle Li- 
bertà e che sa tanto di 


quantenario si celebras- 
se degnamente l'eserci- 
to yugoslavo che ha li- 
berato Trieste nel ‘45. 


Î lontariato, quello dei Cumer, allo stato segna formale della raccolta ai Cumer, Come vedete, in ogni 


Parere sul Piano comu- 
nale di Protezione Civile 
per il Comune di Trie- 
ste: il Consiglio circoscri- 
zionale VI di San Giovan- 
ni-Chiadino-Rozzolhari- 
volto all'amministrazio- 
ne due ordini del giorno 
in cui si criticano aspra- 
mente contenuti e forme 
del Piano stesso. Nel pri- 
mo documento presenta- 
to dal consigliere pidies- 
sino Ugo Poli la bozza di 
Piano viene definita del 
tutto inadeguata e priva 
di concreta operatività. 

«Sono necessarie, dun- 
que — dice Poli — delle re- 
visioni e integrazioni del 
Piano stesso, che neces- 
sariamente, dopo le op- 
portune modifiche, do- 
vrànuovamente venir ri- 
proposto all'attenzione 
dei Consigli circoscrizio- 
nali e di tutti gli enti in- 
teressati). 

Nell'ordine del giorno 
proposto dal consigliere 
Marino Valle (Lista per 
Trieste) si rincara la do- 
se. «Dopo aver più volte 
fatto presente l'urgenza 
di fornirsi di opportuni 
strumenti e regolamenti 
in caso di qualsivoglia 
calamità — afferma Valle 
= il sindaco ha inviato il 
28 gennaio una prima 
bozza del Piano, richie- 
dendoci un parere di me- 
rito entro il 20 di febbra- 
io. Rimarcando che l'in- 
tero elaborato denota 
una palese incompeten- 
za e leggerezza da parte 
dell'Ufficio estensore — 
continua Valle — ci si do- 
manda come sia possibi- 
le chiedere un parere su 
questa delicata materia, 
senza lasciare i consigli 


e il tempo opportuno per 
una documentazione e 
una verifica dei contenu- 
ti. In realtà, la bozza in 
questione non contiene 
di fatto alcun Piano co- 
munale di Protezione Ci- 
vile degno di questo no- 
me, comprendendo una 
cinquantina di pagine 
fornite della sola intesta- 
zione ed incredibilmente 
prive di contenuti a pro- 
posito delleindispensabi- 
li procedure operative 
che si intenderebbero 
adottare per l'attuazione 
del Piano». 

«Al di là delle intenzio- 
ni di elaborarlo — dice an- 
cora Valle —, non vi sono 
tracce formali né sostan- 
ziali di tali indicazioni e 
soluzioni. Si evince in re- 
altà l'evidente incapaci- 
tà di affrontare e di ge- 
stire proficuamente l’ar- 


BAGNOLI 


In ricordo 
di Preseren 


La Consulta femmini- 
le organizza in colla- 
borazione con il prov- 
veditore agli studi Vi- 
to Campo un ciclo di 
conferenze su argo- 
menti di Storia euro- 
pea per gli studenti 
delle superiori. Il pri- 
mo appuntamento è 
al liceo Galilei il 16 
febbraio alle 16.30; il 
prof. Marco Dogo par- 
lerà su «Una storia di 
violenze? Le radici 
del conflitto etnico e 
religioso nei Balca- 
nb), 


gomento, con le intuibili 
eventualitragiche conse- 
guenze per la popolazio- 
ne ove malauguratamen- 
te eventuali calamità e 
disastri avessero a capi- 
tare. «Va inoltre eviden- 
ziato — continua Valle — 
che tra i vari enti a cui 
questo Piano è stato in- 
viato mancano alcune 
istituzioni fondamenta- 
li. I Vigili del fuoco, le 
Forze armate, l'Usì, 
l'Acega, l'Enel, l'Act, le 
Ferrovie dello Stato, 
l'Ezit, la Capitaneria di 
porto: infatti sono stati 
dimenticati nel lungo 
elenco enti che in caso 
di calamità sarebbero 
inevitabilmente chiama- 
ti a fornire e a garantire 
la propria opera e le pro- 
prie attrezzature). 

«Per tutta questa serie 
di gravi dimenticanze 
che rivelano l'incoscente 
di responsabile superfi- 
cialità di coloro che sono 
chiamati a tali compiti — 
afferma Valle — vi è da 
parte nostra l'assoluta 
impossibilità di esprime- 
re alcun parere in meri- 
to, deliberando infine di 
interrogare urgentemen- 
te il sindaco in merito 
agli organici dell'Ufficio 
comunale di Protezione 
Civile e sull'effettiva 
qualificazione del perso- 
nale che vi opera. Trala- 
sciando quello che viene 
definito un “frettoloso 
brogliaccio in bianco” — 
chiude il consigliere — si 
richiedono al più presto 
delle spiegazioni chiare 
sullo stato reale di avan- 
zamento e dell'elabora- 
zione del Piano comuna- 
le di Protezione Civile». 

Maurizio Lozei 


puro: «Avviare una raccolta di fondi 
tra una quindicina di amici, riempire 
il furgone del materiale necessario e 
partire è stato tutt'uno», ricordano 


adesso Aurelio e Marina. 


Una volta ad Alessandria, per quat- 
tro giorni, facendo capo alla locale se- 
de della Libera associazione artigiani, 
i Gumer hanno lavorato per dieci ore 
al giorno, passando di casa in casa a la- 
vare interruttori, ripristinare collega- 
menti, installare salvavita, applicare 
centraline, impiegando tutto il mate- 
riale acquistato con la prima raccolta, 
circa un milione di lire. La base d'ap- 
poggio era a Valenza Po, dove vivono i 
parenti di Marina: «É stata proprio 
questa la molla che ci ha fatto scatta- 


re», precisa. 


Fin qui una bella storia. Senonché, 
al loro ritorno a Trieste, i Cumer ven- 
ono invitati dalle maestre della scuo- 
a elementare «Garlo Lona» di Villa 
Carsia, dove Caterina frequenta la pri- 
ma, a raccontare la lorò esperienza. La 
magia continua: la raccolta, già avvia- 
ta in precedenza tra le stesse maestre 
e i genitori degli altri bambini della 


con tanto di letterina scritta dagli sco- 
lari della «Lonay per i loro sfortunati 
«colleghi» della scuola piemontese: è il 
battesimo del nuovo gemellaggio. 


Il 9 gennaio, Aurelio, Marina e Cate- 


rina si rimettono in macchina: mille 
chilometri tra andata e ritorno per an- 
nodare simbolicamente l'altro capo 
del filo. Peccato che alla bontà del ge- 
sto dei Cumer faccia da contraltare, 
nelle zone colpite, una realtà ancora 
lontana da una parvenza di normalità: 
«Adesso che l'emergenza è finita — 
commenta Aurelio Cumer con una ve- 
na di amarezza — l'Italia sembra esser- 
si dimenticata del dramma che invece 
é ancora aperto; gli stessi stanziamen- 
ti miliardari previsti dal governo all’in- 


domani della catastrofe sono svaniti 


scuola, frutta altre 700 mila lire; gli 


con la crisi romana; ad Alessandria so- 
lo il 90 per cento dei negozi ha potuto 
riaprire i battenti, le strade, le case, le 
scuole sono ancora coperte dal fango; 
la ricostruzione è difficile e lenta an- 
che perché quasi tutte le squadre di 
volontari che all'indomani della trage- 
dia si erano riversate in zona, oggi se 
ne sono andate. E nessuno ne parla), 


Giovanni Longhi 


CAIRSO/POLIDORI PER UN'ENTE PLURALISTICO 


«Un Parco nell'interesse di tutti» 


L'Ente che gestirà il Par- 
co del Carso «non deve ri- 
dursi ad essere appan- 
naggio di singoli e speci- 
ficiinteressi, ma deve tu- 
telare la globalità dell'in- 
teresse collettivo». Lo 
scrive in una nota il con- 
sigliere regionale della 
Lega nord Paolo Polido- 
ri, che esprime «viva sod- 
disfazione in merito alle 
dichiarazioni» che l'as- 
sessore comunale Cerve- 
si ha fatto alla Quarta 
commissione regionale 
in merito alla legge sui 
Parchi. % 

«La posizione espressa 
da Gervesi, scrive Polido- 


ri, ricalca perfettamente 
quella inserita nella pro- 
posta di legge presentata 
dal consigliere Gambassi- 
ni della quale sono firma- 
tario e dove si indicano, 
nella rappresentanza del- 
l'Ente perla conservazio- 
ne, la tutela e lo svilup- 
po del Parco naturale del 
Garso triestino e gorizia- 
no, Enti quali la Regio- 
ne, le amministrazioni 
provinciali di Trieste e 
Gorizia, la Comunità 
montana del Carso, l’Uni. 
versità di Trieste, l'Area 
di ricerca e altri, nonché 
i Comuni delle province 
di Trieste e Gorizia che 
ne facessero richiesta». 


«Chi propende per l'af- 
fidamento della gestione 
del futuro Parco alla sola 
Comunità montana, si 
legge ancora nella nota, 
esprime in realtà un inte- 
resse troppo localizzato 
e di portata troppo speci- 
fica nei confronti di una 
realtà ben più articolata 
e complessa». «Si badi be- 
ne» a non fare della que- 
stione della gestione del 
Parco, conclude Polidori, 
«l'ennesima strumenta- 
lizzazione politica volta 
in maniera scriteriata a 
inasprire interessi con- 
trapposti e a sobillare 
inutili e superati discorsi 
etnici». 


Innanzitutto che, 
pur in presenza di un 
‘sistema bipolare, i pre- 
senti avevano fatto la 
scelta del Ppi. Poi che 
eravamo e siamo con- 
vinti che sia l'unico mo- 
do per continuare a 
‘portare nella politica 
in modo almeno perce- 
pibile i nostri valori le- 
gati al cattolicesimo de- 
mocratico che, comun- 
que la si pensi, hanno 
salvaguardato per cin- 
quant'anni la democra- 
zia nel nostro Paese; il 
venir meno dei quali, 
in una consistente fet- 
ta della vecchia Dc, ha 
causato quer guai dive- 
nuti via via intollerabi- 
li. Lo abbiamo fatto sa- 
‘pendo che in un siste- 
ma bipolare a un certo 
punto avremmo dovuto 
scegliere se andare di 
quao di là. 

In questo preciso mo- 
mento politico però, co- 
me dal mandatoricevu- 
to dal congresso, il no- 
stro segretario naziona- 
le sta verificando se è 
possibile costruire il 
centro politico in que- 
sto Paese. Lo fa attra- 
verso una. trattativa 
con'F.I. che è una for- 
za, il cui elettorato è di 
centro, ma che, come 
movimento politico, si 
è sbilanciato troppo a 
destra. Il fine di questa 
trattativa è appunto ri- 
portare F.I., Ccd e Lega 
al centro dello schiera- 
mento politico ove è la 
loro collocazione natu- 
rale. E' possibile questa 
operazione? Lo vedre- 
mo in questi giorni. Ci 
sono problemi da supe- 
rare. Ne cito alcuni: leg- 
ge antitrust (senza la 
quale non. c'è par con- 


blindatura a destra. 

Tutto dipenderà dal- 
l'esito di questa trattati- 
va, poiché se il suo esi- 
to sarà positivo avremo 
allora quel grande cen- 
tro moderato da con- 
trapporre alla sinistra 
democratica che era ed 
è l'obiettivo sancito al- 
l'ultimo congresso del 
Ppi. In questo caso, evi- 
dentemente, la fase im- 
mediatamentesuccessi- 
vasarà un franco dialo- 
go con la nuova destra. 

Ho chiesto l’altra se- 
ra, e lo richiedo ora 
agli amici popolari di 
Trieste, non è forse le- 
gittimo tvtto ciò? Non è 
stato forse ‘nzitempo e 
sicuramente scorretto, 
in quanto c'è stato uno 
scavalcamento del se- 
gretario nazionale, por- 
Te in questo momento 
da parte di Andreatta 
la candidatura di Prodi 
quale leader del centro 
sinistra? Oppure per 
voi l'unica strada del 
Ppi è quella del centro 
sinistra? Se è così sba- 
gliate. Prima di tutto 
viene il nostro patrimo-. 
nio ideale, quello di cri- 
stiani impegnati nella 
politica, che se voglia- 
mo conservare dobbia- 
mo rimanere uniti e 
portarlo o di qua 0 di 
là, come deciderà la 
maggioranza del no- 
stro partito, attraverso 
il leale confronto nei 
nostri organi statutari 
appena eletti da tutti 
noi, e che senz'altro ter- 
ranno conto di tutte le 
circostanze politiche 
presenti al momento 
della decisione. 

E° giusto giudicare 
anche dai comporta- 
menti se da una parte 


caso, non c'è comun- 
que di che essere alle- 
gri. Bisogna però anche 
obiettivamente ricono- 
scere che molta più 
strada ha fatto il Pci 
nel suo cammino verso 
la socialdemocrazia di 
quanto ne abbia fatta il 
Msi verso una destra 
democratica. A Trieste 
basta pensare a Spada- 
ro e De Rosa e a Menia 
e Giacomelli. Però è an- 
che, spero, una questio- 

e di tempo, ancorché 
di uomini. 

Dobbiamo però, no- 
nostante tutto, prende- 
re atto che finalmente 
anche in Italia non esi- 
stono più né fascismo 
né comunismo e noi po- 
polari, a salvaguardia 
di quel patrimonio ide- 
ale che ha seppellito 
sia l'uno che l’altro, le° 
nostre scelte le dobbia- 
mo fare in modo demo- 
cratico e poi unitaria- 
mente porle in atto. 

Un'unica cosa non 
potrei sopportare: che 
una minoranza pur ri- 
spettabile e importan- 
te, ma che come mino- 
ranza appunto non ha 
potuto determinare le 
scelte all'ultimo con- 
gresso svoltosi sei mesi 
fa, ora pretendesse di 
scegliere a nome di tut- 
to il Ppi. Ed è questo 
che significa porre in 
questo modo e in que- 
sto momento la candi- 
datura di Prodi. Tutto 
ciò ho cercato di dire al- 
l'on. Andreatta: leparo- 
le saranno state forse 
un po' più scarne, ma 
il loro senso era questo. 

Raffaele Roberto 
Consigliere 

comunale Ppi 

S. Dorligo 


Venerdì 10 febbraio 1995 


LA «GRANA» 
Porta d'ingresso 
distrutta dall'incendio 
E nessuno ci ascolta 


MARINERIA / ARMAMENTI 


«Nuova sovvenzione ai privati» 


Qualche settimana fa il 
direttore generale della 


paiono immotivate le do- 
glianze della Confitar- 


Confitarma criticava ma quando lamenta che 
l'opposizione della Fe- leimiprese pubbliche fan- 
dermar-Cisal all'istitu- no concorrenza a quelle 
zione di un registro in- private con gli aiuti del- 
ternazionale per l'imma- lo Stato. 


La seconda, se ‘è giu- 
sto che una massa di mi- 
liardi di tale entità sia 
destinata ad armatori il 


tricolazione delle navi 
italiane, e nel contempo 
sollecitava l'adozione di 
nuove regole al fine di 


i scomparsa del- cui proposito è dî sostitu- 
o Die ire i marittimi italiani 
di fronte alla concorren- con quelli stranieri, op- 
za delle altre marinerie. Pure se tali risorse — ri- 

Qualcosa di nuovo nel- sorse dello Stato. e quin- 


di. della collettività - 
non debbano piuttosto 
essere indirizzate verso 
le imprese armatoriali 
che sostengono e favori- 
scono l'occupazione ed 
il mantenimento dei po- 
sti di lavoro, cioè imbar- 
cano equipaggi italiani. 

Fino a qualche anno 


la direzione auspicata 
dalla Confitarma si è 
nel frattempo verificata: 
infatti, il 17 gennaio, va- 
le a dire proprio in extre- 
mis in quanto un giorno 
prima della sua sostitu- 
zione, il governo Berlu- 
Sconi ha presentato il de- 
creto legge n. 10—«Misu- 


Sr .  falaConfitarma condivi- 
Re peroinene e deva questa linea; oggi, 
genti in fa anziché puntare sul dop- 


re portuale, delle impre- 
se navalmeccaniche ed 
Qrmatoriali» — che preve- 
de lo stanziamento di 
900 miliardi nel trien- 
Rio 1995/97 a sostegno 
dell'industriacantieristi- 
©a ed armatoriale, di cui 

eficeranno in gran- 
Cissima parte gli armato- 
li privati. 

Di rilievo, in tale de- 
Creto, è che un terzo di 
tale stanziamento, cioè 
300 miliardi, sono desti- 
nati al contenimento 
del costo del lavoro de- 
gli equipaggi italiani, 
Provvedimento questo 
che può essere conside- 
rato in armonia con le 
direttive dell'Unione eu- 
Topea in materia. L'ini- 
ziativa del Governo, sen- 
za voler entrare nel me- 
tito della sostanza, an- 
Che se 900 miliardi pos- 
Sono essere tanti, si pre- 
Sta ad una duplice rifles- © 
Sione: la prima è che 
l'armamento privato 
Continua ad essere sov- 
Venzionato, pur se in for- 
me diverse, alla stessa 
Stregua dell'armamento 
Pubblico, e pertanto ap- 


pio registro, farebbe be- 
ne a prendere atto che 
esiste una volontà politi- 
ca per determinare le 
condizioni per superare 
i problemi che gravano 
sul settore marittimo na- 
zionale: potrà obiettare 
l'insufficienzadell'attua- 
le provvedimento ma 
non che nulla si muova 
nel senso da essa auspi- 
cato e, poiché ciò costitu- 
isce indubbiamente un 
fatto positivo e di novi- 
tà, è in tale direzione 
che diventa necessario 
rivolgere ogni attenzio- 
ne e sforzo. 

L'obiettivo del doppio 
registro porta inevitabil- 
mente la Confitarma in 
rotta di collisione con il 

' sindacato autonomo, 
non perché questi abbia 
una preconcetta preclu- 
sione verso questo tipo 
di strumento se serve a 
realizzare un abbatti- 
mento dei costi di eserci- 
zio complessivi delle atti- 
vità armatoriali, ma per- 
ché non può assoluta- 
mente accettare che es- 
so diventi il mezzo per 
togliere il lavoro ai ma- 


i (_Ì n f. 
Sorelle di 50 anni ta 
pica io uno ata don miaziota strie a 


festeggiato i suoi 65 anni. Auguri. 


I I 


Neve e bora sul campo del 
Inverno del'53/'54. Neve, freddo e bora rendono impraticabile il campo del 
Broletto/S. Marco, meta di circhi e giostre, e soprattutto di tanta «muleria a zogar el 


balom». 


Si è parlato, anche se 
poi smentito, di un «ac- 
corpamento» del liceo 
Dante con il Petrarca; 
cioè della sparizione di 
quella che fu la fucina 
della cultura triestina. 
Il provveditore ha citato 
il conservatorismo degli 
insegnanti del Dante, 
che si fissano nel mante- 
nere l'obbligo del greco 
per tutti, in luogo di una 
seconda lingua stranie- 
ra. Se ciò fosse, poiché 


rittimiitaliani, decretan- 
do così l’affossamento 
di un'intera categoria di 
lavoratori. 

Questo almeno da par- 
te di un sindacato che 
sulla difesa dell'occupa- 
zione marittima ha sem- 
pre tenuto una posizio- 
ne chiara e lineare, non 
ultimo anche in sede di 
audizione alla commis- 
sione trasporti della Ca- 
mera in data 29 novem- 
bre 1994. 


Il segretario regionale | gli studenti, a differenza 

- della Federmar Cisal | dei pani e dei pesci, non 
Giorgio Marangoni | si possono moltiplicare, 

3 sei docenti del Dante ac- 

Uno stilista cettassero, come i colle- 
al Burlo ghi del Petrarca, un indi- 


rizzo«sperimentale», for- 
se aumenterebbero le 
iscrizioni alla propria 
scuola, ma a scapito di 
quelle del Petrarca. 

E allora, perché non 
pensare a due licei, uno 
«tradizionalista» (una 
lingua straniera, non- 
ché quella di Omero), il 
Dante appunto, e uno 
«modernista» (due lin- 
gue straniere, oltre al la- 
tino)? Se si chiudessero 
fin da questo autunno le 
iscrizioni all'indirizzo 
classico del Petrarca, en- 
tro 3-5 anni avremmo 
un Dante con 6-700 
iscritti e un Petrarca su 
livelli di poco inferiori. 
Due licei quindi specia- 
lizzati, con un forte e 
vantaggioso aumento 
dell'omogeneitàattitudi- 
nale dei due gruppi di 
discenti. 


Per alcuni anni ho pre- 
stato servizio in qualità 
di ausiliaria socio sani- 
taria all'ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo, con 
il numero di matricola 
n. 01; avendo saputo 
dal giornale che la loro 
grande famiglia si è ar- 
ricchita di uno stilista, 
proporrei di rinnovare 
almeno le divise delle 
mie ex colleghe. Non so 
in che data erano state 
cucite le mie, ma ho vi- 
sto che le portano anco- 
Ta. 


Sonia Velicogna 


L’Act 

risponde 

In mertito al contenuto 
della segnalazione ap- 
parsa il 16 ottobre dal ti- 
tolo, «l'Europa del Due- 
mila: bambini a * luci | 


rosse” sugli autobus», si E, giacché siamo in ve- 
informa che l'Act ha già | na di sperimentazioni, 
provveduto a togliere | perchénon «sperimenta- 


dalla circolazione i ma- 
nifesti pubblicitari «in- 
criminati» ed a richia- 
mare sia la società con- 
cessionaria della pubbli- 
cità sui mezzi aziendali 
sia gli uffici preposti, ad 
Una più'attenta valuta- 
zione dei messaggi pro- 
mozionali ad esporre su- 
gli autobus, chioschi e 
paline di fermata. 


parenti, 


PISTIIIIILIZISIE 


LICEI/PROPOSTA 


«Due classici, ma specializzati» 


re» (usque ad secula se- 
culorum) una media (al 
Dante, ovviamente) con 
insegnamento del latino 
fin dal secondo trime- 
stre del primo anno? 
Male non farebbe. 
Riccardo Guala Duca 
—— 
Un bimbo 
solo in casa 
Voglio ringraziare l'ope- 
rato del medico di turno 
al servizio di pronto soc- 
corso di Cattinara che, 
venuto a conoscenza 
che nostro figlio di 9an- 
ni era rimasto solo in ca- 
sa in seguito.a un inci- 
dente occorso a mia ma- 
dre il 3 febbraio scorso. 
Con prontezza di spirito 
einnegabile professiona- 
lità ha prontamente av- 
vertito la Questura affin- 
ché provvedesse a invia- 
re una pattuglia alla 
mia abitazione per custo- 
dire il bambino fino al- 
l'arrivo mio e di mia mo- 
glie, assenti per motivi 
di lavoro. È doveroso al- 
tresì segnalare  l'inter- 
vento dell'agente Gia- 
nantonio Sottile e del- 
l'assistente Alessandro 
Monte della Squadra vo- 
lante di polizia che in 
pochi minuti sono accor- 
si e hanno provveduto a 
‘prendersi cura di nostro 
figlio con tanta delica- 
tezzaeumanità. Iniziati- 
ve e attenzioni come 
queste dimostrano: che 
valori come l'altruismo 


e il bene verso il prossi-. 


mo sono ancora salda- 
mente presenti in questo 
mondo. 

Anna e Franco Toraldi 


Brolett 


vorssse 


Come tanti ho ricevuto 
l'avviso per il pagamen- 
to ‘di multe. auto del 
1990. Prima di pagare, 
visto che si tratta di 
eventuali violazioni di 5 
anni fa, e letto su «Il Pic- 
colo» che risultano nei 
fatti diversi errori sulla 
effettiva validità di det- 
te multe, mi sono recata 
a suo tempo all'ufficio 
dei Vigili urbani presso 
l'Anagrafe, eultimamen- 
te a Roiano in via More- 
ri 5/B. Tutte le tante vol- 
te ho trovato lunghe file 
di gente irritata. Ho let- 
to, in una fotocopia in- 
grandita di un articolo 
de «Il Piccolo», apposta 
allo sportello informa- 
zioni del Servizio riscos- 
sione tributi di via Nor- 
dio che per informazioni 
su dette multe si può te- 
lefonare al 7606087, che 
dovrebbe corrispondere 
all'ufficio (secondo il 
cartello esposto invece il 
numero telefonico sareb- 
be il 44926). Ai telefoni 
comunque non risponde 
nessuno. 

Mi sono recato nuova- 
mente in via Moreri e ho 
trovato la solita fila di 
cittadini scocciati. Ho ri- 
tirato il numerino di at- 
tesa, ho chiesto al vigile 
urbano n. 261, che assie- 
me a due giovani signo- 
re stava rispondendo al- 
le domande dei cittadi- 
ni, perché nessuno ri- 
sponde al telefono, mi 


8 


Sergio Bencich 


Visibilità hanno risposto in coro 
standard che se rispondono alle 


persone presenti. non 
hanno tempo contempo- 
raneamente per rispon- 
dere al telefono. Insom- 
ma, bisogna attendere 
la fila. E questo secondo 
gli orari di ufficio: dome- 
nica, lunedì e venerdì 
chiuso (perché?), marte- 
dì, mercoledì e sabato 
dalle 9 alle 12 e il giove- 
dì dalle 14 alle 17 per 
un totale di circa 12 ore 
settimanali, se non sba- 
glio. 

Ma è possibile che se 
il Comune deve riscuote- 
re per esempio 1000 mul- 
te, e diciamo che 800 
multati si debbano reca- 
re a verificare la validi- 
tà della multa. Non sia 
stato predisposto un ade- 
guato «sportello», ade- 
guato anche nel senso 
che un cittadino di Bor- 
go San Sergio non debba 
recarsi a Roiano e con 
la sua macchina cercare 
un parcheggio che non 
c'è? O farsi il percorso 
con i bus e praticamente 
perdere mezza giorna- 
ta? 

Visto che il sindaco ha 
pubblicamente afferma- 
to al «Maurizio Costan-- 
zo Show» che intende se- 
guire la massima ameri- 
cana che suggerisce di 
usare 3 ore per affilare 
l'accetta per tagliare poi 
l'albero in un'ora, mi si 
permetta di elencargli i 
fatti e i suggerimenti 
che desidererei prendes- 
se in considerazione nei 
prossimi due anni. 

E' stato predisposto 
un modulo (cartella esat- 
toriale, delle dimensioni 
33x33 cm, con conto cor- 
rente e decine di dati 
che servono solo al Co- 
mune per le coordinate 
del tributo, mentre per il 
cittadino si pensa siano 
sufficienti solo l'importo 
da pagare, la targa auto 
e la data. Non c'è cheun 
ufficio o sportello a di- 
sposizione per tutto il 
Comune. 

Ci sono parzialmente 
(12 ore settimanali) solo 
due signore che possano 
rispondere ai quesiti. 
Non c'è, pare, la possibi- 
lità di avere un operato- 
re al computer che pos- 


Con riferimento alla se- 
gnalazione «Sopraeleva- 
ta, lampade da ripristi- 
nare» pubblicata il 6 feb- 
braio l'Acega, in qualità 
di gestore degli impianti 
di illuminazione pubbli- 
ca nel territorio del co- 
mune di Trieste, è già a 
conoscenza della situa- 
zione dell'illuminazione 
stradale della grande 
viabilità. L'azienda ha 
assunto la gestione degli 
impianti a. partire dal 
15 dicembre e immedia- 
tamente è stata verifica- 
uta l'efficienza di tali im- 
pianti, e sono già state 
inviate le richieste alla 
polizia municipale per 
la chiusura al traffico di 
una delle carreggiate e 
per l'assistenza nel cor- 
so delle operazioni di 
manutenzione. E' infatti 
ben nota la necessità di . 
attuare misure di sicu- 
rezza rigorose al fine di 
consentire lo svolgimen- 
to degli interventi manu- 
tentivi senza pericolo. 

Pertanto l'esecuzione 
di tali interventi avver- 
rà non appena perfezio- 
nato il coordinamento 
tra gli enti interessati. 
Per quanto riguarda il li- 
vello di illuminamento 
medio della strada si as- 
sicura il signor Fornasa- 
ro che, nonostante i pun- 
ti luce spenti, la visibili- 
tà rientra negli stan- 
dard applicati per le 
principali strade urba- 
ne, 


Azienda comunale 
elettricità gas 
e acqua 


NO 


" MULTE/ARRETRATI 
«Il modulo sia più chiaro» 


STR 


sa rispondere in tempo 
reale e telefonicamente 
alle domande di visura 
atti. Si vuole incassare 
quanto prima gli arretra- 
ti che sembrano dovuti. 

Al cittadino però inte- 
ressa soprattutto quale 
tipo di multa gli viene 
contestata: credo che la 
gran parte siano per di- 
vieto di sosta, e dove è 
stata rilevata l'infrazio- 
ne (via, numero civico, 
ora) per cercare di ricor- 
dare l'evento e se questo 
sia possibile (chi accette- 
rebbe una multa per po- 
steggio in divieto di so- 
sta il 30 febbraio 1990 al- 
le 04.76 in via Errera n. 
418?). Altro caso, credo 
comune, è quando la 
macchina è stata vendu- 
ta, e la notifica doveva 
venire fatta, o addebita- 
ta, al nuovo proprieta- 
rio. 

Suggerisco quindi 
umilmente e modesta- 
mente: nel modulo c'è 
tanto spazio da utilizza- 
re meglio, per esempio 
nellacolonna«Descrizio- 
ne tributi» c'è uno spa- 
zio sufficiente per inseri- 
re sinteticamente gli 
estremi della contrav- 
venzione (al posto dei 3 
asterischi e siglando per 
esempio «contravv. cod. 
strada» con C.Cds, o 
«amministrazionecomu- 
nale» con Ac ovviamen- 
te allungando di un po- 
co la già esistente «le- 
genda». Fare un control- 
lo incrociato con Aci e/o 
Pra per conferma del 
proprietario effettivo al 
tempo della contravven- 
zione. Disporre un cen- 
tralino operativo compu- 
terizzato in modo da po- 
ter rispondere in tempo 
reale alle telefonate per 
almeno 8 ore nei 5 gior- 
ni lavorativi. Spiegare a 
quanto ammontava: la 


multa, e come si arriva ‘ 


all'importo richiesto 
(quali tasse, percentuali, 
balzelli vari sono stati le- 
‘«galmente considerati e 
computati). 

cap. Luciano Stilli 


Igatti 
di Gretta 


Con riferimento alle se- 
gnalazioni «I gatti di 
Gretta», sorprende che 
la sottoscrittrice della 
stessa non sia a cono- 
scenza della encomiabi- 
le iniziativa del Comune 
che prevede una campa- 
gna di sterilizzazione 
delle colonie feline ran- 
dagie. A quanto ricordo 
gli interventi avvengono 
mediate strutture veteri- 
narie specializzate, sot- 
to la sorveglianza del- 
V’Usl e, naturalmente, 
con l’aiuto dell'Enpa. 
Mi risulta che siano già 
stati effettuati interventi 
al cimitero e al Giardino 
pubblico, e ritengo che 
la sua di Gretta rientri 
nel programma che, spe- 
ro, interesserà l'intera 
città. «L'individuo» cui 
fa cenno la signora Biz- 
zatto, con molta probabi- 
lità sarà un addetto del- 
l'Enpa o un «gattaro», 
una persona cioè che, a 
‘proprie spese e senza al- 
tro interesse che l'amore 
per gli animali, provve- 
de a curare e alimentare 
i gatti randagi e che, 
rendendosiperfettamen- 
te conto che la sterilizza- 


«zione è l'unico mezzo 


per contenere il fenome- 
no del randagismo e i 
connessi evidenti proble- 
mi d'ordine igienico-sa- 
nitario, collabora con 
l'Enpa per la cattura e 
la ricollocazione post de- 
genza degli animali stes- 
si. Sorprende infine co- 
me la signora in questio- 
ne non si preoccupi del 


; IL] n m 
Al volante dei primi bus 
Ha festeggiato il suo novantesimo compleanno uno dei 
primi autisti di Trieste. Dal se! 
quello ritratto nella foto, Gino Cardinali, è passato al 


volante della sua automobile conducendola fino alla : r=) 
veneranda età di 90 anni. Auguri affettuosi da tuttii } | 


e di un autobus come 


I 


TIRI 


IL PICCÒ 


Das 


. Ho letto la «segnalazio- 


Il Piccolo 


pericolo cui espone abi- 
tualmente i propri figli 
consentendo al proprio 
micio, . probabilmente 
privo di collare, di con- 
durre una vita semiran- 
dagia. 

Se lo avesse adeguata- 
mente custodito, oltre a 
evitare «l'intervento» di 
cui ora si lamenta, 
avrebbe tutelato in mi- 
glior modo la salute del 
gatto, e soprattutto dei | 
bambini. | 
Licia Zanolla Massolino 


da ammirare 


ne» dal titolo «I gatti di 

Gretta» pubblicata il 2 

febbraio confesso che } 
l'episodio esposto mi ha Ì 
fatto sorridere e... riflet- 
tere. Prima di tutto mi 
sembra che il Comune 
avesse indetto già l'al- Î 
tr'anno una campagna | 
di sterilizzazione dei gai- 
ti (indifferente il sesso) 
per limitare la prolifera- 
zione di questi animali 
allo stato randagio. For- 
se tale opportuna inizia- 
tiva ha interessato an- 
che altre zone della città 
oltre a quella dell'area 
cimiteriale. Comunque, | 
dalla «segnalazione» mi | 


f 
{ 
Felini | 
\ 
ii 


sembra'di notare alcuni 
aspetti per me interes- 
santi. Non mi è sembra- 
to dal testo pubblicato i 
alcuna preoccupazione {JR 
per il fatto che il gatto 
sia mancato per alcuni 
giorni da casa. Conside- 
rando il particolare peri- 
odo dell'anno, mi fa sup- 
porre che il gatto sia sta- | 
to uso a uscire frequente- DI 
mente. Inoltre, essendo } 
«ben curato» come lo so- 
no molti randagi, il gat- 
to probabilmente era pri- \ 
‘vo di collare o altro se- 
gno di riconoscimento. 
Com'era possibile distin- AI 
guerlo dagli altri gatti iu 
randagi? La preoccupa- 
zione della proliferazio- 
ne dei ratti è fondata. 
Però non è la «sterilizza- 
zione» di questi felini e, 
in prospettiva il loro mi- 
nor numero, la causa di 
questo. A mio parere in- 
vece c'è il fatto che i gat- 
ti attendono pigramente 
i bocconcini prelibati 
‘preparati dall'amico 
donna-uomo. Perché il 
gatto dovrebbe impe- 
gnarsi nella faticosa e 
pericolosa caccia per 
procurarsi il cibo? Am- 
miro i gatti per la loro I): 
indole e la loro capacità {i 
di rendersi liberi, sfrut- 
tando le favorevoli situa- i 
zioni. | 
Gianfranco Zanolla li 


«Vu’ cumprà» { 
nostrani? | | 
Ho letto del blitz delle | 


forze dell'ordine del bor- 

go Teresiano contro i | 
«vu' cumprà», ma desi- 

dererei sapere perché 

nessun accenno di azio- 

ne contro le decine di È 
venditori abusivi che 1 
operano con le loro auto È 
targate prevalentemen- 
te Udine? 


L. Conestabo 


a 
Pensioni vi 
oltre confine i 


Cosapensa queltalmini- 
stro? Di togliere le liqui- stI 
dazioni di fine impiego ti 
a noi lavoratori? Pensi Î 
invece di varare un de- 
creto che annulli la leg- 
ge con la quale vengono 
elargite le pensioni vita- 
lizie ai sudditi ex jugo- 
slavi... Così si potranno 
recuperare centinaia di 
miliardi... altro che pri- 
vare di un diritto noi ita- \ 
liani. 


Giuseppe Dal Fon i! 


F.G.M. 


TRASPORTI 
©, ©, 
A TRIESTE 
e in tutta ITALIA 
trasporti, traslochi, sgomberi 
di cantine, soffitte, solai 
APERTI ANCHE 

NEI GIORNI FESTIVI 
PREVENTIVI GRATUITI 
Tel. 040/310948 


Bostoz 


! 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo Venerdì 10 febbraio 1995 
OR CITT CONFERENZA d 
sn 
Mondo Unito Prolusione al Pro Senectute Incontro Metallurgia Amici destini fi | L O D I R E TTO 
in scena «Turco in Italia» Club Rovis di studio antica dei musei n sg! 
Gli studenti del Collegio Oggi, alle 18, nella sala oggi, al Club Primo Ro- Il XVI distretto scolasti- Promosso dai Civici mu- Per il ciclo dedicato agli incrociati CO N L' | NI PS 
del Mondo Unito del- Auditorium del museo vis di via Ginnastica 47, o, Organizza l'incontro sei di Storia e arte di Tri- . Itinerari neoclassici 


l'Adriatico di Duino sa- 
ranno in scena per due 
rappresentazioni teatra- 
li de «Le Troianey di Eu- 
ripide, recitato in ingle- 
se (regista prof. Paul Mc 
Dermott) all'auditorium 
del museo Revoltella, 
via Diaz 17, domani alle 
11, domenica alle 11 e lu- 
nedì alle 20. Ingresso li- 
bero. 


olo 
Siddharta 


Spunti nello studio della 
botanica: aspetti della 
vegetazione spontanea 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia: conferenza con proie- 
zione di diapositive di 
Fulvio Affatati, questa 
sera, alle 20.30, al circo- 
lo Siddharta, via S. Fran- 
cesco 34/36. Ingresso li- 
bero. 


Teatro 
in dialetto 


Prosegue, al teatro «Sil- 
vio Pellico» di via Ana- 
nian, la «X stagione del 
teatro in dialetto triesti- 
no» organizzata da «L'Ar- 
monia». Oggi, alle 20.30, 
debutterà il gruppo tea- 
trale «Il Gabbiano» con 
il settimo spettacolo in 
abbonamento «Mi voles- 
si ma...), di Osvaldo Ma- 
riutto, regia di Sergio 
Stroler. Le repliche Il, 
12, 17, 18, 19 febbraio 
(feriali 20.30 festivi 
16.30). 


Società 
Dante Alighieri 


Oggi, alle 18.15, nell'au- 
la magna del liceo «Dan- 
te Alighieri), via Giusti- 
niano 3, per la società 
«Dante Alighieri» il prof. 
F. Nesbeda terrà una 
conferenza musicale su: 
«Il mare nel teatro musi- 
cale di Benjamin Brit- 
ten», «The Golden Vani- 
ty. Con la partecipazio- 
ne del coro di voci bian- 
che «Clarety e del coro 
dell'istituto Beata Vergi- 
ne di Trieste. 


Associazione 
Studium fidei 


L'Associazione culturale 
Studium fidei organizza 
per oggi, alle 20.45, al- 
l'oratorio della chiesa di 
N. S. di Sion un incontro 
con il prof. Antonio Rus- 
so su «L'idea di solidarie- 
tà nelle opere del teolo- 
go de Lubac». 


Genitori 

in assemblea 

I genitori degli alunni 
dell'Istituto tecnico com- 
merciale «Leonardo da 
Vinci» sono convocati in 
assemblea generale oggi 
alle 17.30, al liceo scien- 
tifico «Galilei» di via Ma- 
meli 4. Il preside illustre- 
rà la coordinazione degli 
interventididattici-peda- 
gogici a favore degli 
alunni (in particolare i 
corsi di sostegno). Inol- 
tre verrà affrontato il 
problema delle elezioni 
del consiglio d'istituto e 
dei libri ditesto da adot- 
tare per l'anno scolasti- 
co 1995/96. 


I cuoricini di 
Mariabologna 


Pastificio. Via Battisti 7, 
tel. 368166. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Longo Rebecca; 
Santoro Marco; Gian Fe- 
derico; Burba Sara; Sa- 
vic Angelo; Romano Ca- 
terina; Picci Giulia. 

MORTI: Ciliberto Gior- 
gio, di anni 70; Zambon 
Antonia, 74; Corsini 
Ines, 60; Steffè Domeni- 
co, 72; Azzano Ivo, 75; 
Michlstaedter Emma, 
83; Moschioni Gino, 67; 
Crevatin Antonia, 80; 
Garli Speranza, 80; Dra- 


Revoltella, in via Diaz 
27, a cura del teatro co- 
munale «Giuseppe Ver- 
di» in collaborazione con 
il Circolo della cultura e 
delle arti di Trieste, si 
terrà la prolusione del 
musicologo Giovanni 
Carli Ballola all'opera «Il 
Turco in Italia» di Gioa- 
chino Rossini, in scena 
alla Sala Tripcovich a 
partire da sabato 11 feb- 
braio ore 20. Ingresso li- 
bero. 


Lions Club 
Trieste Host 


Oggi, alle 17.15 nella sa- 
la convegni della Came- 
ra di commercio di via 
S.Nicolò 5/A, il Lions 
Glub Trieste Host orga- 
nizza una conferenza 
sul tema «La prevenzio- 
ne medica in età giovani- 
le». Relatore, il dottor Sa- 
bino Scardi. Partecipe- 
ranno inoltre il provvedi- 
tore agli studi, il presi- 
dente regionale del Coni 
e il dott. Gombacci. Sa- 
ranno presenti altre au- 
torità cittadine edinvita- 
ti tutti i soci Lions. 


Circolo 
Generali 


Oggi, alle 18, nella sala 
conferenze del Circolo 
Assicurazioni Generali, 
piazza Duca degli Abruz- 
zi l, appuntamento con 
«Attualità in medicina», 
un programma ideato e 
condotto da Liliana Ules- 
si. «Cardiologia: quali 
progressi e quali limiti) 
è il tema dell'incontro, 
di cui sarà ospite il pro- 
fessor Fulvio Camerini, 
professore di Cardiolo- 
gia all'Università di Trie- 
ste e primario della divi- 
sione di Cardiologia del- 
l'ospedale Maggiore. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula B: 9.30-12.20, 
sig.ra M. de Gironcoli, 
lingua inglese. Corso ba- 
se A e B, III corso. Aula 
A:10-12.15, sig.ra A. Fla- 
migni, lingua inglese: 
conversazione e II corso. 
Aula A: 16-17, prof.ssa 
L. Segré, letteratura ita- 
liana. Il Metastasio. Au- 
14° CA: 17.20-18.20, 
rof.ssa M. Gelsi Salsi, 
ett. tedesca; La riforma 
di M. Lutero ed Erasmo 
da Rotterdam. Aula B: 
16-18.20, prof.ssa G. 
Franzot, lingua france- 
se: II e III corso. Istituto 
Nautico: 16-17, cap. A. 
Marchesi, I contenuti fi- 
sico-matematici delle 
scienze nautiche. 


alle 16.30, antologia trie- 
stina: versi dialettali e 
musica interpretati dal- 
la prof.ssa Liliana Bam- 
boscek. 


Società 
teosofica 


Incontri sullo yoga di 
Claudio Biagi avranno 
luogo iniziando da que- 
sta sera, alle 19.30, alla 
Società teosofica, via 
Toti3. 


Serra 
club 


Si terrà questa sera, nel- 
la consueta sede, la riu- 
nione conviviale del so- 
dalizio. L'argomento del- 
la serata sarà un appro- 
fondimento del Movi- 
mento di comunione e li- 
berazione, molto diffuso 
soprattutto nell'ambien- 
te studentesco. Il relato- 
re, prof. don. Pietro Zo- 
vatto, illustrerà le carat- 
teristiche e le finalità di 
questa importante aggre- 
gazione laicale. 


Circolo 
Ras 


Oggi, alle 20.30, al Musi- 
club Ras, via Santa Cate- 
rina 2, siterrà un concer- 
to del duo Salvatore Geb- 
bia (pianoforte) - Stefa- 
no Saccone (flauto tra- 
verso). In programma, 
musiche di E. Satie, N. 
Rota, M. Valenti, G. Bol- 
ling. Ingresso su invito. 
Gli inviti possono essere 
ritirati al Circolo Ras, 
piazza della Repubblica 
TE 


M RISTORANTI E RITROVI 


di studio su «Linee della 
letteratura italiana a Tri- 
este nel Novecento» rela- 
tore: prof. Elvio Guagni- 
ni e «Linee della cultura 
slovena in Italia nel No- 
vecento» relatore: prof. 
Giuseppe Pirjevec, l'in- 
contro si terrà all'istitu- 
to «A. Volta» - aula ma- 
gna di via Monte Grappa 
1, oggi, alle 17. 


Treno storico 
a vapore 


Treno storico a vapore 
Trieste G. Marzio-Bled, 
il 25 febbraio (sabato), 
per iniziativa dei volon- 
tari del museo ferrovia- 
rio di Gampo Marzio sul- 
la ferrovia. «Transalpi- 
na) sino al lago di Bled, 
con partenza e arrivo al- 
la stazione di Trieste 
Campo Marzio. L'effet- 
tuazione del viaggio è su- 
bordinata all'adesione 
del numero minimo di 
partecipanti da raggiun- 
gersi entro domenica 12 
febbraio. Informazioni e 
adesioni, fino a esauri- 
mento dei posti, al Mu- 
seo ferroviario, via Giu- 
lio Cesare 1, tutti i gior- 
ni, eccetto il lunedì, dal- 
le 9 alle 13; tel 
3794185. 


Intervista 
a Maus 


Nella Risiera di S. Sabba 
(Ratto della Pileria 43) 
nell'ambito della mostra 
«Maus. My father bleeds 
history, mio padre san- 
guina storia», oggi, alle 
16.30, visita guidata con 
la dott. Lilia Ambrosi; 
domani alle 16.30 e do- 
menica alle 11 con il 
dott. Stefano Fattorini. 
Ingresso libero. 


Ballo liscio personalizzato 


Tutti i sabati con brave orchestre: il prossimo 
l'orchestra Flavio Ricci. 


Arzon, 


Grande festa del Club 60 


Stasera dalle ore 21 alle 02 la scuola di ballo 
Club 60 organizza al Paradiso la sua festa di fine 
corso con bellissime coreografie a ritmo di mam- 
bo e anche valzer. Non mancherà Edy Milani dij. 
con la musica latino-americana. Presenta Lucio 


El Nuevo Coco Loco 
Strada per Longera 177. Telefono 574305. 


Carnevale pazzo al Paradiso 
Orchestre, attrazioni, cotillons, giochi in arrivo, 
con inizio il giorno 22 per i balli dei bambini. In- 
formazioni tel, 812391-823793. 


este, con il contributo 
della Provincia di Trie- 
ste, domani, nella sala 
del Tempio Anglicano di 
via S. Michele 11/A con 
inizio alle 9.30, si svolge- 
rà un incontro interna- 
zionale di studio su 
«Analisi, restauro e ri- 
produzione grafica dei 
materiali. protostorici: 
problemi di metodo». 
L'incontro, sarà precedu- 
to oggi, alle 18, nella sa- 
la del Circolo delle Assi- 
curazioni Generali (piaz- 
za Duca degli Abruzzi 2, 
VII piano) da una confe- 
renza tenuta dalla dott. 
Alessandra Giumlia-Ma- 
ir su «Metallurgia antica 
alla luce di analisi sui 
corredi della necropoli 
di S. Lucia di Tolmino». 
E' prevista la partecipa- 
zione di studiosi e tecni- 
ci degli Istituti scientifi- 
ci (musei, soprintenden- 
ze e università) italiani, 
in particolare dell'area 
Nord orientale, della Slo- 
venia e della Germania 
interessati a confrontare 
sia a livello teorico che 
pratico le problematiche 
emerse dall'applicazione 
di nuove metodologie 
nello studio dei materia- 
li protostorici provenien- 
ti da necropoli e da abi- 
tanti che documentano 
la civiltà delle popolazio- 
ni portatrici della cultu- 
ra del ferro europea del 
II e I millennio a. G. 
L'iniziativa dei Civici 
musei di Storia e arte di 
Trieste si inquadra nel- 
l'attività di ricerca e stu- 
dio da essi svolta, in par- 
ticolare sulla necropoli 
di S. Lucia di Tolmino, 
che ha già prodotto sva- 
riate pubblicazioni scien- 
tifiche, risultato anche 
di scambi e cooperazioni 
con altri istituti europei. 
L'ingresso alle due mani- 
festazioni è libero. 


Circolo 
Ferriera 


Oggi, al Gircolo Ferriera 
di Servola, in via San Lo- 
renzo in Selva 162, rock 
italiano d'autore con gli 
Spring. 


Gruppo Andis 

del liscio 

L'Andis invita le coppie 
giovani ed anta, che han- 
no frequentato un corso 
base, a partecipare all'at- 
tività del gruppo del li- 
scio per non perdere la 
tecnica acquisita, per in- 
contrare i rispettivi inse- 
gnanti. Adesioni alla se- 
de della Associazione di 
via Foscolo 18. (tel. 
767815) da mercoledì a 
venerdì ore ufficio. 


Tango argentino col Teatro fantastico 


Domani e domenica, alle 21, al teatro Miela di piazza Duca degli Abruzzi 3, il Teatro fantastico 
di Buenos Aires presenta uno spettacolo di tango argentino dal titolo «Muerte del angel» 
(nella foto), con musiche di Astor Piazzolla ese, 
fantastico di Buenos Aires, fondato da Silvia Vladimivsky basa la sua tecnica essenzialmente 
sul gesto affidando la creazione scenica a tre elementi base: emozione, corpo e spazio. 


ite dal gruppo Tango de a Tres. Il Teatro 


avrà luogo oggi, alle 15, 
la visita al Palazzo della 
Borsa, riservata agli 
iscritti. Farà da guida la 
dott. Maristella Hechi- 
ch. 


Teatro 
Rotondo 


A] teatro «La Scuola dei 
Fabbri» via dei Fabbri 
2/a, il gruppo del «Tea- 
tro Rotondo» presenta: 
«Trappola per topi» un 
giallo classico di Agatha 
Christie, domani, alle 
18.30 e domenica alle 
17.30; regia di Riccardo 
Fortuna, ingresso 10.000 
interni, 8000 ridotti. 


Fraternitas 
Universalis 


Domani, alle 20 nella se- 
de della Magna fraterni- 
tas universalis in via S. 
Lazzaro 5 III p. Sergia 
Musuruana e Garlo Lo 
Conte terranno una con- 
ferenza su: «Proposta 
per un nuovo concetto 
della divinità». 


Camevale 
al Comm 


Il Gmm di viale Mirama- 
re 40, organizza il ballo 
mascherato per bambini 
domenica 26 febbraio, al- 
le 16. Iscrizioni alla se- 
greteria del Circolo, dal 
lunedì al venerdì, dalle 
14 alle 18, entro il 20/2. 


‘Associazione 


Edera 


Venerdì 17 febbraio, alle 
19 in prima ed alle 19.30 
in seconda convocazio- 
ne, avrà luogo nella sese 
sociale di via del Burlo 
l'assemblea generale or- 
dinaria dell'As. Edera. I 
soci tutti sono invitati 
ad intervenire. 


Scuola 

Servizio sociale 
«Lunedì 13 febbraio e 
martedì 14 febbraio si 
concluderà il corso per 
operatori. sociali «Legi- 
slazione e organizzazio- 
ne dei servizi sociali VII 
fase» che, oltre a prefig- 
gersi di promuovere un 
approfondimento delle 
conoscenze dei servizi 
esistenti a livello territo- 
Tiale è occasione di an- 
nualeaggiornamentodel- 
la normativa nazionale e 
regionale in materia so- 
cio-sanitaria. Il corso — 
che si ripete da sette an- 
ni — è promosso dall'As- 
sociazione per la gestio- 
ne della scuola superiore 
di servizio sociale di Tri- 
este — Settore aggiorna- 
mento e formazione per- 
manente, ed è seguito da 
50-60 operatori — per la 
maggior parte assistenti 
sociali — della regione». 


Escursioni 


con Sfregola 


Riprendono domenica le 
escursioni con Pino Sfre- 
gola del gruppo speleolo- 
gico S. Giusto. «Anello 
del monte Stena»: da S. 
Lorenzo, seguendo la 
vecchia ferrovia, poi le 
Rose d'Inverno e ritorno 
a S.Lorenzo. Partenza al- 
le 8.30, dalla piazza di 
Bagnoli con rientro pre- 
visto per il primo pome- 
riggio. Come al solito si 
raccomanda la tenuta da 
gita: scarpe adatte, giac- 
ca a vento. Pranzo e be- 
vande al sacco. 


PICCOLO ALBO 


Prego le gentili persone 
che la sera del 18 genna- 
io, alle 20,40 in via Oria- 
ni erano presenti all'in- 
vestimento occorsomi, e 
chi mi hanno prestato i 
primi soccorsi, di metter- 
si in contatto con me al 
numero 280584. 


di Stefan Zweig 
e Enrico Rocca 


Un'epoca di fermenti e 
rivolte nella cultura e 
nella storia avvicina tal- 
volta i destini di uomini 
loritani. Così, per una fa- 
tale coincidenza, si avvi- 
cinano i «destini incro- 
ciati» di due scrittori vis- 
suti a cavallo dei due se- 
coli, testimoni di eventi 
fatali e della caduta e 
del mutamento storico 
di un'epoca. 

Così Stefan Zweig (nella 
foto) e Enrico Rocca, dei 
quali, su iniziativa del 
Circolo di cultura italo- 
austriaco, martedì 14 
febbraio, alle 18, nella 
sala del consiglio della 
Ras, piazza della Repub- 
blica 1, parlerà la dott. 
Renate Lunzer di Vien- 
na, in una conferenza 
che ha per titolo «Desti- 
ni incrociati di due scrit- 
tori, il carteggio inedito 
fra Stefan Zweig ed Enri- 
co Rocca) (1930-1938). 
Come Enrico Rocca in 
Italia, vive la persecuzio- 
ne nazista, anche Stefan 
Zweig, austriaco 
(1881-1942), poeta, 
drammaturgo e saggista, 
affascinato dalla dottri- 
na freudiana: esiliato 
due volte durante la pri- 
ma guerra, e dal 1939 
fuggito per l'incalzare 
nazista, in Inghilterra e 
Brasile, si suicida nel 
1942 quando sembra 
che l'Europa soccomba 
al nazismo, lasciando «Il 
mondo di ieri), ricordi, 
uno scritto postumo, as- 
sieme al carteggio inedi- 
to con E. Rocca, an- 
ch'egli di origine ebrai- 
ca, saggista e scrittore. 


Temperatura minima 
7,7 gradi; temperatu- 
ra massima 9,3 gradi; 
umidità 95%; pressio- 
ne 999,5 millibarin au- 
mento; cielo coperto; 
vento calmo; mare cal- 
mo con temperatura 
di 8,5 gradi; pioggia 
mm 11,6. 


Oggi: alta alle 0.07 con 
cm, 5, alle 5.49 concm. 
23 e alle 20:23 con cm. 
7 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 
13.22 con cm. 37 sotto 
il livello medio delma- 
re. Domani prima alta 
alle 6.44 con cm. 29 e 
prima bassa alle 1.11 
concm. 1 

(Dali formi dallo Sperimentale 


‘alassografico del Cnr'e dalla Stazio- 
né Metso dell'Aeronaulica Milare) 


x 


(se pensionato) 


in attività 


Nome e cognome del lettore 


N. telefonico (facoltativo) 


N. e categoria della pensione 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


ALCCA 


Numeri 
edetica 


Matematica ed eti- 
ca, è il tema della 
conversazione che 
il professor Paolo 
Zellini terrà oggi 
per il Gircolo della 
Cultura e delle Ar- 
ti, alle 18, nella sa- | 
la Baroncini delle 
Assicurazioni Ge= 
nerali, in via Tren- 
to 8. 

Paolo Zellini, tri- 
estino di nascita, 
matematico, saggi- 
sta, è titolare della 
cattedra di analisi 
numerica  all'uni- 
versità di Roma 
Tor Vergata. I suoi 
interessi scientifi- 
ci sono rivolti agli 
algoritmi numerici 
e ai problemi rela- 
tivi alla complessi- 
tà computazionale. 
Attento ai rapporti 
tra matematica, 
cultura eletteratu- 
ra, Zellini è autore 
di due noti saggi 
apparsi per i tipi 
di Adelphi: «Breve 
storia  dell'infini- 
to» e «La ribellione 
del numero». At- 
tualmrate collabo- 
ra con Sissa. 

La manifestazio- 
ne è organizzata 
per conto del Cca 
dal professor 0. 
Longo. - 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 6 febbraio 
al 12 febbraio 1995 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie; 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma 16, tel. 
364330; piazzale Val- 
maura 11, tel. 
812308; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, 
tel. 274998; Aurisi- 
na; tel. 200466 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Roma 
16; piazzale Valmau- 
rall; piazza Garibal- 
di 5; lungomare Ve- 
nezia 3 - Muggia; Au- 
risina, tel. 200466 
(soloperchiamatate- 
lefonica con ricetta 
urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Garibaldi 5, tel. 
368647. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


goni Margherita, 91; 

D'Este Giuliano, 74. 

—Inmemoria di Alberto Vi- — In memoria di Narciso 50.000 pro Ist.Burlo Garofo- Famiglia Umaghese. 6 
snovitz nel XV anniv. (2/2)  Dreina nel XXIX anniv. lo. —In memoria dei propri ge- 


da Nora e famiglia 50.000 
pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria di Pia Russi 
(8/2) da Mariuccia e Giaco- 
mo Russi 100.000 pro Casa 
Gentilomo. 

— In memoria di Ersilia Ba- 
gatto in Savino nel II anniv. 
dal marito Luciano e dai fi- 
gli Sandra e Luca 500.000 
pro Comunità S.Martino al 
Campo, 500.000 pro Rotary 
Club Trieste Nord (fondo be- 
neficienza). 

— In memoria di Massimi- 
liano (Massimo) Bortolotti 
(10/2) dalla moglie Licia 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Giuseppe 
Cresi nel II anniv. dalla mo- 
glie Italia e dalla figlia Fran- 
cesca 100.000 pro Airc. 


(10/2) dai familiari 30.000 


pro Anffas, 30.000. pro 
Ass.Amici del cuore, 30.000 
pro Sogit. 


— In memoria di Enrico 
Gardi nell'VIII anniv. (10/2) 
da Emma Milanese Gardi 
200.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 200.000 pro Ist.Ritt- 
meyer, 200.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Pietro Ger- 
golet nel XV anniv. (10/2) 
da Adelma 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 

— In memoria di Giulietta 
Guzzi n. Fantin a due mesi 
dalla scomparsa dagli amici 
Adiva e: Mario  Stopar 
50.000 pro Gasa di Natale 2 
- Aviano. 

— In memoria di Claudio 
Kanobelj per il compleanno 
(10/2) da Adriano Rocconi 


—In memoria di Antonio e 
Rosa Martin per i loro com- 
pleanno (10-11/2) dalla fi- 
glia Adelfina 25.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
tu. 

— In memoria di Giuseppe 
Salamon per l'88° comple- 
anno da Emilia ved. Salo- 
mon 50.000 pro Div.cardio- 
logica prof.Camerini, 

—In memoria di Carlo Sar- 
do nell'anniv. (10/2) da Ales- 
sandro e Mariuccia 50.000 
pro Astad, 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer; da Bruna Su- 
pancich 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Graziano 
Scaramella nel X. anniv. 
(10/2) da Giorgia, Lucio, Lo- 
redana e Sara 100.000 pro 


nitori da Francesca Capoz- 
ziello 100.000 pro div. car- 
diochirurgica, 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 
100.000 pro Gentro tumori 
Lovenati, 100.000 pro Do- 
mus  Lucis Sanguinetti, 
100.000 pro Enpa. 

— In memoria di Arduino 
Milocco da Maria Giacomi- 
ni 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore; dalla famiglia 
Knezaurek 100.000 pro Ag- 
men, È 
—In memoria di Maria Mo- 
ratto Crevatin da Rosanna 
Novello 20.000 pro Agmen. 
— In memoria di Giorgio 
Ossi da Soppani,. Giovini, 
Mondo, Ruzzai e. Riosa 
110.000 pro Ass. Cuore Ami- 
co - Muggia. 

— In memoria di Nino Pe- 
rizzi da Adolfo Revere 


50.000 pro Airc, 50.000 pro 
Casa Gentilomo; da Manfre- 
di e Pierpaolo  Poillucci 
100.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Sergio Pi 
son da Edda e Giorgio Ven- 
turini 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Luciana 
e Sergio Astolfi 50.000 pro 
Agmen. 

—In memoria del dott. Igi- 
nio Raggi da Julia Slataper 
50.000 pro Ass. naz. fami- 
glie caduti e dispersi in 
guerra. 

— In memoria di Pasquali- 
na Rollo dagli amici di Gra- 
ziella e Dino: Bellezza, La- 
vazzini, Delmonaco, Ferrali- 
ni, Galdo, Morello, Piccioni, 
Spagnuolo, Serafini e Seme- 
raro 100.000 pro Fondo per 
lo studio e la ricerca malat- 
tie fegato. 

— In memoria di Livia Ser- 


ra Clarich da Noemi e Olim- 
pia 50.000 pro, Unione degli 
Istriani. 

— In memoria di Anna Ta- 
vagna in Danielis da Maria 
Mastangelo e fam. 50.000, 
da Pasquale Petruzzi e fam. 
50.000 pro Casa di riposo - 
Muggia. 

—In memoria del dott. Giu- 
seppe Valente da Cesare e 
Silvana Aguccioni 50.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Daria Va- 
rini da Dinora Sorvillo 
50.000 pro Soc.S.Vincenzo 
de'Paoli; da Elda Bressan 
100.000, da Stanka Pelikan 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Assunta 
Vidoni dalle sorelle e fami- 
liari 250.000, dai colleghi 
della figlia Roberta 300.000 
pro Agmen, 305.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Silvano 


Zuliani dal fratello Carlo e 
cognata Alberta 100.000, 
dai nipoti Fabio e Cristiana, 
Dario e Cristina 50.000 pro 
Aire. 

— da Mario Strain 35.000 
pro Ass.Cuore Amico - Mug- 
gia. 

— In memoria di Amalia 
Bordonaro dal personale da- 
cente e non docente della 
scuola elem. Duca D'Aosta 
185.000 pro Airc. 

— In memoria di Ondina 
Bulfon Codarin da Anna, 
Erica, Valentina, Daniele e 
Luca 50.060 pro Centro 
emodialisi. 

—In memoria di Bruno Caf- 
fieri da titolare, insegnante 
ed amici dell'Olimpic Glub 
80.000 pro Lega tumori 
Manni. 

—In memoria di Mario Cos- 
suta da Fabio, Claudio e 


Giulio Matussi 300.000 pro 
Airc. 
— In memoria di Michelan- 
gelo De Luca da Palma Sco- 
pini 10.000 pro giornale 
"Nuovo Fronte", < 
— In memoria di Alessan- 
dra de'Ferra da Daniela e 
Maurizio 50.000, dagli inse- 
nanti e compagni di classe 
el figlio Giulio 300.000 pro 
Uildm. 
— In memoria di Eugenio 
Furian dai nipoti 30.000 
pro Astad. 
— In memoria di Giorgio 
Logar dall'ufficio controllo 
commerciale ambulanti e 
servizi pubblici dei vigili ur- 
bani 135.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 
— In memoria di Giovanna 
Lucetini in Bravini dal ma- 
rito Armando e cognata Ni- 
na 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Giovanna 


Lussa Zorzet dagli amici de! | 


figlio Marino, fam. Gajofat- 
to, Ghidini, Riccadonna © 
Ricci 130.000 pro Frati di 
HART (pane per i pove” 
ri n 


— In memoria di Arduin0 


. Milocco da Caterina e Giu 


liana Pacor e Armand? 
Chetti 75.000 pro AgmeD; 
da Lorenzo, Laùra, Elisa €‘ 
Ester Tommasoni 100.000 
‘pro Centro emodialisi. 

— Im memoria di Brun? 
Miozzo da Massimo Cerrito 
180.000 pro Ass.Amici dé 
cuore. Pi: 
— In memoria di Ersili? 
Narduzzi dal marito 
200.000 pro Airc, 300.00! 
pro Domus Lucis Sanguine” 
ti, 300.000 pro Frati di Mon” 
tuzza (pane per i poveri 
800.000 pro Lega del fil 
d’oro - Osimo. 


CETTE IRR EP RESO VISIERE RS RIALTO SIOE RIA 


Mira ygyitoaotazs£“O0ONSÙ 


Venerdì 10 febbraio 1995 


Trieste / Agenda 


OLTRE IL RESTAURO DELLA ZONA STORICA 


Cittavecchia resti viva 


PRESENTATA L'EDIZIONE ’95 
«Trieste da gustare» 
Alvia la settimana 


La ricostruzione del rione deve comprendere il tessuto umano e sociale | del prodotti locali 


2. 


Cittavecchia rischia di 
diventare una seconda 
«via Donota», completa- 
mente ristrutturata, ma 
«fredda», senza vita. 
Una «zona morta». Ecco 
Perchè il rione «scompar- 
So», più che ricostruito, 
Va soprattutto rivitaliz- 
zato, Non bastano nuove 
abitazioni. Servono an- 
Che negozi, laboratori, 
bar e ristoranti. Insom- 
Ma, il piano di recupero 
architettonico e storico 
dovrebbe prevedere la 
Creazione di un quartie- 
Te «che non sia solo vivi- 
bile ma anche vivente». 
Sono alcune delle pro- 
Poste emerse l'altra sera 
Nel corso dell'ennesima 
Conferenza su Cittavec- 
chia, organizzata questa 
Volta dall'associazione 
«Maria Theresia». Scopo 
dichiarato del dibattito, 
tenere viva l'attenzione 
sul degrado del rione cit- 
tadino, finchè non parti- 
Tà il piano di recupero. 
«L'assessore Cervesi — 
ha rivelato Antonella Ca- 
Toli di "Italia Nostra" — 


w 


Nella foto una zona degradata di Cittavecchia: si aspetta il piano di recupero. 


ciha assicurato che il co- 
mune sta lavorando ala- 
cremente. Il sindaco Ric- 
cardo Illy proprio in que- 
ste ore sta trattando l'in- 
clusione del progetto di 
Cittavecchia nel piano 
‘’Urban’’, che l'Ue mette 
a disposizione perla rivi- 
talizzazione dei centri 
storici). 

Ma nemmeno il pro- 
getto.di recupero (sem- 


pre se vedrà la luce) po- 
trebbe bastare, secondo 
Alessandro  Zanmarchi 
di «Caput Adriae». «C'è il 
pericolo che si realizzi 
una seconda ‘via Dono- 
ta!, dove le case sono 
state ricostruite in modo 
artificiale: sembrano 
quasi delle quinte scèno- 
grafiche» ha avvertito 
Zanmarchi. 

La ricostruzione del 


NUOVO RICHIAMO DI «CAMMINA TRIESTE» 


Vibrata protesta dei pedoni 
«invasi» dalle quattro ruote 


Sollecitato il piano integrato dei servizi deltrasporto pubblico. (foto Lasorte) 


Non si ferma la battaglia 
ì «CamminaTrieste», il 
Comitato per la sicurez- 
%a e i diritti del pedone 
a anni in prima fila per 
Migliorare la difficile 


Convivenza tra cittadini. 


© auto: anche nel corso 
una conferenza stam- 
Pa, il coordinatore Ser- 
glo Tremul ha richiama- 
to l'attenzione degli am- 
Ministratori sui gravi 
Problemi che affliggono 
il traffico e la viabilità a 
leste, «una situazione 
cè stato detto — che com- 
Promette ogni giorno di 
SE la vivibilità della cit- 
DA 
. Prime vittime dunque, 
ì pedoni, alle prese con 
Auto in sosta sui marcia- 
Diedi, negli spazi riserva- 
ti alle fermate degli auto- 
Us, sugli 
menti zebrati, all'inter- 
No delle isole pedonali. 
«Un attentato alla sicu- 
Tezza e alla salute del cit- 
‘adini — ha ribadito Tre- 
ul — che ha come ori- 
Eine la totale indiscipli- 
Na degli automobilisti». 
quadro si complica ul- 
teriormente se si aggiun- 
Se l'incapacità dell'am- 
nistrazione a far fron- 
le a questa autentica in- 
Vasione. delle quattro 


attraversa- ‘ 


ruote. 

Qualcosa, in realtà, si 
è fatto: lo stesso comita- 
to ha recentemente colla- 
borato con il comando 
del vigili urbani infilan- 
do sotto il tergicristallo 
di altrettante auto, 4500 
volantini di dissuasione: 
si tratta di un invito 
stampato in tedesco, 
francese, inglese e slove- 
no oltre che in italiano, 
firmato dal sindaco, in 
cui si chiede la collabora- 
zione dell'automobilista 
che ha lasciato il mezzo 
in sosta vietata, per ri- 
solvere, spostando l'au- 
to, i problemi del traffi- 
co. Alla distribuzione 
del foglietto, che si è pro- 
tratta per tutto il mese 
di gennaio, è seguita una 
lettera indirizzata allo 
stesso sindaco e all’as- 
sessore Sergio Grioni in 
cui CamminaTrieste ha 
fornito anche alcuni sug- 
gerimenti da adottare; 
tra gli altri l'esigenza di 
tenere sgombra via Gin- 
nastica per consentire le 
operazioni di carico e 
scarico merci senza che 
ciò intralci il traffico. 

‘Altro aspetto toccato 
nel corso dell'incontro, 
il Codice della strada 
che prevede un'adegua- 
ta e approfondita cono- 


scenza da parte del- 
l'utente a partire già dal- 
la scuola dell'obbligo. 
«Questo non si è verifica- 
to — ha denunciato Tre- 
mul - così come non so- 
no mai stati predisposti 
i piani di traffico nei cen- 
tri urbani previsti dal co- 
dice; oggi siamo in pieno 
"ids”, ovvero indifferen- 
za da stillicidio». 

Con questi presuppo- 
sti, e DR l'obicicivo di- 
chiarato di una maggior 
tutela a favore di chi 
vuole vivere la città a 
piedi, CamminaTrieste 
spedirà nei prossimi gior- 
ni una lettera alla Comu- 
nità europea perché sia 
rispettata la Carta dei di- 
ritti del pedone, approva- 
ta nel 1988 ma mai effet- 
tivamente applicata. In 
ambito regionale e pro- 
vinciale, GamminaTrie- 
ste sollecita la realizza- 
zione del Piano integra- 
to dei servizi del traspor- 


to pubblico. 
«Il Piano urbano del 
traffico che doveva 


uscirne — ha concluso 
Tremul — è ancora al pa- 
lo, mentre altre città co- 
me Bologna e Brescia si 
stanno già muovendo: 
Trieste non deve perde- 
re anche questo treno». 
g.lo. 


rione insomma, deve 
comprendere anche il 
tessuto umano, fatto di 
rapporti economici e so- 
ciali. «Non basta — pre- 
cisa Zanmarchi — re- 
staurare le abitazioni, si 
devono prevedere nego- 
zi, laboratori ed esercizi 
pubblici. Solo così Citta- 
vecchia rivivrà». 

Su alcuni aspetti tecni- 
ci dell'operazione è inter- 


RICORDO 


Marialia 
Nodari 


Marialia Nodari, 
missionarialaica del- 
la nostra città, che 
ha dedicato la sua vi- 
ta a favore delle po- 
polazioni della regio- 
ne amazzonica peru- 
viana, sarà ricorda- 
ta, nel sesto anniver- 
sario della morte, 
con una messa che 
verrà celebrata oggi, 
alle 18.30, nella chie- 
sa parrocchiale di 
Roinao. Anche que- 
st'anno gli amici di 
Marialia Nodari, per 
assicurare continui- 
tà alla sua opera, 
hanno promosso 
una sottoscrizione 
allo scopo di sostene- 
Te i programmi di 
animazione religio- 
sa e sociale e di assi- 
stenza sanitaria a fa- 
vore delle popolazio- 
ni residenti sulle ri- 
ve del rio Tigre e 
Corrientes, nel di- 
stretto di Iquitos del- 
l'Amazzoniaperuvia- 
na. 


Ora [ Nave 


venuto anche il laurean- 
do Pietro Riavez, che 
con una tesi sulle mura 
medievali di Trieste, ha 
evidenziato quali do- 
vrebbero essere i criteri 
del recupero dal punto 
di vista archeologico. 
«Valorizzare la stratifica- 
zione delle varie epoche 
potrebbe essere un mo- 
do per evidenziare l'iden- 
tità del rione), 

Molto interessante an- 
che il contributo alla di- 
scussione di Albano Pel- 
larini, esperto di diritto 
urbanistico, Secondo 
quest'ultimo, il degrado 

Cittavecchia parte da 
lontano. «Negli anni Set- 
tanta feci un sopralluo- 
go nel rione: 520 ‘perso- 
ne vivevano in una zona 
dimenticata, rifiutata 
dalla città. Il tessuto 
umano era stato rimosso 
già allora» ha spiegato 
Pellarini. E ha aggiunto: 
«Questa emarginazione, 
con la morte di Cittavec- 
chia, non è stata elimina- 
ta. Si è solo trasferita in 
periferia), 

CAI 


MONTUZZA 
Unfalò 
Speciale 


Domani, all'oratorio 
1 Montuzza, orga- 
mMzzato dagli amici 
dell'oratorio di Mon- 
tuzza, si svolgerà un 
particolare monento 
Incontro ravviva- 
to da un falò, in oc- 
casione della giorna- 
ta mondiale del ma- 
lato, dal titolo «Os- 
serva il fuoco e 
ascolta ciò che non 
dico». Il ritrovo per 
chi vuole partecipa- 
re alla manifestazio- 
ne è all'oratorio, alle 
17.30. Seguirà, alle 
18, una messa, el'ac- 
censione del falò. So- 
no previsti poi una 
serie di giochi ed in- 
contri calcio fra 
le formazioni giova- 
nili della Repubblica 
del Ragazzi, 
dell'U.s. Montuzza, 
della parrocchia No- 
Stra Signora di Lour- 
des e del gruppo 
scout San Giusto, A 
conclusione, rinfre- 
sco per tutti. 


Inostri prodottilocaliin vetrina. (foto Sterle) 


«Trieste da gustare», an- 
no terzo, Con il consueto 
entusiasmo, le diciotto 
imprese del settore 
agro-alimentare che par- 
tecipano all'iniziativa le- 
gata alla promozione dei 
prodotti della provincia, 
hanno inaugurato l’altra 
sera le «Settimane dei 
prodotti alimentari trie- 
stini». 

Il neoeletto presidente 
della Camera di commer- 
cio, Adalberto Donaggio, 
ha tenuto a battesimo la 
manifestazione, organiz- 
zata in collaborazione 
con le Coop di Trieste 
(«Dal prossimo anno sa- 
ranno presenti anche le 
Coop di Aviano e Rovere- 
do - ha precisato nel suo 
intervento di saluto il re- 
sponsabile marketing, 
Giulio Furlan - recente- 
mente entrate nel nostro 
gruppo») con una confe- 
renza stampa svoltasi 
nella sede dell'ente. 

Fra l'altro, da que- 
st'anno è stato rinnova- 
to anche il simbolo grafi- 
co della manifestazione, 
che prevede una grande 
«Ty che racchiude al suo 
interno le immagini dei 
prodotti alimentari più 
diffusi. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


Subito dopo gli ospiti, 
molto numerosi que- 
st'anno, si sono trasferi- 
ti nella galleria del Ter- 
gesteo, per l'oramai tra- 
dizionale banchetto di 
apertura dellamanifesta- 
zione. «I sette comparti 
‘produttiviche caratteriz- 
zeranno le ‘’Settimane’ 
- aveva precisato in pre- 
cedenza Michela Pelloni, 
che assieme a Sonia 
Dukcevich ha contribui- 
to alla riuscita della ma- 
nifestazione - sono i co- 
loniali (caffè e tè), le car- 
ni, il latte, vini, olio e 
miele, liquori, dolciumi, 
paste alimentari. Le 
aziende partecipanti pro- 
muoveranno i loro pro- 
dotti per quindici giorni 
in tutti i punti vendita 
delle Coop di Trieste, Go- 
rizia, Cervignano, Mon- 
falcone, S. Giorgio di No- 
garo». 

L'edizione '95 è stata 
caratterizzata anche da 
un'altra novità: il mae- 
stro Umberto Lupi ha re- 
galato ai presenti una 
cassetta, intitolata pro- 
prio «Trieste da gusta- 
re», interamente dedica- 
ta alla manifestazione e 
comprendente una serie 
di successi in dialetto tri- 
estino, 


TRIESTE - PARTENZE 


Prov. 


16.00 It SOCARSEI 
17.00. It TOMIS INTEGRITY 
20.00..It SANSOVINO 
6.90 
12.00 


It SOCARCENTOUNO 
Gr ENALIOS ETHERA 


Monfalcone 
Marsa EIB. 
Durazzo 
Venezia 
Escravos 


Data| Ora Nave 

It SOGARQUATTRO 
Is RAQEFET 

Tu. UND HAYRI EKINCI 
Na STORMAN ASIA 

It SOCARGINQUE 

Pa CHRISTINA K. 

It SANSOVINO 


14.00 
14.00 
18.00 
19.00 

6.30 

matt. 
13.00 


09/2 
09/2 
09/2 
09/2 
10/2 
10/2 
10/2 


Destinaz. |  Orm. 
Monfalcone 

Venezia 

Istanbul 

ordini 

Monfalcone 

Eleusis 

Durazzo 


MOVIMENTI 


matt. 
9.00 
matt. 


09/2 
10/2 
10/2 


It HOKKAI 
Et KEIY KOKEB 


|’; 


No N. JHARE PRINCESS 


lada 
41 
Atsm 


ni 366111; soccorso Aci 1 
zioni 366495 e 366497: P; 


de 24 ore su 24: 1678/460 


Le chiamate d'emergenza 


Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; CRE 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 


- 0337/549402; Televita telesoccorso numero ver- 


16; ufficio contravven- 
rotezione civile 393646 


7/9. 


I 


Soccorso in mare 


Capitaneria di porto più 
(chiamata gratuita). 


Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 


vicina, tel. 167/090090 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 


8-20. Telefono 118. 


tel. 313232. 


Per avere ambulanze 
Croce rossa 313131; Croce di San Giovanni, Sogit 


Gli ospedali cittadini 
Ospedale Maggiore, 
3991111;.Burlo Garofolo 
3991111; Lungodegenti 5 
trica 571077. 


Cattinara e 


Santorio 
37851111; Maddalena 
67714; Clinica psichia- 


Pronto Usi 
Per avere informazioni de 


ore 8 alle 13. 


le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 


ll'Unità Sanitaria Loca- 


Centri civici 


724215; S. Giovanni, via 
S. Vito-Gittà Vecchia, via 


823049, 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Gologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Gaprim 18/1, tel. 


Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 


Giulia 75/3, tel. 54280; 
Locchi 21, tel. 305220; 


Benzina di notte 


Distributori automatici 
via dell'Istria, 


Prosecco; Fina: via F. Sevi 
— 


a Agip: viale Miramare, 
i Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 


‘ero 2/3. 


Il taxi sotto casa 


tel. 305814; p. Vico, tel. 


393281; lg. 
tel. 912777. 
———m 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, di. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; P. Venezia, 


tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistia- 
na, tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 

. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 


309214; pl. Valmaura, 


Ferrovia e aeroporto 


3794 int. 637. Aeroporto 
0481/7731. 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 


comparti- 


di Ronchi dei Legionari 


Telefono amico 


767900 (orario 9-13, 16-1 
lo 18, tel. 767815; Unione 


zi socio-educativi 200], 


639664; Pronto single 
10.30-12.30 e 17.30-19.3 


365263; Leado, Lega assis 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra per la difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 
367879. Associazione amici del cuore 
gresso della cardiologia, 


tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 


370117, fax 369776; Gau, 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo 
d'Argento - Auser, Numeroverde 1678-681 16; 


3, tel. 54650: lunedì e venerdì dalle 9.30 alle 
11,30, giovedì dalle 17 alle 20; Organizzazione 
tutela consumatori, giovedì e venerdì 17-18, tel. 


Doe, via della Pietà 17, tel. 771173 dalle 9.30 
alle 12. É 


e re per il pro- 
via Crispi 31, tel. 
9); Andis, via U. Fosco- 
italiana ciechi, via Bat- 


via dei Porta 6/1, tel. 
Gruppo azione umani- 


A.C.L.I.,, tel. 370525, 
0; Anfaa via Donatello 


tenza domiciliare onco- 


lotta agli incendi boschivi 


304019; Pro Natura carsi 


362991; Gruj 


Emergenza ecologica 


Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
- 0337/549402; Centro operativo regionale per la 


rio malattie delle piante, 


naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizi 
beni ambientali e culturali della Regione, via CR 
ducci 6, tel. 7355; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel. 360551; Lega per l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; tali 

del Sale 4, tel. 304414; Linea verde (Assessorato 
all'ecologia della Provincia, 24 ore 
1 ppo Nord Est, pompieri volontari di 
protezione civile, via Weiss 19, tel. 
350900; Greenpeace, tel. 422038, fax 44960. 
———— 


167843044; Osservato- 
via Murat 1, tel. 
c/o Museo di Storia 


ica, 


ia Nostra, via 


su 24), tel. 


350250, fax 


Servizi pubblici 
Acqua e gas, segnalazione 


77931; Enel 822317. 
cn 


tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 


guasti 77931; elettrici- 


415227) 


Lega antivivisezionista nazionale 


Sportello donna 


Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Antiquarium, via Donota: gio- 
PE di dalle 10 alle 12; Basilica 
‘eocristiana, via Madonna 
Mare: mercoledì dalle 10 
© 12. Ingresso gratuito. 
Galleria d'arte antica (piaz- 
@ Libertà 7): aperta tutti i 
a (9-13, domenica esclu- 
: gresso gratuito. 
Biblioteca civica, piazza 

SOTtis 4, tel. 301214. Ogni 
Siorno dalle 8.30 alle 13.30 e 
(e 15.30 alle 20. Chiuso il 
È ato pomeriggio, chiusura 
"i mpleta nel mese di agosto o 

elle festività politiche e reli- 
Riose, 

o Biblioteca statale del popo- 
he ‘zione: dal lunedì al sa- 
de r9 dalle 8.30 alle 12.30; se- 

© di via del Rosario: lunedì, 
Sovedì, venerdì dalle 14.30 

© 19.30, martedì, mercole- 


dì, sabato dalle 8.30. alle 
13.30; sede di via P. Verone- 
se: lunedì, giovedì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30, martedì, 
mercoledì, venerdì dalle 


: 14.30alle 19.30; sede di Mug- 


ia, piazza della Repubblica: 
fieri ‘mercoledì, giovedì dal- 
le 14.30 alle 19,30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 al- 
le 13.30; sede del Villaggio 
del Pescatore: lunedì dalle 16 
alle 19. _ i 
Civico museo Sartorio, lar- 
go Papa Giovanni XXI 1, 
tel. 301479: orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 3 
Civico museo del Risorgi- 
mento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan, via XXIV Maggio 4, 
tel. 361675. Orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 


ridotti 1000. 

Civico museo del Castello 
di San Giusto, p. Cattedrale 3, 
tel. 313636, orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000, Il solo castello è 
aperto ogni giorno dalle 8 al 
tramonto. 

Museo storico del castello 
di Miramare, Miramare, tel. 
224148, orario del museo: 
ogni giorno dalle 9 alle 17 
(dall'1 novembre 9-16); ora- 
rio del Parco del castello: 
ogni giorno dalle 9 alle 18 
(dall’1 novembre 9-17). Visite 
guidate al parco gratuite. 

Givico museo di storia e ar- 
te e orto lapidario, via della 
Cattedrale 15, tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 
1000. 


Givico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo piano, 
tel. 363969, solo per consulta- 
zione su richiesta. 

Civico. museo Morpurgo, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 10-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 2000 
lire, ridotti 1000. 

Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 302563. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 mar- 
zo, dalle 8.30 alle 13.30. Do- 
‘menica dalle 9 alle 13, Ingres- 
50 2000 lire; ridotti 1000. 

Museo del mare, Campo 
Marzio 1, tel. 804885. Orario: 
ogni giorno 9-13; a partire 
dal 23 marzo dalle 8.30 alle 
13.30. Domenica dalle 9 alle 


13 (chiuso lunedì e nelle Festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 

Museo ferroviario, via Giu- 
lio Cesare 1, tel. 3794185. 
Orario: 9-13. Lunedì chiuso. 

Orto botanico, Via de Mar- 
chesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
so perrestauro. 

Aquario marino, riva Naza- 
rio Sauro, tel. 306201, Dal 28 
settembre al 30 aprile dalle 9 
alle 13. Nelle domeniche di ot- 
tobre e di aprile dalle 9 alle 
18.30. Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre ‘dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle fosti 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 

Civico museo teatrale Sch- 
midl, via Imbriani 5, primo 
piano. Orario: Solo feriale 
9-13. Domenica chiuso. In: 


gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Civico museo della Risiera 
di San Sabba, ratto della Pile- 
ria 1, tel. 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18 (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 311361 
(sede espositiva). Visite guida- 
te domenica alle 11. «Galleria 
d'arte moderna» visite di 
gruppo da lunedì a sabato al- 
Je 11, giovedì e venerdì anche 
alle 17; visita libera la dome- 
nica dalle 10 alle 13, lunedì, 
mercoledì e sabato dalle 16 al- 
le 19 (la sorveglianza viene ef- 
fettuata con la collaborazione 
dell'Associazione Amici dei 


Musei «M. Mascherini» e del 
Comitato per una Trieste mi- 
gliore). Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio, Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 

Villa Stavropulos, via Gri- 
gnano 288, tel. 224148 (chiu- 
sa per restauro). 

Gappella civica, via Imbria- 
ni 5, tel. 636263. 

Tempio anglicano, via San 
Michele 11/a, tel. 311403. 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Orario 
di visita: domenica 17-20, 
martedì 18-20, giovedì 10-13, 
esclusi i giorni che coincido- 
no con festività religiose 
ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Mazzi- 


ni 36; orario: lunedì e giove- 
dì, ore 17-20. 

Museo paleontologico del- 
la Rocca: aperto nei giorni fe- 
stivi; orario invernale dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 17 
(apertura per le scuole su ap- 
puntamento); orario estivo 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
19. 

. Museo carsico paleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su appun- 
tamento dalle 9 alle 13; 
d'estate, giovedì e sabato dal- 
le 15 alle 19, 

Grado, Basiliche aperte nei 
mesì invernali dalle 7 alle 19; 
nel mesi estivi dalle 
22.30. ge 

Lapidario: d'inverno dalle 
7 alle 17.30; d'estate dalle 7 
alle 22.30. Il tesoro della Basi- 


lica: il mattino, solo d'estate. 
GORIZIA 

Palazzo Attems, piazza De 
Amicis 2: Pinacoteca, chiusa 
per restauro; biblioteca e ar- 
chivio storico provinciale 
aperti da lunedì a sabato dal- 
le 9.30 alle 12.30. 

Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra e 
Pinacoteca aperti dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 20, lunedì 
chiuso; Museo di storia e ar- 
te, chiuso per allestimento. 

Museo del vino, San Floria- 
no. Feriali 8-17; festivi dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pan» via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 
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AI termine 
« Il Piccolo» 
regalerà anche 
una musicassetta 
con le più belle 
a dispense il «Dizionario della canzone triestina». canzoni popolari 

| triestine 
Non perdete quest'opera unica nel suo genere. — A cura del cantautore Tony Damiani 


Una grande 


iniziativa editoriale del Piccolo: 


© INCOLLABORAZIONE CON (@®CBEITI - COOPERATIVE OPERAIE TRIESTE. 


Venerdì 10 febbraio 1995 


Il Piccolo 


Maledetto spazio, quan- 
te cose mi sono rimaste 
Nella penna l'altra setti- 
Mana a proposito della 
fario della Krka. Ripren- 
diamo dunque il discor- 
Soperchè quelle maledet- 
te fario sono tutt'altro 
Che facili da pizzicare. 

La mosca, anzitutto. 
Dicevo che lo streamer, 
Specialmente in corren- 
te, funziona benissimo 
Sulla Krka ma soprattut- 
to per le grosse iridee 
fresche di semina. Le fa- 
Tio stanno acquattate 
Sul fondo, in acque più 
tranquille, in quei tratti 
dove l'acqua sembra 
Quasi ferma: qui è il ca- 
So di sfoderare un bel jig 
Con corpo in marabou, 

i colore scuro (che ci 
Crediate o no il nero è il 
colore più visibile pro- 
Prio con le acque torbi- 
de, emntre il bianco atti- 
Ta proprio le iridee). 

La canna dev'essere 
adeguata per lanciare 
lungo unjig di vari gram- 
Mi, quindi una nove pie- 
Gli per code del 6 è un at- 


I, PESCA [MS 
Solo acque torbide 


perle vere fario 


trezzo giusto. La coda de- 
ve essere rigorosamente 
afondante, con preferen- 
za per le shooting taper 
"express del 7. Finale 
molto corto, vista la pre- 
senza del I je. mentre è 
indispensabile un buon 
tratto di backing visto 
che le code da shhoting 
sono molto corte e il lan- 
cio si fa stendendo tutta 
la coda con un paio di 


falsi lanci per poi far 
partire (in shooting, ap- 
punto), le spire di da- 
cron retrostanti, 

Si lancia dunque ver- 
so la riva opposta, si la- 
scia affondare, si recupa- 
re a saltelli facendo alza- 
re il jig dal fondo. :L'at- 
tacco è violento, la rea- 
zione rabbiosa. Se è una 
vera fario si sente subito 
perchè cerca di stare in- 


collata, al fondo (le iri- 
dee, invece, tendono a 
saltare fuor d'acqua). 

E' opportuno quindi 
cercare di portare la tro- 
ta verso la superficie per 
evitare che si intani o 
che spezzi il filo stru- 
sciandolo contro le rocce 
del fondo: canna bene 
impugnata sopra la spal- 
la destra, col braccio 
dritto verso l'alto, men- 
tre con la sinistra si re- 
cupera lentamente la co- 
da. Sono pezzi intorno al 
mezzochilo, ma non 
mancano esemplari di ta- 
glia più grossa: approfit- 
tiamo dell'obbligo (fatto 
rigorosamente rispetta- 
re) di usare ami senza ar- 
diglione per liberare le 
nostre fario. Per la pen- 
tola va altrettanto bene 
una bella iridea che sicu- 
ramente non mancherà. 

Ultimo consiglio: usci- 
te quando sulla Krka 
l'acqua è alta e torbida: 
con acque basse e chiare 
le fario stanno intanate 
e si muovono solo col bu- 


io. Ù 
Li.Mi. 


Il corpo in primo piano 


Mutande, busto, reggiseno: la biancheria intima esce allo scoperto 


Mutande in primo pia- 
No: nere e ginniche, co- 
Me gli orridi calzoncini 
da ginnastica nelle supe- 
fiori di una ventina d'an- 
Ni fa, mutande gioiello, 
iazzate da Chanel sotto 
la gonna con spacco in- 
Guiigle, ‘mutande da edu- 
canda, alte e respingen- 
ti, che non fanno nulla 
per. nascondersi sotto 
l'abito a rete di Ferraga- 
mo. Mutande, in pratica, 
con pieno diritto di citta- 
Sinanza — nell'abbiglia- 
Mento quotidiano: si ab- 
binano - alla giacca, si 
Portano anche la sera 
con bluse di chiffon o di 
Strass, sfidano il comu- 
Ne senso del pudore sot- 
to gonnelline di garza o 
Sottovesti trasparenti da’ 
città. î 
La prossima stagione 
«Mette il corpo in primo 
Piano, esibisce sederi e 


cosce, enfatizza il seno, 
riporta in auge l'ombeli- 
co con le cinture a vita 
bassa. I reggiseni (di piz- 
zo trasparentissimi, a 
conchiglia come quelli 
dei costumi da bagno) oi 
bustier (usciti dal baule, 
con tanto di lacci, stec- 
che ed elastici) sono uti- 
lizzati non più come lin- 
gerie ma al posto della 
camicia, sotto bolerini 
da torero che arrivano 


poco più in giù delle 
ascelle. E la canottiera? 
Anch'essa' alla ribalta, 
giocata come un gilet, 
per modellare busto e se- 
no, Anche la mini ricon- 

sta il primo posto, 
‘ungibile con culottes e 
calzoncini: scopre com- 
pletamente le gambe, fa- 
scia le natiche, disegna 
la linea dei fianchi. Ma 
non basta: il tacchi a 
spillo concentrano l'at- 
tenzione sulla caviglia e 
il polpaccio, mentrei col- 
lari (accessorio riscoper- 
to un po' su tutte le pas- 
serelle) catturano lo 
sguardo verso scollature 
più o meno profonde, Ci 
aveva già pensato Mar- 
giela l’anno scorso, abbi- 
nando i suoi spartani 
abiti di fodera con fasce 
da avvolgere intorno al 
collo, fermandole con un 
natrino. Quest'anno i col- 
lari (borchiati, trasfor- 


mati in cinture, presi a 
prestito dall'abbiglia- 
mento degli schermido- 
ri, come in Ozbek, triba- 
li, ispirati ai monili del- 
l'Africa, quelli di Gigli) 
sono molto più ch 
un'appendice maliziosa. 
Lanciano messaggi di se- 
duzione e di liberazione, 
contrastano per la loro 
imponenza con le dimen- 
sioni minimali delle gon- 
ne e dei prendisole. 
Abbiamo parlato spes- 
so delle altre novità del- 
la. prossima stagione: 
abiti a trapezio, bon ton, 
come quelli di Jackie 
Kennedy, sottovesti ca- 
muffate da succinti ve- 
stiti (Donna Karan) e la 
nuova lunghezza, appe- 
na sotto il ginocchio (nel- 
la foto la proposta di 
Versace), in controten- 
denza con le invisibili 
gonne- fazzoletto, 
Arianna Boria 


; SLOVENIA 
TUAx 8/12 
Mi Tmin —-2/42 


SABATO 11 


pioggia . temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo generalmente po- 
co nuvoloso su tutta la 
egione, salvo qualche 
locale annuvolamento 
più intenso. Sulla costa 
Vento di bora da debole 
‘a moderato. Al mattino, 
in pianura, possibile pre- 
ai ghiaccio al suo- 


Le previsioni di Ersa sono disponibili anche per telefono 
‘componendo HT 765 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


VENERDI’ 10 FEBBRAIO S. ARNALDO 


Il sole sorge alle 745 La luna sorge alle 12.50 
@ tramonta alle 17.24 e cala alle 4.10 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE ,3 MONFALCONE 691 
GORIZIA Lo % UDINE 489 


Bolzano 1 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 


1 Venezia 
8 Torino 

9 Genova 
6 
9 


Ca 


Firenze 
Pescara 
Roma 
Barl 
Potenza 
Reggio Cc. Palermo 
Catania n Cagliari 
e —_—__ 1 TIPllIéIe. o. 
Tempo pri rr oggi: sulle regioni Sud-Orientali e sul- 
la Sicila nuvole ci regolare con temporanei addensamen- 
ti associati a rovesci o temporali. Tendenza a graduale mi- 
glioramento dal pomeriggio, ad iniziare dalle regioni tirreni- 
Che. Sulle rimanenti regioni cielo generalmente poco nuvolo- 
so, salvo annuvolamenti sui rilievi nelle ore pomeridiane, 
quando saranno possibili brevi piovaschi. Foschie dense e 
banchi di nebbia interesseranno le pianure del Centro-Nord 
e le valli dopo l'alba ed il tramonto. 

Temperatura stazionaria. 3 ian 
Venti: Sud-Occidentali moderati al Sud, deboli variabili altro- 


ve. SAAS 3 
Mari: generalmente mossi i Bacini Meridionali, poco mossi 
i crisioalia media scadenza 
revisioni a È Li 9 $ pa 
DOMANI: sulle regioni Nord-Orientali nuvolosità, variabile 
con possibilità di isolate precipitazioni. Sulla Sicilia e sulla 
Sardegna nuvolosità di ipo stratificato tendente ad aumen- , 
tare con possibilità di bo late piogge. Sulle rimanenti regioni 
Jeneralmente poco nuvoloso. LE pati 
Rain lieve aumento sulle regioni centro-meridio- 
nali. n 5 
Venti: deboli o moderati meridionali con rinforzi sulle due 
isole maggiori. 
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ORIZZONTALI: 1 Polizia Stradale - 3 


Pubblicità «al contrario» 


Stupisce ma funziona la campagna della Honda che parla male del prodotto 


Tn un mondo in cui ogni 
giorno vengono abbattu- 
ti muri e steccati e in- 
frante regole ritenute in- 
Violabili sino a poco pri- 
Ma, cosa volete che sia 
Un «ribaltone» nel mon- 
do della comunicazione 
Pubblicitaria. Eppure, 
Confesso, un pochino di 
effetto me l'ha fatta la 
Nuova campagna di Hon- 


Givic con la famiglia . 


Addams. Perché rappre- 
Senta la trasgressione 
Massima a uno dei pochi 
{comandamentiy che ti 
Inculcano nelle agenzie 
Gi pubblicità: mai parla- 
Te male del prodotto, 
Neppure per scherzo. 
Eppure (ma questo se- 
Solo quante sorprese!) la 
©ampagna (che forse an- 
Ne voi avrete notato di 
Tù su stampa e cartello- 
Stradali, piuttosto che 


in tv) funziona: non so 
se a livello vendite, ma 
sicuramente sul piano 
dell'impatto. 

Quelle care creature, 
figlie di Morticia, che di- 
sprezzano i dispositivi 
dî sicurezza dell'auto, si 
fanno notare, eccome, Il 
«non compratela» della 
famiglia unita è un az- 


zardo di raro coraggio in . 


È 23/26 febbraio Ber i 
Utimi posti disponibili per trascorrere quattro indimenti- 
Sabili ER nella Vienna imperiale. È 
È feb raio-giovedì: partenza alle ‘7.30 in autopullman 

Tan Turismo da Trieste, via Tarvisio, per Vienna. Sosta 
perla seconda colazione a Graz. ua a Vienna nel tardo 
\eriggio, sistemazione all'hotel Biedermeier, È 
L febbrsio.venerdh, prima colazione in albergo. In matti- 
Ata visita guidata della città. Una carrellata sulle più si- 
Sllcative architetture e monumenti di Vienna. Pomerig- 
a A disposizione per visite individuali 0 per lo shopping. 
libporata BonBon Ball alla Konzerthaus di Vienna. Rientro 


25 ro in albergo. 


S febbraio-sabato: prima colazione in albergo. Intera gior- 
a a disposizione dei partecipanti, per visite individ 
\'Rer lo shopping. In serata possibilità di partecipare al- 

Escursione «Vienna by night». Dopo cena trasferimento al 

Asinò e rientro libero in albergo. i 

‘&bbraio-domenica: prima e seconda colazione in alber- 


attinata ‘a disposizione. 


Possibilità di partecipare all'escursione facoltativa al Ca- 


Stello di 


Schònbrunn, il più celebre tra i palazzi imperiali 


anni di recessione. 

Una campagna «al con- 
trario» che all'estero ha 
già avuto i suoi creatori 
e i suoi estimatori, e che 
per il debutto in Italia 
merita se non altro una 
piccola attenzione in 
più. Speriamo solo che 
non diventi moda: un ri- 
gurgito continuo di pro- 


UTAT -I VIAGGI DEL PICCOLO 


Carnevale a Vienna 


è{_’’ 


dotti da «non comprare» 
diventerebbe certamen- 
te insopportabile. L'im- 
portante, invece, come 
sempre vado a dire, è ag- 
giungere un pizzico di 
humor alla pubblicità: 
spesso fa bene. Se non al- 
tro de offrirci una pau- 
sa di relax in un mare 
continuo di informazio- 
ni su cui normalmente 
c'è davvero. assai poco 
da ridere. Di chi l'idea di 
portare gli attori teatrali 
(Angelica Huston, penso, 
sarebbe stata troppo ca- 
ra) che negli Stati Uniti 
hanno recitato gli Ad- 
dams per pubblicizzare 
da noì la Honda? Di 
un'agenzia milanese, la 
Publimarket idea2, che 
ricordiamo per una cam- 
lagna, sempre automobi- 
istica, con la Valentina 

di Guido Crepax. 
Fiora Palazzini 


austriaci. Nel pomeriggio, alle ore 14 partenza per il rien- 


tro in Italia. 


Quota di partecipazione in doppia: Lire 700.000. 
Supplemento singola: Lire 260.000. 
Iscrizione e assicurazione medica: Lire 50.000. 


Escursioni facoltative: 


Vienna by night: Lire 100.000. 
Castello di Schònbrunn: Lire 30.000. 
n BONBON BALL 
La capitale della musica e del ballo, fedele alla più classica 
tradizione austriaca, organizza nei.mesi di gennaio e feb- 
braio tanti balli che culminano con la fine di Carnevale, So- 


no balli cui partecipa la 


popolazione viennese con grande 


aspettazione ed entusiasmo, non balli solitamente aperti al 


turismo. 


In quest'occasione unica per la difficoltà di reperimento 
dei posti, l'Utat è riuscita a ottenere, grazie al fatto di esse- 
re l'operatore italiano n. 1 a Vienna, un numero di biglietti 
di entrata e ha pensato di proporli ai suoi clienti. 

Il BonBon Ball (Ballo dei dolciumi) che si celebra il venerdì 


‘asso è sicuramente il ballo viennese 


più famoso dopo 


quello dell'Opera, riservato al jet-set austriaco. 


Giorno appena trascors. 


lose se si affilano - 8 Insieme a - 10 Pre- 
cede il sol - 11 Altezza Reale - 12 Appez- 


zamenti di terreno - 14 


- 15 L'Ente Supremo - 16 Dichiararsi vin- 
to - 19 Andare Oltre i limiti - 20 Esitare, ti- 
tubare - 22 Uno degli ultimi numeri del lot- 


to - 24 Leggero maless 


persona - 26 Esercito Italiano - 27 Il dio 


dei venti - 30 Pentola di 
quore a base di frutta - 


bestie - 36 Possedeva la lampada più 


preziosa - 38 Mandare i 
ti dell'esposizione. 


VERTICALI: 2 Lo è il giocatore falloso - 3 
Dare un titolo.- 4 Mi... precede - 5 Artico- 
6 In nessun tempo - 7 Il 
combattente più valoroso - 9 Cittadina pu- 
gliese su un omonimo canale - 10. L'arte 


lo per signora - 


di... arrangiarsi - 12 Zu 


al poppante - 13 Può domarlo un pompie- 
re - 14 Specie di piva - 
dell'azienda - 17 Temono la carie - 18 


Tranquille come notti lu 


di chi ipotizza - 23 Porto militare francese 


- 28 Strumento Simile 


Dopo fa... questo - 31 Lamenti dei vati - 


32 Il fiume di Berna - 
Piazze - 35 Sono pari n 
delli meno... molli. 


ENIG 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


0 - 5. Sono perico- 


Iniziali di Abbado 


ere - 25 La prima 


terracotta - 33.Li- 
34 Lo affollano le 


n estasi - 39 Ai la- 


icchero che giova 
15 Sono a capo 
nari - 21 Parolina 
al clarinetto - 29 


34 In fondo alle 
ei doni - 371 mo- 


MIS 


11" 1100 


TMAX 8/11. 
Tmin -1/42% 
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Te 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


Nuvoloso 
variabile 
variabile 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 


Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Ii Calro 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
Nuvoloso 


[| GERLITZEN: IL PARADISO VI ATTENDE, 


tri da Tarvisio; Gerlitzen Î 


offre oltre 20 Km di piste perfettamente innevate per principianti 


ed esperti. Nel magico incantesimo di una valle di sole, 


sensazioni di relax tutte da sciare! 


| gn Sd 
CARINZIA - AUSTRIA 


INDOVINELLO 
Lamento d'amore 


Come una nube nera sei calata 
devastando ogni verde speranza 
del mio terreno raccoglimento, 
edora che sei volata via 

campo desolato, campo 

‘senza più un grillo per la testa. 


CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA 


Ogni mese 
in edicola 


(2,7,1,3:4=.4,3,10) 
La .avalieri 


SOLUZIONI DI IERI 
Crittografia mnemonica 
Morte nel pomeriggio. 
Indovinello: 

L'album delle fotografie. 


Cruciverba 
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cdi Ariete 4% Gemelli 
21/3 20/4. 20/5 20/6 
Una questione SOSPesa Perchiè alla ricerca del- 


va risolta e la tempesti- 
vità suggerita da un 
Marte positivo, da Gio- 
ve-Plutone decisi a spaz- 
zare ogni equivoco dalla 
vostra vita, fa pensare 
che siete nella condizio. 
ne ottimale per poter 
procedere. 


ur Toro 


21/4 È 19/5 
Se è proprio proprio ne- 
cessario, elleatevi con 
‘una persona di cui cono- 
scete serietà, Metodo, 
valore, capacità organiz. 
zative. Ma in effetti se 
poteste, conservare la 
Vostra piena autonomia 
voi e stelle sareste più 
contenti... 


l'anima gemella le stel- 
le, oggi, favoriscono in- 
contri che potrebbero 
‘avere un simpatico se- 
guito. La Luna nel se- 
gno vi rende più solleci- 
ti nel raccogliere i sug- 
gerimenti del Sole e di 
Mercurio. 


i: 
ati Cancro 


21/6 21/7 
Gli affari vanno a gon- 
fie, vele, peccato però 
che i risultati pratici e 


monetizzabili del vostro . 


attuale impegno sono di 
là da venire e non sono 
spendibili  immediata- 
‘mente. Per ora continua- 
te a privilegiare il ri- 
sparmio. 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


e Leone 
22/7 


S'% — Bilancia &È ‘Sagittario CÉ& —Aquario 
23/8 23/9 22/10 23/1 21/12 2I/I 19/2 


Nuovi contatti, nuovi 
stimoli, nuove idee, per 
un rinnovamento totale 
della vostra vita e della 
vostra esistenza, ora 
che un nuovo amore vi 
ha fatto scoprire oriz- 
zonti diversi, Giove e 
Plutone vi hanno agevo- 
lato ancora una volta! 


DI. Vergine 


Fidarsi ancora una vol- 
ta di chi si è dimostrato 
inaffidabile, disponibile 
solo a parole, poco pro- 
‘penso a mantenere ciò 
che ha promesso potreb- 
be essere un errore di 
valutazione che potreb- 
be costarvi caro... Per- 
ché rischiare? 


“4 scorpione 


In campo finanziario 
grazie alla presenza di 
Giove e Plutone nel se- 
o è finalmente giunto 
momento della riscos- 
saedi una liquidità flui- 
da e senza problemi. 
Con la quale potreste 
compiere azzeccati e co- 
Spicui investimenti. 


«BÈ Capricorno 


24/8 22/9 
La giornata comporta 
‘un briciolo di distrazio- 
ne di troppo, e l'organi- 
smo s6{ la con questo 
articolare ‘espediente 
la necessità di riposo e 
di relax. Venere, Urano 
e Nettuno positivi co- 
munque ‘promettono 
‘una ripresa veloce. 


23/10 22/11 
Vi comportate con can- 
dida ingenuità, come’se 
non sapeste che esisto- 
no gli invidiosi, i mali- 
gni, i pettegoli, i catti- 
vi... Proprio da voi, che 
Siete considerati i più 
smagati dello Zodiaco, 
non C'era da aspettarse- 
0. 


22/12 20/1 
In campo sociale non 
siete poi così attivi co- 
me Venere nel segno 
Propone e come Urano e 
Nettuno vorrebbero, 
Forse che l'astro della 
bellezza e dell'avvenen- 
za vi ha illanguiditi tan- 
to da farvi preda di 
‘un'indolente pigrizia? 


Sole e Mercurio sono 
agevolati da una Luna 
che sa esaltare le loro 
potenzialità, inducendo 
Mercurio a farvi più cu- 
Tiosì e intraprendenti 
che mai e il Sole a do- 
narvi tutta la sua poten- 
za, per attuare ogni pro- 
gramma vi tenti. 


Vaato 

bias Pesci 
20/2 20/3 
Le stelle danno un tocco 
felino e ‘essivo al vo- 


stro fascino, che è mol- 
to più evidente del soli- 
to perché vi piace sotto- 
linearlo anche con l'ab- 
bigliamento, E le vostre 
Imises non sono mai sta- 
te così apertamente pro- 
vocanti... 


AZZ Eee 


Lilcea =. 


Il Piccolo 


Sport 


@uzramm»5, CONSIGLIO FEDERALE /NUOVE REGOLE PER I TESSERATI 


Niente 
cerimonie 
perricordare 
latragedia 


BRUXELLES = 
Avrebbe dovutoesse- 
re un momento di 
profonda riflessione 
sulla violenza del 
calcio, un tema 
quanto mai attuale. 
Il 29 maggio di que- 
st'anno ricorre infat- 
ti il decimo anniver- 
sario della tragedia 
dell'Heysel, nella 
quale, prima della fi- 
nale di Coppa dei 
Campioni Juventus- 
Liverpool, persero la 
vita 39 persone, ma 
la federazione belga 
ha deciso di non 
commemorare 
l'evento. Motivi di 
opportunità, spiega- 
no a Bruxelles, in 


quanto il Belgio, as- 
sieme all’ Olanda (i 
due paesi hanno pre- 
sentato una candida- 
tura comune) è in at- 
tesa di vedersi asse- 
gnata dall'Uefa l' or- 


ganizzazione degli 
Europei del 2000, e 
quindi in questo mo- 
mento, secondo i di- 
rigenti belgi, non sa- 
rebbe il caso di ricor- 
dare quanto accadu- 
to dieci anni fa, in 
uno stadio inadegua- 
to e poco sicuro. 
«Una decisione de- 
finitiva non è stata 
ancora presa - ha 
detto un portavoce 
della federazione - 
ma non escludiamo 
di organizzare una 
giornata commemo- 
rativa dell' Heysel 
quando saremo sicu- 
rì che l' Uefa ci avrà 
assegnato gli Euro- 
pei. Ma per il mo- 
mento questo è un 
argomento delicato. 
E' meglio seppellire 
il passato, e concen- 
trare i nostri sforzi 
sul problema della 
sicurezza). 


ROMA— Sul comporta- 
mento scorretto di cal- 
ciatori e allenatori in 
campo da oggi pende la 
spada di Damocle di un 
referto aggiuntivo fir- 
mato dal quarto uomo 
arbitrale nel caso la ter- 
na non abbia visto il 
fatto e delle immagini 
televisive che su que- 
sta base possono essere 
acquisite dal giudice 
sportivo. E' questa la 
novità più rilevante 
emersa dal consiglio fe- 
derale della Figc, inte- 
ramente dedicato alla 
lotta alla violenza negli 
stadi e diretto a trasfor- 
mare in norme le indi- 
cazioni date nei giorni 
scorsi da Leghe, arbitri 
e Assocalciatori. Ne è 
sortita una serie di nor- 
me e provvedimenti 
che hanno l' obiettivo 
di incidere nel compor- 
tamento dei tesserati 
della Figc. Tra le nor- 
me, oltre a quella: che 
riguarda il nuovo ruolo 
assunto dal quarto uo- 
mo, spiccano quelle 
tendenti a punire gli at- 
teggiamenti che possa- 
no istigare alla violen- 
zaconsanzioni cumula- 
bili tra loro (nei casi 
estremi anche il divieto 
assoluto di entrare ne- 
gli stadi per il periodo 
di squalifica o inibizio- 
ne). Inoltre viene defi- 
nitivamente sancito il 
divieto per le società di 
sostenere economica- 
mente, con agevolazio- 
ni nelle trasferte e bi- 
glietti omaggio, i grup- 
pi di tifosi organizzati 
e non. In caso di ina- 
dempienza le sanzioni 
arrivano fino alla di- 
sputa di gare a porte 
chiuse. 

«E' stato un consiglio 
storico - ha detto alter- 
mine della seduta Ma- 
tarrese - e mi dispiace 
solo che nasca dal lutto 
provocato in tutti noi 
dalla morte di Vincen- 
zo Spagnolo». In effetti 
in qualche modo que- 
sta riunione storica lo 
è stata, se non altro 
perchè ha permesso al 
calcio italiano diinfran- 
gere uno dei suoi tabù 
più datati: quello che 
riguarda i rapporti del- 


Il presidente Matarrese 


la giustizia sportiva 
con la Tv. Da oggi le ri- 
prese televisive entra- 
no a far parte delle pos- 
sibilità di acquisizione 
delle prove che ha il 
giudice sportivo. E seb- 
bene siano filtrate dal 
presupposto che il 
quarto uomo (0 il com- 
missario speciale nele 
gare di serie C) abbia 
fatto referto, diventano 
un deterrente impor- 
tante a quei pessimi 
comportamenti dei pro- 
tagonisti in campo che 
spesso danno linfa alla 
violenza. 

Lo ha ammesso an- 
che il presidente del- 
l'Aic, Sergio Campana, 
che ha parlato della ne- 
cessità che i calciatori 
si attengano ad un codi- 
ce di comportamento 
improntato alla lealtà. 
«Spero - ha detto anco- 
ra Matarrese, visibil- 
mente provato - che 
questo consiglio porti 
un po' di serenità a tut- 
ti ed in particolare a 
me, ne ho bisogno. Ab- 
biamo fatto tutto ciò 
che la coscienza ci ha 
dettato, non speravo di 
trovare tanta collabora- 
zione in tutte le compo- 
nenti del calcio. E vo- 


glio ringraziare anche 
le forze politiche per 
l'interesse immediato 
per la situazione: il de- 
creto approvato ieri dal 
senato in parte ci soddi- 
sfa ed in parte no, ma 
almeno dimostra atten- 
zione). 

Evidente il riferimen- 
to alla possibilità della 
compartecipazione del- 
le società alle spese per 
il mantenimento dell’ 
ordine pubblico in occa- 
sione delle gare. «Se ci 
sarà da pagare, paghe- 
Temo - ha comunque 
detto Matarrese - pur- 
chè sia utile. Tra l' al- 
tro rinnoviamo l'’ invi- 
to al Parlamènto a vara- 


re una legge che dia ri- 


levanza penale ai quei 
fenomeni tipici di vio- 
lenza da stadio». Anco- 
ra più perplesso, il pre- 
sidente della Lega Niz- 
zola: «questo aspetto 
del decreto Maroni non 
ci soddisfa - ha affer- 
mato - anche perchè in 
qualche senso il prov- 
vedimento si sovrappo- 
ne alle nostre sanzioni: 
occorrerà trovare un 
aggiustamento». 

Ma la battuta di Ma- 
tarrese sul decreto Ma- 
roni non è la sola nota 
polemica che ha segui- 
to il cf. «Non siamo la 
polizia - ha detto il pre- 
sidente federale - e fac- 
ciamo le cose nel no- 
stro ambito: però non 
va sottaciuto il fatto 
che in qualche caso ab- 
biamo anche inasprito 
le sanzioni previste dal 
decreto Maroni. Non so 
- ha aggiunto rispon- 
dendo a chi gli chiede- 
va se non fosse il caso 
di accollare al Coni, in 
quanto ente pubblico, 
le spese di polizia per 
le gare di calcio - non 
provocatemi. Dico solo 
- e il riferimento a Pe- 
scante, con il quale Ma- 
tarrese è stato spesso 
in disaccordo negli ulti- 
mi tempi è apparso evi- 
dente - che ora ognuno 
deve ritrovare il pro- 
prio ruolo. Non ‘siamo 
servitori da bistrattare. 
Vogliamo la nostra di- 
gnità. Comunque conti- 
nueremo a lavorare per 
il bene di tutto lo 
sport). 


ROMA — Questo il testo 
delle nuove norme intro- 
dotte dal Consiglio Fede- 
rale: 

- Codice di Giustizia 
Sportiva: 

Art. 1, comma 4: «I sog- 
getti dell'ordinamento fe- 
derale che, pubblicamen- 
te, anche con il mezzo te- 
levisivo, radiofonico, o 
nel corso di esternazioni 
comunque rese a organi 
di stampa mantengono 
comportamenti o rilascia- 
no dichiarazioni diretta- 
mente o indirettamente 
idonei a costituire incita- 
mento a forme di violen- 
za, sono puniti secondo 


ROMA — «L'approva- 
zione al Senato del de- 
creto Maroni costitui- 
sce innegabilmente un 
‘primo significativo pas- 
so per stroncare e preve- 
nire la violenza legata 
allo sport e segnatamen- 
te al calcio. Un primo 
‘passoperchè è altrettan- 
to evidente che la que- 
stione, come tutti ripe- 
to, non può essere sol- 
tanto ridotta ad una 
questione di ordine pub- 
blico», è questo il pen- 
siero dell'ex milanista 
(e Pattista) Gianni Rive- 
ra. 
«Fanno dunque male 
i presidenti delle socie- 
tà di calcio a protestare 
e a lamentarsi per una 
decisione che al contra- 
rio, con un pò di lungi- 
miranza, dovrebbero in- 


SERIE A/DOMENICA RIPRENDE IL CAMPIONATO 


Primo esame dopo la burrasca 


La Juventus rischia a Bari, l’incontro clou è però Roma-Inter 


ROMA —. Domenica 
prossima, dunque, la pri- 
ma prova e il primo esa- 
me: la Juventus, in testa 
con tre punti di vantag- 
gio sul Parma e sulla 
coppia romana Lazio-Ro- 
ma, ha in programma 
una trasferta a rischio. 
Sinora ha affrontato no- 
ve incontri con un bilan- 
cio piuttosto positivo. A 
Bari, però, ci sarà da sof- 
frire e da non incorrere 
a distrazioni. La squa- 
dra di Materazzi è un 
gruppo che ha grinta, ca- 
pacità di interpretare be- 
ne qualsiasi incontro, fa- 
me di successi, 

La sua rivelazione è, 
senz'altro, il pontino 
Sandro Tovalieri, un cen- 
travanti rapidissimo ne- 
gli ultimi quindici metri. 
Sta attraversando un 
momento da favola. 


Ha segnato 13 gol, è 
secondo nella classifica 
dei cannonieri, primo de- 
gli italiani. Tra il viola 
Batistuta, il biancorosso 
Tovalieri, il laziale Si- 
gnori, il bianconero Vial- 
le il giallorosso Balbo, è 
lotta aperta per la con- 
quista del maggior nu- 
mero di gol realizzati. 
La formazione pugliese, 
reduce da due risultati 
importantissimi, non 
vuol fermarsi, Il morale 
è alto, il coraggio non 
manca, l'organizzazione 
è buona. 

Non ha una retroguar- 
dia robusta e solida ma 
il suo centrocampo e la 
sua prima linea sono 
competitivi e capaci. Se 
la Juve presenta l'ex Ro- 
bert Jarni, il Bari oppo- 
ne l'ex Angele Alessio. 
L'uno e l'altro sono car- 
dini portanti delle due 


formazioni. Il difensore 
croato vuol fermare il go- 
leador Tovalieri. Sfida 
apertissima: l'esperien- 
za contro la rapidità, 
l'abilità contro il fiuto 
per il gol. 

IlBari, sconfitto all'an- 
data, ha un altro motivo 
per mettere in campo la 
sua rabbia, il suo gioco, 
il suo orgoglio. Materaz- 
zi e Lippi sono tecnici 
che non lasciano nulla al 
caso. Il primo sa gestire 
bene anche il gruppo e 
lo spogliatoio. Lippi, alle 
prese per la prima volta 
con una società di rilie- 
vo, non solo non si è tro- 
vato a disagio ma ha fat- 
to subito centro nono- 
stante la lunga assenza 
di Roberto Baggio. As- 
sente l'azzurro, la squa- 
dra ha ritrovato Vialli co- 
me cannoniere, regista e 


ispiratore. La prima li- 
nea juventina è potente, 
il centrocampo competi- 
tivo, la difesa non sem- 
pre attenta. Fuori casa, 
ad esempio, ha preso più 
reti tra tutte le compagi- 
ni in lotta per lo scudet- 
to. 

Nella. Juve contano 
molto il collettivo,. il gio- 
co di squadra, la voglia 
di mettersi in evidenza. 

Bari-Juventus: sfida 
apertissima. Un:peso de- 
terminante dovrebbe 
averlo il fattore campo 
ma la Juventus potreb- 
be annullarlo con la sua 
classe, la sua esperien- 
za, il desiderio di mane- 
nere il vantaggio sulle in- 
seguitrici, 

Dopo la partita-clou 
della giornata, vanno se- 
gnalate le partite tra Ro- 
ma-Inter, Torino e La- 
zio, Milan e Cagliari e 


Fiorentina-Genoa. Le 
squadre di casa appaio- 
no favorite ma c'è sem- 
pre in agguato il fattore- 
sorpresa che è fatto ap- 
posta per deliziare chi 
gioca al Totocalcio. La 
Roma ha trovato il rit- 
mo giusto mentre l'Inter 
sembra in ripresa; il To- 
rino ha in Rizzitelli l'as- 
so nella manica mentre 
la Lazio si affida all'en- 
tusiasmo di Signori; il 
Milan, conquistata la Su- 
percoppa europea, ha in- 
tenzione di agganciare le 
primissime mentre il Ca- 
gliari è pur sempre un 
avversario difficilmente 
domabile; la Fiorentina, 
infine, dopo alcuni passi 
falsi, è compatta e vuol 
ritrovare la mentalita 
vincente. Il Genoa, in lot- 
ta per non. retrocedere, 
va affrontato con ga- 
gliardia. 


Triestina, Pezzato sposta le pedine 


TRIESTE — L'Alabarda 
è pronta a riprendere la 
sua avventura dopo la 
sosta dedicata al lutto 
ed alla riflessione. Pron- 
ta ad affrontare domeni- 
ca (l'inizio è previsto per 
le ore 15) gli alto-atesini 
del Bolzano e pronta a ri- 
prendere l'interrotta lot- 
ta a due con l'avversario 
trevigiano. Credeteci, la 
Triestina è proprio pron- 
ta a tutto ciò, perché nel- 
le due settimane trascor- 
se dall'ultimo match di 
Donada non se ne è rima- 
sta proprio con le mani 
in mano. Anzi, l'allenato- 
re Pezzato, durante il pe- 
riodo, ha messo alla fru- 


staisuoi uomini, mante- 
nendo pronte allo sforzo 
le membra alabardate 
con incessanti sedute di 
preparazione e tenendo 
deste l’agone e le menti 
grazie — all'amichevole 
con gli sloveni del Mura. 

Insomma, l'Alabarda è 
proprio pronta a ripren- 
dere la sua marcia da do- 
ve l'aveva lasciata. Nel- 
la classica partitella in- 
frasettimanale, l'uomo 
di Mira ha voluto prova- 
re ieri la squadra anti- 
Bolzano. Per sopperire 
alle defezioni degli squa- 
lificati Polmonari e Li- 
guori, Pezzato sembre- 
rebbe orientato adinseri- 
re Pivetta in mezzo al 


campo e Jacono a scoraz- 
zare sull'out destro. Per 
provare l'efficienza del 
tutto, i titolari hanno 
avuto ieri contro spar- 
ring-partner di tutto ri- 
spetto: una formazione 
con dentro i vari Marzi, 
Perziano, Liguori, Polmo- 
nari, Ciprietti ed il nuo- 
vo Borriello (in procinto, 
quest'ultimo di definire 
il suo contratto con la 
Triestina), può valere in- 
fattitanto quanto il pros- 
simo avversario alto-ate- 
sino. Almeno così credia- 
mo. Ottimo il responso 
del campo. Buone gioca- 
te, squadra in palla, un 
ottimo filtro del tandem 


centraleZanvettor-Pivet- 
ta e due avanti in gran 
forma. Brescini due gol, 
Marsich uno per i titola- 
ri, ed una marcatura di 
Perziano per le riserve 
lo score finale. Insom- 
ma, questo Bolzano non 
può proprio far paura. 
16; Di bienta è fiducioso, 
così come il rientrante 
Jacono, smanioso di tor- 
nare a giocare dopo aver 
superato i fastidi deri- 
vanti da quella tendinite 
che lo aveva costretto a 
disertare per più di un 
mese il terreno di gioco. 

«Adesso sto bene — 
conferma il tornante ala- 
bardato — quel proble- 
ma è ormai passato. Pur- 


arr circnm rin 


troppo, il mio infortunio 
era capitato proprio nel 
momento in cui stavo 
trovando la forma mi- 
gliore. Ora, però, sono 
pronto a rientrare. Sem- 
pre che il mister sia d'ac- 
cordo). 

«Nell'incontro di anda- 
ta con il Bolzano — pro- 
segue Jacono — non ave- 
vo giocato. Perciò cono- 
sco poco l'avversario di 
domenica. Però, i miei 
compagni mi hanno rac- 
contato che si tratta di 
una squadra forte, diffi- 
cile da superare. Forse, 
la formazione che in tra- 
sferta sinora ci ha fatto 
più penare). F 

Alessandro Ravalico 


le categorie di apparte- 
nenza, con le sanzioni di 
cui alle lettere e) e g) non- 
chè a quelle di cui alle let- 
tere c) e i) dell' art. 9, an- 
che cumulativamente ap- 
plicate. 

Art. 9 lettera i): »divie- 
to di accedere agli stadi 
in cui si svolgono manife- 
stazioni organizzate dal- 
la F.I.G.C., Per il periodo 
corrispondente alla dura- 
ta della inibizione e della 
squalifica ove i fatti com- 
messi siano ritenuti di 
gravità eccezionale«. 

Art. 9 comma 3 (modifi- 
cato): »Ai dirigenti e ai so- 
ci si applicano le sanzio- 


terpretare come lo stru- 
mento per garantire 
l'autonomia gestionale 
delle attività sportive 
edin particolare del cal- 
cio. Che cosa hanno 
chiesto in questi anni, 
gli addetti ai lavori alla 
politica?» 

«Da un lato la garan- 
zia che l'organizzazio- 
ne calcistica - sostiene 
‘Rivera possa continua- 
re a godere di quella au- 
tonomia gestionale che 
costituisce ‘la: colonna 
su cui si costruisce an- 
che il campionato e dal- 
l'altro di essere difesi 
dalle intrusioni di cam- 
po e in tempi più recen- 
ti dai violenti e dai faci- 
norosi. Richieste legitti- 
me e motivate dai fatti. 
Ora però è la politica 
che chiede qualcosa al 
calcio e alle società. 


CONSIGLIO FEDERALE /PIANO ANTI-VIOLENZA 


Ecco il nuovo «codice» 


Pesanti multe e altre sanzioni anche per le società 


ni rpeviste dal comma 1 
settato a), b), c), d), e), fe 
i). 

Art. 9, comma 3 bis: 
«Nelle gare organizzate 
dalle Legheprofessionisti- 
che, i fatti di condotta 
violenta che sfuggono al 
controllo della terna arbi- 
trale e che si verificano 
in zona del campo lonta- 
na dall’ azione di giuoco 
o a giuoco fermo, posso- 
no essere rilevati anche 
dal guardalinee ufficiale 
di riserva (»quarto uo- 
mox«) e, per la serie C, dal 
Commissario. speciale, 
che redigono un proprio 
rapporto in esito al quale 
gli organi della disciplina 


Chiede aiuto e corre- 
sponsabilità nell'opera 
di purificazione del tifo 
sportivo, di individuare 
e isolare i violenti. 
«Dire di no - rincara 
la dose il politico - sa- 
rebbe come decretare la 
fine del calcio nella con- 
vinzione che questo può 
essere salvato e difeso 
principalmente e solo 
da chi lo organizza: C'è 
un limite invalicabile ol- 
trepassato il quale non 
puoi rifiutarti di colla- 
borare . Questo è il pri- 
mo passo da fare. Poi 
possiamo anche anche 
andare a cercare le re- 


sponsabilitàdi questa 
violenza immotivata. 
Possiamo interrogarci 


sulle colpe della stam- 
pa o della televisione , 
sul fatto che alcune so- 
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sportiva possono - ove ri- 
tenuto necessario - con- 
trollare, se disponibili, re- 
gistrazioni televisive. 

I primi due commi del- 
l' art.16 bis sono sostituiti 
dal presente comma: yAl- 
le società è fatto divieto 
di intrattenere rapporti 
di sostegno economico, fi- 
nanziario o di altra utili- 
tà con gruppi - organizza- 
ti e non - di sostenitori«. 

Il quarto comma è 
abrogato (prevedeva la 
sospensione di ogni rap-, 
porto con i clubs ai quali 
appartenevano persone 
responsabili di fatti vio- 
lenti). 


cietà, magari anche in 
buonafede, abbiano 
sfruttato questo tifo esa- 
gerato, quella esplosio- 
ne esaltante che accom- 
pasgna le partite di cal- 
cio. Possiamo andare a 
cercare i cattivi maestri 
di queste generazioni, 
chi alimenta il disagio 
giovanile e chi lo indi- 
rizza verso gli stadi e il 
calcio. 

Tutto ha una spiega- 
zione e tutto deve esse- 
re fatto per cercare ri- 
sposte che vadano oltre 
il fatto sportivo in sè. 
Ciò non toglie che così 
come stanno le cose se 
vogliamo evitare il ripe- 
tersi di episodi come 
quello di Genova, o al- 
tri che pure non giungo- 
no a tali efferatezze, 
non ci sono che due so- 
luzioni: una efficace 


INCERTO IL FUTURO DI BEBETO 


Fra il Botafogo e il Perugia 


Art! 
quinta) il primo periodo è 
sostituito dal seguente: 
«per la violazione conte- 
nuta nel comma 1 si ap- 
plica la sanzione dell’ am- 
menda fino a 100 milioni 
e, nei casi di reiterata col- 


grave pericolo per la pub- 
blica incolumità, quella 
dell' obbligo di disputare 
una o più gare a porte 
chiuse. Per le violazioni 
di cui al comma 2, si ap- 
plica la sanzione dell’ am- 
menda fino a 50 milioni. 

Per le violazioni di cui 


sanzione dell’ ammanda 
fino a 50 milioni». 


GIANNI RIVERA GIUDICA POSITIVAMENTE IL DECRETO MARONI 


«Le società devono adeguarsi» 


«Ma è stato compiuto solo il primo passo, ora ognuno deve fare la sua parte» 


opera di prevenzione e 
di repressione e la re- 
sponsabilizzazione di 
tutti gli attori, società 
calcistiche comprese. 
Da questa logica non si 
Esce). 

«Sospendere il cam- 
pionato per una dome- 
nica - conclude Rivera 
- può ed è un segnale, 
più emotivo che razio- 
nale. Mi chiedo, se do- 
vessero ripetersi altri 
episodi di violenza dif- 
fusa, come. si. reagirà! 
sospendendo a tempo 
indeterminato il cam- 
pionato? Questa dun- 
que non è la strada da 
percorrere. Quella giu- 
sta, lo ripeto, è quella 
che porta al, controllo 
del tifo violento. Ed è 
opera che non può esse- 
re delegata solo alle for- 
ze dell'ordine». 


Ma se gli umbri non centreranno la A salterà l'accordo 


RIO DE JANEIRO — Il 
presidente del Botafogo 
Garlos Augusto Montene- 
gro ha annunciato che 
l'attaccante della nazio- 
nale brasiliana Bebeto si 
trasferirà nel suo club al 
termine del campionato 
spagnolo in corso (Bebe- 
to attualmente gioca nel 
Deportivo La Coruna). 
«Bebeto ha sottoscritto 
con noi un accordo - ha 
detto Montenegro - in 
base al quale si è impe- 
gnato a tornare in Brasi- 
le. Gi ha concesso la prio- 
rità su qualsiasi altra 
trattativa. Si muoverà 
dalla Spagna solo per gio- 
care con noi). 

Il presidente del Bota- 
fogo ha detto di aver già 
raggiunto un accordo an- 
che con il suo collega del 
Deportivo, che per il car- 
tellino del giocatore rice- 
verebbe una cifra pari a 
circa quattro miliardi di 
lire. Secondo Montene- 
gro questa somma avreb- 
be convinto il presidente 
del club spagnolo, che in 
un primo momento vole- 
va rinnovare il contratto 
al suo giocatore fino al 
19991 

Al Botafogo sono sicu- 
ri che Bebeto tornerà a 
Rio,.tanto che hanno già 
fissato la partita del suo 
esordio: 21 giugno, a Rio 
o a Brasilia, in un' ami- 
chevole contro il Depor- 
tivo. Naturalmente a Be- 
beto verrà assegnata la 
maglia n. 7, quella che, 
nel Botafogo, in passato 
hanno vestito altre cele- 
brità del calcio brasilia- 
no, come Garrincha e 
Jairzinho. 

Proprio quest’ultimo 
comincerà l'incontro 
contro il La Coruna, poi 


al settimo minuto del 
primo tempo verrà sosti- 
tuito da Bebeto, al quale 
consegnerà la maglia. 
Tutto questo progetto 
verrà finanziato dalla Pe- 
psi Cola. 

. Questa ricchissima 
multinazionale è infatti 
il muovo sponsor del 
club carioca, con il suo 
marchio «Seven Up». Il 
giocatore riceverà due 
milioni di dollari (circa 
tre miliardi e 200 milio- 
ni di lire) per un contrat- 
to biennale, ed i tifosi 
del Botafogo non saran- 
no più costretti ad invi- 
diare gli arcirivali del 
Flamengo, che ha fatto 
tornare Romario in Bra- 
sile. 

Affinchè il progetto 
del ritorno in patria di 
Bebeto si realizzi ci sa- 
rebbe però un altro pro- 
blema da risolvere. Nel 
la scorsa estate il gioca- 
tore avrebbe sottoscritto 
un accordo privato, con 
opzione in scadenza il 
31 marzo prossimo, con 
un club italiano, neopro- 
mosso in serie B, attual- 
mente nei primi posti 
della classifica del tor- 
neo cadetto, in base al 
quale si impegnava atra- 
sferirsi in Italia in caso 
di promozione della so- 
cietà in questione. La so- 
luzione del rebus, ades- 
so che Bebeto ha scelto 
invece di tornare a Rio, 
sarebbe questa: probabil- 
mente a fine marzo non 
ci sarà ancora la certez- 
za matematica che que- 
sta società italiana sia 
promossa in serie A, e 
quindi Bebeto ed i suoi 
procuratori potranno an- 
nullare l'impegno. O al- 
meno così sperano. 


FLASH 


Oggi al vaglio della Disciplinare ‘ 


ilreclamo della Roma 


MILANO — Il reclamo della Roma contro il provve 
dimento del giudice sportivo che ha omologato il 1 un 


art. 6 bis (ora | 


lusione atta a ingenerare | 


al comma 4 si applica la , 


£%  seleleéàéeeàa 22 { _T_T_T_Ty__T__—_——_—_—_—_—_—_——_—__—_—_—_—__—__1_—______m&@€t_— ' 


sultato della gara di campionato con la Juventus sa: I 


tà esaminato oggi dalla Commissione Disciplinar? 


della Lega Nazionale Professionisti. 


La Commissione dovrà inoltre esaminare il defert 
mento del presidente romanista Franco Sensi per lé 
dichiarazioni successive proprio a Juventus-Rom@! 
La società giallorossa deve rispondere di responsab!” 


lità diretta. 


Serie B: convocati gli azzurri 
perla rappresentativa under 21 


MILANO — Per l'amichevole fra le rappresentativi 


Under 


Italiana, in programma ad Andria (Bari), marte! 
prossimo,.l'allenatore Rossano Giampaglia ha convo' 


cato i seguenti giocatori: 


Portieri: De Sanctis (Pescara) e Ivan (Ascoli). È 
Difensori: Dal Canto (Vicenza), Franchi (Chievo), NÎ 
cola (Ancona), Pavan (Atalanta), Pierini (Udinese), S& 


la (Como), Sussi (Cesena). 


della Lega Inglese e di serie B della Leg 


Centrocampisti; Binotto (Ascoli), Boscolo (Com0 
Cozza (Vicenza), Locatelli (Atalanta), Macellari (Le0| 


ce), Miceli (Cosenza). 


Attaccanti: Amoruso (Fidelis Andria), Baglieri (Anc0 


na), Pisani (Atalanta), 


Mercoledì alle 20.30 il recupero 


tra il Milan e il Genoa 


MILANO — E' stato fissato alle 20.30 l'orario d'in! 


zio del recupero Genoa-Milan, programmato p' 
mercoledì prossimo 15 febbraio. Lo ha reso noto 


Lega Calcio. 


Sospesa per lancio di sassi 
la partita-omaggio a Kempes 


BUENOS AIRES — E' finita anzitempo ed a sass@ 
la partita-omaggio a «El Matador» Mario Kemp? 


41 anni, che ha giocato nelle file del «suo» Rosal 
Central contro i «cugini» del Newell's Old Boys, l 
tra squadra di Rosario, acerrima rivale del club g 


f) 
J 


gl 
i) - 


loblù. L'arbitro ha sospeso l'incontro all'inizio dell 
ripresa allorchè i tifosi del Newell's, in preda all 


perchè la loro squadra era in svantaggio per 0 2 
proprio per un gol segnato proprio da Kempes al 2 


I 


hanno tirato ogni sorta di oggetti in campo colpe 
con una bottiglietta in testa un giocatore del Ros@ 


Central. 


il 


995 


Red 
i 


Venerdì 10 febbraio 1995 


Sport 


Il Piccolo [25] 


@mrcrnmo, SUPERCOPPA /LA CONQUISTA DEL TREDICESIMO TROFEO DA PARTE DEI ROSSONERI 


Un Milan per il futuro 


| BERNA — Italia, Fran- 
cia e Germania avran- 
no di nuovo quattro 
squadre in Coppa Uefa 
nella prossima stagio- 
Ne grazie ai loro indici 
nella classifica del- 
l'Unione calcitica euro- 
pea stilati sull'insieme 
dei risultati degli ulti- 
mi cinque anni. Con un 
coefficiente di 62,313, 
l'Italia precede Francia 
(44,750) e Germania 
(41,641). Questi tre Pae- 
sì sono i soli a disporre 
di quattro posti. 
Questa la classifica: 
- Quattro posti: 1) Ita- 
lia 62,313; 2) Francia 
44,750; 3) Germania 
41,641; - tre posti: 4) 
Belgio 36,400; 5) Spa- 
gna 35,998; 6) Portogal- 
lo 33,800; 7) Russia 


Uefa: quattroi posti 
perle squadre italiane 


32,500; 8) Inghilterra 
31; - due posti: 9) Jugo- 
slavia 25,500; 10) Olan- 
da 24,250; 11) Austria 


21,800; 12) Grecia 
19,500; 13) Turchia 
18,832; 14) Scozia 
17,750; 15) Svizzera 


15,500; 16) Danimarca 
15,166; 17) Romania 
15,100; 18) Svezia 13; 
19) Polonia 12,166; 20) 
Israele 10,500; 21) Bul- 
garia 9,166; - un posto: 
22) Ungheria 8,416; 23) 
Norvegia 8,332; 24) 
Lettonia 7; 25) Ucraina 
6,999; 26) Islanda 
6,666; 27) Finlandia 
6,333; 28) Cipro 6,332; 
29) Galles 6; 30) Alba- 
nia e Slovenia 4,333; 
32) Croazia 4; 33) Irlan- 
da del Nord 3,998; 34) 
Eire 3,665; 35) Malta 
3,331; 36) Georgia 3. 


MILANO — E il Milan 
continua. Nonostante le 
polemiche, l'età e...gli 
avversari, il «Grande Mi- 
lany dimostra sul campo 
di non essere ancora ar- 
rivato al capolinea. 

Quello che secondo 
molti doveva essere un 
ciclo in fase conclusiva 
continua al contrario a 
regalare soddisfazioni ai 
suoi tifosi. Con la Super- 
coppa conquistata con- 
tro l'Arsenal, il Milan ha 
messo in bacheca il 
13/mo trofeo internazio- 
nale della sua storia, l'ot- 
tavo della gestione Berlu- 
sconi; 2 Coppe Intercon- 
tinentali, 3 Coppe dei 
Campioni, 3 Supercoppe 
europee, che si aggiungo- 
no alla Coppa Interconti- 
nentale, alle 2 Coppe dei 
Campioni e alle 2 Coppe 
delle Coppe conquistate 
in precedenza. 

E' un ciclo ineguaglia- 
to nella storia del calcio 
europeo, superiore addi- 
rittura a quello del «miti- 
co» Real Madrid degli 


Anni Cinquanta. Ma è 
un ciclo che, necessaria- 
mente, per proseguire 
deve quantomeno pren- 
dere in considerazione 
l'ipotesi di un rinnova- 
mento. «Un'ipotesi — ha 
confermato oggi il diret- 
tore sportivo della socie- 
tà rossonera, Ariedo 
Braida - alla quale per il 
momento non intendia- 
mo pensare. Questa è 
‘una squadra ancora com- 
petitiva, e lo sta dimo- 
strando nei fatti). 

Certo è che se il Milan 
prossimo venturo vuole 
essere all'altezza del suo 
grande passato, deve 
porsi il problema del 
«cambio della guardia». 
La spina dorsale della 
squadra di questo ciclo, 
cioè Baresi, Tassotti, 
Massaro, Donadoni, Gal- 
li, è ormai abbondante- 
‘mente sopra i 30 anni. 

«Non vedo perchè — ha 
replicato Braida - questi 
giocatori debbano essere 
sostituiti. I giocatori non 
si valutano in funzione 
della loro età, ma in fun- 


zione del loro rendimen- 
to. Un giocatore o è buo- 
no, o non lo èy. 

Resta il fatto che, se- 
condo indiscrezioni di 
mercato, Donadoni, lo 
stesso Baresi e Filippo 
Galli non escludono al 
momento eventuali futu- 
Ti giapponesi. Semplice- 
mente rimandano la de- 
cisione di qualche mese. 

Sui futuri arrivi rosso- 

neri, Braida si è limitato 
a confermare un solo no- 
me: quello del centra- 
vanti del Paris S.Ger- 
main, Weah. «Diciamo 
che è un'ipotesi concreta 
— ha precisato il ds del 
Milan —. E' stato il club 
francese a contattarci, 
mesi fa. Ma escludo che 
In questi giorni vi siano 
State ulteriori trattati 
ve». 
._ Weah, invece, secondo 
indiscrezioni, sarebbe 
già del Milan (per 12 mi- 
liardi) e l'ufficializzazio- 
ne del suo acquisto sa- 
rebbe legata solo a que- 
stioni di carattere nor- 
mativo. 


eee ——_____m_ 
UDINESE /VOCI INSISTENTI ATTORNO ALLA PARTITELLA DI META’ SETTIMANA 


Galeone lancia messaggi alla società 


VALVASONE — Alla soli- 
ta. gita del giovedì ti 
aspetti Andrea Carneva- 
le, ma non c'è. Il centra- 
vanti ha deciso di non ri- 
schiare su campi difficili 
da addomesticare come 
quelli della provincia. 
Basterebbe una zolla «as- 
sassina» e il ginocchio ce- 
derebbe un'altra volta. 
Se il giocatore brilla per 
la sua assenza, Galeone 
brilla invece per la sua 
presenza e, dopo un'ami- 
chevole giocata dai suoi 
a ritmo blando contro i 
malcapitati di turno se- 
polti da 14 reti, si conce- 
de ai taccuini dei croni- 
sti con riluttanza. 

Le sue parole sibilline, 
infatti, su un possibile 
binomio promozione-ad- 
dio aleggiano ancora nel- 
lo spogliatoio biancone- 
ro. Lui, con quelle frasi, 
ha mandato un chiaro 


MOTOCICLISMO /TEST DEI PILOTI ITALIANI CON LE NUOVE MACCHINE 
| (_| Ho E (SI mn [_l 
Biaggi già in pista in Malaysia 


Ottime risposte dal nuovo telaio - Presenti anche Capirossi e Cadalora 


Tyrrell. 


AUTO/FORMULA UNO 


Prove frenate dalla pioggia 
perla nuova Ferrari 412T2 


FIORANO — La nuova Ferrari 412 T2 è decisa- 
mente sfortunata. Ieri il suo atteso debutto in pi- 
sta è stato bloccato da una perdita di olio tra mo- 
tore e cambio all' accensione del 12 cilindri, men- 
tre questa mattina la pioggia ha costretto Ge- 
rhard Berger a compiere un solo giro. Sarebbe in- 
fatti stato inutile, con una monoposto completa- 
mente da assettare, tentare di girare in condizio- 
ni precarie. Prove interrotte anche per Nicola La- 
rini, il cui compito era quello di provare sulla pi- 
sta di Fiorano una monoposto ibrida, cioè vettu- 
Ta vecchia e motore nuovo. È 

Intanto la Fia ha deciso che Mikka Sala dispu- 
terà il prossimo campionato del mondo di Formu- 
la Uno con la Tyrrel, ponendo termine alla ver- 
tenza scoppiata fra la Tyrrel e la Lotus. La fede- 
tazione ha riconosciuto come unico contratto va- 
lido quello firmato dal pilota finlandese con la 


SHAH ALAM —. Terza 
giornata di test peri pilo- 
ti del Team Chesterfield 
Aprilia sulla pista di 
Shah Alam, in Malaysia, 
ma primo contatto per 
Max Biaggi con il telaio 
in conformazione 1995. 
E subito un gran tempo. 
Il pilota romano è sceso 
in pista nella tarda mat- 
tinata: qualche giro per 
effettuare le prime rego- 
lazioni e già nel primo 
pomeriggio i rilievi cro- 
nometrici si sono avvici- 
nati alle migliori presta- 
zioni ottenute con la mo- 
to 1994. Verso la fine 
della giornata Max Biag- 
gi ha «staccato» un 
1'26"1, ben 5 decimi in 
meno, rispetto al tempo 
che lo scorso anno gli è 
valso la pole position nel 
G.P. Della Malaysia. 

«Il nuovo telaio — ha 


detto il pilota è sicura- 
‘mente più Tira, ha me- 
no torsione longitudina- 
le. La moto però non è 
ancora perfettamente 
stabile in curva: è diffici- 
le tenere la traiettoria 
senza sentirla «sbacchet- 
tare». 

Un pò più movimenta- 
ta la giornata di Jean- 
Michel Bayle. Il pilota 
francese, alle prese con 
alcune difficoltà nella 
messa a punto della sua 
Aprilia, non è riuscito a 
scendere sotto l' 1‘27'7, 
suo miglior tempo di ie- 


ri. 

Venerdì 10 ultima gior- 
nata di prove. Questi i 
tempi degli altri piloti 
scesiin pista: Luca Cada- 
lora 1'25#3; Waldmann 
l'28‘2; Harada 1'28/0; 
Roberts jr. 1‘27‘0; Abe 
IZZO E 

Il Marlboro Team Ro- 


berts ha dedicato la pe- 
nultima giornata di pro- 
ve in Malaisia quasi 
esclusivamente ai pneu- 
matici. Luca Cadalora 
\a percorso numerosi gi- 
TI consecutivi, con 
l'obiettivo di trovare 
una copertura in grado 
di assicurare lo stello li- 
vello di prestazioni per 
tutta la durata di una ga- 
ra. «Abbiamo lavorato 
soprattutto sulle lunghe 
percorrenze — ha detto il 
pilota — cercando di si- 
mulare le condizioni di 
impiego di un Gran Pre- 
mio. Ho percorso circa 
25 giri consecutivi per 
ciascun tipo di gomma, e 
tra tutte, ne abbiamo tro- 
vata una che ci soddisfa 
particolarmente. Doma- 
ni — ha aggiunto Luca - 
avremo tutto il tempo di 

rovare alcune nuove so- 
luzioni al sistema di ali- 


PALLAMANO /DOMANI ALLE 18,30 ARRIVA A CHIARBOLA IL TEMIBILE GAETA 


Il Principe pronto a recuperare la via della vittoria 


ITRIESTE — Ricomincia 
‘l'avventura del Principe. 

opo due settimane di 
Meditazione e allenamen- 
tii biancorossi scenderan- 
No di nuovo in campo a 
.Chiarbola domani alle 
18.30 per affrontare il Ga- 
eta. Mentre la nazionale 


«Italiana conquistava a fa- 


tica l'accesso ‘al turno 
Successivo delle pre-qua- 
cazioni ai campionati 
&uropei, il professor Lo 
Duca ha fatto lavorare 
Un bel po' i suoi ragazzi. 
Le due sconfitte subite 
Per mano di Rubiera e La- 
zio hanno lasciato il se- 
gno su una squadra che 
la stanchezza ha dovu-. 
‘0 associare una serie di 


problemi fisici eccessiva- 
mente lunga. Schina, ad 
esempio, è da novembre 
che non gioca e forse do- 
mani verrà impiegato a 
mezzo servizio. È in forte 
ripresa Bosnjak, autore 
del gol decisivo in Finlan- 
dia, che si sta riprenden- 
do dall'operazione al me- 
nisco. Ormai è questione 
di settimane e al più pre- 
sto i biancorossi saranno 
di nuovo in piena forma 
ROME per affrontare la 
‘ase più calda del campio- 
nato. 

Il Principe è sempre in 
testa alla classifica con 
quattro lunghezze di van- 
taggio sul Forst Bressano- 
ne e cinque sul Merano. 


Il Merano, però, deve re- 
cuperare in casa un ma- 
tch con l'Ortigia Siracusa 
e potrebbe, in caso di vit- 
toria, portarsi a sole tre 
lunghezze dai triestini. 
La corsa è ancora aperta 
e in vista dei play-off i 
campioni d'Italia in cari- 
ca non possono permet- 
tersi passi falsi. __ 
Arrivare al termine del- 
la regular season in testa 
alla graduatoria permette 
di disputare tutte le «bel- 
ley in casa. Un vantaggio 
che in tante stagioni si è 
rivelato una grande ga- 
ranzia per la pallamano 
triestina, che tra le mura 
amiche del Palasport di 
Chiarbola non regala le 


sfide scudetto agli avver- 
sari, 

E dopo tre settimane di 
assenza dal p: let casa- 
lingo l'arrivo del temibile 
Gaeta potrebbe essere 
l'occasione propizia per 
ritornare nuovamente al 
successo e cancellare i 
due passi falsi registrati 


. In questo avvio del giro- 
GAG di 


ritorno. La squadra 
ha pre Re cui atten- 
zione il mati i ordini 
di un Giuseppe fo Duca, 
intenzionato a rimettere 
in sesto il suo gioiello. Ne- 
li ultimi quindici giorni 
a lavorato moltissimo, 
speriamo quanto basta 
‘per superare il Gaeta. 
an. bul. 


Le Concessionarie Lancia-Autobianchi 


.. 


mentazione». Il tipo di 
lavoro impostato dal 
Marlboro Team Roberts 
nella giornata di oggi 
non ha consentito a Lu- 
ca Cadalora di far segna- 
re tempi di rilievo, con 
un l'‘25’3 come migliore 
prestazione. 

Intanto, conclusi i test 
sul. circuito di Philip 
Island, Loris Capirossi è 
giunto all'Holiday Villa 
Hotel di Kuala Lumpur, 
»quartier  generale« di 
questa sessione di test 
invernaliin Malaisia. Lo- 
ris Capirossi ha preferito 
accorciare il suo soggior- 
no in Sla Li rag- 

iungere prima del previ- 
SOR cinta di Shah 
Alam, dove il 14 e il 15 
febbraio effettuerà una 
serie di prove con la 


Honda Nsr 500 del Marl- 


boro Team Pileri in con- 
formazione 1995. 


n 
L 


Schina forse presente, ma a metà servizio. 


del Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 


messaggio alla società: 
«Non voglio sottoscrive- 
re un programma futuro 
che non ho portato avan- 
ti personalmente, per 
evitare brutte figure». 
Messaggio chiaro, co- 
m'è chiara la risposta 
della Spa di via Cotonifi- 
cio. «Stiamo facendo de- 
terminate operazioni 
per il futuro — dice il te- 
am-manager bianconero 
Carlo Piazzolla — di co- 
mune accordo con il no- 
stro tecnico Galeone. 
Certamente non abbia- 
mo ancora affrontato i 
nodi principali, è troppo 
presto, ma anche su 
quelli cercheremo di ‘ac- 
contentarlo. Piuttosto in 
società siamo molto pre- 
occupati perché avver- 
tiamo troppo entusia- 
smo attorno alla squa- 
dra. Abbiamo fatto 33 
punti, per andare in A ce 


TRIS 
Ventidue 
ai nastri 

aRoma 


ROMA — Sonoi gent- 
lemen ad interpreta- 
re la Tris che questo 


pomeriggio trova 
ospitalità all'ippodro- 
mo romano di Tor di 
Valle. 

Premio Alberto Della 
Rocca, lire 
30.000.000, metri 
2040, 2080, corsa 


Tris. 
A metri 2040: 1) Oe- 
ls (A. Caratti); 2) Ni- 
gel Om (I. Esposito); 
3) Padrenuestro (C. 
Pochini); 4) Passion 
Cik (P. Sinistri); 5) La- 
chmann (M. De Ga- 
speris); 6) Lantigen 
(R. Baiocco); 7) Man- 
ning Luis (G. Cecaro); 
8) Platino Ac (G. Bel- 
li); 9) Nicondo (E. 
Storti); 10) Nara Bs 
(Mass. Biagini). 
A metri 2060: 11) 
Mussi (P. Carlone); 
12) Ontario Gar (M. 
D'Angelo); 13) Lor- 
im (Gio. Di Cri- 
scio); 14) Loggiano In 
(G.. Chirico);  .15) | 
Orion Spin (G. Chiri- 
co jr.); 16) Pizzutello 
Gau (ritirato); 17) 
Pussy Go (G. Odori- 
ci); 18) Oxery (G. Me- 
li); 19) Orgoglio Sama 
(V. » D'Alessandro); 
20) Noble Roc (M. Bu- 
ratti). 
A metri 2080: 21) 
Nanslady (G. Bruno); 
22) Return Yankee 
(M. Lettieri). 
I nostri favoriti. 
Pronostico base: 5) 
Lachman.21)Nansla- 
dy. 6) Lantingen. Ag- 
giunte sistemistiche: 
22) Return Yankee. 
18) Oxery. 11) Mussi. 


ne vogliono almeno 60, 
mi pare manchi ancora 
parecchia strada. Il calo 
di concentrazione, poi, è 
uno dei nostri difetti, 
non vorrei che l'ebbrez- 
za per i risultati ottenuti 
facesse rilassare troppo i 


ragazzi. Andiamo avanti. 


e poi parleremo di tecni- 
ci, giocatori e di pro- 
grammi». 
Radio-mercato, tutta- 
via, non accenna a pla- 
carsi. L'uomo più di que- 
sto periodo è Raffaele 
Ametrano, forse la sco- 
perta dell'anno in bian- 
conero. Il ragazzotto di 
Castellammare di Stabia 
piace moltissimo a Ze- 
man, allenatore della La- 
zio, per le sue qualità di- 
namiche, ma anche il 
suo collega romano Maz- 
zone ha chiesto referen- 
ze. Il prezzo del cartelli- 
no di Ametrano dovreb- 


be aggirarsi sui 4,5 mi- 
liardi, ma non si sa anco- 
ra quale sia la disponibi- 
lità autentica della socie- 
fa bianconera a vender- 
o. 

L'altro giocatore appe- 
tito da diverse società è 
Graziano Battistini. Per 
assicurarsi le prestazio- 
ni del portiere biancone- 
to hanno bussato alla 
porta di via Cotonificio 
prima il Torino e poi la 
Roma che intende disfar- 
si di Cervone. Sul fronte 
arrivi, invece, ancora 
nulla di nuovo. . 

Nel frattempo cresce 
bene il giovanissimo 
Massimiliano Rossi, clas- 
se 1978, giocatorino che 
Galeone ha portato nel 
giro della prima squa- 
dra. Ieri ha messo a se- 
gno quattro reti. Il tecni- 
co aveva certamente ra- 
gione. 

fac 


IPPICA /TOTIPN.7 
Rapid Effe imbattibile 
a Pontedìi Brenta 
Montebello: gruppo 2 


Prima corsa. 

Inizia il giro classico dei 4 
anni, e Rapid Effe trova su- 
bito una buona occasione 
a Ponte di Brenta dove, 
con il numero 1 di parten- 
za, dovrebbe mettere in ri- 


ga Rafale, Record Ok, Raf- . 


fy Mat e Romina Simon. 
Base l'allievo di Mario Ri- 
vara dunque... 

Seconda corsa. 

Una prova sul doppio chi- 
lometro allungato a San Si- 
ro propone in veste di pos- 
sibili primattori Pacosky, 
Power Kronos, Neutrone 
Pink e Ovest di Re. Accop- 
piata dei gruppi l - 2 per- 
tanto, mentre la sigla cen- 
trale non dovrebbe interfe- 
rire. 

Terza corsa. 
All'Arcoveggio, miglio di 
minima categoria dove 
può succedere proprio di 
tutto. Non esiste un sogget- 
to che dia affidamento in 
‘maniera convincente, an- 
che se Laribor, forse, po- 
trebbe valere qualcosina 
in più degli altri. Proprio 
un rebus che, oltre a Lari- 
bor, cercheranno di scio- 
gliere Imbambi, Predator 
Riz e One Fine Day. 
Quarta corsa. 

Eccoci a Montebello per 
un «doppio chilometro» a 
vantaggi dove non manca- 
no i pretendenti al succes- 
so. Si presenta molto ag- 
guerrita la coppia della 
«Magic Owl» formata da 
Metallo Ks e Oscar d'Asolo 
che, pur penalizzata, do- 
vrebbe far valere alla di- 
stanza forma e predisposi- 
zione ai due giri e mezzo 
di pista. Però occhio anche 
all'ospite Marcigny, favo- 
revolmente situato, non- 
ché a Oryginal Db e a Ne 
Boys. Gruppo 2 base in 
ogni caso... 

Quinta corsa. 

‘Alle Capannelle, in pista 
dritta, spiccano Werner, 
Tigrotto Va, e anche One 


Chance, tutti esponenti del 
fruppo 1. Cercheranno di 

imitare lo strapotere della 
sigla principale, Owen 
Salt, Jean de Brien (solo 
sul pesante), Maremma 
Mia e Hartman, con non 
troppe speranze però... 
Sesta corsa. 
A San Rossore in pista i 3 
anni, neanche tanto noti 
fra l'altro. Quindi non sem- 
bra semplice fare la cerni- 
ta dei valori, ci affideremo 
comunque a El Tajin e Ad- 
miral Hotel, situati nell'al- 
tra scala dei pesi, trala- 
sciando di segnalare quelli 
del gruppo 1 che pur conta 
su Mister Shern e Califor- 
nia Boy i quali non sono 
proprio da buttare... 

m.g. 


Pronostico 
Totip 


lacorsa loarrivato 11 
Zoarrivato 2X 


OT NS 
2a corsa Loarrivato 12 
2oarrivato 21 


Sacorsa loarrivato 1X2 


2oarrivato X11 


Aacorsa loarrivato 22 


2o arrivato 1.2 
Cee 


111 


Zoarrivato 1X2 
A MERI 


Sia corsa l.oarrivato 


Giacorsa loarrivato = X2 
2oarrivato 2X 


Il Granturismo vi offre un inverno tranquillo. 


Con “Check-up Lancia Inverno Sicuro” 20 controlli a sole 30.000 lire. 
Il freddo fa sul serio. Assicuratevi la perfetta efficienza della vostra Lancia. In tutte le Concessionarie e 
Officine autorizzate, potrete effettuare un accurato controllo della vettura con sole 30.000 lire. E nel 
caso di riparazioni supplementari, la cifra verrà scontata dal costo finale. Ma “Check-up Lancia Inverno 
Sicuro” vi offre ancora di più. Uno sconto del 20% su alcuni accessori invernali della vostra Lancia. E 
per chi cambia anche l’olio, in omaggio un litro di Selenia Motor Oil in più per rabbocchi. Avete tempo 
fino al 31 marzo, ma vi conviene non aspettare. Questo sarà un inverno molto rigido. 


Controlli: anticipo-accensione/efficienza candele, impianto ricarica/verifica tensione batteria, disper- 
sione di corrente, usura pastiglie freni, efficienza impianto lavacristalli/lavafari, condizione spazzole ter- 
gicristallo, efficienza luci, livello olio motore, usura/verifica pressione pneumatici, condizioni impianto 
di scarico, efficienza impianto riscaldamento/condizionamento, efficienza cinture di sicurezza, filtro aria 
e antipolline, regolazione minimo del motore/tenore CO, regolazione corsa/altezza pedale frizione, effi- 
cienza impianto raffreddamento motore; 
Rabbocchi: liquido refrigerante, liquido freni, liquido lavacristalli. Ingrassaggio cerniere. 


Lancia (©) Il Granturismo 


| 
| 


i. « 


vo) 


Juniores regionali: continua 
il momento:sì dei ferrovieri 


sti 8, Burni 15, Balbi 5, Bandel n.e., Ogri- 
sek 8, Tamburrini 14, Ceper 16, Dreossi 


TRIESTE — Nel campionato regionale 
Juniores, alla quinta di ritorno, conti- 
nua il momento magico del DÎf. Vitti- 
ma di turno la Stella Azzurra. In vetta 
tutto invariato. Il Don Bosco supera 
largamente lo Scoglietto. 


INTER MUGGIA 85 
CICIBONA 67 
Inter Muggia: Riavitz 35, Marcon 8, 
Muiesan 13, Tosiani 2, Besegnyak 2, Iu- 
rincic 13, Peluso 2. 

CICIBONA: Giacomini 25, Messini 32, 
Colja, Gregori 6, Verri 4, Sartori, Kovac, 
Korossic. 

BOR 89 
SGT 104 
Bor: Pozar 19, Sogan 4, Sancin 3, Ursic 2, 
Galeone, Lapel 13, Rustia 37, Zuppin 11. 
Sgt: Volpi 7, Momi 6, Zavagno, Borgini, 
Sandrin 23, Sbrizzi 4, Novic 21, Cherbau- 
cich 26, Colomban 8, Ceccotti, Astolfi 9. 
LIBERTAS 53 
LATTE CARSO 86 
Libertas: Cragnolin 10, Zamboni 2, Saral- 
li 4, Sgubin 14, Franceschini 3, Di Giacco 
11, Mercadante 11. 

Latte Carso: Adamolli 12, Marini 5, Cra- 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 
Aresium Milano-Francorosso To 91-88 


Brescialat Gorizia-Libertas Udine 97-84 B.Sardegna Ss-Pa 


Polti Cantu'-B.Sardegna Ss 
Floor Padova-Auriga Trapani 


78-61 
76-72 


3. 


DON BOSCO 

SCOGLIETTO 

Don Bosco: Ceglian, Orlando, Pitteri 10, 
Zampieri 4, Colonni 9, Michelone 24, 
Vlacci 8, Krizman 7, Bartoli 31, Pizzioli 
12, Pesaresi 22, Pasian 9. 

Scoglietto: Valentini L. 6, Gnesda 9, Ver- 
decchia 4, Bassanese 5, Valentini 8, Ve- 
ver 2, Degrassi 5, Fonda 26, Santin 2. 


ST. AZZ. TRIESTINA 

DLF 

St. Azz, Triestina: Glavici, Camber 18, 
Tam 2, Giorgi, Terzic 32, Luchini 2, Dio- 
nis 6, Fermo 10, Murino, Verde 6, Bartoli. 
DIf: Medeot 15, Burolo 4, Ciani 2, Delise 
13, Tunin 24, Torossi 7, Vatta 11, Salva- 
dor 2. 
INTER 1904 
AUTOSANDRA 76 
Inter: Bonetta, Bonazza 6, Bosic 8, Cele- 
ga 11, Gustincic 4, Cocevar 6, Kolaric 12, 
Miralen 16, Giamba 12. 

Autosandra: Ursic 19, Sussi 15, Daros 4, 
Pacor, Mezzina 10, Iuliano, Vercelli 19, 
Vidal 2, Kotterle 3. 


PROSSIMO TURNO 
Auriga Trapani-Polti Cantu' 


via 


Floor Padova-Menestrello C. 
Francorosso To-Turboair Fabriano 


Menestrello C.-Teamsystem Rim. rinv. 
Jcoplastic-Juve Caserta rînv. 
Olitalia Forli'-Pavia 115-77 
Turboair Fabriano-S.Benedetto Ve 81-91 

CLASSIFICA 


Polti Cantu' 
Teamsystem Rim. 
Aresium Milano 
Juve Caserta 
Jcoplastic 
Olitalia Forli' 
Menestrello C. 
B.Sardegna Ss 
Turboair Fabriano 
Francorosso To 
Floor Padova 
Brescialat Gorizia 
S.Benedetto Ve 
Auriga Trapani 
Libertas Udine 
Pavia 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 
ING Biella-Cred.Coop Sesto 
Legnoflex Oderzo-ItalMonfalcone 
Longobardi Civ.-Salum. Trentino 
Imco Bg-Rinaldi PD 
AFL Varese-GT Como 
Stracciari Monza-CRAI Cassano A. 


CLASSIFICA 
Imco Bg : 30 20 15 
Rinaldi PD 24 20 12 
ING Biella 22 19..H 
AFL Varese 2A Z0 SRI 
CRAI Cassano A. 2200 2000 
Salum. Trentino 20 20 10 
ItalMonfalcone 20 20 10 
Stracciari Monza 20 20 10 
Cred.Coop Sesto 18 199 
Longobardi Civ. 16 20 8 
Legnoflex Oderzo 14 20 7 
GT Como 10. 20 5 


94-64 Imco Bg-ING Biella 


Basket - Serie C1 


RISULTATI 
Camposanpiero-Digas S.Daniele 91-83 
Castelfranco-Don Bosco TS 80-76 
Bravimarket Gem.-Itala S.Marco rinv. 
Pio X Citt.-Jadran TS 99-87 
Pordenone-San Dona' 
Rovigo-Pall.Pordenone 
Birex Sacile-Piove di Sacco 
Setvolana TS-Caorle 


77-68 
84-99 
91-76 


CLASSIFICA 
Jadran TS 
Servolana TS 
Don Bosco TS 
Birex Sacile 
Castelfranco 
Piove di Sacco 
Pio X Gitt. 
Pordenone 
Digas S.Daniele 
Camposanpiero 
Caorle 
Rovigo 
Bravimarket Gem. 
Itala S.Marco 
Pall.Pordenone 
San Dona' 


PLL 


1994 
1926 
2002 
1910 
1970 
1988 
1893 
1901 
1939 
2048 
1989 
2000 
1886 
1754 
1912 
1849 


PROSSIMO TURNO 
n.d. Cred.Coop Sesto-Legnoflex Oderzo 
73-84 CRAI Cassano A.-Salum. Trentino 
92-95 GT Como-Longobardi Civ. 
89-82 ItalMonfalcone-AFL Varese 


67-98 Rinaldi PD-Stracciari Monza 


1755 
1628 
1513 
1661 
1590 
1570 
1607 
1467 
1513 
1512 
1558 
1519 


PROSSIMO TURNO 
Caorle-Bravimarket Gem. 
Digas S.Daniele-Castelfranco 
Don Bosco TS-Pordenone 
Itala S.Marco-Rovigo 
84-67 Jadran TS-Camposanpiero 
Pall.Pordenone-Servolana TS 
Piove di Sacco-Pio X Citt. 
San Dona'-Birex Sacile 


1661 
1527 
1561 
1562 
1447 
1580 
1546 
1422 
1481 
1383 
1539 
1478 
1407 
1291 
1282 
1335 


duve Caserta-Aresium Milano 
Libertas Udine-Olitalia Forli' 
S.Benedetto Ve-Brescialat Gorizia 
Teamsystem Rim.-Jcoplastic 


1759 
1794 
1885 
1792 
1848 
1883 
1838 
1864 
1883 
2061 
2019 
2036 
1959 
1895 
2167 
2278 


Servizio di 
Roberto Degrassi 
TRIESTE — Mai dire 


presto. C'è un appunta- 
mento eternamente rin- 
viato nella stagione del- 
l’Illycaffè. Il rendez- 
vous col .Bepi Stefanel. 
L'imprenditore di Ponte 
di Piave, al Dm Day (pas- 
so d'addio di Meneghin 
& D'Antoni), un mese fa, 
aveva anticipato che en- 
tro due:settimane avreb- 
be chiuso la partita con 
Trieste insediandosi ani- 
ma, corpo e - soprattut- 
to - portafogli sulla pol- 
trona di numero uno del- 
le «scarpette rosse». 

Ma la questione è an- 
cora aperta. Anche se i 
segnali che provengono 
dalla sede della Pallaca- 
nestro Trieste non sono 
74 più quelle volute nere 
che si spandevano a Na- 
tale o giù di lì. Uno Ja- 
nousek a ruota libera 
apre spiragli a un cauto 
ottimismo. «Le chances 
per poter riunire presto 
attorno allo stesso tavo- 


Sport 


lo 5 o 6 personaggi inte- 
ressati al futuro del 
basket triestino ci sono» 
anticipa il presidente in 
pectore della società 
biancorossa, che tutta- 
via non conduce la trat- 
tativa in prima persona. 

«L'amministratore del- 
la Finanziaria ‘Sistema 
Trieste”, Giuseppe Via- 
ni, ha già preso contatti 
con Ponte di Piave) pro- 
segue Janousek che spez- 
za una lancia in favore 
dell'ex «paron»: «E' usci- 
to dall'esperienza triesti- 
na in modo brusco ma 
ora sta dimostrando 
grande comprensione. 
Ha capito le nostre diffi- 
coltà e non cerca di for- 
zarci la mano). 

Meno distaccata sem- 
bra essere, in compenso, 
la Lega. Da Bologna è 
giunto più di qualche 
«invito» verso le società 
regionali per una siner- 
gia futura. Una strada 
che, al momento, sem- 
bra interessare soprat- 
tutto Trieste, Se Gorizia 
smentisce, il fronte Il- 
lycaffè conferma di tene- 


re la porta aperta. «Non 
è possibile che in questo 
panorama cestistico so- 
pravvivanotre realtà im- 
portanti nel giro di 50 
chilometri. - è l'opinione 
di Janousek - La situa- 
zione sta in questi termi- 
ni: Trieste ha bisogno di 
imprenditori che può tro- 
vare solo nel resto della 
regione, gli imprenditori 
hanno bisogno di Trieste 
perchè rappresenta la ve- 
trina più importante...» 
Frase che sarà pure sibil- 
lina ma sembra tutto 
fuorchè una smentita. 
Intanto, c'è da portare 
a termine un campiona- 
to che per l'Illycaffè 
strizza ancora l'occhio a 
un posto nei play-off. A 
condizione di vincere do- 
menica a Chiarbola con 
la Birex. «Noi siamo più 
sereni di Verona. Loro 
sono in corsa per chiude- 
re la prima fase tra le 
prime quattro. Noi ab- 
biamo meno obblighi e 
l'assenza di pressione 
psicologica può agevolar- 
ci». Dall'infermeria arri- 
vano liete novelle sul 


Bepi, stavolta ci siamo» 


Janousek apre alle altre società della regione - Rischia di saltare il treno perla Coppa Italia 


conto di Kevin Thomp- 
son, sfebbrato dopo esse- 
Te stato costretto a salta- 
re la partitella di metà 
settimana con il Fiume. 
L'influenza adesso ha 
preso di mira Andrea 
Dallamora. 

Archiviata con stato 
d'animo contrastante 
l'avventura in Coppa Ko- 
rac («Essere tra le prime 
otto società regala una 
soddisfazione immensa 
ma sul piano economico 
l'esperienza in Korac in- 
cide sensibilmente sulle 
casse»), la società si lu- 
stra la vetrina della Cop- 
pa Italia («Per due giorni 
il mondo del basket con- 
vergerà a Bologna. 
Un'occasione unica»). 

Alle «Finalfour»,tutta- 
via, rischia di mancare il 
treno biancorosso. Per 
attivare i treni speciali 
le Ferrovie dello Stato 
chiedono almeno 200 
partecipanti e almomen- 
to le adesioni sono meno 
della metà. In dieci gior- 
ni l'Illycaffè dovrà riu- 
scire a riempire gli scom- 
partimenti. 


SERIE A2/A UDINE LA BRESCIALAT GIOCA COL CUORE DEI TIFOSI 


Gorizia: rocambolesca vittoria nel derby 


La derelitta Libertas quasi quasi riesce a sgambettare i cugini troppo supponenti 


SERIE A2/INTERVISTE 


Dalipagic: «Però io ero 
abbastanza tranquillo» 


UDINE — Succede sempre così, dopo una partita, da 
una parte si festeggia dall'altra si piange. Non poteva 
essere diversamente dopo il derby vinto dalla Brescia- 
lat Gorizia sulla Libertas Udine. Negli spogliatoi gorizia- 
ni si festeggiava la vittoria, mentre in quelli udinesi la 
sconfitta, giunta dopo un primo tempo in cui i ragazzi 
di Melilla sembravano aver trovato la strada per inflig- 
gere un'altra lezione ai cugini, ha fatto scendere il mo- 
rale sotto i tacchi. L'illusione di un momento è stata 
troppo breve per ridare ossigeno a una formazione che 
ormai è giunta alla frutta. Non tutto per colpa sua, gli 
infortuni che hanno falcidiato la squadra avrebbero 
messo in ginocchio anche formazioni strutturalmente 
più forti. 

E proprio le sofferenze patite dalla Brescialat contro 
i vecchietti friulani non hanno soddisfatto l'allenatore 
goriziano Praja Dalipagic, che sicuramente alla fine del 
primo tempo avrà sentito crollare il mondo attorno a 
sé. Dover recuperare 12 lunghezze dalla penultima in 
classifica non era certo molto esaltante. «Stavamo gio- 
cando male - dice — la Libertas è passata a un certo 
punto a zona e noi siamo rimasti lì imbambolati. Non 
riesco proprio a capire, quando facciamo in allenamen- 
to gli attacchi alla zona i movimenti funzionano con un 
buon sincronismo. Invece siamo rimasti quasi bloccati, 
non cercavamo il lato debole. La palla circolava male e 
le scelte di tiro erano sbagliate. Devo dire che nonostan- 
te tutto mi sentivo abbastanza tranquillo. Sapevo che 
la squadra sarebbe venuta fuori alla distanza e così è 
stato». 

In effetti nel secondo tempo la musica è cambiata. La 
squadra si è trasformata, molto probabilmente avranno 
fatto il loro effetto gli urlacci di Dalipagic, ma forse an- 
cor di più gli sguardi che si sono scambiati i giocatori 
goriziani. Sono entrati in spogliatoio pecore e sono usci- 
ti dei veri leoni. 

A far sentire il primo ruggito è stato Nicola Foschini: 
due entrate, due falli ricevuti, alcuni rimbalzi e via. 
«Sì, in effetti — dice Dalipagic — Foschini è stato stupen- 
do, ha dato la carica e ha trascinato dietro a sé tutti i 
compagni. Poi la partita si è messa nel modo giusto. 
Udine è crollata e noi siamo dilagati. In difesa i ragazzi 
sono stati bravissimi e in attacco hanno sfruttato al me- 
glio tutte le occasioni che si sono loro presentate». 

Ancora una volta la Brescialat ha avuto due facce. 
Nel primo tempo timorosa, quasi spaventata, nel secon- 
do invece sicura di sé al punto di essere a tratti strafot- 
tente. «Purtroppo — spiega Dalipagic — la nostra è una 


‘ squadra soggetta ad alti e bassi nel corso della partita. 


È una sua caratteristica. Non sono mai riuscito a spie- 
garmi questo suo comportamento. Contro Udine nel pri- 
mo tempo abbiamo giocato non bene, ma con sufficien- 
za fin quando loro hanno marcato a uomo, poi ci siamo 
persi contro la zona. Nella ripresa i ragazzi sono scesi 
in campo con un'altra mentalità e nemmeno quando gli 
udinesi hanno riprovato la zona sono riusciti a fermar- 
ci. Sono contento per la bella prova di Cempini. In at- 
tacco non lo si scopre adesso, ora però difende e quindi 
dà più affidamento alla squadra». 

Antonio Gaier 


97-84 


BRESCIALAT GORIZIA: 
Fazzi 18, Coco ne, Car- 
gnel ne, Angiolini ne, 
sobso: 2, Cempini 17, 
Foschini 12, Mian 13, 
Koprivica 17, Premier 
18. AIl.: Dose e Dalipa- 


gio. 
LIBERTAS UDINE: Ver- 
‘ gine ne, Leita ne, Tru- 
nic 26, Bon 15, Sona- 
glia 10, Conti 6, Agosti- 
ni 9, Riva ne, Bonami- 
co 16, Cipolat 2. All: 
Melilla. 

ARBITRI: Baldini e Nel- 
li di Firenze. 

NOTE, Nessuno uscito 
per cinque falli. Spet- 
tatori 2500 circa. Tiri 
liberi 14/17 per Gori- 
zia, 10/13 per Udine. 
Primo tempo 40-52. Fal- 
li tecnici a Koprivica 
dopo 1755” (37-42) e a 
Sfiligoi dopo 19’09” 
(38-48). 

Servizio di 

Guido Barella 

UDINE — All'inferno e 
ritorno. Ovvero, la solita 
partita in ascensore. Go- 
rizia, del resto, ci ha abi- 
tuati a questo e altro. E 
non poteva smentirsi 
nel derby, nella partita 
che avrebbe dovuto vin- 
cere ridendo contro una 
squadre che nelle ultime 
due gare è finita prima a 
meno 48 (con Rimini) e 
poi a meno 39 (con Can- 
tù). No, troppo facile vin- 
cere normalmente una 
partita come questa. 

E allora ecco questa 
ennesima prestazione in- 
credibile, folle, pazzesca 
e quant'altro ancora mai 
si può aggiungere. Nel 
tunnel Gorizia si ritrova 
sul finire del primo tem- 
po. Succede che Melilla, 
non sapendo più a quale 
santo votarsi dopo la raf- 
fica di infortuni che gli 
ha ridotto la squadra a 
un  colabrodo, ordina 
una difesa a zona 2-3 
che poi diventa anche 
una ‘box and one'. E Da- 
lipagic ci casca mala- 
mente. La palla conti- 
nua a girare sul perime- 
tro senza idea alcuna di 
cosa si può fare. Gorizia 
cerca raramente Koprivi- 
ca, che spadroneggereb- 


be quanto a centimetri e 
stazza, e poi anche il ser- 
bo inizia a sbagliare tut- 
to lo sbagliabile. Mentre 
Foschini scalda la pan- 
china, Gorizia scende 
giù, sempre più giù. E 
Udine, (ho alla a 
aveva solo il cuore al 
quale appellarsi, sale su, 
sempre più su. Mammia 
mia, travolti da una 
squadra che negli ultimi 
tempi solo Myers, perda- 
Te un senso al proprio re- 
cord, ha osato definire 
tale. Per Gorizia, davve- 
To, c'è di che sbalordire. 
Poi? Poi, al ritorno in 
campo dopo l'intervallo, 
la metamorfosi. Firmata 
da. Foschini che dà 
sprint al gioco permet- 
tendo così a Gorizia si 
scardinare la zona in ve- 
locità. Udine, che ha an- 
che perso la magica con- 
centrazione con la quale 
aveva condotto il primo 
tempo, riprova la uomo 
er lei è notte. Troppa 
differenza di centimetri, 
troppa differenza di an- 
ni: Gorizia è una squa- 
dra normale, Udine uno 
strano assieme di vec- 
chietti e sbarbatelli. In- 
somma, stavolta è Gori- 
zia a salire su, sempre 


‘ più su, e Udine a scende- 


re giù, sempre più giù. I 
parziali del secondo tem- 
po sono esaltazioni wa- 
gneriane per Gorizia. Un 
esempio? Nei primi dieci 
minuti della ripresa Fo- 
schini e compagni vanno 
registrare un 32- 11 che 
lascia pochi dubbi, visto 
che poi si dilata, nei cin- 
que minuti successivi in 
un abissale 49-19. 

E' la follia di Gorizia, 
la solita incredibile capa- 
cità di scendere sotto ze- 
TO per poi comunque ri- 
salire, aggrappata a un 
Mian che si conferma 
sempre più (ma che co- 
munque viene dimenti- 
cato assai in panca), a 
un Foschini che le ha sa- 
puto dare la marcia in 

iù quand'era il tempo 
hi rovesciare la situazio- 
ne e a un Cempini che 
‘ha saputo far valere tut- 
ti i suoi centimetri di 
fronte ai piccoletti udine- 
si segnando punti impor- 
tanti. Insomma play off 
sono più vicini, mentre 
Udine scivola sempre 
più in serie B. 


PARIGI — Il nuotatore solitario francese Guy Dela- 
ge ha toccato terra a Miami Bay, nelle isole Barba- 
dos, dopo 56 giorni di traversata dell'Atlantico, du- 
rante i quali ha coperto la distanza di 3.900 chilo- 
metri. 

Partito dall'isola di.Capo Verde il 16 dicembre, è 
stato trasportato dalle correnti verso le Barbados, 
nei Caraibi, mentre la sua intenzione sarebbe stata 
di arrivare in Martinica, distante circa 200 chilo- 
metri. Ad attendere Delage, 42 anni, ormai ribattez- 
zato l'uomo- pesce, c'erano la moglie Catherine, il 
figlio Clement e il suo medico di fiducia. A preoccu- 
‘pare quest’ ultimo ed altri colleghi, i 15 chili di pe- 
so persi da Delage durante l'impresa e la presumi- 
bile difficoltà di riadattamento all'ambiente non- 
acquatico dopo quasi 60 giorni di oceano. 

Delage, partito il 16 dicembre, ha nuotato tra le 
sei e le 10 ore al giorno. Il resto del tempo si lascia- 


va andare alla deriva su una zattera, armato alla 
fine soltanto di un fucile. Il nuotatore aveva infatti 
perso quasi tutto il materiale ultrasofisticato che 
era stato costruito apposta per lui, dalle tre ma- 
schere con visibilità a 180 gradi al galleggiante di 
emergenza, tutto andato distrutto durante le tem- 
‘peste. 

L' ultima giornata in mare di Delage si è iniziata 
prima dell’ alba, quando, al momento di superare 
la barriera corallina, i frangenti hanno più volte 
sommerso la zattera d' appoggio, Lasciata la zatte- 
ra all’ ancora a circa un miglio da terra e avvicina- 
tosi a nuoto, a poco meno di 20 metri dalla riva De- 
lage si è immerso per scaricare il proprio fucile su- 
bacqueo, segno che fino all’ ultimo non aveva volu- 
to abbassare la guardia ed era pronto a respingere 
SI e per niente improbabili attacchi di squa- 

3, 


Buckler tutto O. K. 


BOLOGNA — La Buckler nell'Euroclub 
avanza e si mantiene in corsa per la fase 
finale. Ieri sera ha superato i turchi 
dell'Efes Pilsen abbastanza nettamente 
per 68-54 ma dopo aver sofferto fino agli 
Ultimi 5’. L'Efes aveva battuto i bolognesi 
in Turchia di 6 punti. 


Mi INPOCHERIGHE [ii 
Da Pescante un messaggio 
allo staff di Tarvisio 2002: 

«Bis ma conle carte giuste» 


TRIESTE — «Il Comitato olimpico internazionale ha 
travisto nella candidatura non solo entusiamo e serie 


tà, ma anche una serie di fatti positivi. Difatti la lettura / 


della prima parte dellasrelazione della commissione di 
valutazione del Cio, dove veniva fatta una analisi com- 
parata dei progetti delle nove città candidate ai giochi 
olimpici invernali del 2002, poteva porre Tarvisio tra il 
quarto ed il sesto posto». È 

E' questa una delle principali considerazioni che il 
presidente del Coni, Mario Pescante, ha espresso nella 
comunicazione inviata al presidente di «Tarvisio 2002), 
l' assessore al turismo del Friuli Venezia Giulia Cristia- 
no Degano, allo scopo di esprimere apprezzamento pef 
un lavoro che ha saputo attirare positivamente l' atten- 
zione del mondo sulla candidatura «senza confini» di 
Tarvisio e delle vicine località di Slovenia e Carinzia. 

Il presidente del Coni sottolinea inoltre che spesso la 
prima candidatura rappresenta un periodo di prepara- 
zione in cui si prende coscienza della serietà e della 
complessità dell’ impegno e delle difficoltà da superare. 
Tarvisio - conclude Pescante - ora deve riflettere sulle 
esperienze maturate e «percorrere la strada di uno stu- 
dio approfondito delle cose da fare e delle decisioni da 
prendere, per esprimere poi una volontà di continuare 
solo se si sarà consapevoli di avere a disposizione tutte 
le carte richieste». 


Atletica: sospesi altri 5 elementi 

trovati positivi all’antidoping 

MONTECARLO — La federazione internazionale ha an; 
nunciato di aver sospeso cinque atleti risultati positivi 
a controlli anti-doping. Si tratta del discobolo statuni- 
tense Michael Gravelle, della heptatleta statunitense 
Gea Johnson, del velocista giamaicano Aston Morgan 


(attualmente in attesa della cittadinanza americana), 
della lituana Dalia Matuseviciene e dell'ecuadoregno 


Fernando Caiza. La Iaaf ha anche precisato che tutti, ec-' 


cetto Morgan, sono stati «colti in fallo» dopo test a sor: 
presa. Ora per loro, si profila, se risulteranno positivi 
anche alle contro- analisi, una squalifica ‘per quattro 
anni. 

Ciclismo: al Giro del Mediterraneo 

vittoria di Cipollini su Citterio 

BERRE — Mario Cipollini ha vinto in volata la terza 
tappa del Giro del Mediterraneo, Maugio-Berre di 142 


km., precedendo l'altro italiano Citterio. Baldato ha 
conservato il primato in classifica generale. 


Sci: Trofeo Topolino 
Inaugurata la 34.a edizione 


TRENTG:.-- Sono 40 le nazioni di tutti i cinque conti: 
nenti iscriù.s alla 34.a edizione del Trofeo Topolino di 
sci inaugurato sul Monte Bondone (Trentino). Tra i «fi- 
gli d'arte» del Topolino vi sono Bostjan Krizaj, figlio del 
lo slalomista sloveno Bojan (6 vittorie in Coppa del 
Mondo); Cristina Radici, nipote di Fausto, componenté 
dell'ex valanga azzurra e Francesco Ghedina, cugin0 
del discesista azzurro. 


Poche ore dopo Delage ha avuto il permesso di 
conferire brevemente con i giornalisti. «Vengo dall’ 
ospedale locale - ha: esordito - ed ho poco tempo 
perchè devo subito rientrare. I medici mi hanno 
trovato una frattura all’ alluce, conseguenza di un 
forte trauma che mi sono procurato stamattina al 
momento di superare la barriera corallina». 

«La cosa più triste in questo giorno di festa - ha 
aggiunto Delage - è la fine della mia lunga compli- 
cità con i pesci. Provo rammatrico per il fatto di 
aver portato con me dall’ altra parte dell' Atlantico 
le mie amiche corifene, ieri ho visto barche di pe- 
scatori locali gettare le reti per pescarle. Allora ho 
deciso di far esplodere una delle mie cartucce anti- 
squalo per spaventare i pesci e allontanarli da me 
e dalle reti. La loro compagnia è stata preziosa, e i 
loro affetto per me commovente: martedì quando 
ho perso il galleggiante se ne sono accorte e si sono 
disposte in modo di favorirne il recupero». 
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MENTRE SI PREPARA UNA MANOVRA DA 20 MILA MILIARDI 


«In estate venderemo l’Eni» 


L'annuncio di Dini: «E la società più facile e attraente da privatizzare» 


ROMA — Lavora sodo, il 
presidente del Consiglio, 
per rispettare la sua ta- 
bella di marcia. Entro 
febbraio, ma forse già 
tra qualche giorno (mar- 
tedì ci sarà un Consiglio 
dei ministri), il governo 
varerà la manovra «da 
18-20 mila miliardi» e 
ricca di nuove «inevitabi- 
li tasse». Entro marzo si 
conta di raggiungere un 
accordo con le parti so- 
ciali sulla riforma previ- 
denziale, e già la prossi- 
ma settimana dovrebbe 
esserci un incontro con i 
sindacati a Palazzo Chi- 
gi. Ma soprattutto, e que- 
sto dovrebbe piacere 
molto ai mercati interna- 
zionali, si ricomincia a 
privatizzare. Niente di 
meno che l'Eni. 

«E' la società più faci- 
le e attraente da privatiz- 
zare»), ha confessato 
Lamberto Dini in un'in- 
tervista a Herald Tribu- 
ne. La grande holding 
energetica è valutata 50 
mila miliardi e «potreb- 


be essere benissimo pri- 
vatizzata in blocco» en- 
tro l'estate, forse già a 
partire da giugno. Si co- 
mincerà con una prima 
tranche. Le parole di Di- 
ni hanno suscitato soddi- 
sfazione in molti am- 
bienti, anche perchè la- 
sciano intendere che, al 
contrario di quanto si 
ventilava da tempo, non 
sarà quindi scorporato. 

Mentre si appresta a 
varare provvedimenti 
molto duri, il presidente 
del Consiglio ricorda che 
la situazione economica 
dell'Italia è più buona di 
quanto non appaia sotto 
il profilo dell'inflazione, 
della crescita e della bi- 
lancia dei pagamenti. 
Purtroppo resta l'emer- 
genzasulla disoccupazio- 
ne, che nel ‘95 non scen- 
derà sotto il 10%. 

Ma dal punto di vista 
finanziario il Paese mi- 
gliorerà. Dini intende 
contribuire con una ma- 
novra resasi necessaria 
a causa «dell'incremento 
dei servizi del debito 


«Lavoreremo 


per rispettare 
la tabella 
di marcia» 


pubblico provocato dal- 
l'alto livello dei tassi di 
interesse». Bisogna man- 
tenere il deficit per il ‘95 
entro î 138 mila 600 mi- 
liardi. 

«Inevitabile il ricorso 
alle tasse»: Dini non ve- 
de alternative realisti- 
che. Ancora ieri il presi- 
dente del Consiglio ha in- 
contrato il suo vice al Te- 
soro (che guida ad inte- 
Tim) Pietro Giarda, il mi- 
nistro del Bilancio Rai- 
ner Masera e alcuni tec- 
nici anche della Ragione- 
ria generale dello Stato. 
«Stiamo vagliando l'inte- 
ro ventaglio di possibili 


tassazioni», spiega Dini, 
«senza escluderne nessu- 
na). I conti purtroppo 
non tornano e, al di là 
delle polemiche tra vec- 
chi e nuovi ministri del- 
le Finanze, c'è anche il 
peso delle (finora) man- 
cate entrate, per 12 mila 
miliardi, dal concordato 
fiscale. 

Mentre continuano ad 
accavallarsi voci e indi- 
screzioni di ogni genere 
sul tipo di provvedimen- 
ti che verranno presi, Di- 
ni anticipa che la parte 
fiscale non dovrà incide- 
Te troppo sui prezzi, e le 
nuove tasse dovranno ri- 
spondere a criteri di 
equità. 

Ma è in vista anche 
l'aumentodell'Iva,temu- 
to dalla Confcommercio, 
da Forza Italia e dalla Ci- 
snal secondo la quale «le 
famiglie rischiano di 
spendere il 20% in più al 
mese». Dini stavolta vuo- 
le vedere i sindacati. Sia 
per la manovra che per 
le pensioni. «Ciò che è 
successo lo scorso autun- 


no è servito di lezione 
sia al governo che ai sin- 
dacati), ha ammesso Di- 
ni, il quale ovviamente 
ricorda il clima di tensio- 
ne che era sfociato, a ot- 
tobre, in uno sciopero ge- 
nerale e in decine di ma- 
nifestazioni di protesta 
contro la Finanziaria e 
le pensioni. Un incontro 
a Palazzo Chigi dovreb- 
be avvenire nei primissi- 
mi giorni della prossima 
settimana. 

Come ha anticipato il 
ministro delle Finanze 
Augusto Fantozzi, nella 
manovra sarà inserita 
una norma di adegua- 
mento alla Ue che con- 
sente una riduzione del- 
l'Iva da pagare per l'ac- 
quisto di auto usate e al- 
tri. beni di occasione. 
L'Iva non sarà più calco- 
lata sul costo di acquisto 
del bene, ma solo sul 
margine di utile del ven- 
ditore. La compravendi- 
ta di beni usati fra priva- 
ti non sarà soggetta a 
Iva. 

Roberta Sorano 


INDUSTRIA /NEI PRIMI NOVE MESI ’94 CRESCIUTA DEL 6,2% LA PRODUZIONE 


Gia in ripresa 


la metalmeccanica 


L'occupazione del settore ripartirà - secondo una stima congiunturale - nel secondo semestre ’95 


POST-INDUSTRIALE 
Lavoro pertutti 
Storia di un mito 
che resisterà poco 


LONDRA — Addio lavoro per tutti, addio repub- 
bliche fondate sul lavoro: i paesi più avanzati so- 
no in apparenza avviati verso un un modo di pro- 
duzione dove solo un'esigua minoranza di super 
bravi e super intelligenti sgobberà creando ric- 
chezza anche per i molti destinati a rimanere 


senza un impiego. 


In Gran Bretagna, culla della prima rivoluzio- 
ne industriale, e negli Stati uniti già si dibatte 
con accanimento su una svolta così epocale, di- 
ventata improvvisamente di scottante attualità 
alla luce dell'ultima ripresa economica che sta 
avvenendo senza la solita crescita dei livelli oc- 
cupazionali. Uno dei profetici cavalli di battaglia 
della vecchia fantascienza si sta avverando: com- 
puter e robot sono sempre più in grado di sostitu- 
îrsi all'uomo in moltissimi processi produttivi. 


Sulle pagine del «Times» l’editorialista 


rinci- 


pe William Rees-Mogg ha preannunciato l’avven- 


to di una società in, 


‘ormatica con appena il cin- 
que per cento della popolazione al 


AVoro e non 


ne ha fatto un dramma: a suo giudizio il tramon- 
to dell'occupazione di massa — così ben simboliz- 
zata dalla catena di produzione — può tornar uti- 
le ad un paese come la Gran Bretagna, ormai 
una società post industriale di servizi in declino 


dopo i fasti imperiali. 


Rees-Mogg è convinto che il Regno Unito di- 
venterà di nuovo un paese leader se investe a pie- 
ne mani (innanzitutto con scuole speciali) su 


cesso di una nazione. 


uel cinque per cento di popolazione abile, intel- 
igente, creativo da cui in futuro dipenderà il suc- 


Non tutti i sociologi ed economisti sono così ot- 
timisti: che mai farà la stragrande maggioranza 
della gente una volta fuori del ciclo produttivo? 
Si andrà ad una drammatica divisione in caste, 
con una ristrettissima aristocrazia di ricchi su- 
per indaffarati e con le masse ridotte ad una de- 
corosa sussistenza vegetativa? Sarà ancora gesti- 


bile, vivibile e controllabile con strumenti 


‘(eMO- 


cratici una società simile? I contraccolpi sarebbe- 
ro senz'altro enormi: l'uomo dovrebbe addirittu- 
ra reiventarsi. Sulle pagine del quotidiano «Inde- 
ordeno il sociologo americano William Bridges 
a tentato di dimostrare che la «morte del lavo- 
ro» non sarebbe poi la fine del mondo: il lavoro 
così come adesso concepito (perlopiù salariato) è 
un' invenzione recente. È emerso in Inghilterra 
verso il 1780, prima esistevano lavori e lavoretti 
che si facevano in base alle mutevoli necessità. 
Uno dei maggiori profeti della «morte del lavo- 
ro» è l'economista americano Jeremy Rifkind che 
vede nella scomparsa totale dei colletti blu (previ- 
sta per la metà del prossimo decennio) una gros- 
sa occasione per «la rinascita dello spirito uma- 


no». 


ROMA — La ripresa nel- 
l'industria metalmecca- 
nica è già arrivata: nei 
primi nove mesi del ‘94 
la produzione è infatti 
cresciuta del 6,2% rispet- 
to allo stesso periodo del 
‘93 e il settore ha così re- 
cuperato le perdite accu- 
mulate nel biennio 
'92-'93. L'occupazione, 
invece, ripartirà, secon- 
do le attese degli indu- 
striali, soltanto nel se- 
condo semestre del ‘95. 
Il ciclo negativo dovreb- 
be cambiare nei prossi- 
mi mesi. Secondo il diret- 
tore generale della Fe- 
dermeccanica, Bruno So- 
resina, che ieri ha pre- 
sentato la consueta inda- 
gine congiunturale sul 
settore, il '95 potrebbe 
chiudersi così con una 
crescita dell'occupazio- 
ne pari a 10-20 mila ad- 


detti. Poca cosa, ha am- 
messo lo stesso Soresi- 
na, ma indicativa di 
un'inversione di tenden- 
za.L'indagine congiuntu- 
rale ha rilevato che la 
tendenza dell'occupazio- 
ne appare in «deciso mi- 
glioramento». Nella me- 
dia, il 52% delle imprese 
indica una situazione oc- 
cupazionale stabile al di- 
cembre ‘95 rispetto ai li- 
velli di dodici mesi pri- 
ma, il 16% la ritiene in 
diminuzione, il 33% in 
aumento. Le previsioni 
sull'occupazione sono 
analoghe a quelle sull'an- 
damento della produzio- 
ne. A questo punto, una 
volta che vede l'uscita 
dal tunnel, «il messaggio 
forte che l'industria me- 
talmeccanica vuole man- 
dare a chi ci governa — 
ha commentato Soresina 
— è che non bastano più 


manovre aggiuntive, ser- 
vono interventi struttu- 
rali. Basta con gli scher- 
zi e con le cose che non 
si decidono. Gli impren- 
ditori hanno bisogno di 
«grandi attuazioni», di 
chiarezza sui costi e le 
compatibilità. Non ab- 
biamo più la pazienza di 
attendere». Tra le richie- 
ste che gli industriali me- 
talmeccanici avanzano 
al governo c'è poi quella 
difar decollare finalmen- 
te il piano di,privatizza- 
zioni. 

L'interscambio com- 
merciale nel settore me- 
talmeccanico tra genna- 
io e novembre segna un 
saldo positivo 
30.604 (contro i 27 mila 
dello stesso periodo del 
‘93) con una crescita del- 
le esportazioni del 15,5% 
e delle esportazioni del 


per < 


16,3%. L'export, che ha 
fatturato un volume di 
132.646 miliardi, è es- 
senzialmente diretto ver- 
so i paesi sviluppati (il 
72% del totale), ma il 
21% è con i paesi in via 
di sviluppo e.il 7% verso 
l'est. Un dato, quest'ulti- 
mo, che testimonia, ha 
spiegato il direttore ge- 
nerale della Federmecca- 
nica, che tutto il sistema 
delle imprese metalmec- 
caniche ha orientato par- 
te della sua produzione 
verso l'estero. La metal- 
lurgia, che pure ha un 
saldo negativo per 
10.769 miliardi negli un- 
dici mesi, ha registrato 
un aumento dell'export 
del 12% e dell'import del 
26,5%. La meccanica ha 
registrato un saldo posi- 
tivo per 40.808 miliardi 
(export +14,4%, import 
+1,1%). 


INDUSTRIA /REAZIONI 
Mai sindacati sono perplessi 
«Iposti di lavoro non aumentano» 


Non basta dicono Cgil, Cisl, Uil- 
osservare che ci sono meno ore di 


ROMA — I risultati del- 
l'ultima indagine .con- 
giunturale della Fe- 
dermeccanica, a parere 
dei sindacati, non devo- 
no creare eccessivo otti- 
mismo. «Non credo — ha 
dichiaratoilvice segreta- 
rio della Fiom, Cesare 
Damiano - che si possa 
abbassare la guardia. 
Per l'occupazione rima- 
ne un saldo negativo al 
di là dei numeri sulla 
cassa integrazione. Sul 
fronte salariale poi — ha 
aggiunto — stiamo regi- 
strando una preoccupan- 
te crescita dei tassi di in- 
flazioney. Per Luigi An- 
geletti, segretario gene- 
rale della Uilm «finora 
l'unico miracolo fatto in 
questo paese è stato l'ac- 
cordo del 23 luglio e il 
rinnovo del contratto di 
lavoro dei metalmeccani- 


cassa integrazione, bisogna dare 


ilvia a una politica di investimenti. 


ci. La vera questione da 
porre agli industriali — 
ha affermato Angeletti — 
è che non si può comin- 
ciare a fare profitto e ge- 
stire l'espansione senza 
fare investimenti). 

«E vero—ha detto il se- 
gretario generale della 
Fim, Gianni Italia — che 
c'è stato un calo della 
cassa integrazione, ma 
non si è registrata alcu- 
na crescita dei posti di 


MARIO SARCINELLI DURANTE L’ ASSEMBLEA DI IFRI 


Bnl, «si ricapitalizza e poi sulmercato» 


ROMA — Prima di esse- 
re privatizzata ed anda- 
re sul mercato la Bnl do- 
vrà essere ricapitalizza- 
ta. Un processo inverso, 
ha detto stamane il presi- 
dente della banca del Te- 
soro, Mario Sarcinelli, 
non viene visto di buon 
occhio dagli azionisti. 
Sarcinelli ha parlato al 
termine dell'assemblea 
della banca che ha prov- 
veduto ad alcune modifi- 
che statutarie e al rinno- 
vo di parte del consiglio 
di amministrazione, i 
cui membri scendono da 
19 a 14. Sarcinelli ha an- 
che anticipato che il bi- 
lancio ‘94 della banca 


chiuderà in attivo. «Il 
1994 della Bnl è stato un 
anno abbastanza positi- 
vo», ha detto. Ai posses- 
sori di azioni di rispar- 
mio verrà corrisposto il 
dividendo minimo (8% 
dell'utile). 

Al termine dei lavori, 
Sarcinelli ha scambiato 
qualche battuta con i 
giornalisti, ricordando 
che la banca è sempre in 
attesa di essere ricapita- 
lizzata. «L'azionista Te- 
soro (detiene circa il 
57% del capitale) — ha 
detto — ha sempre ribadi- 
to la sua intenzione di 
far passare la banca dal 
pubblico al privato e 


stiamo lavorando per 
gettare le basi di questo 
progetto». 

Prima però la ricapita- 
lizzazione: su come que- 
sta debba concretizzarsi 
(tra le ipotesi avanzate 
c'è sempre il progetto di 
conferimentodiArtigian- 
cassa, istituto partecipa- 
to interamente dal Teso- 
ro e che dispone di un 
ricco fondo di dotazione 
pari a 1.808 miliardi), 
Sarcinelli ha risposto 
con una metafora gastro- 
nomica: «Quando mi in- 
vitano ad un pranzo non 
pretendo raffinatezze. 
Certo, nemmeno cibi di 
scarsa qualità, comun- 


que sono di bocca buo- 
na). 

Il rinnovato consiglio 
di amministrazione del- 
la Bnl si è riunito subito 
dopo l'assemblea: dovrà 
tra l'altro approvare i 
criteri per la definizione 
del bilancio ‘94. Per que- 
sto è ancora prematuro 
adesso parlare di cifre 
(nel ‘93 la banca ha chiù- 
so con un utile di 51 mi- 
liardi). Sarcinelli si limi- 
ta ad un commento di ca- 
rattere generale: «Il con- 
to economico si chiude- 
rà abbastanza bene. Per 
la Bnl, in sostanza, è sta- 
to un anno abbastanza 
positivo». 


lavoro. Quella dell'occu- 
pazione - ha aggiunto — 
è una situazione che si 
drammatizza giorno do- 
po giorno soprattutto al 
Sud per la mancanza di 
una politica industriale 
e per il crollo del siste- 
ma delle partecipazioni 
statali». 

Sul fronte occupazio- 
nale, intanto, il licenzia- 
mento di 8500 lavorato- 


ri della Gepi e di altri 
3000 dell'Insar in Sarde- 
gna è al centro di una 
iniziativa promossa da 
Cgil, Cisl e Uil. I tre se- 
gretari generali hanno 
infattiinviato una richie- 
sta al presidente del Con- 


- siglio ed al ministro del 


Lavoro, per modificare il 
decreto che sospende la 
proroga della cassa inte- 
grazione e riprendere il 
confronto aperto da lu- 
glio a Palazzo Chigi. Ne 
dà notizia una nota con- 
giunta di Cgil, Cisl e Uil. 
Le tre segreterie rivolgo- 
no anche un appello ai 
lavoratori Gepi per «te- 
nere viva la mobilitazio- 
ne già sviluppata nei ter- 
ritori interessati». Se la 
verifica con il ministro 
fissata per domani darà 
esito negativo, i sindaca- 
ti indiranno una manife- 
stazione nazionale. 


Stagione da «boom» 


peril made in Italy 


BILANCIA EXTRA UE: CONTINUA IL BOOM 


Continua il boom del made in Italy anche se le importazioni cominciano ad 
aumentare: nel 1994, relativamente agli scambi iuori dall’Ue, la bilancia commerciale 
| —hafatto segnare un surplus di 24.257 miliardi contro i 20.344 dell’anno precedente. 
Ecco l'interscambio in miliardi di lire con i Paesi extra Unione europea, per gruppo 
di Paesi nel ‘94 (tra parentesi la variazione percentuale rispetto al 193). 


MAINITALIA SALGONOIPREZZI 


GRUPPO DI PAESI 


ROMA — Continua. il 
boom del made in Italy 
anche se le importazioni 
cominciano ad aumenta- 
re: nel 1994, relativa- 
mente agli scambi fuori 
dall'Ue, la bilancia com- 
merciale ha fatto segna- 
Te un surplus di 24,257 
miliardi contro i 20.344 
dell'anno precedente, 
mentre a dicembre la bi- 
lancia è stata in nero per 
3.548 miliardi contro 
l'avanzo di 4.396 dello 
stesso mese del ‘93. Que- 
st'ultimo dato, rileva 
l'Istat, conferma una for- 
te accelerazione delle im- 
portazioni nell'ultimo 
mese dell'anno che han- 
no fatto segnare un in- 
cremento molto più mar- 
cato delle esportazioni. 
L'aumento delle im- 
portazioni a dicembre è 
da attribuirsi — secondo 
l'Istat — soprattutto ‘ai 
consistenti acquisti di 
beni intermedi e di beni 
di consumo. 
Analizzando i diversi 
settori merceologici, gli 
incrementi maggiori del- 


ESCLUSI ACCORDI CON AIRBUS 
Finmeccanica, trattative 
con McDonnell Douglas 


ROMA — Non esiste al- 
cuna trattativa fra la 
Finmeccanica ed i soci 
del consorzio Airbus, 
l'unica strada percorribi- 
le, dalla quale dipende 
anche la piena attività 
degli stabilimenti di No- 
la 1 e Nola 2 in fase di re- 
alizzazione, è quella con 
la McDonnell Douglas. Il 
responsabile del settore 
studi della Finmeccani- 
ca Angelo Airaghi in que- 
Sti giorni all'estero, ha 
sintetizzato così ai ‘com- 
ponenti della commissio- 
ne industria del Senato 
lo stato delle trattative 
nel campo dell'aeronau- 
tica civile. 

«L'unico negoziato in 
corso è con la McDon- 
nell Douglas, ma non so- 
no in grado di dire se 
questo avrà esito positi- 
vo 0 negativo, nè con 


‘ quali formule verrà ver- 


La gestione delle risorse umane: 
seminario all’Assindustria Trieste 


TRIESTE — Seleziona- 
re e quindi inserire una 
nuova risorsa in azien- 
da è uno dei momenti 
più importanti e signifi- 
cativi della vita d'im- 
presa. La poca flessibili- 
tà del mercato del lavo- 
ro e la conseguente dif- 
ficoltà di correggere 
eventuali errori in tal 
senso, obbligano l'im- 
prenditore ad operare 
in tale fase con la mas- 
sima accortezza e dili- 
genza. 

Sulla base di questa 
consapevolezza ed alla 
luce dei pur timidi se- 
gnali di ripresa registra- 


tinell'economia, l'Asso- 
ciazione degli Indu- 
striali della Provincia 
di Trieste ha ritenuto 
utile proporre il semi- 
nario dal seguente tito- 
lo «La Gestione del va- 
lore delle risorse uma- 
ne - La selezione e l'in- 
serimento di una nuo- 
va risorsa in azienda). 
L'appuntamento, pres- 
so la sede di piazza 
Scorcola 1, è fissato 
per oggi alle ore 14.30. 

Nel corso dell’incon- 
tro verrà inoltre fatto il 
punto sullo stato di 
operatività della «Ban- 
ca dati per la ricerca 


del personale» che Asso- 
servizi Trieste ha mes- 
so in funzione già dal- 
l'inizio dell'anno scor- 
so e che attualmente 
vede inseriti al suo in- 
terno 1400 nominativi. 

Interverranno in qua- 
lità di relatori il dott. 
Cristiano Liuzzo e la 
dott.ssa Chiara Veneri 
della studio Impresa! — 
Progetti per le Risorse 
Umane — di Verona, en- 
trambi titolari di una 
consolidata esperienza 
maturata nella Direzio- 
ne del Personale sia di 
aziende multinazionali 
che di medie e piccole 
imprese. 


l'import si sono registra- 
ti per i prodotti delle in- 
dustrie manifatturiere 
varie (+39%), i prodotti 
tessili e dell'abbiglia- 
mento (+34%), imateria- 
li ferrosi e non ferrosi 
(+30%), i prodotti ali- 
mentari e le bevande 
(+26%), i prodotti chimi- 
ci (+24%) e quelli me- 
talmeccanici (+20%). 
Nello stesso mese le 
esportazioni hanno visto 
invece un forte aumento 
dei mezzi di trasporto 
(+32%), dei manufatti 
varii (+16%) e dei pro- 
dotti tessili, di cuoio e 
dell'abbigliamento 
(+12%). 

Per quanto riguarda, 
invece, l'andamento 
complessivo del ‘94, un 
miglioramento. dell'atti- 
vo si è registrato peri i 
prodotti metalmeccanici 
(+3.983 miliardi), tessili 
(2.268), i mezzi di tra- 
sporto (1.218), e i mine- 
rali e i prodotti non me- 
tallici. Al contrario, sono 
peggiorati i saldi già ne- 
gativi dei minerali ferro- 
si e non ferrosi (- 2.900 


rà definito. La MeDon- 
nell — ha spiegato — a dif- 
ferenza di altri costrutto- 
ri europei aveva già da 
tempo deciso di assegna- 
re alcuni pacchi di lavo- 
ro a costruttori terzi e si 
sta discutendo l'ipotesi 
che questi possano esse- 
re destinati all'Alenia ed 
In particolare agli stabili- 
IGOR di Nola 1 e Nola 

». 

Airaghi ha ricordato 
come la Finmeccanica, 
per acquisire ordinativi 
adeguati al funziona- 
mento dei due stabili- 
menti abbia lungamente 
esplorato il mercato in 
Europa. «Abbiamo avuto 
contatti,..va con il Presi- 
dente del è.nsorzio Air- 
bus, che non è in grado 
di fornirci ‘neanche 
un'ora di lavoro — ha det- 
to- ma coni suoi azioni- 
sti. E le risposte avute 


Convocata per il 27 marzo. 


Sa 
= P&GInfograph 


miliardi), dell agricoltu- | 
ra, silvicoltura e pesca | 
(-1.086), e dei prodotti 
energetici (- 377). Ì 

Tra le aree con cui è 
aumentato l'interscam- 
bio, l'Europa centrale e 
orientale (+34% l'im- 
port, +27% l'export), e i 
Paesi asiatici di nuova 
industrializzazione 
(+15% e +32%). 

L'export va bene, in- 
somma, ma restano pro- | 
blemi per la domanda in- | 
terna. Rischi di futuri | 
aumenti di prezzo per il | 
consumatore. E il qua- | 
dro della situazione del | 
settore abbigliamento e | 
maglieria descritto dal- 
l'associazioneitalianain- | 
dustriali del settore i? J 
una nota congiunturale, 

Ta produzione in ter-| 
mini fisici nel periodo, 
secondo le rilevazioni 
per un campione di 
aziende associate, mo-| 
stra un aumento del 6% 
rispetto al periodo corri- 
spondente e la chiusura, 
degli ordini per il lavoro 
del 1995 risulta positi- 
va. | 


dai costruttori europei 
sono state purtroppo ne- 
gative a causa della cri- ‘ 
sì». Crisi, ha proseguito . 
‘Airaghi, derivante dal. 
grande calo delle com- 
messe militari combina- 
to con la crisi congiuntu- 
rale ciclica dell'aeronau- 
tica commerciale. 

Airaghi ha infine illu- 
strato l'avanzamento 
del processo di riorganiz- | 
zazione del gruppo: «la 
ristrutturazione di Agu- ‘! 
sta è in corso, si sta pro-. 
cedendo all'accorpamen- . 
to di Oto Melara e Breda | 
meccanica bresciana ed 
è stato ormai definito il 
programma di riordino! 
delsettore degli equipag- | 
giamenti elettronici), Let 
sei società in questione, |. 
ha spiegato, verranno ri- | 
compattate in una unica. 
società organizzata ini 
tre divisioni. 


l'assemblea del Rolo 


MILANO — L'assem- 
blea straordinaria del 
Credito Romagnolo è 
stata convocata per il 
prossimo 27 marzo (il 
28 in seconda). Lo ha 
deliberato ieri il consi- 
glio di amministrazio- 
ne dell'istituto di cre- 
dito. 

Unico punto all’ordi- 
ne del giorno sarà la 
soppressione del pri- 
mo, secondo e terzo 
comma dell'articolo 6 
dello statuto sociale, 
riguardanti la clausola 
limitativa del possesso 
azionario. Lo statuto 


prevede ora per i soc! 
un possesso massim0 
del 10% del capitale; 
l'abrogazione di que: 
sta norma consentirà 
dunque al Credito Ita- 
liano, dopo l'Opa nuo 
vo azionista di maggio” 
ranza assoluta del Ro- 
lo, di esercitare i dirit- 
ti su tutto il pacchett0 
di azioni in portafo” 
glio. 5; 

La stessa validità 
dell'Opa era condizio” 
nata, secondo quant0 
si affermava nel pro” 
spetto, alla soppress10” 
ne della clausola lim 
tativa. 
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Le Generali rilanciano in Austria Quei fondi Ue nel mirino: 


io 1995 


Economia / Resione 


perla corsa al Creditanstalt 


VIENNA — La cordata 
guidata dalle Generali 
annuncia ufficialmente 
Un rilancio dell'offerta 
per l'acquisto del Credi- 
tanstalt, la grande banca 
Pubblica viennese in via 
di privatizzazione. Il di- 
Tettore generale di Ea- 
Generali (la compagnia 
austriaca del gruppotrie- 
Stino) nonchè portavoce 
della cordata, Dietrich 
Karner, in un incontro 
Con la stampa ha dichia- 
Tato che entro marzo la 
Cordata, affiancata dalla 
Lazard Freres in qualità 
di advisor, presenterà al 
Ministero delle finanza 
austriaco un rilancio del- 
l'offerta iniziale. 

La cordata, che vede 
Unite società austriache, 
tedesche ed italiane, non 
intende comunque rile- 
Vare da sola tutta la quo- 
ta del 70% del Greditan- 
Stalt posseduta dal go- 
Verno austriaco. 

L'idea, ha spiegato 
Karner, è piuttosto quel- 
la di mantenere l'offerta 


Gennaio 


MONFALCONE — Un 
avvio d' anno positivo 
per il porto di Monfalco- 
ne dove, nel mese di gen- 
naio, sono state movi- 
mentate complessiva- 
mente 245.337 tonnella- 
te di merci varie, delle 
quali 192.650 allo sbar- 
co e 52.687 all'imbarco, 
con un notevole incre- 
mento rispetto alllo stes- 


MERCIMOVIMENTATE 


perilporto 
cli Monfalcone 


Sulla grande banca pubblica 


di lire. 
Il governo austriaco 
del resto non ha ancora 


viennese in via di privatizzazione 


detto l'ultima parola sul- 
l'entità della quota del 
Creditanstalt che inten- 


è scesa in campo anche Allianz. 


Ora spetterà al governo decidere. 


iniziale di 7,4 miliardi di 
scellini per un pacchetto 
importante di azioni con 
la disponibilità, se il go- 
verno austriaco lo vorrà, 
a provvedere al colloca- 
‘mento sul mercato della 
quota che rimarrebbe in 
mani pubbliche. 

Karner ha definito pri- 
ve di alcun fondamento 
le indiscrezioni secondo 
cui la quota del 70% del 
creditanstalt sarebbesta- 
ta valutata intorno ai 14 
miliardi di scellini. 

a a sul 
Creditanstalt dal gruppo 
tedesco Allianz do la 
Bayerische Hypotheken- 
und Wechselbank, la cor- 


in ripresa 


so. mese del ‘1994 
(178.356). I dati sono 
stati forniti dall’ azien- 
da speciale per il porto 
che segnala. Inoltre, al- 
cune novità nel panora- 
ma delle merci movi- 
mentate come lo sbarco 
di pani di ghisa e di 
bramme di acciaio che 
affluiscono già da qual- 
che mese scio scalo. 


data composta da Ea-Ge- 


nerali, Comit, Commerz- 


bank e alcune banche ed 
imprenditori austriaci ri- 
sponde quindi lasciando 


sostanzialmente invaria- 
ta l'offeria per azione 
iniziale, ma’ offrendosi 
di sistemare l'intero pac- 
chetto attualmente nelle 
mani dello Stato austria- 
co. 

La prima offerta pre- 
vedeva infatti la disponi- 
bilità, da parte della cor- 
data delle Generali, a ri- 
levare il 37% della banca 
austriaca, per un impor- 
to di 7,4 miliardi di scel- 
lini, circa 1.100 miliardi 


ROMA — Il ministro 
dei Trasporti, Caravale, 
conferma il carattere di 
priorità ricoperto dai 
progetti sull'alta veloci- 
tà: in una nota di repli- 
ca ad alcune dichiara- 
zioni apparse su organi 
di stampa, il ministro 
dei Trasporti ricorda 


UN BILAN CIO DEL SETTORE 
E il turismo riprende a correre 
Colucci: «Il’95 anno del rilancio» 


ROMA — Il turismo ita- 
liano tira il fiato. Se il 
94 si è chiuso per gli ita- 

ani all'insegna delle fe- 
Tie fatte in casa e delle 
Vacanze brevi - sette 
Giorni al massimo -, l'of- 
©rta turistica nazionale 
Sì è trasformata in un 
Prodotto di larghissimo 
consumo sul mercato in- 
ternazionale, dopo Fran- 
Cla e Stati Uniti. Al ter- 
ine dei primi dieci me- 
SÌ dell'anno sono stati re- 


| Bistrati più di 178 milio- 


Ni di presenze complessi- 
Ve, con un incremento 
del 5,3%: la domanda ita- 
lana è salita del 2,5%, 
Quella estera del 10,6. 
Gli operatori del setto- 
Te tornano dunque a sor- 
Tidere; è vero che i viag- 
8 verso l'estero non han- 
no raggiunto gli stessi li- 


pone — Agricoltura 
«logica, registro degli 
Di ‘Prenditori e valorizza- 
sone dell'agriturismo: 
c MO questi i settori su 
ne regione Friuli-Ve- 
“la Giulia, utilizzando 
dell e i fondi comunitari 
«obiettivo 5», punta 
colt È paiono dell'agri. 
eta sottolineato l'as- 
del ore all'agricoltura 
Friuli-Venezia Giulia 


| vPPinoZoppolato, inter- 


\ rendo ieri a Udine al- 
È Augurazione della 
eNtesima edizione di 
est», il salone delle 
pigcchine e dei prodotti 
Srl'agricoltura che con- 
È SU 250 espositori in 
n ‘PPresentanza diunmi- 
SNaio di ditte. 
assessore Zoppolato 
ì a anche preannunciato 
Predisposizione di 


Ma peril presidente 


della Confcommercio 


manca ancora 


una adeguata 


politica organizzativa 


velli di movimento regi- 
strati prima del ‘92 e le 
previsioni per il ‘95 sono 
ovviamente ancorate al- 
l'andamento economico, 
ma il nuovo anno si an- 
nuncia comunque più 
che positivo per quanto 
riguarda il turismo «in- 
coming», tanto da far 
ipotizzare una crescita 
del 5% (+9% di stranieri, 
+2.5.% di italiani). 

La ripresa c'è, dun- 


I PIANI DELLA REGIONE 
Agriest, parte a Udine 
la rassegna agricola: 
Sono 250 gli espositori 


una legge quadro per il 
riordino delle normative 
del settore al fine di sem- 
plificare le procedure e 
poter accordsare gli in- 
terventi di sostegno 
esclusivamente a quelle 
realtà economiche ed ai 
singoli produttori. che 
presentino garanzie di 
concretezza ed obiettivi 
ben definiti. È 

Alla rassegna parteci 
pano espositori oltre che 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, del Veneto, Trenti- 
no-Alto Adige, Lombar- 
dia, Emilia Romagna e 
Marche Domenica, nel- 
l'ambito della rassegna, 
si svolgerà un convegno 
sultema: «Ruolo del cre- 
dito agrario perlo svilup- 
po dell'agricoltura» con 
il presidente della 
Coldiretti, Paolo Micoli- 
ni. 


que, anche se non ecla- 
tante. Ma gli operatori 
del settore riuniti per la 
presentazione della Bit, 
la Borsa Internazionale 
del Turismo che si svol- 
gerà in Fiera Milano dal 
22 al 26 febbraio, non si 
fanno ingannare .«Siamo 
cresciuti del 12% circa, 
una quota soddisfacen- 
te. Ma non basta: quella 
che serve è una politica 


de vendere: proprio. per 
questo la disponibilità 
della cordata Generali a 
rilevare tutta la parteci- 
pazione pubblica del 
70% per poi ricollocarla, 
in parte, sul mercato è 
legata alle decisioni del 
governo. i 

Nel frattempo la Raif- 
feisen Oberosterreich, 
banca austriaca ritenuta 
da alcuni interessata ad 
una quota del Greditan- 
stalt, ha negato qualsia- 
sì intenzione a questo 
proposito. 5 

Ieri a Piazza Affari 
grazie al traino degli as- 
sicurativi ed al risveglio 
delle Fiat l'indice Mibtel 
ha chiuso con un rialzo 
dello 0,54 per cento. 

Il risveglio degli assi- 
curativi ha infiammato 
gli scambi sulle Generali 
(circa 2,5 milioni di pez- 
zi). 


che la questione «coin- 
volge le linee generali 
della politica del setto- 
re dei trasporti, rimes- 
sa all'esclusiva compe- 
tenza del governo e sua 
personale». 

Il ministro ribadisce 
la volontà «di favorire 
l'attuazione dei proget- 
ti per l'alta velocità che 


del turismo - osserva 
Francesco Colucci presi- 
dente della Confcommer- 
cio, uno degli enti pro- 
motori della Bit - capace 
di rafforzare le infratrut- 
ture, di rigare respiro al- 
lo strumento della pro- 
mozione turistica. 

Il nostro sistema auto- 
stradale è in tilt, le strut- 
ture aeroportuali sono 
carenti: il problema del- 
la raggiungibilità delle 
mete, nel nostro Paese e 
soprattutto nel mezzo- 
giorno, è talmente rile- 
vante da farci perdere 
quote considerevoli di 
mercato». Colucci sottoli- 
nea: «è ‘indispensabile 
eliminare ritardi e man- 
chevolezze nell'organiz- 
zazione del nostro siste- 
ma turistico. Andremo a 
ripeterlo anche al nuovo 
Governo». 


TERI INCONTRO COI SINDACATI 
Ex Chimica del Friuli, 
la Caffaro intende 
investire 25 miliardi 


UDINE — Conferma del- 
l'interesse industriale 
per Torviscosa; investi- 
menti nel ’iennio 
1995-1996 per 25 miliar- 
di di lire; potenziamento 
di alcuni segmenti pro- 
duttivi e lancio di nuovi 
prodotti: queste - secon- 
do una nota sindacale - 
le garanzie date ieri alla 
Fulc (Federazione unita- 
tia lavoratori chimici) 
nazionale e provinciale 
dai vertici delle Indu- 
strie Chimiche Gaffaro, 
in un incontro svoltosi 
nella sede.dell' ex Chimi- 
ca del Friuli, a Torvisco- 
sa. I sindacati - che ave- 
vano avanzato richieste 
in tal senso in occasione 
dell’ accordo del febbra- 
io 1992 - si sono detti 
moderatamente soddi- 
sfatti. Nell' incontro, i 
vertici della Caffaro han- 
no confermato le difficol- 


tà nel settore «Caprolat- 
tame», che sarà a rischio 
anche nel 95, mentre il 
«soda- cloro» ha dato ri- 
sultati economici positi- 
vÎ, previsti pure per ]' 
anno in corso. Sono pre- 
visti andamenti positivi 
anche per l' «area servi- 
zi)» e per la «ricerca», 
Complessivamente, l'ex 
Chimica del Friuli (che 
dal primo gennaio ha as- 
sunto la denominazione 
di Industrie. Chimiche 
Caffaro) ha registrato 
una perdita d' esercizio 
pari a 20 miliardi di lire 
nel 1993, e 15 miliardi 
nel 1994. Prima della cri- 
si degli scorsi anni, alla 
Chimica del Friuli lavo- 
Tavano oltre 800 perso- 
ne, ridottesi a 400; 
L'azienda continua a far 
parte della Snia Bpd, che 
artecipa a sua volta al- 
e attività del gruppo 
Fiat. 


Coppola di Canzano 


INTERVENTO DICARAVALE 


Verifica sui progetti 
per l'alta velocità 


sinora non hannotrova- 
to concreto avvio. Tale 
attuazione - precisa la 
nota - è ovviamente su- 
bordinata sia alla ade- 
guata ridefinizione dei 
meccanismi di finanzia- 
mento, anche per assi- 
curare un effettivo 
coinvolgimento del ca- 
pitale privato», 
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CORDATA CON COMIT E COMMERZBANK 


DOPO IL CASO MOLISE 


la regione non corre rischi 


TRIESTE — Un allarme 
apparso su un giornale 
nazionale: il ministero 
del Bilancio avrebbe de- 
pennato la Regione Moli- 
se dall'elenco delle am- 
ministrazioni beneficia- 
rie dei fondi Ue, la sud- 
detta Regione avrebbe 
deciso di impugnare la 
questione avanti la Cor- 
te di giustizia europea. 
Il Molise sarebbe stato 
scartato, in quanto non 
rientrerebbe più nei pa- 
rametri stabiliti da Bru- 
xelles. 

L'eventuale ricorso 
della Regione Molise po- 
trebbe - questa è la par- 
te più interessante della 
vicenda riportata dalla 
stampa - influire sul- 
l'erogazione dei finanzia- 
menti comunitari all'Ita- 
lia. Poichè anche la Re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia rientra nel novero 
delle realtà delegate a ri- 
cevere e a gestire questo 
flusso finanziario, si è 
posto immediatamente 
il problema: in quale mo- 
do la querelle molisana 
può intervenire sui pro- 
getti friulo-giuliani? 

A questo punto va 
chiarito che le informa- 
zioni giornalistiche face- 
vano riferimento alla 
somma di 30 mila miliar- 
di di lire, equivalente 
più o meno a quella di 
15 milioni di Ecu, cifra 
che equivale a sua volta 
aglieurostanziamentide- 
cisi da Bruxelles. per 
l'Obiettivo ‘1, ovvero 
per le aree del Mezzo- 
giorno. Gli obiettivi co- 
munitari, nei quali rien- 
trano alcune zone della 
nostra regione, sono in- 
vece il 2 e il 5b. Più spe- 
cificamente, l'Obiettivo 
2 riguarda quelle porzio- 
ni di territorio che ven- 
gono riconosciute grave- 


mente colpite da declino 
industriale, l'Obiettivo 
5b punta ad accelerare 
l'adeguamento delle 
strutture agrarie nonchè 
a migliorare le condizio- 
ni di trasformazione e di 
commercializzazione dei 
prodotti agricoli. 

Nella nostra regione 
vengono inquadrate nel- 
l'Obiettivo 2 Trieste e 
provincia, una parte rile- 
vante della provincia di 
Gorizia, i comuni di Cer- 
vignano-Torviscosa- 
San Giorgio di Nogaro 
rientranti nella provin- 
cia di Udine. Nell'obietti- 
vo 5b rientrano invece 
83 comuni dell'Udinese 
e 21 comuni della Destra 
Tagliamento. 

Ora, alla Regione Friu- 
li-Venezia Giulia ieri se- 
ra non risultavano esser- 
vi - in relazione al caso 
Molise - convocazioni 
ministeriali romane o al- 
tre particolari iniziative. 
Si ritiene inoltre che l'al- 
larme, suonato dalla 
stampa nazionale, ri- 
guardisoltantol'Obietti- 
vo 1, quindi le regioni 
appartenenti al Mezzo- 
giorno, come la cifra di 
30. mila miliardi lasce- 
rebbe presupporre. 

Ricordiamo inoltre 
che giusto un anno fa - il 
26 gennaio ‘94 - la Com- 
missione Ue, allora pre- 
sieduta da Delors, rese 
note le assegnazioni fi- 
nanziarie relative ai vari 
paesi membri, All'Italia 
toccarono complessiva- 
mente - in ordine agli 
Obiettivi 2 e 5b - oltre 
3100 miliardi, 1700 dei 
quali destinati nel quin- 
quennio ‘94-‘99 al setto- 
re primario, 1400 mld 
appostati invece nel tri- 
ennio '‘94-'96 per la ri- 
conversione. delle aree 
industriali in declino. 


Il Piccolo |_29] 


UE /INVESTIMENTI 
Sono a rischio 
nel Mezzogiorno 
700 miliardi Bei 


LUSSEMBURGO — Le 
regioni del Mezzogior- 
no e la Sardegna ri- 
schiano di perdere fon- 
di per 690 miliardi di 
lire già stanziati in lo- 
ro favore dalla Bei, la 
Banca europea per gli 
investimenti. L'allar- 


Gli altri fondi anco- 
ra a disposizione sono 
destinati a una quindi- 
cina di progetti strada- 
li a cui sono interessa- 
te la Calabria, la Pu- 
glia e la Sardegna, non- 
chè a 20-25. progetti 
nel settore dell'acqua 


me giunge da Lussem- potabile in Molise, 
burgo, dove ha sede il Campania, Lazio e Pu 
braccio finanziario del- glia. 


l'Unione europea. 

I fondi Bei, a quanto 
si è appreso, non posso- 
no essere erogati a cau- 
sa dell'assenza di una 
controparte italiana in 
grado di offrire le ne- 
cessarie garanzie dopo 
la soppressione, alla fi- 
ne del 1992, dell'Agen- 
sud. 

Per lo stesso motivo, 
nel periodo ‘93-'94 si è 
interrotto un flusso di 
finanziamenti verso il 
sud dell'ordine di 500- 
1.000 miliardi di lire 
l'anno destinato alla re- 


I finanziamenti ri- 
guardano anche inter- 
venti per la tutela del- 
l'ambiente in zone in- 
dustriali di Calabria, 
Lazio, Sardegna e della 
provincia di Avellino. 

Per assicurare la ri- 
presa regolare del flus- 
so dei fondi verso le re- 
gioniitaliane interessa- 
te il ministero del bi- 
lancio, in collaborazio- 
ne con la stessa Bei, 
sta mettendo a punto 
in questi giorni un pro- 
getto per la nascita di 
una nuova società di 


alizzazione di infra- servizi. 
strutture pubbliche. Un'azienda privata 
Dei 690 miliardi a ri- costituita soprattutto 


schio, una quota pari 
al 10-15 per cento è in 
realtà già saltata poi- 
chè sono scaduti i ter- 
mini entro i quali le de- 


da banche che, senza 
pesare sui conti pubbli- 
ci, dovrebbe essere in 
grado di fare da cernie- 
ra tra gli istituiti ero- 


libere Bei dovevano ganti e gli enti locali e 
trovare attuazione. In. di predisporre, coordi- 
particolare, ad aver. nare, gestire è control- 


perso il treno dei finan- 
ziamenti sono alcuni 


lare la realizzazione 
dei progetti che benefi- 


interventi nei porti sar- ceranno dei fondi della 
di di Arbatax e Porto Banca europea per gli 
Torres. investimenti. 


b) 


d) 


comunica che: 


OFFERTA PUBBLICA DI ACQUISTO (OPA) 

DI AZIONI ORDINARIE 

GRUPPO BANCARIO CREDITO ROMAGNOLO S.P.A. 
‘« — PROMOSSA DAL CREDITO ITALIANO 


Documento Informativo pubblicato in data 11 dicembre 1994, integrato e modificato con successivo 
Documento pubblicato il 24 sennaio 1995 


Risultati dell'Offerta 


Il Credito Italiano 


a) al termine del periodo di validità dell'Offerta sono pervenute n. 27.713 adesioni 
per n. 212.030.831 azioni ordinarie Gruppo Bancario Credito Romagnolo S.p.A. 
- di cui n. 188.855.440 godimento 1/1/94 e n. 23.175.391 godimento 1/7/94 - 
pari al 123,73% delle n. 171.357.097 azioni richieste e pari al 96,95% del 
capitale sociale; 


fra queste azioni sono ricomprese n. 19.534.221 azioni accettate con riserva in 
quanto apportate dagli Offerenti dell'OPA Concorrente pubblicata in data 3 gen- 
naio 1995, nonché da soggetti che hanno aderito a detta OPA Concorrente in data 
successiva alla pubblicazione da parte del Credito Italiano dell'Offerta di 
Aumento; S 


non intende avvalersi della facoltà di accettare le azioni eccedenti il quantitativo 
oggetto dell'OPA ad eccezione di quella parte che risulterà necessaria ai fini 
dell'arrotondamento all'unità superiore conseguente al riparto; 


la riserva di cui al punto b) sarà sciolta nei termini fissati dal Regolamento 
CONSOB, e cioè entro il 16 febbraio 1995, per l'emissione del comunicato con 
il quale verrà resa nota la percentuale del riparto: 


Milano, 10 febbraio 1995 


CREDITO ITALIANO 


Luca Giurato. 
ò TG1 FLASH 


0 
.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
4 
0 


9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. "Indo- 


vina chi amava il babbo" 


10.05 FRATELLI SENZA PAURA. Film (av- 


ventura ‘53). Di Richard Thorpe. 


Con Robert Taylor, Steward Gran- 


ger. 
11.00 DA NAPOLI TGI 


111.45 UTILE FUTILE. Con Monica Leofred- 


di. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


“Lettera morta” 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 WEEKEND 


14.20 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa 
Ruta. 
14.50 SPAZIO 1999, Telefilm. "Fiocco az- 


zurro su Alfa" 


15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 


ni e Muro Serio. 
15.55 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.25 GHOSTBUSTERS 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.20 STORIE INCREDIBILI. 
"Gercasi mamma" 
LUNA PARK. Con Pippo Baudo. 
19.35 CHE TEMPO FA 
ELEGIORNALE 
20.30 IL FATTO 
20.40 SUPERQUARK. Documenti. 
22.45 TGI 


Telefilm. 


23.05 SECONDA SERATA. Con Alessan- 


dra Casella. 
G1 NOTTE 
0.10 CHE TEMPO FA 

0.15 OGGI AL PARLAMENTO 

0.25 VIDEOSAPERE. ANTICHE GENTI 
ITALICHE. Documenti. 


0.05 


‘18.10 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. CES: 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 ORSO YOGHI 
7.25 TALESPIN 
7.50 DOOGIE HOSWER. Telefilm. 
8.15 LASSIE. Telefilm. "L'equivoco” 
8.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
10.30 REBUS ITALIANO” 
10.30 LO SPORTELLO DEL CITTADINO. 
Con Anna Bartolini. 
111.00 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo'. 
11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 
11.45 TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 ECONOMIA 
13.35 METEO 2 È 
13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! 
14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
14.55 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.40 LA CRONACA IN DIRETTA. Con 
Alessandro Cecchi Paone e Piero 
Marrazzo. 
15.45 TG2 FLASH (17,00) 
18.00 BUON COMPLEANNO CINEMA 
‘GS SPORTSERA 
18.25 METEO 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 
GA. Telefilm. "Senza uscita" 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.40 | FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA DI 
SERA, Con Giancarlo Magalli. 
23.00 HO BISOGNO DI TE 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA 
0.10 METEO 2 
0.15 PUGILATO. CIARAMITARO-CASTI- 
GLIONE 
ENNIS. ATP INDOOR 


1.15 


Radio e Televisione: 


4, RAITRE 


7.05 VIDEOSAPERE PASSAPORTO PER 
L'EUROPA, Documenti. 
7.20 EURONEWS (8,05 - 8,25 - 9,10 - 
10-11) 
7.39 VIDEOSAPERE | SANNITI. Doc. 
8.20 VIDEOSAPERE FILOSOFIA. Doc. 
8.40 VIDEOSAPERE DONNE IN MUSI- 
CA. Documenti. 
9.25 VIDEOSAPERE IRAN. Documenti. 
10.15 VIDEOSAPERE FANTASTICA ETA'. 
Documenti. 
11.15 VIDEOSAPERE FANTASTICA MEN- 
TE. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 TGRE 
12.30 TGR LEONARDO 


. 12.40 DOCE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 


sanna Cancellieri. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.20 SCI: CAMPIONATI TRUPPE ALPI- 
NE 

715.30 NUOTO. MEETING DI CARNEVALE 

16.30 VIDEOSAPERE L'OCCHIO DEL FA- 
RAONE. Documenti. 

17.00 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLI- 
CE. Documenti. 

18.00 GEO. VIAGGIO NEL PIANETA TER- 
RA. Documenti. 

18.30 TG3 SPORT 

18.35 INSIEME 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB SOUP. 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 MC BAIN. Film (avventura '91). Di 
James Glickenhaus. Con Chri- 
Stopher Walken,. Maria Conchita 

. Alonso. 

22.30 TG3 / METEO 

22.45 SPECIALE TRE 

23.50 RUGOLIMANIA DISASTRI QUOTI- 

TANI 
0.35 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


(O)EMG 


6.00 EURONEWS 


toto | 
ES CANALE 5 <D ITALIA 1 


9.00 MAURIZIO COSTANZO 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 


QZrerea 


7.00 TRE CUORI IN AFFIT- 


7.30 BUONGIORNO MONTE- SHOW (R). Con Mauri- ‘9.20 CHIPS. Telefilm. TO. Telefilm. 
"© CARLO - zio Costanzo e Franco 10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 7.30 DIRITTO DI NASCERE. 
9.30 NATURA AMICA. Docu- Bracardi. 11.25 VILLAGE. Telenovela. 
droni 5 11.45 FORUM. Con Rita Dalla | 11.30 MCGYVER. Telefilm. 8.00 MANUELA. Telenovela. 
10.00 CHIAMA LA TV c Chiesa. 12.25 STUDIO APERTO 9.05 GUADALUPE. Telenove- 
; "DON 13.00765 12.30 FATTI E MISFATTI la. 
Carla Urban. 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. | 12.40 STUDIO SPORT 9.30 CATENE D'AMORE. Te- 
10.30 DALLAS. Scenegg. Con Vittorio Sgarbi. 12.50 SIAMO FATTI COSÌ' lenovela. 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- 13.40 BEAUTIFUL. Telen. 13.30 CONAN 9.55 BUONA — GIORNATA. 


SIA. Con Wilma De An- 
gelis. 

13.30 TMG SPORT 

14.00 TELEGIORNALE 

14.10 UN MARITO IDEALE. 


Film (commedia '47). larini. 
DI alogngee KO Io MAE SIRO. umy- — 16:05 STAR TREK. Telefilm, 
Con Michael Wilding, "RAI Telefilm: VAI Anto- 
Paulette Goddard. 17.25 SORRIDI. C'E' BIM BUM ( 

16.00 TAPPETO VOLANTE. BAM 17.25 IL MIO AMICO RICKY. 


Con Luciano Rispoli. 
17.40 CASA: COSA? 
18.45 TELEGIORNALE 
119.30 BRACCIO DI FERRO 


17.55 


[ilo] 


15.20 A 


i 


14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 
LIA. Con Alberto Ca- 
lagna. 
GENZIAMATRIMONIA- 
E. Con Marta Flavi. 
16.00 DOLCE CANDY 


17.30 GRANDI UOMINI PER 
GRANDI IDEE 

G5 FLASH 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 

STO. Con Iva Zanicchi. 


14.20 VILLAGE 
Na, 


Telefilm. - 


14.00 STUDIO APERTO 


14.30 NON E' LA RAI 
16.00 SMILE. Con Federica 
Panicucci e Stefano Gal- 


18.10 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

18.50 BAYSIDE SCHOOL - UN 
ANNO DOPO. Telefilm. 


Con Patrizia Rossetti. 

110.00 GRANDI MAGAZZINI 
10.55 FEBBRE D'AMORE. Te- 
lenovela. 

11.25 TG4 

11.55 RUBI. Telenovela. 
+ 13.00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

14.00 RETUORLMENIE BEL- 


14.15 SENTIERI. Scenegg. 
15.20 CUORE SELVAGGIO, Te- 
lenovela. 

16.00 LA DONNA DEL MISTE- 
RO. Telenovela. 

17.00 PERDONAMI. Con Davi- 


20.00 DE SU TROPHY 49.00 LA RUOTA DELLA FOR 19.30 STUDIO APERTO SE MGnOSOI 
TUNA. Con Mike Bon- 19-50 STUDIO SPORT 18.00 LE NEWS DI FUNARI. 
20.25 TELEGIORNALE - LA giorno. 20.00 KARAOKE Con Gianfranco Funari. 
VOCE DI MONTANELLI 20.00 TG5 20.451 GLADIATORI DELLA 49.00 TG4 


20.35 HOMEFRONT. Scenegg- 

21.30 FACCIA A FACCIA COL 
DELITTO. Telefilm. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
TE DEL TAPPETO VO- 
LANTE. Con Luciano Ri- 


spoli. 
0.00 MONTECARLO NUOVO 

GIORNO 
1.05. CASA: COSA? cardi. 
2.05 EURONEWS 0.00 TGS 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 LE SPIE. Telefilm. 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
14.10 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 
15.50 SUPERAMICI 
16.00 CALIFORNIA. Telenovela. 
16.50 RITUALS. Telenovela. 
18.15 BUIO IN SALA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.15 SUPERAMICI 
20.35 . Film. 
22.30 FATTI E COMMENTI 
23.00 BUIO IN SALA 
0.00 SPAZIO APERTO 
0.25 LA PAGINA ECONOMICA 
0.30 FATTI E COMMENTI 
1.00 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


116.00 EURONEWS 

16.10 BASKET. OLIMPIJA LUBIANA-MAC- 
CABI TEL AVIV 

17.15 PAGINE APERTE 

17.35 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO F'.... Documenti. 

20.00 EURONEWS 

20.30 INCONTRI CON LA STORIA 

21.30 JUKE BOX è 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX 


TELEANTENNA 


11.00 CARTONI ANIMATI 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
11.50 TELEVENDITA 

12.00 RIBELLE. Telenovela. 

113.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 GIUSY CARTOMANTE SENSITIVA 
115.00 BASKET. BRESCIALAT-LIBERTAS 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 

117.30 EVENING SHADE. Telefilm. 
18.00 TRIESTE - ROMA 

18.50 SCI ALPINISMO. Documenti. 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 METEO E VIABILITA" 

19.45 INCONTRI CON IL VANGELO 
20.00 PRIMO PIANO 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

Con Enzo lachetti e 

«Ezio Greggio. 

20.40 SUPERPAPERISSIMA. 

Con Marco Columbro e 

Lorella Cuccarini. 

22.30 TARGET. Con Gaia De 
Laurentis. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 
Costanzo e Franco Bra- 


Marshall. 
22.45 NO LIMITS 
TE. Telefilm. 


20.30 LICENZIATO LUI, ASSUNTA LEI. 
Film. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.05 TELEVENDITA —’ 

23.30 TRIESTE - ROMA 


TELEFRIULI 


8.20 ENDON 
9.50 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA ITALIANA 
112.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.55 MATCH MUSIC 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
114.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 STARLANDIA 
17.15 DI CLASSE 
18.15 MAXIVETRINA 
20.00 PIANETA ARTIGIANATO 
20.10 RUBRICA DI CUCINA 
20.30 MISS MARPLE NEI CARAIBI. Film 
(giallo '83). Di Robert Lewis. Con 
Helen Hayes, Bernard Hughes. 
22.30 PER FORTUNA E' VENERDI"... 
23.00 MATCH MUSIC È 
23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
0.10 PIANETA ARTIGIANATO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 MATCH MUSIC 
11.30 MUSICA ITALIANA 
2.00 DANCE TELEVISION 
2.30 CIN CIN. Film (commedia). Di Wil- 
liam A. Seiter. Con Shirley Temple, 
Robert Young. 
5.00 TELEFRIULINOTTE 


TELE+3 


7.00 WESTFRONT,. Film. 

9.00 WESTFRONT. Film. 
11.00 WESTFRONT. Film. 
13.00 WESTFRONT. Film. 
15.00 WESTFRONT. Film. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 WESTFRONT, Film. 
19.00 WESTFRONT,. Film. 
21,00 WESTFRONT. Film. 
23.00 WESTFRONT. Film. 

1.00 WESTFRONT,. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 SAMPEI 

8.00 SUPERAMICI 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 


STRADA. Film (azione 
'92). Di R. Herrington. 
Con G. Gooding jr., 4. 


22.40 FATTI E MISFATTI 
23.15 L'OMBRA DELLA NOT- 


0.15 ITALIA UNO SPORT 

1.15 SGARBI QUOTIDIANI 

1.30 STAR TREK. Telefilm. 

2.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 


19.30 LE NEWS DI FUNARI. 
Con Gianfranco Funari. 
20.35 PERLA NERA. Telenove- 


la. 
22.45 NICK MANO FREDDA. 
Film (drammatico '67). 
Di Stuart Rosenberg. 
Con Paul Newman, Ge- 
‘orge Kennedy, 
23.30 TG4 
1.00 RASSEGNA STAMPA 
1,20 URL A CONFRON- 
(0) 


11.00 SPECIALE SPETTACOLO 

11.10 RITUALS. Telefilm. 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

113.00 CRAZY DANCE 

13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 

114.00 SUPERAMICI 

14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

116.00 SUPERAMICI 

16.15 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 DETECTIVE PER AMORE, Telefilm. 

18.30 ALICE. Telefilm. î 

19.00 NEWS LINE 

19,35 SAMPEI 

20.05 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 

20.35 CITTA' IN FIAMME. Film (avventura 
‘78). Di Alvin Rakoff. Con Henry Fon- 
da, Ava Gardner. 

22.35 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 

23.35 IL MONDO DELLA MAGIA 

0.05 NEWS LINE 

0.20 ANDIAMO AL CINEMA 

0.35 UN UOMO E UNA DONNA OGGI. 
Film (commedia). Di Claude Lelouc. 
Con Anouk Aimee, Jean Louis Triti- 
gnant. 

3.00 F.B.I.. Telefilm. 

4.00 CRAZY DANCE 

4.30 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 CUORE IN RETE 
13.00 PIAZZA MONTECITORIO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 
mi. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 BASKET AT 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 TUTTI IN RITIRO 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 TREND 
2.30 SFIDA SUL FONDO. Film (drammati- 
co ‘76). Di Melchiade Coletti. Con F. 
Stafford, D. Lassander, E. Maiorca. 
4.00 IL DEBITO CONIUGALE. Film (com- 
media '70). Di Franco Prosperi. Con 
Lando Buzzanca, Barbara Bouchet, 
Pippo Franco. 
5.30 MUSICA E SPETTACOLO 
6.15 TG ROSA 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri- 
cordo; 6.17: GRI Italia, istruzîo- 
ni per l'uso; 6.47: Bolmare; 
7.00: Rai Giornale ‘Radio GRi 
D00): 7.20: GR1 Regione; 7.30: 
estione di soldi; 9.05: GRI 
Radio anch'io; 1 Radio Zor- È 
ro; 11.10: Bautiful; 12.00: Pome- 
ridiana. Il pomeriggio di Radiou- 
no; 12.32: Buongiorno dottore; 
13.00: Rai Giornale Radio GRI; 
13.25: GR1 Che si fa stasera?; 
13.40: Sereno e...; 14. È 
risposta al giorno; 
sia Gutenberg; 15. 


2: 
mini e camion; 18.00: Ogni sera. 


Zapping; 21.10: Radiouno jazz 
‘95; 22.44: Bolmare; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.10: La telef 
nata; 0.00: Ogni notte. La mu: 
ca di ogni notte; 0.00: Rai Il gio 
nale della mezzanotte; 0.33: GR1 
Radio Tir; 2.05: Parole nella not- 
te; 5.30: Rai Il giornale del matti- 
no; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
Lo - 8,30); 7.10: Parola e vita; 
.06: Gnocchi esclamativi; 8.1 
Chidovecomequando; 8.52: Il p: 
cigiode orientale; 9.14: Golem; 
9.39: | tempi che corron 
10.30: 3131; 12.10: GR2 Regi: 
ne; 12.30: Rai Giornale Radio 
GR2; 12.54; Il signor Bonalettu- 
ra; 14.00: Ring; 14.40: Radi 
duetime; 18.30: GR2 Anteprima; 
19.30: Rai Giornale Radio GR2 
o, 20.06: Radiostarship; 
12.16: Panorama parlamentare; 
22.40: Da Airasca: Guglielmo 
'95; 0.30: Stereonotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouvertur 
La musica del mattino; 7,30: Pri 
ma pagina: 8.45: Rai Giornale 
Radio GR3; 9.01: Mattino Tre; 
9.30: Segue dalla prima; 11.05: 
Mattino Tre; 11.30: Daimon; 
12.45; La barcaccia; 14.00: Con- 
certi Doc; 15.03: Note azzurre; 
15.45: Con gli occhi chiusi 
16.15: Archivi del-suono; 16.4! 
Duemila; 17.45: Hollywood pa 

; 18.30: Rai Giornale Radio 

R3; 19.15: Dentro la. sera; 
20.15: Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 20.30: Concerto sii 
fonico; 23.30: Con gli occhi chi; 
si; 0.00: Radiotre notte classica; 


Notturno italiano 0.00: Rai Il 
iornale della mezzanotte; 0.30: 
otturno Italiano; 1.00: Notizia. 

rio. in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 

1.03: Notiziario in inglese (2,03 

-.3,03 - 4,03°- 5,03); 1.06: Noti 

ziario in francese (2,06 - 3,06 - 

4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in 

tedesco Re - 3,09 - 4,09 - 


5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 
Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.30: Giornale ra: 
dio; 14.30: Nordest spettacoli 
15: Giornale radio; 15.15: Nor- 
dest cinema; 15.30; Nordest cul- 
tura; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 


no; 8: Notiziario; 8.10: Diagonali 
culturali; 9: Studio aperto; 9.15; 
Libro aperto; - 10: Notiziario; 
10.30: Intermezzo; 11.45: Tavo- 


chiesta; 14: Notiziario; 14.1 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Re- 
altà locali; 15: Intrattenimento 
musicale; 15.30: Onda giovane; 
17:-Notiziario; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Avvenimenti cultura- 
li; 18.30: Intrattenimento musica- 
le; 19: Gr. 


Radioattività 
7, 9, 11, 13, 18, 20: Cnr News. 
RE i: MEoGo Co 

iazzettino giuliano, 9.50, 12.00, 
15.30, 17.30; 18.30: Viabilità. 8, 
14.30, 19.25: Previsioni meteo. 
7.30: L'opinione; 7.35: Paolo 
Agostinelli; 7.40: Disco più; 


Disco più; 18.10: Gianfranco Mi 
cheli; io: Rock Cafè; 19.30: Pri- 
ma Regi 19.40: Disco più; 
20.10; Effetto notte; 24: Musica 
non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie venete dalle 7 alle 
20; Feiega stampa de «Il Pic- 
colo» alle 7.45; 120 secondi noti- 
ziario triveneto ogni ora. dalle 
9.45 alle 19,45; Gr nazionale alle. 
7,15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 

19.15; Gr sport alle 18.15; Gaz- 
zettino triveneto alle 7.05; Dove, 
come, quando locandina trivene- 
ta tutti | Jon dalle 8.45; Good 
morning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 13 con Graziano D'Andrea e 
Leda Zega; | nostri amici animali 
al sabato dalle 10 alle 11; Hit 
101 Italia con Graziano D'An: 
drea sabato dalle 13 alle 13.45; 
Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 14 al- 
le 14.45 e dalle 22 alle 22.45 
Hit 101 Trendy Dance la classifi- 
ca più ballata con Mr. Jake il sa- 
bato dalle 14 alle 14.45 e dalle 
23 alle 23.45, domenica alle 20 
eil lunedì alle 23; Zero juke-box 
dediche e richieste 040/661555 
da lunedì a sabato dalle 14 alle 
16 con Giuliano Rebonati; Hit 


101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, al sa- 
bato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 
alle 19.45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 21 telefona al- 
fo 040/661555 per esporre i pro- 
blemi della tua città, condotto da 
Andro Merkù. 


TV/RAIUNO 


Venerdì 10 febbraio 1995 


I sogni di Damato. 


Nuovo programma di intrattenimento dal 6 marzo 


ROMA — Nella domeni- 5 SIL A 
ca di iano la «fiction» Di domenicail giornalista 
lascerà il posto ai sogni. ù 
Dal 6 marzo, alle 20.40, (nella foto) sela vedrà 
Mino Damato condurrà. conunduro concorrente 
sulla prima rete Rai, per 

nove domeniche în diret- ComeAlberto Castagna 
ta dal Teatro delle Vitto- î 

rie, «Sognando sognan- eilsuo «Stranamore», 
do», un programma di «In9 puntate capiremo 


intrattenimento che sa- 
rà animato da personag- 
gi simbolo della realizza- 
zione di un sogno o da 
persone comuni che spe- 
rano di vederne realizza- 
to uno. 

«Rilanceremo l'ottimi- 
smo e una visione positi- 
va della vita» dice Dama- 
to «ai soliti vip, che ve- 
diamo in molti program- 
mi tv, sostituiremo i vid, 
i "very. important 
dreamer”, sognatori illu- 
stri che in studio raccon- 
teranno le realizzazioni 
della loro vita». 

Ci sarà spazio per uo- 
mini divenuti ricchi eim- 
portanti, che verranno 
al «Delle Vittorie» a rico- 
struire le tappe della lo- 
ro vita, ma anche per 


se piacciamo al pubblico». 


scienziati e utopisti che 
sono riusciti a far progre- 
dire la vita, la conviven- 
za e la fratellanza tra i 
popoli; per cantanti e 
scrittori adatti al ruolo 
di sognatori, per servizi 
e momenti di spettacolo 
in linea con la passione 
di Damato per l’innova- 
zione del linguaggio tele- 
visivo. 

«Il senso del program- 
ma» dice ancora il gior- 
nalista, che manca da 
Raiuno dal 1985, anno 
in cui realizzò una edi- 
zione di "Domenica in” 
ancora oggi giudicata 
tra le più innovative «è 
ridare alla gente il dirit- 


IFILM 


Maria Conchita Alonso appare su Raitre nel 
film d'avventura «Mc Bain» di Glickenhaus. 


C'è un film nella giornata televisiva di oggi che nes- 
suno, avendolo solo sentito raccontare, dovrebbe 
mancare di vedere e, conoscendolo già, mancare di 
ripassare. Si tratta di «Westfront» diretto nel 1930 
da Georg Wilhelm Pabst. Lo trasmette, ogni due ore, 
Tele+3 e si tratta, a oltre 60 anni di distanza, di uno 
dei più drammatici gridi in favore della pace che 
mai il cinema mondiale abbia saputo concepire. Am- 
bientato fra le trincee della grande guerra rimase 
inascoltato nel fragore della crescente propaganda 
nazista che intorno al 1930 si accingeva a spegnere 
gli aneliti di fratellanza nella Germania di Weimar. 

Gli altri film della serata: «Mc Bain» (1991) di Ja- 
mes Glickenhaus (Raitre, ore 20.30). Durante la guer- 
ra in Vietnam alcuni ranger liberano degli americani 
prigionieri. Fra questi Christopher Walker che, 18 
anni dopo, andrà a caccia degli uccisori dell'uomo 
che lo liberò nella giungla. Lo affianca Maria Conchi- 
ta Alonso. 

«I gladiatori della strada» (1992) di Rowdy 
Herrington (Italia 1, ore 20.45). In «prima tv». Un ra- 
gazzo delle periferie di Chicago tenta la carriera del 
pugilato compromettendosi con la malavita ma in- 
contra il cinico organizzatore Brian Dennehy. 

«Nick manofredda» (1967) di Stuart Rosenberg 
(Retequattro, ore 22.45). Con Paul Newman carcera- 
to ribelle. 


Telequattro, ore 18.15 
«Buio in sala» dedicato al «Turco in Italia» 


Sarà quasi interamente dedicata alla musica la pun- 
tata odierna di «Buio in sala», il programma condot- 
to da Rodolfo Fellini su Telequattro. La parte mono- 
grafica ci porterà alla scoperta del «Turco in Italia), 
l'opera rossiniana che debutta domani sera alla Sala 
Tripcovich. 

E' prevista, inoltre, un'intervista a Mietta, che 
quest'anno sarà assente dalla gran kermesse sanre- 
mese. Gli spettatori potranno, poi, conoscere più da 


TV/RAITRE 


Videosapere, come un negozio di libri 


mobili, si cimentano 
con il prodotto-libro. In 
due minuti dovranno 
‘promuovere la lettura 
dei libri utilizzando la 
loro comunicativa soli- 
tamente al servizio di 
prodotti menp nobili 
della cultura, eviden- 
ziandone i colori, il pe- 
so, le foto di copertina, 
la quantità delle pagi- 
ne, insomma, le qualità 
«fisiche» di un libro. 
«La nuova televisio- 
ne culturale della Rai» 
dice Antonio Spinosa 
«si propone come obiet- 


ROMA — Da oggi quat- 
tro appuntamenti al 
giorno scandiranno la 
giornata di Raitre con i 
programmi di Videosa- 


pere, «Alla prossima» e 
«Provare per credere»: 
alle 11.50, alle 16.30, al- 
le 18 e alle 0.30 andran- 
no in onda le «schegge» 
dedicate alla promozio- 
ne dei libri. 

Roberto Da Crema e 
Franco Angeli, abituati 
a promuovere con suc- 
cesso sulle tv locali, 
batterie di cucina, oro- 
logi, creme, materassi e 


IEEE I SPIETATO DMM LIZA 


nella storia della civiltà. 
spesso î sogni hanno 
avuto un ruolo di rottu-. 
ra e di progresso». 

Il giornalista ha detto 
che tra gli ospiti potreb-. 
bero anche esserci espo-. 
nenti politici, «na è un 
problema» precisa «che° 
ancora non mi sono po- 
sto). 

Nella collocazione del- 
la domenica sera, che fi- 
nora Raiuno ha sempre 
dedicato a film e sceneg- 
giati, Damato avrà come 
concorrente un'altra te- 
mibile macchina da so- 
gni, «Stranamore» di Ca- 
nale 5, la trasmissione 
di Castagna che scatena 
ogni settimana la fanta- 
sia romantica degli ita- 
liani. î 

«Non speriamo di com- 
petere con i loro ascolti» 
ha detto Damato «ma Ra- 
iuno crede nel mio pro- 
getto, e nell'arco di nove 
‘puntate avremo modo di 
sperimentare se il nostro 
tentativo di svecchiare il 
linguaggio televisivo è 
stato gradito dal pubbli- 
CO). 


to di sognare. Accanto a . 
me ci sarà Gianfranco 
D'Angelo, un comico che 
è in grado di dare una 
lettura anticonvenziona- 
le e ironica della realtà». 
Damato non nasconde 
il rischio che la sua apo- 
logia dei sogni possa tro- 
vare punti di contatto 
con aspetti della recente 
dialettica politica italia- 
na. «Ia essere ottimisti» 
precisa «non significa fa- 
re il tifo per un partito o 
di una ideologia. I sogni 
sono di tutti. L'Italia è 
un Paese di gente positi- 
va, creativa, che non si 
vergogna di sognare. E 


Vendetta in Vietnam 


C'è «Mc Bain» di Glickenhaus su Raitre 


vicino il vibrafono, protagonista del concertino regi- 
strato in Conservatorio, mentre per le iniziative del 


Teatro Miela ampio spazio verrà dato al tango argen-. | 


tino, al concerto dei Knoedel e a quello del clarinetti- 
sta Giora Feidman, salito alla ribalta delle cronache 
dopo la sua partecipazione al film «Schindler's List». 


Canale 5, ore 20.40 


Terza puntata di «SuperPaperissima» 


Emilio Fede, Gabriella Carlucci, Wendy, Davide 
Mengacci, Mike Bongiorno, Licia Colò, Luca Barbare- 
schi, Paolo Bonolis, Laura Freddi e persino il Gabib-- 
bo sono le «vittime» famose della puntata odierna di 

«Superpaperissima»,. La, puntata è composta con-il 

meglio di tutte le edizioni di «Paperissima» raccolte” 
da Antonio Ricci. ; 


Raidue, ore 11.30 

Interventi chirurgici al «Tg2 33» ; 
L'urologia oggi usa tecniche all'avanguardia per gli 
interventi chirurgici: l'endoscopio, le fibre ottiche, il. 
video, il laser, sonde, onde d'urto. Il professor Gal-: 
lucci dell'Ospedale «Cristo Rey di Roma, presenta al- 
cune di queste tecniche. Se ne parlerà a «Tg2 33», la 
rubrica di medicina in onda su Raidue. 


Canale 5, ore 23 
Un altro «Maurizio Costanzo Show» 


Gli ospiti della puntata del «Maurizio Costanzo 
show», in onda su Canale 5, saranno: Vittorio Sgar- 
bi; il poeta Dario Bellezza, che ha pubblicato il ro- 
manzo: «Nozze col diavolo»; Paolo Bonetti, docente 
di filosofia morale; Miriana Trevisan, «velina» del tg 
satirico «Striscia la notizia»; la cantante Mara; Elisa 
Bergamaschi Zari, autrice del libro «Una, la luna»; il 
giornalista Gaetano Tumiati; il musicista Massimo 
Nunzi; una signora marocchina, Saida Boukir, che 
vive in Italia con il figlio gravemente malato; il caba- 
rettista Federico Salvatore. 


Raitre, ore 17 È 
«Parlato semplice» ricorda Papa Luciani 


Papa Luciani, quando era ancora vescovo di Vittorio 
Veneto, dichiarò che si aspettava che Paolo VI «po-. 
tesse dare una parola liberalizzatrice» a favore della 
pillola anticoncezionale. È l'inedita affermazione 
che si ascolterà dalla sua stessa voce in una registra- 
zione sonora presentata da «Parlato semplice», il 


programma di Videosapere in onda su Raitre, dedica- | 


to alla questione della diffusione della pillola tra le 
donne italiane. 
In studio la notizia sarà commentata da Giulio An- 
dreotti, direttore della rivista «30 giorni» che per pri- 
‘mal'ha diffusa; dall'autore dell'articolo, Andrea Tor- 
nielli; dal teologo Sergio Quinzio; dalla sociologa 
Chiara Saraceno; dal ginecologo Marco Massobrio; 
da Marce” Versino, presidente dell'Anced (Associa- . 
zione naziè ‘ale consultori). 


Raiuno, ore 20.40 


«SuperQuark» e gli elefanti 


Un filmato della National Geographic sulle aggrega- 
zioni familiari degli elefanti aprirà «Superquark», 
programma di Piero Angela in onda su Raiuno. 


tivo di fare programmi 
culturali divulgativi, 
veloci e attenti ai cam- 
biamenti della società. 
E “Alla prossima” e 
"Provare per credere” 
nascono con un intento 
ironico e provocatorio». 

«Non si tratta di tele- 
vendite, non è una pub- 
blicità, anche se ha cer- 
tamente intenti promo- 
zionali. E'» dicono a Vi- 
deosapere «un modo in- 
consueto di proporre la 
lettura e i libri». 

Tra i primi libri presi 
in esame: «Sotto a chi 


tocca» (Bompiani) di Ro- 
berto Gervaso; «Il cam- 
bio» (Mondadori) di 
Bruno Vespa; «Ectopla- 
smi» (Baskerville) di 
Gianluca Nicoletti; 
«Giacomino» (Rizzoli) 
di Antonio Debenedet- 
ti; «Senza Dio» (Monda- 
dori) di Armando Tor- 
no; «Il grande airone» 
(Eri) di Giancarlo Go- 
verni; «Panta rei» (Riz- 
zoli) di Luciano De Gre- 
scenzo; «Perchè la sini- 
stra) (Sperling e 
Kupfer) di Giovanni 
Russo. 


( 
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> | CINEMA 


‘| ABerlino 
non convince 
: | ilfilmdella 

‘| VonTrotta 


BERLINO — È entrato 
Subito nel vivo il 45.mo 
1 | Festival del cinema di 
Berlino, che si è aperto 
lerì sera .con l'atteso 
» | “Das Versprechen» (La 
| Promessa), il film di Mar- 
Barethe Von Trotta dedi- 
) | Cato a una difficile sto- 
Tia d'amore, sullo sfondo 
Gi trent'anni di storia te- 
lesca, segnata dalle divi- 
Sioni e dalla presenza 
del Muro. 
.I timori espressi alla 
Vigilia da Margarethe 
Von Trotta si sono in par- 
2 avverati. L'ottavo lun- 
Sometraggio della regi- 
Sta tedesca è stato accol- 
to con un tiepido applau- 
so dal pubblico degli ad- 
detti ai lavori e da qual- 
©he rilievo in sede di con- 
ferenza stampa. 

La Von Trotta non è 
l'unica donna del Festi- 
Val: dei 27 film della ras- 
| Segna ufficiale, di cui 23 
. in concorso, 5 sono di re- 
giste, 

ES Rispetto alla tendenza 
degli ultimi anni, il Festi- 
val sembra aver recupe- 
Tato la sua vocazione ter- 
Zomondista e una mag- 
Bioreattenzioneall'Euro- 
Da: in particolare, 5 so- 
no le pellicole asiatiche, 
Mentre 12 vengono da 
Daesi europei. Di queste 

|] Solo una è italiana: si 

il tratta di «Golpo di luna» 

dell'esordiente Alberto 
Îmone che scenderà in 
Rista oggi, interpretato 

a Nino Manfredi e 

©heky Karyo. 3 

Sì prosegue domani 
Con «Nobody's fool», il 
film di Robert Benton 
Son Paul Newman in 
%ore di nomination al- 
l'Oscar per l'interpreta- 
Zione. 

That il calenda- 
—, | rio riunisce i due film in 

concorso dedicati al cen- 
tenario del cinema: «Le 
cent et une nuitsy di 
‘Agnes Varda con Michel 
di g Riccoli e «Die Nacht der 
41 { SSgissure» di Edgar Rei- 
te' î2. Tra i titoli più attesi 

.1® curiosi c'è ancora 

» | (Quiz show» di Robert 
Redford (fuori concorso 
ll 15) e «L'appat» di Ta- 
Vernier (il 19). Gli altri 
li | taliani, nel Panorama, 
il, | Ono: «Congli occhi chiu- 
Sb della Archibugi, 
]- | ‘L'estate di Bobby Charl- 
la | ‘92 di Guglielmi e «Cro- 
1 ca di un amore viola- 

0» di Battiato. 


Je 


; CINEMA /LOS ANGELES 


: Nomination costosa 


s Fiume di denaro per concorrere all’Oscar 


Los ANGELES — Cosa occorre per ottenere una ‘n0- 
solo un bel film applaudi- 
o l' interpretazione superla- 
va di un attore o un'attrice: occorre anche un ec- 
to Cellente ufficio di pubbliche relazioni e tanto dena- 
lo (da 60 mila a 500 mila dollari a film) da spendere 
Der attrarre l'attenzione e elargire favori ai 5000 vo- 
lanti dell'Academy of Motion Pictures Arts and 
Sciences, l'associazione hollywoodiana che assegna 
il |'Diù prestigiosi premi cinematografici dell'anno. 
Questa è stata la settimana più tesa per la comu- 
ttà hollywoodiana (ad eccezione ovviamente di 
Quella che precede l'assegnazione degli Oscar, il 27 
zo prossimo). Fra cinque giorni, alle 5 del matti- 
® del 14 febbraio, l'Academy annuncerà i cinque 
{andidati a ciascuna categoria, i cinque film nomi- 
ati per il miglior film, i cinque migliori attori, i cin- 
vie migliori registi, le cinque migliori attrici e così 
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Mination' all’ Oscar? Non 


Mai come quest’ anno la competizione per convin- 
ste ® membri dell'Academy è stata così agguerrita. 
olo quattro film sono infatti considerati ‘sicuri’ di 
‘vere una ‘nomination’: il film noir di Quentin 
pe'antino «Pulp Fiction», l'ultima pellicola con 
a) Newman «Nobody's fool», l'ultimo progetto da 
GSîSta di Robert Redford «Quiz Show» e «Forrest 
RO Mp», il film con Tom Hanks che ha scalato le clas- 
Viche degli incassi sia in Usa che all'estero. È 
corsa è quindi aperta per la quinta nomina- 
la Così la Walt Disney, che spera di strappare per 
fatima volta nella storia una candidatura per un 
Qnimato («Il re leone»), ha regalato a ogni vo- 
€ una videocassetta eun libro da 50 dollari sul- 
Falizzazione del film (costo complessivo: 250 mi- 
5 ri per il libro e circa 75 mila Da PES 
Samuel Gold, Company, produttrice di « 
pazzia di Cofoio tn, un film lodato dalla critica 
c0e Uscito troppo tardi, ha pagato 45.000 dollari per 
ellare due rappresentazioni teatrali a Londra 
è è impegnato l'attore inglese Nigel Hawthor- 
Protagonista del film. Hawthorne è venuto a 
‘ork per essere intervistato dai giornalisti e ac- 
‘cere così la visibilità del film. po 
Tre a queste spese «straordinarie», ogni «studio» 
pa e migliaia di dollari per le proiezioni private, 
ten, nvigre videocassette e per comprare pagine in- 
© di spazi pubblicitari sui giornali dello spettaco- 
riety e Hollywood Reporter. 
membri dell’ Academy votano solo in base alla 
} coscienza» dicono alla Columbia-Tristar che 
994 ottenne nominations per «Philadelphia», 
Che resta del giorno» e «L'età dell ‘innocenza» 
Var SPendere molto. Ma la coscienza si può «colti- 
Un: e ne vale la pena se si considera quanto vale 
&nomination, eun Oscar, in termini di incassi. 


TEATRO /TRIESTE 


«Rosanero», dramma di donne 


Da domani va in scena al «Cristallo» il testo di Cavosi, con regia di Calenda 


Da sinistra, Daniela Giovanetti, Cetty Arancio e Antonella Schirò in una scena dello spettacolo di 
Roberto Cavosi, da domani al Teatro Cristallo con la regia di Antonio Calenda. (Foto Riva) 


TEATRO/MILANO TEATRO 


Colum bro con teso Marionette 


di Lubiana 
: domenica 
In «Twist» con la Masiero e la D’ Abbraccio 
Columbro ha accetta- 


al «Cristallo» 
to con entusiasmo di ri- 


PERIESTIE pomini 
tornare su quel palcosce- 


ni di carriera) il suo è un 
personaggio «tremenda- 
mente possessivo ed ego- 


MILANO — Marco Co- 
lumbro esce dalla scato- 
la televisiva, abbandona 


ca, alle ore 1] al Tea- 
tro Cristallo, verrà 


Lorella Cuccarini e «Pa- nico da dove era partito ista). Tappresentatolospet- 
perissima», e - in attesa negli anni’70, prima del- «E' la seconda volta tacolo per ragazzi 
di un film ad episodi su la prolungata esperienza che faccio una mamma «Sapramiskay i 
Canale 5 all'inizio del in tv. «Allora - ricorda in una commedia prodot- Svetlana Markaro- 


‘96, sul quale non ha vo- 
luto dire nulla - è torna- 


Columbro - con il teatro 
facevo la fame. Però ho 


ta da Ardenzi - ricorda 


Vic, per la regia di 
l'attrice - e devo dire 


Nace Sinonic, prodot- 


to da martedì in teatro imparato tante cose so- che questo ruolo, voluta | t0 dalla storia compa- 
al «Manzoni» di Milano. prattutto da Dario Fo mente stereotipato e so- | Snia di Teatro d'ani- 
Complice di questoritor- con cui ho lavorato in prale righe, mi piace). mazione  «Lutkovno 
no l'impresario Lucio Ar- | “Histoire du soldat'». Gledalisce - Teatro 


Per Mariangela D'Ab- 
braccio il ruolo della mo- 
gliettina dalla femminili- 
tà partenopea e sensua- 
le, talvolta algida e sedu- 
cente, che deve conten- 
dersi il marito con la 
suocera. 

«Twist», che resterà in 
scena a Milano fino al 5 
marzo, è in cartellone 
anche al Teatro Cristallo 
di Trieste, dal 22 al 30 
aprile, per la stagione 
della Contrada. 


MUSICA / TRIESTE 


delle marionette» di 
Lubiana. 

«Sapramiska» è il 
nome del ‘topolino 
protagonista della fa- 
vola che verrà pre- 
Sentata e narrata dal- 
l'autrice stessa. 

Lo spettacolo, pro- 
dotto nel 1986, ha 
già raggiunto le 600 
repliche ed è stato 
Tappresentato in vari 
paesi del mondo. 


denzi, abile nel farincon- 
trare personaggi televisi- 
vi con il teatro, e un te- 
sto inglese «Twist» mai 
Tappresentato in patria 
perchè, ha detto l'autore 
Clive Exton, «in Inghil- 
terra nessun personag- 
gio televisivo ha mai vo- 
luto interpretarlo. E, se 
nel cast non c'è un perso- 
hnaggio della tv, da noi 
non si possono mettere 
in scena delle farse». 


In «Twist» Columbro è 
un uomo conteso fra due 
donne: la madre e la mo- 
glie, dove l'una non sa 
nulla dell’ esistenza del- 
l'altra. Una situazione 
che nel gioco farsesco si 
presta ad una lunga se- 
Tie di equivoci. Le due 
donne in questione sono 
Lauretta Masiero e Ma- 
riangela D'Abbraccio. 
Perla Masiero (che ad ot- 
tobre festeggerà i 50 an- 


CINEMA 
Morto Moris 
Ergas 


ROMA — Si svolge- 
ranno questa matti- 
na, nel Tempio del ci- 
mitero del Verano, a 
Roma, i funerali di 
Moris Ergas, il pro- 
duttore cinematogra- 
fico morto mercoledì 
a Roma dopo una lun- 
ga malattia. A lui si 
devono alcuni film 
che hanno fatto la 
storia del cinema ita- 
liano negli anni Cin- 
quanta e Sessanta: 
da «Il generale della 
Rovere» di Rossellini 


arrivano dall'Austria, 
ma per fare il tragitto 
che li separava da Trie- 


Fiegl (violino), Michael 
Ottl (chitarra e viola), 
Andreas Lackner (trom- 


me di Ergas è appar- 
so spesso in quegli 
anni nelle cronache 


te (dove suoneranno og- ba, flicorno, chitarra 
mondane per la sua | | 5° ; 1g ,  flicorno, È 
lunga e er gi, al Teatro Miela, con contrabbasso), Walter 
relazione con Sandra inizio alle 21, nell'ambi- : Seebacher (clarinetto, 
Milo. to della stagione «Zatte- ocarina, salterio tede- 


sco) e Christof Dienz (fa- 
gotto), anche l'autore 
delle musiche. 

Questo che passa da 
Trieste è il primo tour 
italiano del gruppo, che 
ha recentemente realiz- 
zato un cdintitolato «Ve- 
rkochte Tiroler», saluta- 
to con notevole interes- 
se in Europa e negli Sta- 


re alla deriva») sono pas- 
sati per New York, dove 
sisono recentemente esi- 
biti prima alla Knitting 
Factory e poi alla Me- 
rkin Concert Hall. Stia- 
mo parlando del gruppo 
Die Knòdel, otto musici- 
sti che spaziano dalla 
polka tirolese alle più 
ispirate pagine di Stra- 


Nato a Salonicco, 
in Grecia, cresciuto a 
Belgrado, internato 
in un campo di con- 
centramento italiano 
perchè ebreo, Ergas 
lasciò il cinema alla 
fine degli anni Ses- 
santa per dedicarsi ai 
più svariati mestieri. 
Improvvisamente Er- 


gas riapparve sulla vinsky, sempre con lo ti Uniti. 
scena cinematografi- Stesso approccio entusia- Da segnalare un altro 
ca nel ‘90 come pro- Sta e ricco di ironia. importanteappuntamen- 


to nella serata odierna, 
per gli amanti del jazz. 
Al Teatro Villa dei Leo- 
ni, a Mira (Venezia),.con 


duttore di «Arriveder- 
ci all'Inferno, amici» 
di Jurai Jakubisko. 


Si chiamano Margreth 
Koll (arpa), Alexandra 
Pedarig (contrabbasso, 
salterio tedesco, ocari- 


Die Knòdel, ironici virtuosi 


Gli otto austriaci suonano questa sera al Teatro Miela 


a «Kapò» di Pontecor- condo appunta- 
vo, da «Adua e le id i DI esi +4 mento, il 21 febbra- 
° compa, gne» ci poi Icomponenti del gruppo «Die Knòdel», che suonano stasera al «Miela». io, oi l'Enrico Ra- 
rangeli a «La step- D i SARDI: ; (Gene ; 3 ichard Gallia- 
pa» di Lattuada. lno- | | TRIESTE - Sono in otto, na), Cathi Aglibut e Julia inizio alle 21 si terrà un | vaeRichar 


TRIESTE — Un dramma interamente al femminile è 
quello che vedremo sulle scene del Teatro Cristallo a 
partire da domani. Si tratta di «Rosanero», dramma 
in due parti scritto dal giovane commediografo Ro- 
berto Cavosi. Per questa sua opera il trentenne auto- 
re originario di Bolzano si è meritato il premio Idi 
‘1993, quale miglior testo teatrale. Rimasto nel cas- 
setto per più di un anno, «Rosanero» è stato portato 
alla dignità della scena da Antonio Calenda (nomina- 
to in questi giorni direttore del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia), regista sempre attento alle 
nuove proposte e soprattutto sensibile ai prodotti 
della nuova generazione dei drammaturghi italiani. 
Lo spettacolo, che ha debuttato nel settembre del 
1994 al Festival di Benevento, sarà proposto a Trie- 
ste con qualche ritocco al quale il regista sta ancora 
lavorando assieme alla compagnia. 

«Rosanero» si svolge in Sicilia. E' la veglia funebre 
di Giuliana, ragazza morta ad appena 22 anni a se- 
guito di anoressia. A recitare il rosario e a levare le 
lamentele funebri sono giunte, nell'appartamento di 
Monreale, le sorelle di Giuliana, Carlotta, Beatrice e 
Vannina, e la cugina Suor Rossana. Dai loro discorsi 
e dalle loro affermazioni si delinea a poco a poco 
una realtà ben diversa da quella che ufficialmente si 
vorrebbe far credere a tutti. Giuliana si è lasciata vo- 
lontariamente morire di fame, dopo aver disperata- 
‘mente ricercato - e alfine scoperto - la verità sull’as- 
sassinio del fratellino Emanuele, 

Nata in una famiglia gravemente invischiata - per 
interesse o per necessità - nel sistema del potere ma- 
fioso, Giuliana è l'unica delle donne Miceli ad aver 
avuto il coraggio di ribellarsi a tale situazione. Usci- 
ta giovanissima di casa, ella ha deciso di vivere da 
sola, fuori da un ambiente saturo di criminalità e di 
corruzione. E per questo è stata rifiutata dall'intera 
famiglia, che da allora l'ha sempre considerata una 
specie di «pecora nera). La sua rettitudine l'ha così 
portata a differenziarsi da Carlotta, paerrucchiera 
in proprio che dalla mafia ha ricevuto più volte inne- 
gabili piaceri; da Beatrice, debole per natura, che 
non ha esitato pure lei a compromettersi più volte; 
da Vannina, la più decisa di tutte, invischiata sino al 
collo nella prostituzione; e da Suor Rossana, mona- 
ca senza Vocazione, che ha scelto la via più semplice 
e indolore per dissociarsi dall'etica criminale. Quan- 
do, per un regolamento di conti, un membro del clan 
Miceli dovrà essere eliminato, Vannina non esiterà a 
cercare la vittima nella persona più debole, nel fra- 
tello Emanuele, pure lui invischiato nei giri mafiosi 
quale spacciatore di droga. 

Durante la veglia funebre Vannina, tra rabbia e ri- 
morso, rievoca l'ultimo incontro con Giuliana, avve- 
nuto pochi giorni dopo l'assassinio di Emanuele. Nel 
corso di un lungo flash-back durante il quale si ma- 
terializza sulla scena la figura di Giuliana, viene ri- 
percorso il duro scontro fra le due sorelle, emergono 
le dure accuse che esse si erano scambiate, vengono 
messe in piazza le verità più dolorose e soprattutto 
viene testimoniata la differenza incolmabile che se- 
para due sensibilità diverse eppure così visceralmen- 
te legate l'una all'altra. 

Dramma senza dubbio coinvolgente, «Rosanero» 
non vuole essere un testo legato a una moda dram- 
maturgica o una testimonianza cruenta di un fatto 
di cronaca. I temi altamente umani in esso affronta- 
ti, quel profondo e disperato desiderio di giustizia e 
di libertà che pervade Giuliana, sono temi propri del 
nostro tempo e fortemente vivi in tutti noi. 

«Rosanero) è interpretato da Alvia Reale (Suor 
Rossana), Antonella Schirò (Carlotta), Getty Arancio 
(Beatrice), Daniela Giovanetti (vannina) e Anna Lez- 
zi (Giuliana). Lo spettacolo rimarrà in scena fino a 
domenica 19 gennaio. L'11 febbraio, alle ore 18, è in 
programma un incontro con la compagnia, al quale 
prenderà parte anche il regista Antonio Calenda. 


MUSICA 


Grande jazz 
a Gorizia 


GORIZIA — Ritorna 
a Gorizia la rasse- 
gna di musica jazz 
organizzata dal Co- 
mune e dalla Kap- 
pa Vu di Udine. La 
sesta edizione di 
«Incontri jazz» si 
svolgerà dal 13 feb- 
braio al 16 marzo. 
Quattro i concer- 
ti, che si terranno 
al «Kulturni Dom» 
di Gorizia. Si co- 
mincia lunedì 13 
febbraio con il Don 
Byron Sextet. Se- 


no Duo. Al 28 feb- 
braio gli appassio- 
nati jazzofili po- 
tranno godersi la 
grandissima musi- 
ca del Carla Bley 
Trio, una delle for- 
mazioni più presti- 
giose inattività sul- 
la scena jazz inter- 
nazionale. 

Due le serate pre- 
viste per il mese di 
marzo: il 6 tocche- 
rà a Video Jazz, un 
incontro didattico 
con Claudio Donà 
realizzato in colla- 
borazione con la 
Scuola 55 di Trie- 
ste, mentre il 16 sa- 
rà di scena il Scott 
Henderson e Gary 
Willis Quartet. 


concerto del duo Ralph 
Towner e Gary Pea- 
cock, chitarrista e con- 
trabbassista americani, 
che recentemente hanno 
realizzato assieme l'al- 
bum «Oracle». Towner è 
il leader degli Oregon, 
Peacock ha lavorato fra 
gli altri con Keith Jar- 
rett. 

Il concerto apre la ras- 
segna «Jazzin' Mira», or- 
ganizzata dalla Coopera- 
tiva «Moby Dick», dal- 
l'assessorato alla cultu- 
ra del Comune di Mira e 
dal Circolo «Caligola», 
che prevede il 2 marzo 
l'esibizione del settetto 
del batterista americano 
Bobby Previte e il 10 
aprile quella del quartet- 
to di Trilok Gurtu e del 
chitarrista David Torn. 

Ca.m. 


si TEATRIECINEMA 


TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di ballet 
to 1994/95. «Il Turco in 
Italia», musiche di Gioa- 
chino Rossini. Direttore 
Donato Renzetti. Regia 
Stefano Vizioli. È in cor- 
so la prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Pri- 
ma rappresentazione 
(turno A) sabato 11 feb- 
braio ore 20. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
9-12, 16-19). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30: Piccolo Tea- 
tro di Milano «I Giganti 
della montagna» di L. Pi- 
randello, regia di Giorgio 
Strehler. In abbonamen- 
to: spettacolo 3. Turno li- 
bero. Durata 3 ore. Pre- 
notazioni e prevendita 
per «L'asino d’oro» (spet- 
tacolo 7A) presso Bigliet- 
teria del Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 54331; Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 


Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) tel. 
630063. 


TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Doma- 
ni, ore 20.30: la E.A.O. di 
Alessandro Giglio pre- 
senta: «Rosanero», .di 
Roberto Cavosi. Regia di 
Antonio Calenda. 

TEATRO MIELA. Solo og- 
gi ore 11: stage-concerto 
(per studenti e appassio- 
nati) di Giora Feidman, 
interprete e ispiratore del- 
le musiche di «Schind- 
ler's List» di S. Spielberg. 
Ingresso L. 15.000, ridot- 
ti L. 10.000, prevendita 
Utat. 

TEATRO MIELA. Solo 0g- 
gi ore 21: Die Knédel în 
concerto. Travolgente an- 
che per la più annoiata 
delle platee. Entusiasmo 
e «divertissements» per 
otto impareggiabili musi- 
cisti. Dalla Polka tirole- 
se... a Stravinsky, con fu- 
rore! Ingresso L. 15.000, 
Pia Utat. 

TEATRO MIELA. Domani 
e domenica alle ore 21: Il 
teatro fantastico di Bue- 
nos Aires presenta 
«Muerte del angel» spet- 
tacolo di tango argentino. 
Ingresso L. 15.000, ridot- 
ti L. 12.000, prevendita 
Utat. 

TEATRO SILVIO PELLI- 
CO di via Ananian.. Ore 
20.30 «L'Armonia» pre- 
senta il gruppo teatrale 
«Il Gabbiano» in «Mi vo- 
lessi ma...» di Osvaldo 
Mariutto, regia di Sergio 
Stroler. Prevendita bigliet- 
ti all'Utat di Galleria Prot- 
ti. 

AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Stargate» 
con Kurt Russel e James 
Spader. Una straordina- 
ria avventura, record di 
spettacolo nella. storia 
del cinema! Nella dimen- 
sione del Panavision e 
del digital sound. 

ARISTON. Cechov a New 
York con uno straordina- 
rio Zio Vania. Ore 17.45, 
20, 22.15: «Vania sulla 
42.a Strada», di Louis 
Malle (sceneggiatura di 
David Mamet), con Wal- 
lace Shawn, André Gre- 

ory, Julianne Moore. 
reseniato alla Mostra di 
Venezia ’94. Solo per po- 


chi giorni. 
SALA AZZURRA. Ore 
19.45, 22: «Sole ingan- 
natore» di ikita 


Mikhalkov. Il sogno di 
uno splendente avvenire 
infranto nell'inganno. 
Gran Premio della giuria 
a Cannes ‘94. 
EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.50, 22.15: «Rivelazio- 
ni» con Michael Douglas 
e Demi Moore. Insolito e 
provocatorio;sconvolgen- 
te intrigo ai vertici di 
Un'avveniristica azienda 
specializzata in realtà vir- 
tuale. 
MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Signora di 
lorno, amante di notte». 


ltre ogni limite. 
NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 


«Omicidio nel vuoto» di 
John Badham_con We- 
sley Snipes (Demolition 
man). Avete avuto un as- 


Grande teatro al cinema 
ARISTON 


Da «Zio Vanya» di Cechov un 
film ammirato a Venezia '94 


saggio con «True lies» 
solo che in questo film si 
fa di più! Più azione, più 


spettacolo, più diverti 
mento! In DTS digital 
sound. 

NAZIONALE 2. 16.30, 


18.20, 20.15, 22.15: Van 
Damme: «Time cop, in- 
dagine dal futuro». Van 
Damme viaggia nel tem- 
po in un thriller futuristico 
dal ritmo forsennato! Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ca- 
merieri», il film di cui tutti 

arlano! Con Paolo Vil- 
laggio e Diego Abatan- 
tuono. Dolby stereo. Ulti- 
mi giorni. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Kika» di 
Almodòvar. V. 14. Dolby 
Stereo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE DI MEZZA- 
NOTTE. Solo domani al- 
le 24: Sala 1 «Omicidio 
nel vuoto», Sala 2: 
«Timecop», Sala 3: «Ca- 
merieri». Sala 4: «Quat- 
to matrimoni e un funera- 
le». 

ALCIONE. Ore 18.30, 
20.15, 22: «Once Were 
Warriors» (Una volta era- 
no guerrieri) di Lee Ta- 
mahori dalla Nuova Ze- 
landa il film rivelazione 
dell'anno. La struggente 
storia di una famiglia e di 
un popolo alla disperata 
ricerca della propria iden- 
tità, con Rena Owen e 
Tamuera Morrison. Trat- 
fo dall'omonimo roman- 
zo di Alan Duff. 

CAPITOL. 17.30, 19.50, 
22: «Intervista col vampi- 
ro». L'ultimo successo di 
Tom Cruise. V. m. 14 an- 


NI, 

LUMIERE FICE. Ore 
17.45, 20, 22.10: «Tom 
e Viv», di Brian Gilbert 
con Willem Dafoe, Miran- 
da Richardson. Il burra- 
scoso matrimonio tra 
Thomas S. Eliot (Nobel 
per la letteratura) e l’ari- 
Stocratica ribelle inglese 
Vivienne  Haigh Wood. 
Domani «Il re leone». 

LUMIERE ‘ SPECIALE 
BAMBINI. Domenica, 
ore 10 e 11.30: «Il re leo- 
ne», W. Disney. 


[ MONFALCONE | 


TEATRO. COMUNALE. 
Teatro ragazzi 1995 ore 
11 «Speciale Prokofiev» 
spettacolo di marionette 
riservato alle scuole ele- 
mentari. 

TEATRO COMUNALE. 
Ore 18, 20} 22: «Once 
Were Warriors» - Una 
volta erano guerrieri - 
(Nuova Zelanda 1994) di 
Lee Tamahori, con Rena 
Owen, Tamuela Morri 
son, Manaengaroa Kerr- 
Bell. V. anni 14. Vincitore 
del Festival di Montreal 
1994. Prossimo film: «La 
bella vita» di P. Virzì. 

TEATRO COMUNALE. 
Festival: «Ecco mormo- 
rar l’onde...» continua fi- 
no al 24 febbraio p.v. la ri- 
conferma dei posti da 
parte degli abbonati alla 
Stagione concertistica 
‘94/95 alla cassa del Te- 
atro ore 17-19. 

TEATRO COMUNALE. 
Lunedì 13 e martedì 14 
febbraio p.v. ore 20.30 la 
Fabbrica dell’Attore pre- 
senta «La sposa di Pari- 
i» di Giuseppe Manfridi. 
tegia di Giancarlo Nan- 
ni, con Fabio Alessandri- 
ni, Giulio Brogi, Manuela 
Kustermann, Paolo Lori- 
mer, Sandro Palmieri. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 


tro. 

TEATRO COMUNALE. 
Sabato 18 febbraio p.v. 
ore 20.30 (anziché vener- 
dì 17 come precedente- 
mente programmato) 
concerto della pianista 
Martha Argerich e del vio- 
loncellista Misha Maisky. 
Musiche di Ludwig van 
Beethoven. Biglietti alla 
cassa del Teatro, Disco- 
tex, Udine, Utat Trieste. 


e GORIZIA 


CORSO. 17.30, 19.45, 22; 
«Rivelazioni. Sesso e po- 
tere». Con Michael Dou- 
glas e Demi Moore. 

VITTORIA. 20.30: (spetta- 
colo unico): «Camerieri». 


ANDREA OCCHI 
KERBAIT SMR 


usero 


SULLA 42°ST 


cre 
Ltcastint 
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